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ILLV STRISSIMO» 

ET ECCELL- MO SIGNORE- 


E guerre d’Italia del corrente Secolo , deferitte 
dall’Abbate Follati fotto titolo di Memorie 
Hiftoriche, e che da noi li riftampano , cleono 
alla lucefotto l’ombra Reale, e lotto la pro- 
tettone di Mecenate così famofo,com’è la perlona di 
V. E., la quale elercitata ne’ più giouenili anni della Tua 
età, e molti anni con la picca alla mano, c col comando 
di Fanteria, e Caualleria nelle guerre di Fiandra, e di là 
richiamata nelli impieghi, & affari maggiori della Mo- 
narchia con le conlulte de’ Configli, e con le Ambafcia- 
rie, è ritornata di nuouo à ripigliare le armi col comando 
Generale nella difela due volte della Borgogna, c con 
l’alfiftcnza à quefte campagne d’ Italia . Meritamente 
adonque hauerà qucfto libro per protettore Principe, 
e Signore, che con tanta facilità domina il caduceo , e la 
fpada, e che così perfettamente conofce gli auuantaggi 
delle politiche , e del maneggio delle armi . Noi appli- 
chiamo hurailifsimamente V. E. ad aggradire quefto tri. 

buto 



buto della noffra offeruanza , E come riceuc V. E. da 
tutta Italia vniuerfale l’applaufo dihumanifsimo, e con 
i tratti di vna gcnerofa affabilità , fi fende fchiaui tutti i 
cuori, Moffrandofi in ogni attione degno figlio del Con- 
tedi Gondomar , che fù la gemma più lucida della Corte 
di Spagna, così fperiamo,che non rifiuterà, anzi accettarti 
qucfto noftro qual qual fi fia picciolo dono, chele of- 
feriamo con tutto il cuore , c le facciamo profondifsimo 
inchino. 
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* DELLE 


GVERRE DITALIA- 



EG N A VA nel fine del Secolo 
p a fiato Filippo Secondo Monarca 
P ot enti fsimo, il quale con l ingegno , 
e con la penna fi era acquietato tan- 
to , quanto fece col valore , e con la 
fpada Carlo Quinto fuo Padre . 
Haueua Senno , e prudenza da reggere piu Aiondi $ 
era polito nondimeno di fentire li pareri de Configlie- 
li, da' cui, come ape, la fofian^a del gouerno politico 
traljeua per alimento de' Popoli . Morendo tl Car- 
dinale Granuela , che Mimfiro molto adoperato fir- 
uì gran tempo alla integrità del fuo genio Peate, la - 
[ciò a Sua ^Idaefià vn parere affai fondamentale 
per foftegno della Monarchia, che tl Rè non per m et- 
^ A tefie 



Còte di Fuer» 
tesGouerna- 
*orc à Mila- 
no. 


Sua prudéza 
«elconferua- 
j« la pace. 
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teffe già mai la guerra in Italia, lacuale folapoteua 
mettere in pericolo la tranquillità de fuoi Stati. Il 
Rè ( limò tanto quello Confeglio ,che mentre riffe» 
indriz^zjo tutte le fue operationi al mantenimento 
della pace d' Italia , e non permife che fojfe perturba- 
ta. Il mede fimo penjiero hebbe Filtppo T erzj) ( Ito 
figlio t ric or datone dal moribondo Padre $ma,òfo(Ie 
cattivo di Pàio per me (Io alla peccatrice Italia, ò ma- 
ligna cojìellatione , la guerra nel 1 6 1 j fi accefe in mo- 
do, che nel 1639 > nel quale lofcriuo, poca fperanzjtfi 
bà di pace . Hauendo notato nel corfo degli anni 
miei alcuni facce ffi intorno alte riuolutioni d Italia , 
mi è parfo bene concederli , per faggio della Htft or ia 
*vniuerfale t cbe difegno, protettando e vna pura reali# 
de fatti* / 

Il Conte di Fuentes nel principio di quetto Secolo ì6ao 
gouernaua lo Stato di pillano y e con nona prouidente 
prudenza, inuecchiatacosì negli anni, come nelle ope- 
rationi generofe , (oggetto degnamente ttimato > £ 5 * 
amato (ì rendeua. Hebbe caufe molto pronte dirom- 
pere la guerra in Italia , e così bene feppe dettreggia- 
re, che ne abortirono li frutti . C orne Alinittro pru- 
dentemente fagace, tenendo per regola di buongouer - 
no fpie per tutto , che così giouano in tempo dt pace, 
quanto fono necefjarie nelle Campagne armate , fep- 
pe t che fino dallhora alcuni ‘Potentati d Italia non 

tamia. tu ano bene ndl'amiciùa conCafad <tAu(tna, 

& in 
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in particolare lo m olir au ano li Venetianiconli 
trattati , che teneuano co ' Cjriggioni . Li Popoli delC 
antica Retia ribellati dalla C afa d ’ ^4 ufiria , e ridot- 
ti fi à libertà [otto nome di ‘Repubblica, e delle tre Le - 
gbe,fi erano già gran tempo inanzà collegati con Fran- 
cia, e’I Cbrijiiamfsimo [e ne cbiamaua loro Protetto- 
re : La Valtellina , che è una Vallata folleggiata SSflSJffl 
da *vn lato dalli Adonti della Retia , e Paefe de* 
Griggioni, e dall’altro dalli C ontadi di ! Rrefcia , e Ber * 
gamo, doueuaper il capitolato diCotra del 1510 fat- 
to con l'afjenfo di Fr ance fio Primo , all’bora Duca di 
Addano, e Rè di Francia, njiuere in libertà, da fe, 
e con /' autorità fuprema del (fon fé gito di tutta la 
Valle , battendone li Griggioni la four a intendenza, 
emanutentione ,e non il diretto dominio, mà nondi- 
meno refiaua opprefja dalla tirannia de' Griggioni, 
che sf organano tntrodurui f Herefia, et à poco a poco 
1601 fi e vfi* r pauano il dominio libero . Valendo fi di quc- vcnctianif,. 
fìa occafionelt Vene tiani, per chiudere forfi il pafo SlIingg'S 
per li aiuti Oltramontani alti Spagnuolt (come ne du - 
bit ò il Fuentes) tennero pr attiche nelle Prè Leghe g* 1 »» 1 *** 
di collegar fi con Griggioni, che fu nel 1603, E doppo 
molti contrari *vinje> 0 con la lancia d’oro , & otti n- 
nero per diecianni la Lega, Il Rè Cbrifitanifumo 
antico Protettore della Retia , finti dtfptacere , ibeìa 
Repubblica fi foffe auuanz*ata à fico pareggiar fi nel- 
la Lega con Popoli , thè <v menano fitto l'ombra fua 
à, A 2 Reale $ 
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Fabbrica del 
Forre Fuentes 


Venetìani io* 
cerdetti. 


11 Papa fi ri- 
pacifica eoa 
Vcnctiani. 
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Reale-, Però il Conte di Fuentes , ingelofito fuori di 
modo di quella nouità, fabbricò ne i finfini, doue 
sbocca ifddda ,nel Lago di Como vnaForte'fzja , 
che chiamò , il Forte Fuentes . Come che il Mondo 
fi auuidde,che li penfieri del Fuentes erano mdrifzA- 
ti alla difefa , e con feruat ione , e non à gli acqui fili , le 
Armile le gelo fi e, che fi mofifiero per la fabbrica del For- 
te, re fiarono fopite, fi come la prudenza del C onte, nel 
difsimulare la Lega , e nouità fiudetta , fìi cagione, che 
fi acquetò il primo motiuo di rotture , e di guerra . 
Interdice doppo tre anni Paolo Quinto Pontefice ,$ 0 5 
oZMafstmo la Repubblica di Venetia contumace alli 
Monitori j 5 air bora giudicò il Fuentes conuenirfi 
all autorità, et al Zelo del fuo Re verfo la Santa 
Chiefa, di armare poderofo Efisercito, e febene hebbe 
ordine di non muouere mai quelle armi, fe non in 
cafo rompe fsero prima li Venetiani contro il Papa : in 
ogni modo quelli figliarono gran gelo fi a, e per ciò die- 
dero orecchia alle pr attiche di aggtufi amento , che à 
nome delle firone trattauano in V enetia ti (Cardina- 
le di Gioiofia t e Don Francefilo de fifiro : il P apa me- 
de fimo condefcefe à gran cofe per dubbio, che il fuoco 
ac cefo r vna volta in Italia più non fi e (lingue fise \la 
reconciliatione adunque feguì , del che il Rè di Fràn- 
cia , che haueua per fine f obbligar fi la Repubblica ,Jc 
ne chiamò contento t ne il Papa volfe muouernepiù li- 
te 5 là doue re fio anco la feconda •voltafermata la pace 
d'Italia . * ' i ■ * ' ' Enrico 
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Enrico Quarto, chi nella pace [labilità con Filippo E - nnf0 Ilr , i: 

_ # j t j i i corramene al- 

Secondo baueua giurato di no dare calore a nemici di 
Spagna,rimetteua grofse fommede denari inOlan- £ óli spagm» 
*/<# , /affo colore di secchio debito contratto con gli 
Olande fi per le guerre pafsate , r gw/Zo che era meno ' 

efcufabile, manteneua duoi Reggimenti Francesi, che 
colà mtlitauauo contro Spagna j/f Spagnuoli nondime- 
no difsimulauano il tutto , preualendo il defederio 
della pace 5 Aia il Rè di Fr ancia ,doppo che feguì l'ag- 
giuttamento de' Venetiani con laChiefa , cominciò à 
macchinare contro la C afa d' Aulirla : dal Alaggio 
x 608 1 60 8 P er tutt0 ? anno feguente non attefe ad altro , che 
ad vnire vna Legatila quale prometteua mandare 
forzje grandtfsime in Italia , e lìberarei come egli dice- 
ua, Adilano , Napoli, Sicilia, e Genoua dalle mani, e 
protettone di S pagri a, mentre Egli fe ne pafserebbe ne' 

Paeft Rapii , et alla C orona de' Romani t per rettituirc 
la libertà aUi Principi d Italia, e d' Alemagna : qui (lo 
era il pretetto. Vincenzio ‘Duca di Adantoua era il 
Adiniftro principale della Lega, il quale finto fi deuoto 
di vifitare Gierufalemme » e defiderofo di vedere il 
Adondoyfaceua viaggi fenzjt infofpettire veruno ,* il 
fondamento però delle maggiori fperanfe del Rè era 
ne' V rnetiani,(f in (farlo Emanuel Duca di Sauoia, 
fe bene li Venetiani non volfero fottofcriuere , ne en- 
trare in Lega , ancorché pregati . Il Duca di Adan- 
toua non ne baueua prefetto , benché minimo t fe forfè 

non 

... ‘-'s *. • . . * Oigiiized by Got 


Duca vii Si- 
noia in Lega 
con Enrico 
contro Spa- 
gna , e per- 
che. 
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non ne fu /limolo petente la pronte fa di Francia, e 7 
de fiderio, eh e nafee col Principe diauuanZjtre , e ere - 
[cere la propria conditione $ Ada il Duca di Sauoia 
facendo dogltaz^e aperte del Duca di Lerma,il quale 
hauefie mal trattatoli Principi fuoi figliuoli ntilim - 
barca di NiZjZ^a, nelliflefia Corte fi proti fi aua mal 
contento del Rè fuo Socero , poiché, a lui non battola 
dato Stato alcuno, mentre all' Infante I [della erano 
fiati affegnati in Dote li Paefi Ba(si , e fi doleua , che 
il Rè Filippo non lo bauejfe aiutato alla manutenlione 
di SaluZjLo. La ver ita era però , i fuoi Figli » oltre 
r A mmir agitato, goder e ricche Commende, non e fiere 
ildouerepriuare li Adafihidelli Stati beredttarij per 
addottale le Femine fuori delle Cafe proprie, et hauere 
piutofloli Spagnuolt dtfsimulato la maniera del filo 
trattare 5 perche oltre l'e fiere il Duca in fofpetto di ha* 
uere offerto al Chrifiianifstmo,fe gli lafiiaua SaluZs* 
ZjOjCQllrgafione contro C afa d' Aulir ia, adefio fi fapem 
ua, che mentre coi mezjz>o del Conte di Verruua fuo 
Amb ficiatore trattau a à Spagna matrimonio per il 
Principe Vittorio fuoPrimogenito,A/tonsn di Cjiaccb 
à fuo nome à Parigi negotiaua di acca far lo con la 
Francefe . ‘Ranuccio Duca di Parma non entrò nella 
Lega per ladeuotione,cbe conferuaua alla Qorona di 
Spagna , molto bene feruita da fuoi antenati, et del 
Duca di AAodena non fe ne parlò . Ad ut io Sforza 
sfidar che [e diCarauaggio, [oggetto il piu qualificato 
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di Milano per n afe ita, per valore ,e per fe gatto fu dal 
Rè Enrico tentato con lettere , e con promeffe di por- 
tarlo alle grande^e de’ fuoi antenati 5 Ma pruden- 
te il Mar che fé altretanto , quanto fede le alla Corona 
di Spagna ne accettò l’offerta, ne rifpofe alla lettera • 
1610 Prima del (jenaro 1610 non furono tentati il Pa- 
pa, e l Gran Duca : Ferdinando de ^[/ledici, co- 
me vecchio, carico di prole, & amatore di commodi , 
fu a f alito con dure^&e , a fine dt tirarlo con que- 
fio meZiZjo ài fenfi di Francia. Il Rè fi ce [eco pa fi- 
fare querimonia , che in Roma il ^Marchefe S ai- 
utati (uo Ambafciatorehauefie prima vifitato l’ Am- 
ba fiat or e di Spagna del di Francia , che à dare 
parte del matrimonio del Principe fuo Primoge- 
nito con l’ A ufiriac a hauefie inaiato à Francia vn 
Gentiluomo priuato r (f à Spagna vn titolato 
che il Rè a fuo tempo [e ne farebbe ricordato . tfVlà 
il Gran Duca prudentifsimo , e fitgace meglio d’ogni 
altro Principe di quel tempo , [ertila mofirare ti- 
more , fe ne fuso alla meglio , che puotc , e troncò le 
fperan^e della fua per fona . A Paolo Quinto of- 
ferfe l Ambafciatore Fr ance fi la figlia naturale del 
Rè per il Nipote con grandi promefie ,negotio, che 
feouerto da Don Fr ance fio de C adiro ^mb a [da- 
tore fatoheo , <£\diniftro defirifitmo , e di efqui- 
fito valore ,fucaufa ,che il Papi lo rifiuta fie, con - 
feruandofi nella fua neutralità . Era di quella Lega 

llato 
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Il Papi , ri 
Gran Duca_» 
fono técati in 
vano ad entra 
re nella Lega 
di Enrico;. 
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fìtto auuifato molto prima il fonte di Fuentes dal 
Duca di Parma , accertato da Fiorenza, e Roma , 
e. molto meglio dalle fpie inaiate à Parigi : <£ftdà 
Don (jioanni ZJiues , che fi otto altro prete fio era 
fiato mandato à Torino , à forza d'oro intefe , e fi 
afsicurò , che il Rè afifembrato potentissimo E far- 
cito , fiotto colore di coronare la Regina , pafiar eb- 
be in Fiandra, mentre Sauoiaconi Aldigbiera a fi 
faltarebbe ^ Milano , e Genoua . Haueua Enrico 
fattele (uè dir e ttio ni ver fio i Paefi B afisi. Borgogna, 
et I mperio $ Però e fendo fiato perfiuafio dal Duca 
di S arnia alle imprefie di Addano , e Genoua , oue 
prometteua fi farebbero trouati trentacinque mil - 
lioni per far guerra al re fio d' Italia, vi applicò 
con le forze tutto l' animo 3 Vsò alla efsecutione 
di queflo fine flrattagemma per indebolire le forile 
Spagnuole in Italia . Adofirandofi amico , e con - 
fidente del Rè di Spagna , lo auuiso dellaribellione, 
che tramauano in quei Regni li Adori , tlche e/sen - 
do fi accertato per molti altri auuifi , operò , che li 
Spagnuoli fi lafciafisero addormire dalla dolce zzjt 
di quefto canto , e che non fiolo tutte le forze loro 
militari riducefisero à Spagna > richiamandofi da 
^Milano % Sicilia, e Napoli tutti li Terzi vecchi 3 
of/lià che ancora s’impcuerifise la Spagna di gentzj, 
fcacciandofi con la guerra qutut intraprefa, da quei 
Pegni , quantità incredibile di nidori . Si trouaua 

adunque 
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adunque I Italia fproueduta d Armata , e maggior C owe di 
mancamento incontro tip onte di Fuentes nello Sta- 
to di Milano 5 poiché riuedendo la quantità , e qua - non haucrc 
lità delle munitioninece/[arie,p conobbe >cbe il Lam- rame cótrò 
bro , fiummara , /opra di cui panno li edifitij della feifF * 
poinere , era vna mattina nero, come inchiopro , ba- 
ttendone la notte inanzJ , co l fuggir pene , affondato 
li edifitij , e la poluere I Imprefario , ch'era di na - 
tione Sano tardo -, per il qual ri/petto ordinò il Fuen- 
tes / otto gratti pene, che mai pii* p daffe imprefa alcu- 
na di munitioni a chi non fofle Suddito natiuo di 
Spagnai ordine dipoi non ofieruato . Il Q ónte mentre 
reflaua fproueduto di gente ,e del modo à ripar arp 
da nm così gran torrente , hebbe la nuoua della 
morte violenta del Iti Enrico, Egli nondimeno, che p ilSad, 
trouaua in età decaduta, pajsò ancora all altra vita, nco Ill ko 
Lafciò l'Italia con pentimento di hauere perduto vno Mone.e k>- 
de Minori megltort, che fpedife in tempo alcuno la F U StS > . d * 
Corte diSpagna\ Merito il titolo di Padre della Pa- 
tria, imper oche introducendo vna rigorofa giufttia 9 
et conferendo labondanzjt ,fu amato dalla Plebe , 

1 1 limato dalla Nobiltà f potendo guerriero così vaio- : 
top accommodare tutte le fue 0 per ottoni al manteni - • J 
mento della pace , & al buon gouerno . Poteua il Jjjj" 
Ri Catolico per ogni buona ragione di Stato va* ‘gjj? 
lerp della opportunità nella morte di Enrico , et ven- die arti con- 
dicarfi co m la minorità del ‘Uè Delfino , per la di . &° SS 1 

£ ùifione S&&? 
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„ i- . 0 ripone de i Trencipi deh [angue , e per muouer 
guerra alla. Francia ,/eruìrft de i dijgufU di (fonde j 
ot )UC.Ì fl'Jl perche con tanto mancamento Enrico Quarto , ol- 
tre il* foccorfo de * denari dati olii Stati ribelli con - 

il» J»«pJ *i “ 


.o.r 


-oiv yi ir 
.n=l itti 


Pro il Capitolato , haueua.fen^a occaftone » ò prete - 
fio, e [enzjt intimatione di guerra , fotta pegno di 
fede > f di amicitia affembrato Ef eretti per off altre* 
et ajfaltare li Stati dell'amico : PoteUa il Q atolico 
affa li are , & opprimere S nuota tn, tempo , che era 
certo di non efitr foccorfo da Francia , & fubbifi 
fi*? AÌantouaì Per conferitore nondimeno la pace 
Filippo Ter\o 4 così ricordato dal moribondo Po* 
dre j dtfsim *la f ingiurie dellt Prencipi Italiani » 
perdonando alla innocenza dei fanciullo ‘Delfino . 

' Volendo afstcurore Ì finita di quella (ua volontà* 
Contcftabr- mutò Gouer nature à Aitiamo il fonte fiabile diCa * 
giia'cSiS-' ftiglta, in cui erano' olir e tanto lontani li [piriti guer* 
natore diM» rten , quanto era fiata confpicua la prudenza poli * 
tk&dk.prvto:%oucrno* , * . : a ; OE- 

quttìo termine Planano li a fari d' Italia, 
falno'nu^ quando ìi\lVmcUani porfero nuoua , e potentiftu 
ì^rionfcon ^ occaftone di rompere la guerra \ Poiché finiti li 
Cnggioni. dieci anni dellaconfederatione co* Griggioni,ct vo* 
” f: ‘ ‘ v j tendo èfst. contro \l parere, ,£ sfar za delle (foro* 
IJJj, m rinuouarla , (emmorono tra queiTopoli , e Prò- 

-noi ih-, iti» 

«•boti'! oi 
ia|Duz , . m J, 

* $pJ r - »'l 


dicanti tante Vàgioni, che non ofiante le fecrete in- 
• telhgewfe JSpagnuole , (S le pale fi protefle Fr ance fi, 

Toohn2 ito ^ ^ OttCn~ 
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ottennero l'intento, e vi [lab direno la confirmatio- : . • , oMti 
ót^ne , e confederatane, che > fu nell' anno 1613. Ilpo - 
ter e Veneto nella Ghetta pafsò. tant' oltre , che ri» 
fentendofene ^Monsu Gueffier A mia [datore del 
Rè di Francia , egli ne fu licentiato da Griggioni , 

[è bene altri di fero e fere fuggito per il tumulto de' 
filettati à f nuore de’ Venetiani . ^Md fi come la 
Regina o^tdadre gouernante hebbe per bene nella 2 ?/ ì'f 
minor ita de' figliuoli , & in tempo di tu rbolenzje do- . aci _ 

mefliche il .dtfsimulare cjuefia straniera ingiuria 5 
così il Rè Catoltco non r vol[e,che feruiffe per pietra 
di (condolo d introdurre in Italia la guerra . La 
guerra con tutto ciò s introduce l’anno iRefio , che 
fu il 1613., anno fatale alla mi fera Italia , & prò • 
noRicato molto prima per infauRo , e climaterico . 

P iaceffe almeno a Dio nel 1 640. che ne fu prò - 
me fa la pace , ne ve de fimo gli effetti . 

Haueua il Duca di Sauoia pochi anni auanti 
> maritata Margarita [ita figlia à Francefco Pren - Ca s ,on ‘ dcl 

■ , , ° . * „ _ J , la piiou rat 

ctpe di Alantoua > il quale con lafenfo del Duca mradiguer- • 
fuo Padre accètto in dote la pretcnfione-, che tene • UU V, . 
ua la fafa di S auoia (opra il Mar che fato del Mon- 
ferrato , goduto dal Mantouano per (eritengjct Im - 
penale tdella quale efendifene il Duca di Sduoia 
appellato f haueua (fefare accettato I appetì ottone . 

Si come quefta pretenfione haueua dato giufia ca- 
gione a dubitare di futura guerra*, per tl qual fine 
* B 2 fi era 
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fi era il Duca di Mantoua fabbricato una Citta * 
della fortifisima in Cafale , a fine di difendere il 
pofiejforio 5 Cositi Matrimonio fodetto parue fi cu* 
r (fisima bafie , e fondamento di vna perpetua ami - 
citta tra quelle due Cafi K <£\ 4 à la coorte, che 
atterra le Monarchie , atterrò anco quello fonda- 
mento, Morfe Fr ance fio Coniuga , re fiato doppo 
la Morte del Padre Duca di Mantoua, et Inficiò 
di fi vna fola figlia di pochi anni chiamata Maria 5 
là doue (ucce {se nel Ducato il Cardinale Ferdi- 
nando fino fratello . Prete fi il Duca di Sauoia , 
che del <*, Monferrato refiafije herede la Principina 
Maria , (olito quel Marche(ato a (uccedere nelle 
femine,ct vefiìquefia fiua preterì (ione apprefso Mi - 
niHri di Spagna, con altre circonflanzf, e ragioni po- 
litiche , Jnuiò à Mantoua il Prencipe Vittorio 
fiuo Primogenito , perche conducefise à Dorino la ve- 
doua (creila , e fanciulla nipote ,• l’vna perche non 
ilìafise bene piu in Mantoua vedoua , e giouine^j , 
e l’altra, perche la fiua educatione con titolo meglio- 
re fi conueni(j e apprefso la Madre : In quelle ri- 
chielìe però , che fece il Prencipe al Cardinale Duca, 
non fi toccò l'mtere fie della pretenfione fiudetta del 
oM™ ferrato 3 trouò il Prencipe grauifisime 

difficoltà nelle fi cut ione del commandamento pater- 
no , vi per fi gran tempo , e fieruì ad inafiprire gli 
animi , 

vi Era 

v 
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. Era vertuto al Gouernodi Mtbmo.il Marche ^ (e Maichefo 
dell Inc)o fa afsai caro al Duca diSauoid, che molto 
prima thaueua honoratadel titolo di Mar clpefe di 
San (fermano : le gagliarde inUan^e, che fece fino- chiede del 
j ofa al Cardinale Duca % pcrchc\configpa(selanipot\ Prcnupc ' 
al Prencipe V (torio , p la deptfitafse in &tiilanoi lo 
mi/ero in maggior fofpetto * Ma la 'Regina Ma- 
dre fua Zia , e li\V tneliani co' l loro calore To 
fecero rifodero alla negatiua assoluta . Vtfiofi il 
Prencipe di Piemonte efclufo di hauere la Princir 
pina fua Nipote, fece à nome del Padre doman. Nuoua ri _ 
dare al Man tonano la dote » le gioie della Vedo- 
ua,& l efsecutione della Sentenza (fe farea diCarlo Piemonte à 
Quinto intorno alli nuanci di Madama "Bianca, Mantoua ’ 
importando tutti quelli intcrefei con i decorfi poco 
meno di ottocento milla Ducati : appena hebbe^t 
fatta quefia domanda f che feouertamente riebiefe^j 
il ^Monferrato , come Stato appartenente alla Q afa r ?ua „ 
l di Sauoia , e come tale riceuuto in dote da fuo fra - 

fello . ^Mentre fi caminaua con quefte durezze , . ■ % 

fu da' MiniHri Spagnuoli propolio , che con difi Pamtoproì 
penfa Pontificia fi rimaritafse la Vedoua al (fo. 
gnato , e con la quiete d‘ Italia fi riuni (sero que- doua 

n r* r » t • r-t 1 .‘ti. enatadiMa 

fi e Cafe : Non atfptaceua quello partito al gtout- toua coi no 
ue Duca j Ma fu rifiutato dal Duca di Sauoia , fiutSì^r 
Fu detto » che il medemo di Sauoia tanto haueua Sauou ^ 
aggradito la prima volta il Parentado con Alan - , liou c2 it» 
c toua, 

•’ ■ ' ii- ’ . 'ÒigitizedBy Goook 
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tottoy iti Jpan&'dbimt. egli'tfàre 'mó^oconfac- 
crrmatÀ '-ÈegwdìVtòn'Aa d' suanzjire la fuàFor* 
**n* perche fareb- 

be flato olisco Io al mede fimo ingrandimento , cef- 
fata Toccatone d’mpadrcmrfi del ^Monferrato ; 
come difegnaua ì+4b$k efiendo fiato finì a quell Ima 
O rdinando Góh&gk Prótettoré della Cbrond; di 
Francia , et alientfsimo anco in apparènza da Spa- 
gnoli , trouandofi ti Duca di Sauoia 'Cognato del 
Catolico , e con <ùn Governatóre : à J\dt lòtto 
molto confiderà e , fopra quelli fondamenti in allatta 
le fperau machine , con cui h atte f se potuto ampliare 
quel Principato affai maggiore dlquello ,ch? Ihaue- 
ua hefedttato . Tornò dunque^ Premipe di Tit- 
monte con la Sor elhVedoua ffynfolata, et apporta 
furono à Cafit , che pi Duca io f 4 Padre la rtoUt 
de Uni. Aprile da tre luoghi affali il Ad-onferrato , 
^Pentò Itflefa notte il Duca for prendete Trino* 
e cheti' medefimo. facefiero il Conte di Ver ruu a, ei 
ptt&tiinch conciò a, e cMoncalùo, mandati feparai 
tqmenfe ^Àquefìo effetto $» Adà li accidenti detta 
gfyéra porbtf orto fin lunghezza di quello ,r hè t*U 
fi credeva f Tuttavia in termine di tre giorni il 
Dumi impadronì di Trino , il Zlerruua di Aìcn- 
calvo, YlGuerriho di sAlba,- fatta quefla rapprefa - 
gita ti Duca efpofevn Adani fello, accufmdo ilGon» 
xjògatCome mancatore di parola al Prencipe di Tie- 
• monte » 


Dienti; 
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monte , e gmfttficando li titoli delie -fuepretenfioni 
fipratl AJwfriraty, prpteBaua^ cfc~ prefiarebbe ..Toc 7 
orecchia ai ogni honefio partito* Il fonte Guido 
San Giorgio che , ^Mon ferrino , fet*m*U parti di 1 ' 
Savoia, et bavetta tenuto intelltg- nzji nell* frprè* 
fa delle Tiitfe, efpofe aneli \gk vn*MhF*d fuoi 
Paefani, nella quale dichiara**, fpeiAfifdetta far* 
prtfa non era per bofìihta , ma per tenetele mede - 
finte Tuzjsje indepofito a. fauooe dell* Principi** 
Adarta,vera heredt del Ado n ferrato x\ Chi baco* ConrroMa. 
nociuto f ingegno dt Ferdinando Gonzaga , es bebbe 
pratile* della (ita qualificata penna , pdo facilmente 
imagtnarfi , a thè [egno, arrmajfe la fua rifpofia . v 
Pubkcpfun J\damfefio contro Savoia, come tnuafore 
dello S tato fuo , diceva egli, in tempo , che èra addor- 
mentato co#, le fperanfe -di nuove nv{zje, molto pic- 
cante 3 Adà emendo vana la penna, otte regna la 
forga della fpada,ft preparò alla di f e fa, & al rifen- ; , v 
timento : Gioito ajfat latrtuo ne * funi Stati dt Carlo 
Duca di Niuers /uo Cugino, che da Francia pajjando 2 tT a f^ 
àFRoma, (entità in Swtona tjve fi* far prefa , voltò £^ 1M6 ' 
camino, è fi portò à Cadale . Si trasferì per fonai- 
mente Ferdinando a Addano per implorare in vna toua ricorre 
difefa tanto grufi a il hr accio del Re Catoltco, ha- ^t nopct 
vendo egli molto bene confidefati gli aiuti Francefi 
molto lontani , & pregiuditiah , fé da Spagnuoti 
dipoi fo fiero fiati bilanciati • La Reale pietà, & la 
-F\ . > generofità 

• ’ . . ** Dìaitized bv'Cc 


O 


16 * IUtUM-O RlE^MISfORICkE 1 

genero fità connaturale congion facon la giu flit la , che 
Filippo t« rifedeuano nel petto di Filippo 'Terzjo , baueuano 
che SS ii anco operato \ che feofdatofi le adberenge,edifgufti 
Ducadi Ma ^ Cafa Gonzaga > batitua ordinato al Marcbefe 


tona. 


dell' Ino) o fa, che lo aiutafse , imponendogli la prò 
tentone del Monferrato $ Aia f Inc\o(a ‘volendone. ^ 
ordini piu pretifi ,e particolari per muouere barriti 
fuori dello Stato , àaua tempo à Sauoiadi aiutarfi 
alla C or te. Or dinò nondimeno alli diottri diffam- 
Axmtmnht po Cjambaloita, e Rhò, che afsoldafsero duoiReggi- 
“r^èrado menti Lombardi , deboltfsimo rimedio à tanto bifò - 
dei Monfa- g n0t ^ ionferrini nodriti in ‘vnotio inocchiato » 

e percofsi prima dal timore, che dal danno, furono 
rincorati da Carlo Rofsi T armeggiano, e da Aian- 
frino (fattigliene Milane fe,ambi capi di guerra, che 
commandauano per il*Duca y e molto piu del! arriuo 
del Trentipe Vincenzo fratello delltftefso Duca ; 
Venerimi fi Li Ve net iani perfuafi, che Sauoia hauefse fatto le 
dichiarano^ f 0 rprefc con l intelligenza de' Spagnuoli,*fsoldorono 
MmSJ. molta gente à fauore di Mantoua , egli fecero vn 
afsegnp grofso de denari per mantenimento delta 
guerra, dubitando , che per impotenza di f or zje pro- 
prie cedefsed Spagnuoli Cafale . Grandi aiuti fi pre- 
par a nano ancora per piantona inFrantia y e Tofca* 
e li fP.rencipi Italiani maliftimo (odisfatti dell in* 


■Ct<AÌ3u £|2! 

x.M tb nuG 
. • 


na 


giurie di Sauoia , e della difsimulatione del Gouer* 
natore di Milano erano fomentati dalle doglianze 

de Ve* 


i. 
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de Venetiani,che con la loro naturale energia predi- 
cavano il cafo per atroce invocando per tutto aiuti à 
f nuore del Duca di Mantoua figlio di San Marco, 
opprejfo ingiù fi amente, contro l'oppreffore . Il Duca 
di S auoia in tanto , che inviato il Prencipe Vittorio à sIìS! C fc? 
e Milano , lo vidde ritornato,ottimamente fodis fatto £ u jJJgJJJ- 
dall Ino\ofa , continuò t imprefa , e fattofi padrone di ferrato . 
tutto il Monferrato fuperiore,la licenze libertà de' 

Soldati nelle ftraggi , negl' incendi}, e nello fpargimen- 
to del [angue innocente pafsò tant 1 oltre , che il nome 
del Duca comincio à renderfi odtofo , comera for- 
midabile . 

Comparfero duoi Perfinaggi, che furono vn Non- 
tio zApoflolico, e vii A mbafeiatore Ce fareo in Pie- IjoìSkT, 
monte per trattare col Duca , il quale tardò, fino che evti7\mba- 
gli fu pofstbile à fentirli •. In Moncaglieri diede fareo s*inoèr 
audien&a al Prencipe di {lattigliene venuto à nome SS* 
dell I mperatore,t fe bene i A mbafeiatore haueua et- Mantoua • 
dine di minacciargli bando Imperiale f e non réttitui - _ . ^ 

ua, trattò nodimeno per via di compofitione con gran idem y\ 
pMUttà,e partì fodtsfattifsimo 4 . la rifpottàfu,chè haue- 1 0 1 

jr ebbe in mano de Mimfiri deiAie fitolico depofita- ' infoio 
mi Monfertaloi Mà quello partiti nonfu acetato 
dal Matouano, che haueua troppo fofpetta la perfida 
del Mar che fe dell Inojofa , et efiagerau a ejjerfi perfe 
tant e Terrte, & in pt 'vìcolo T onte (tur ^perche Urne- 
defimo Governatore t\6 gli haueua Svoluto (ocederr\l 

« C filo 
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fola [oc cor fa di mille fati. Fi ì opinione, che fe t Inojoft 
da principio fojfe entrato à difefa del Monferrato, 
Savoia fi farebbe ritirato , el negotio amichevole 
mente compoBo . Sentì ancor Monsignore de Ma fi- 
fimi Jslontio inviatogli a pofia $ ma poca coftrvttio + 
ne fi pvotc cavare dalle [ve ambiguità-, perche prefo 
l. t \ Mone alvo f tirava inanzj alt impre/a di PonteBv - 
* ra, 0i Mantovani venuti co l Prencipe Vincenzo, 
non potevano bavere tanto calore dal Duca di Ni- 
ver s, che ad ogni tiro di bombarda non fi atterr afferò 
. per la paura*, tanto fece nondimeno il Nontio co’l 
Governatore di Milano, che fi contentò entr afferò 
cntmao con m BPontcBura alcune Compagnie di Spagnvoli con 
io stédardo \q Stendardo Totale, per la evi riverenza di là fi ri - 
w££? P ° tirò il Duca , e fi Cpndvffe [otto Niz&a ,* Ma fu 
Nizza dife- così bene queBa Piax>Z 4 difefa dalvaloredelfa- 
gutì>c Caftl ' Ciglione , che vi era dentro , e foccorfa , che foftenne 
gli approcci , e la sboccatura della trincera nel foffo . 

Si rifolfe il Duca di Savoia ,penftndo d' bavere 
Piemonte^ fapplavfo della (forte à quett' impr e fa , et inviare à 
spago*. Spagna il Prencipe Vittorio . Ma mentre , eh 'egli 
ordini di tra in viaggio, arrivò lordine del Catolico al Mar 
dell Jnojofà di entrare nei t Monferrato , & 
tuifcaìiMó- fare, fe non con le buone, con le armi almeno, che ne 
fofie rimpoffejfato il ‘Duca di Mantova. Ilperche il 
‘Prencipe Vittorio trovò in Barcellona tane fio Re- 
gxoM ordine di fermar fi àNofira Signora di Mon - 

j ferrato. 
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ferrato , concio pache non gli p farebbe permejfo f in - 
gre fio in forte , fe prima il Duca Juo Padre retti - 
tutto non hauejfe il tolto . Obedì il Gouernatore 9 Spagnuoli 
e J otto la condotta del Prencipe d* A [coli muto quat - di Nizza. 
tro mila Fanti , e feicento Caualh, che vnitifi co'l 
PrencipeV incendo, e col Duca di Niuers andarono t 
al foccorfo di Ntzj&a, alfarriuo di quejli c Regij , 
mottrarono li Sauoiardi di disloggiare volontaria- 
mente , come il Duca mandò d dire al Prencipe 
d’Afcolt. V tnne però da Fiorenza in aiuto di AFan- Prencipe 
tona tl Prencipe Francefco con cinquemila Fanti , de Medici 
e cinquecento faualli^e giunti gli Suiz&eri, e Spa- m^ou»! 
gnu oh à cFlFilano, haueua il Gouernatore altri do - 
dici mila Fanti , e mille ducento Cannili . Co’l ca- 
lore de gli aiuti Spagnuoli i Paefani AFon ferrini 
inuiperiti cotro Sauoiardi p folleuauano nelle Pierre 
forprefe,e ritornauano fotto il loro Signore naturale, 
facendo mille vendette contro nemici i^AFà il Duca 
di Niuers , che andò f otto Cortemiglia , e fanelli, 
hebbe poca fortuna , e gli bi fognò lafciare in mano 
de Sauoiardi due pe^zÀ di Cannone . * 

Si come il Prencipe d’ A (coli haueua confumato 

• • »• * • i» j / /r * i > % Ino iota fìc« 

quattro giorni di camino a Alejjandrta a Ntfga, giigcntc ai 
tratto di quattro fole Leghe , e mojlrato piu tptto dd mS- 
d’ occupare , che di liberare Niz&a, così dipoi non fi fcrrato# 

mifead altra imprefa , anzj f Ino\ofa accre fiuto di 
for Zje,non folo violentò S auoia alla refi it ut ione , ma 
o. C 2 negaua 
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negaua l’ingrefio a Fiorentini nello Stato, e fi dichia - 
rana , di non volere nel Adon ferrato Niuers con 
fuoi Francefili Qofe tutte, che arguivano fecretein- 
.1' ! r : , telligen^e. Mentre nondimeno fi dtfcorreua mor- 
dacemente Ai quefla perplessità, fofie ol timore , che 
* cala fero già t grofsi amti prcmcfsi dalla Regina 
Madre, de quali così dotte wano temere li Spagnuo ~ 
li, come liSauoiardiiò la parola,cbe fi pretefe bauere 
r Duca di il Duca di Sauoia da' Minittri Regij , che retti- 
ndfccTiMó- tuendo ,fiéhitohauerehbe la Nipote, et rifar cimento 
Sdpi' di de' danni, e fpefe,col perdono de ’ ribelli, ò torretta 
rd’AfcdT’ ^ P renc *P e Storio in zyWon ferrato, il Duca fen- 
ica molti prieghi fi rifai fe di reflituire il Monferrato 
olii P rea dpi di Catttglione , e d’^Afiolt, acciò dalle 
mani dell imperatore ,e del RJ Caulicolo riceuefe 
il Duca di s?ldantoua t il quale ferina sfodrare fpada, 
con la fola auttorità del ‘Ràdi Spagna fitrouò nel 
termine di tre me fi doppo la guerra principiata rim - 
f offe fiato di Tirino , Alba, ^Moncaluo, Nt^a, e di 
tutte le altre Terre del .Monferrato . fon quett at- 
to di riuerenzA» edofiequio ver/o il Rè, il Duca di 
Sauoia fi ritirò ne fuoi S tati , (ode citando in Milano 
con Ambafciarie i efiecutione delle pretefe promefse , 
J. ti affettando Le negotiationi , che doueua fare alla 
• - Corte il Prenctpe di Piemonte fuo figlio . 

Quando fi credeuano con quetta reflitutione ,fe 
non efiinte,almeno fopite le guerre di Italia, nacquero 
eusQue cagioni di Sottilità tra il Duca di Modona , 

ala 


DELLE GVERRE D’ITALIA. 21 

» 

e la Republicadi Lucca nella Cjarfagnana , Mon- 
tagne y e confini de’ loro Stati : Il dtfgufio fi originò per Occafiono 
alcune rappr e ì faglie , e confifcationi , che fecero quei di mÌ^o™ ^ 
Modonay pertiche i Luccbefi riuolgendo il ciuile ne! Lucca * 
criminale ^nite le loro militie, che afcendeuano à [e- 'fi À 
dicimila Combattenti , abbruggiando le Campagne 
di Mòdona y e rovinando tuttii luoghi aperti de con- 
finici fortificarono nel Monte Per poli. Percofio il 
*Duca di Modona prim a dal folgore t che dal lampo* . 

afiembrò altrettanta gente fiotto la condotta del Con - 
teHentiuogli-, e l Prencipe Alfonfo Primogenito fi . 
condufise a faccia dell'inimico ,e fortificò faftelnuouo. 
Abbuffatigli Efserciti molte volte con varie fortu- 
ne , e con oflinata vendetta , il Prencipe Luigi tour a - Prencipe-* 

• . ■ « , ». n • * . r J .r Luigi d’fcfte 

giontOyimpadromto di vn pofto importate fi loaufs e attedia Gal- 
fiotto Gallicana, Magagno delle vettouaglie Lue - Ucano * 
che fi, e PiaH^bagrade,cbe prefa refiaua il Mote Per- 
poli afsediatO'j ma no v alfe, ne il proprio valor e, ne de . 
fuoi à fottometterfi vna Piabba>che fi difendeua col 
fitto-, gli a [salti furono però co mortalità, e gradi. Seti - 
to, thè il Prencipe Alfonfio fratello haueua occupato 
tfionte Fegatetijafciati fortificati li Polli fittela Viforrolij 
Pialla andò alt oppugnatione di C affigliene Terra Piazza diCa 
forte, e principale^' Ire fio della getefiorreua le Capa - ftiglK>nc ’ 
gne Luccbefi , taghado dal piede le viti, e gli alberi co 
ogni altra crudeltà delle hofiilità maggiort.Era Luc- 
ca fiotto U protezione del Cat ohe 0, et il Duca di Mo 
dona P recipe piu tofio neutrale ,• Perche nodimeno fi 
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conofceffe , che per iftabilimento della pace d'Italia, il 
Rè non haueua altro inter e fesche quello della giu- 
flitia , (f equità , il Gouernatore di Addano inuiò 
à <*7klodona il Conte Balda par Biglia , et à Lucca 
Scaramuccia V feonte , perche intendendo fi con cor - 
rifpondenxja, per la loro delirerà, e con l’auttorità 
del Rè compone fiero quefie differente. Scorgendo 
que/li Minifiri , che per lo valore de* Modonefi 
era in pericolo Cafiiglione di perder fi , entro il 
Conte Biglia nella Tia^zj* , inalberandoci lo Sten- 
dardo Reale , "Ceduto il Prencipe queft’infegnai 
fi ritirò dall ajfedio ,* et in tanto doppo molte nego - 
tiationi accordarono li feguenti Rapitoli : Che fi 
Bafie per conto de ’ confini nel concordato fatto dal 
(fonte di Fuentet; Che ambe le Parti demolijftro le 
fortificationi , e lafciaffero ! occupato* difar man do 
prima la Re V còlica di Lucca con parola di non e fi- 
fere offefa,e che ninno potefie tenere piu che le Guar- 
nigioni ordinarti . 

Finite le conte fie della Garfagnana, ricomincia- l6l + 
rono quelle del Alonferrato , e Piemonte . Era 
rima fio Stuoia fempre armato , per fi fondo nella 
domanda delle promefse -, et era il Prencipe di A fi 
coli ito à fuernare la gente Regia nel Adon ferrato, 
con danni grand ifsimi di quei E rr rafani , e mor - 
morationi di tutta Italia 5 quando il Gouernatore 
inuiò à piantona Don Alonfo Pimen felli per 

chiedere 

Va 

V. 
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chiedere à quel Duca la Trencipina , conducendo 
fico le Qarro^e per portarla à Addano-, Adà il Duca 
non folo con cefie la nipote , valendofi del preteso 
della fua infirmiti, che anco inuiò con ogni diligenza 
alla Corte Catolica oFìdonfignor Tafquale ,cbe rap - 
prefentando molto bene le ragioni del [ito Pren - 
cipe 9 il Rè ordino fi defiftefie da quefta domanda. Di 
piu volendo il mede fimo Catoltco fi daffe fine à que- 
fta pratica , fece pr e fintar e i difpacci al Prencipe di 
Piemonte', la [ottanta de quali era, Che fino Padre 
difar mafie, (f in i fcritto promette fise di non in - 
uadere piagli Stati di oSMantoua; Che rimettefse 
à Cefare le fue ragioni nel petitorio 5 e che mari - 
tafie la Vedoua al Cognato , per donando fi à ri- 
belli, Il Prencipe non voi fi accettare i difpacci, 
mà con grandt filma celerità fi ne ritornò in Italia 5 
Da Spagna però furono inaiati al Aiarchefi dell ' 
lno\o[a,il quale li fece pr e fintar e al Duca di Sa - 
noia, premendo nell * è fi cut ione , Il Duca alter atofi 
fuori di modo , fi come prima ,per non dare gelofia 
d Spagnuoli ,non haueua voluto ammettere , Qf 
abboccar fi col ondare he fi di Courè , inaiato da 
Francia per acquetare le turbolenza d'Italia $ cosi 
adefio veduto fi caduto dalle altifiime fue fperan^e, 
e dolendo fi , che à Spagna non fi fojse per me fio, 
cheli Prencipi fattoria, e Filiberto fu 01 figliuoli fi 
vede fiero inficine ,afientato Filiberto nell' arr tuo di 
. * Vittorio , 
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'Vittorio, et e [clamando, che apprefio il Rè non gio- 
uafse, ni l* amore de Nipoti , nè la qualità del [an- 
gue, e del proprio merito , nè la fua fammi fsione , ri- 
chiamò l Ambafiiatore Couri , che fi trouaua in 
piantona , per gettar fi nelle [ue braccia , e rico- 
no fiere l'aggiullamento col mejz^o del Fr ance fi : 
Et è certose fi il Gouernatore di Afflano non epe - 
rana, che il Duca di Alantoua rigettafse tutti quei 
partiti, che non erano di Alano del Rè di Spagna, 
le negotiationi del Nontio Afafstmi in Alantoua, 
e di Couri in Torino, firiduffero à figno tale, che 
quelli Trencipi fi componeuano fen^a che il Ri Ca - 
tolico vi fofse neanco nominato . Quell' inter e fise 
mofse rinojofa à premere ogni giorno via piu con 
Duca di Sa- iterate inlìan^e per l'efsecuttone de difpacci Regij i 
dSamS ai1 era così mal fidisfatto il Duca, che doppoloa - 

uere difputato [opra li altri punti ,fi rifilfi di pro- 
fetare , che non di far mar ebbe già mai , [e il Ri nel 
mede fimo punto non difarmaua ancora . 

Prefupponendofi da' Adtntjìrt Spagnuoli e fiere 
il Duca di Sauoia primo tra Prencjpi Italiani à 
perdere il rifpetto alla poten&a , e <£tyla?(ia del loro 
Riè , armando fi di [degno, tennero Con figliòle con * 
Spagnuoli clufero efser necefiario alla reputazione dettili e [so. 

armano per r ri r tir- ' ' x 

faredifarma dtnonpafsar fila finzja notabile ri fin timentOìcFlla 
dalla Corte Qatohca , fi bene fu approuato, che fi 
apparecchiafie Efi eretto fodero fi , fi ordinò neri- 
t U dimeno , 
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dimeno , che non foffe affaldo ti fitte a di Stuoia ,fe •>. - 
non in cafi per fiUejfe nelle duréfzje % (f in faccia _ \ 

delle armi, e for 1 (è Spagnuole di non voler di/ar- 
mare . Il Duca fatto pre/entare vna protefia al 
Gouernatore , che piena di lamenti conctudeua bar uoii al Go - 
uergli mancato delle promcjfc ,Ur parole date , nfi di Milano. 
caldaio dall'aiuto de' Venetiam,fi preparò alla di- 
fe/d, proponendo/i di non voler in conto alcuno di- or. r 
formare-, pertiche olii 28. et& Ago fa dell ifte fio anno 
1614. l'Ino)') fa vfcì in Campagna con vinti mila March de 
Fanti * e mille feicento Cantili , e dato moftra a Con - f n cl cSSj£ 
dia nella Lumellina , qui fi fermo fino alla rifpofia z™- 
de Ili a/lmlufciadori Ce fareo, e Catolico, che nego - 
tiauano co l Duca : quelli Aiiniilri fecero di nuo- 
uo , per ’vlttmo sformo, njjficto ejficacifsimo conS.A.% 
perche difarmajfe , offerendo la perfino del Ponte- 
fice, il quale farebbe ficurtà , che non farebbe offe- 
fi $ Il Duca però non filo non volfe acconfintire à 
partito alcuno , ina per dichiarare più viuamentt -/ „ Duca di 
l' alienatane della fua volontà * cauatofi il Do fine SaiKHa nnó 
dal collo ,lo cànfegnò al mede fimo Ambajciadore ne di Spa- 
dì Spagna re fidènte in Dorino , perche lo riman - gna ‘ 
dafie al <&. Veduta dagli Ambafciadori quella 
rifilatone del Duca , gli protefiarono » ihe tutu J ori ^ Lu ~ 
li danni della guerra , el fangue de' Qhnfiiant » 
innocentemente [par fi , procederebbe dalla fua in- ‘ 
giufia oft mattone fot. il gouernatore olii 7. di * Af 

fi teu-bit. 
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tembre fatto *vn fonte fopra la Se fa alla Pil- 
lotta, marchiò vetfo Vercelli » efiendofegli refi^t 
nel paffaggio la &ìota , e Qarefana , oue al - 
leggio la notte . L’ifleJJa notte vfcì di Vercelli il 
Duca con diecimila Combattenti , a in cambio di a fi 
pettare, e affrontare li Spagnuoli, fatto anch'egli 
vn ponte fopra la Sefia » fi conduffè d viltà della 
Città di Nouara nell bora appunto, che fpuntaua 
l Alba , e quiui flette tutta la giornata fenzjt far * 
altro tentatiuo . 5 'Rj.faputafi l andata de ' Sauoiardi 
fitto Nouara , confutarono il Generale Pimen 
felli , il Cauaglier Alilzjo , e la maggior forte 
de’ Capi di guerra con vniforme parere, che fguaz^ 
%ata la Sefia fi affrettale il tagliare la firada al 
Duca, per nect [sitarlo à combattere ,e refi are per- 
ditore, ò à render fo 11 Gouernatore però fi ap- 
prefè all ’ vnico Configgo del Prencipe d! A [coli di 
ritornare adietro per la mede fimo firada , con e fi 
freffa commifsione A Pimentello , che baueua la 
Vanguardia , di non combattere per qual fi fia acci - 
dente . Li Spagnuoli perforo quefta buona acca - 
pone , con lo [degno di tutti li Capi , di finire la 
guerra , el Duca, fi fi auanzjtua fitto Nouara, 
la qual Città non baueua alle Porte piu che cin - 
r quanta Soldati di guardia, per lo sbigottimento de* 
Cittadini in poche bore fi gli rendeua . Auifato il 
Duca del ritorno de Spagnuoli, mandò il Mar- 
* . che fi 
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chefir di Calufoad abbruciare il Tonte fatto [opra Marchefedi 
la Sefia $ ma da ducento f avalli , ch'erario inaridì P ri - 
d ricono fiere i pofìi, re fio il Calufo vinto, disfate 
to ,e prigione. Poteua anco il (governatore nella 
ritirata fermar fi à Palefìro , per impedire il ri- 
torno di Sua Altera, effendo quel luogo su la ™ 
firada , che vada Novara à Vercelli ; Aid fi ritirò 
d Candia , la fidando, che il (Duca potefse la notte L . Ino;oft 
con la gente molto flracca alloggiare d Palefìro , 
che nel partire la mattina fece abbruciare inven- 
detta dell' incendio me fio la fera inanzJ da gli 
Alemanni in Carefana . Talché tornato il Duca d * 

cafa fua doppo hauerne fatto vfiire fen&a fingi- 
mento di fangue , il nemico 5 l'Inc\ofa ritirato nello 
Stato , sul confine , e poco lontano da Vercelli per Fabbrica 

. , *. ... . * . delFoitc-» 

la parte , che rijguarda Nouara , diede principio Sanduiul. 
alla fabbrica d‘ vn Forte, che pofiia ridotto d per - 
fettione , fu nominato il Forte di Sandouaf con- 
fumatoui molto tempo . Il (Duca di Savoia , che ' 

con quefio primo incontro flimaua l'Efiercito Spa- 
gnolo ò troppo codardoyòfe flefifo invincibile , ancor- 
ché non poteffe impedire la fabbrica del Forte , Negocùrio 

# .V / .J*. ^ 1 , . J j\ A • ni di Sauoia 

piu rtfoluto , che mai , mando a negottare perii profe- 
con Francia , con Olanda , con Inghilterra , con S 
li (Protefianti di Germania , e con Venet'tani, ra - 
emoli della grande z^za di Spagna . Nè Francia • ~c 
però , nè Venetia volfero venire ad aperte rotture 

D 2 co'l 
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. , ■ , col Rè Catolico , fomminitlrando quelli aiuti pale fi, 
che ricercano, il Duca, e piu tofio muiorono Amba- \ 
fciadorià componere le parti 5 Vero è, che / otto ma - . 
no li Venetiani concorfero con denari a fuoi hi fogni , , 
e li Fr ance fi chiù fero gli occhi, che f Al dighiera in~ 
Ammutina- mafie gente nel Piemonte ,* Il mede fttpo denaro Ve - 
Vcrcciu? neto fu à tempo a fedare l’ammutinamento in Ver- 
celli de F rance fi , e Suizj^eri . Amu orono a nego - » 
tiare co’ l Duca di S arnia, e col Gouernatore di Adi- 
Moniì nor ^ ano Rdonfignore Sauellinuouo Nontio Apoftolico , s 
SauclliNon Adonsu de Ramboglteth ^Ambafciadcre per Fran- , 
c Torini, cd eia , e Ramerò Zeno Senatore V mettano 5 Adà 
dóri b R C in- quando la (ottanta ancora fofie fata uniforme all ’ 
zc£ cct ° ,c a pp*renz>a , quejìi trattati nulla operarono perdi / • 
ponere il Duca à deponere l’armi . Da Spagna , 
oue fi era fentito con merauiglia, e difpiacere il poco 
rifpetto me firato da Sauoia al ‘Re fato Ite 0 , e la ma - 
Spagnuoif c mera del maneggiare l’armi , che focena flnojofa, 
contro Sa- vcnnero ordini à tutti li Aiini firt, che fi procedere 
contro il Duca à tutto rigore . Per quello il Adar- 
ebefe Santa Croce, valorofo Soldato in mare, con le 
r ' r galere di Napoli, e della Squadra di Genoua ri- 
piene di fei Compagnie del Ter %o Napolitano del 
MaichefeS. Adaceàonio , e del Ter&o Spagnuolo del Sarmiento 
Croce pi- andò fotto Oneglta , Terra del Piemonte siila colta 
|ua. ° del Adare , e non potendo e fiere foccor fa dal fonte 

Guido San Giorgio > negatogli ilpafio da Genouefi , 

rin - 
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! inforcato dalle galere di Sicilia , la prefe à patti . 

E mentre il Q onte fudetto s'impadronì, in cambio *di 
Zeccar elio feudo Imperiale, Ciò. Geronimo Do- 
na, imitato dal Santa Croce , e/pugnò con molta 
brauura il Maro . Il parche fe dell'Inojofa cac- 
ciato anch'egli dalle m inaccie della Corte , et efortato 
da tutti ti Miniftri a rifentimenta , eoi parere in- 
particolare del Mar che fe di M or tara, noti potendo 
attaccare Vercelli per la preferita iui del Duca , 
difegno d'afsediar Atti , ancorché in ttagione » che 
cominciaua Unuerno 3 chiamo però tutte le forfè di 
mar e, che haueua il Sant a Qroce, il quale, /e non fofse 
fiato difiurbato da quett' ordine , fi volete* mettere 
all'imprefe di Niz&a di Pr ottenga , e Villa franca , 
chefacilmetegli farebbe riufcito . Ma no sì tofto com - 
parfe fot t' Atti il Generale Spagnuolo , che il Duca 
fatto ponte tra Qre[centino,e Verruua pafsò HPò,c fi 
portò in detta Città. Li A mbafciador idi Francia, 
eVenetia tratteneuano l'Jnojofa con ifteran&acbe 
S.A.accettarebbe il partito di bumiliarfi al Catolico, 
e difar mar e -Mà fu vn dare tepo al mede fimo Duca 
di fortificare, e munire bene la Piazza >trouato fi alla 
fine delufo da fimili fpera^e il (fouernatore,che douè- 
ua, mentre prettaual' orecchie, adoperar e anco le ma- 
ni -Jàdoue veduto inanft a fai la fiagione , ordinò lo 
Spagnolo à GioanVPrauo, che haueua prefo quartie- 
re foti A fii t cbe fi retirafse,et combattuto trai timore 

dell’im - 
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dell'imprefa, el pregiudizio alla Regia reput attorie, 
infine doppomolti giorni .che fi eratnfruttuofo trat - 
Tregua tri tenuto à villa della fitti, conceduta a r Metta delli 
fo troAflf 'dwbafeiadori vna tregua pii t lunga di quello, eh’ e fsi 
ricercavano fi ritirò nello Stato di Milano, hauendo 
anco quella feconda ritirata portato notagli fumo 
difer edito alle armi di Spagna . Non sì follo fu fot - 
to fcritta la tregua , cIjc la medefima notte ilTren - 
cipeTomafo figlio del Ducale giovine di gran cuore , 

*vfcìdi Vercelli, e prefefaccheggiando, (fandia , co l 
ritornar fine fin^a minimo contrago la mattina à 
inÓ,S pu 1 CA f A ' Ù Governatore pensò d’ejjerfi à bafianzyt 
biicaw. rifentito co l publicare *vn bando , nel quale die hi a • 

V aua il Duca di Saueia decaduto dal dominio 
* 1 d't/ifii > e S antiày come feudi del Ducato di Mi - 

> Imo • V adendo pofiia , come S. A . occupava alcu - 
ìi . ju ne ‘Terre nelle Lunghe appartenenti all’Imperio, 

& * 11 * Camera di ^Milano t or dinò ancb‘ egli à Don 
‘Pietro Sarmiento , che s’impadronifie dt oZAdom- 
b Adone , Dente , Rpccauerano , e Cortemiglia ; per- 
che con l’aequifio di quefii Qafielli fi farebbe aper- 
to il puffo dalla Marina al Mon ferrato , e que - 
fia fu l’imprefa , che chiù fi l’anno 1614. 

Quanto piu s’inafpriua il freddo dell'anno 1615. i6i 
tanto s* accrefieua maggior l’ardore militare ne’ 

Capi delli Eserciti , e mentre così il Duca > come il 
Governatore > preparavano forile potenti per la 

Prima- 
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P rimaner a , il Duca trattenne vn Carriere* che 
•venta* dalla Corte Catolica * (f aperte le lettere^ 
del Rè dirette alli Minittri dì Italia , ttampò •vn 
c&lanifetto col contenuto delle medefime lettere « 
fodero 'vere , ò apparenti le fo flange delle zjfre » 
e con quello credette [ereditare la Corona di Spa- 
gna , la quale bauefie contro di lui intraprefa là 
guerra non ad altro fine, che per leuarglilo Stato 5 
negotio , che come non era creduto , così finì dìinaf- 
prire lo [degno contro di lui conceputo . L‘lno\ofa 
nondimeno caminaua nell efseculioni con freddezr 
Zjt pari alla fiagione * Ala il Alattro di Campo 
Cordona alloggiato nelle Langhe , ruppe il ghiaccio 
nel comparire della P rimaner ampere he perfuafofi, 
che liTaeftnidi Roccauerano f opero dijguttati del 
Pre fidio Prancefe , •vi tenne intelligenza , e con fi or - 
prefa occupò quella Terra . Quefi’ improuifa nuoua 
fu tromba militare d richiamare tl Duca a cauallo , 
e pero portatofi da Torino à Cherafco , quiui ra- 
dunata la gente ,fi rifolfe dì andare a combattere 
il Cordona , che fi trouaua debole di forile , e per 
afsicurarfi delle Langhe ,impadronir fi di Bifiagno , 
Terra murata , egroffa nel Alonf errato . Il Mar- 
che fe di epllortara , follecitato dal Cordona perii 
foccorfo, con grandmimi sforai ottenne dalHnojofa 
licenzia dì vfeire d' Jleffandria 5 pertiche •vnitofi con 
Don Geronimo Timentelli , et con Lodouico 
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Gambatoita Alaeflri di (fampo con cinquemila 
fanti , e fettecento Causili andò in foccorfo di Don 
. , Gioanni de Cordona , e compartì la gente per la di - 
fefa . Il Duca, che pensò nella celerità franare la 
<vittoria,caminò tutto il Cj ione dì Santo 1 6. dì Apri - 
it Decidi k,el* notte fignntt fenzj* riposare con fettemila 
Sauoia ver- Fanti, e mille feicentoCaualli per arriuare prima 
fo Bidagno. ^ g Xorno fitto Biftagno , e coglierui fpenfierati li 

Spagnuoli : Alà fu trattenuto affai , & impedito 
• r »;■ . nel pafsare del ponte su la Bormia , non (ucce dendo 
stoun: lanino prima del mezj^o dì . Il Afortara,che fi era 

;icJ .. mefsoinBilìagno, quando hebbe l’auifi dell’arrtuo 
di S. A . , cauò li Spagnuoli dalla Terra in batta- 
glione ; Alà vedendo maggiore il numero de S à- 
notar di, li ritirò di nnouo dentro le mura, & ani * 
mati li Soldati , e Terr afgani alla dif 'e fa, facendo fi 
portare attorno con la podagra , le Donne ijiefse aiu- 
tarono la fabbrica de terrapieni , e la difefa riufeì 
' ». . conbrauura . Il Duca non tralafciò regola alcuna , 

3 ìl; ' ! et artificio militare nell' oppugnatane della piagz^a $ 

Alà hauendo lafciato adietro per la celerità del cà- 
L'inojofa ai w ^ no l Artiglieria, condotto fècofilo duoipezgipic - 
foccoifo di doli, non puotè hauerne la vittoria , trouandortfi 
contro di tanto valore ; Anzjt per l arriuodel foc- 
corfo gli bifognò disloggiare congrandifsimo fuo peri- 
colo y perche gionto la feconda Fella di P a/qua su la 
fera il Gouernatore di nAiilano con cinquemila 

, Fanti , 
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Fanti , e feicento Caualli , feguitato dal retto dell 
Esercito , 4* mattina feguente cominciò il Du- 
ca a leuarfi dall ’ , r fenz>a che alcuno lo n Duca fé-' 

molettafe fi partì, contentandoli lIno\ofain cam - di Biffegi^ 
bio di caricare almeno la retroguardia nemica , 
di entrare in Tìiflagno con fomma quiete à 'udi- 
re Me fa . Fu detto , che il Gouernatore fan- , iV, 
to fuperiore al Duca di for^e , di pollo , e di 
paefe , non fi curò , non dico di dijlr ungerlo , ma 
neanco di molejlarlo , per non dare la gloria di 
quejl imprefa al Aiortara , Soldato di 'vecchio > 
et efperimentato 'valore . La ‘verità è , che foura- 
gionto dalli Mattri di Campo Qordoua , Tirano, nonvSS 
Gamba lotta , Spinelli , e Sor bellone , poteua anco s a 0 uo? art> 
incalvare di nuouo Sua Altez^ZA intimorita , e 
'vincerla 5 mà 'volfe piu tofio ritir arfe in A le fan- 
nia, e quiui .confumare molto tempo in confulte 
vane. 

Non potendo il Marche fe dell’ Ino jofa bora 
mai piu is fuggire /’ odio , eT biafimo communi , 
com erano aperte , e publiche le doglianza dell Ef 
(ir cito , vfci alla fine in Campagna alli 6. di Mag- 
gio con dieciotto mila Fanti Italiani, quattro mila 
Spagnuoli , e due mila Qaualli , oltre fei mila Fanti, 
e cinquecento Caualli la fiati per ogni bifogno col a\ 
Cauagliere Melgo nel Forte Sandoual , e [ette mila 
Fanti aufiliarij delli Trencipi Italiani , eli erano 
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entrati nello Stato : Esercito , che effendo ditren - 
tacirtquemila Fanti ,e due mila cinquecento (faualli % 

" era mollo formidabile jet atto a vincere ilDuca mol- 
to , e molto inferiore di for&e . Con quella gente 
trattenutofi inutilmente fei giorni in F e lizzano y fi 
L’inojofa la conduffe dipoi vii altra volta fott Atti: Il ‘Duca , 
£a C fon’ Afti. che conofceua il vantaggio del combattere in cafa 
propria con valore, e con rifolut ione .ancorché filtro - 
Uaffe con poca gente, e quafi tutta Oltramontana, 
e ai poca efperien&a, vfcì ad incontrarlo fu or idei- 
la Città con quindeci mila Fanti , e mille cinquecento 
Caualli : Il Capitan ‘Palefiro con quattrocento 
Adofchettieri attacco la Zuffa alla Croce Bianca, 
che riufii me\zj> fatto d'arme ; perche dietro al 
Talettro feguitò il Barone de Vuateuille , el me - 
defimo Generale Pimentello Soldato giouine , ma 
generofo, e brano, à cui fi rouerfciò il cauallo f otto , 
refi andò anco li altri duoi feriti . Confidando il Go- 
mmatore affai ne i c Terzj, del Brano, e del Gamba - 
lotta, antemurali dell* Effer cito .per il valore, e per 
l efperienzja de* Capi , quelli furono li primi ih faccia 
del Duca à pigliare quartiere } &ftià data carica al 
Prencipe d* Afidi di fare disloggiare ilDuca dalla 
riua del fiume , mentre daua tempo al tempo per 
dd'oucaPdi l' effecutione , S. auifata , pigliò pofii migliori \ 

auìfiT ncUl P ero M Prencipe fi voltò ad impofjeffarfi del pofio 
di Cafliglione , che lo fece con morte de* Capi , che lo 
ì \ V- difen- 
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difendevano» in quel mentre ,cbè il Generale Don 
Alonfo Pimentala affali generofkmente letrincere 
•verfo tl danaro » oue flava il Prencipe < Toma[o , 
acciò occupato quivi il Duca in difefa del figliuo- 
lo, non potejfe f occorrere Cafliglìone: Nella re fa di vkS'LT 
Cafiiglione vfeiti cinquecento Soldati , 4 [coligli ma - Afli fi Rde • 
dò d donare al Duca , tl quale perduto quel pollo , la- 
ficiò anco le tr incere , e le fior tificat ioni di fuori fatte 
sul fiume, e fi ritirò dentro la Pia^zyt . Si mo- 
veva di nuovo il Pim entello per inficiarlo nella 
ritirata 5 Adà l'I no\ofa ordinò » che non fi fieguifie 
et auan zjito fi alla Croce ‘Bianca,opcrò folo»cke t Ef- 
ferato fi po'efe fortificare, pre/ì li polli intorno alla 
Città . Gionfiro in tanto li Aufiliarij con altri . 
Soldati , e fi accrebbe f E fi cretto à trentamila Fanti, 
e tremila ducento Cavalli. Lafciato il Conte Gio . 

Pietro Sorbe l!one alla difefa delle trine ere, e forti- 
ficai ioni, commando il Governatore , che fiandaffe 
all acqui fio delle Colline , imprefa molto difficile 5 
perilche D. Pietro Sarmiento hebbe carica della 
E sguardia col primo battaglione compofio diquat - 0rcil():mz a 
tro Periti; Don Gio. Bravo guidò il fecondo bat- dciitiicrci- 

.. r -. . . . “ JL> . » • to nel comi 

t agitone, che confi sleua in altri quattro 1 ergi, e buon batterò lev 
numero di Cavalleria , e nella Retroguardia re - Sili? fot " 
fiorono li PerzJ del fRf ò , del PecchiO, d Vrbir.o, 
di Lucca , e di Parma , li quali venivano cc ver ti dal 
redo della Cavalleria, e feguiti dall* Artiglieria . 
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Il Duca , che tardi sera auueduto del T importan- 
za del fito , non hauendo piti tempo di fortificare 
le Colline , le armo nondimeno per necefsitare li 
Spagnuoli ad acquittarle à palmo d palmo , & à 
prfifigo di (angue , hauendo meffo di V sguardia 
li Francefì , à quali fece animo fo ragionamento . 
Acquino M Sarmento fi moffe per /altre le Colline , £9* aiu- 
deiia prima tato dal valore del Gambaloita , doppo fanguinofo 
t’Afti. ° contrafio fece voltare faccia al Fr ance fi in modo, 
che non poterò effere rimefsi dalla brauura del 
Duca , e così la Vanguardia guadagnò glorio fa- 
mente la prima Collina: la feconda fu guadagna- 
ta da (fio. Brauo , fiancheggiato da vna parte 
Acquino anco dal medefimo Gambaloita , e dall altra dal 
dciiafccon- g enera j e "Pimentello , fenfa che il Duca , el Pren - 

cipe Tomafio potè fiero trattenere li fuggitiui Suiz>- 
%eri 9 che la fidarono in potere de' Spagnuoli cinque 
pegzà d'artiglieria . In quello fatto d'arme , nel 
quale bebbe la gloria della vittoria il Sarmiento , 
retto prigione Don prancefico de Stlua , e fei Ca- 
pitani per parte furono vccifi . Se il Gouernatore 
Facilità d» fi f 0 fie voluto valere dell occafione di sì fortunato 
prendere-/ py^jp^ > era COSÌ sbigottito tUttO l' EffercitO dtSa- 

uoia , che li Spagnuoli entrauano (àbito in jifii , (f 
s'impofiejfauano della miglior parte del Piemon- 
te perche doppo quefia perdita , ficriffe S. A% à To- 
rino t che fi trafiportafsero le fritture , e gioie in 

Citta- 
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Cittadella 3 e le Vrencipefise c aminar orto ficalzje in 
proce (sione per la falute del Padre» e dello Stato^ 
Adà tìho\ofaconla folita fua lenteT^a , quando fi 
trattava di danneggiare il Duca, per (è molte gior- 
nate à fare trtncere , e fortificattoni , e dipoi co- 
minciando le batterie erano così fiacche » & incer- 
te , cb'bebbe campo il Duca di rimetter fi di nuouo 
à fperanzj a di faluare la piazza : anffi vficito da 
quella , fi accampò fiotto le mura , danneggiando à 
piu potere li Spagnuoli . Il fitto di quelli era fie- 
rile , e bifiognaua condurre f acqua à fchiena de 
muli , il caldo incalvava, e finfirmità s introdu fi- 
fiero nell' Efiser cito à fiegno, che mancando ogni dì 
notabilmente il numero de Soldati , fu necefsità ri- 
chiamare It Alemanni dal Forte Sandoual. Oltre 
di quefio Savoia fece vn Forte, con il quale bat- 
teva la firada , per dove caminauano li vivandie- 
ri , e le munitioni , e rendeva il campo nemico , 
mentre afisediaua , afisediato . Le mormorationi 
contro il Governatore erano piccantifisime , per- 
che non ammettendo confieglio, era tutto irrefolu - 
itone j fie bene egli fii ( enfiava non volere alterare 
li trattati di pace , che fii facevano à Spagna. ' 
Negotiava Adonsv il Commendatore de Silleri 
alla Corte Catolicaànome del Re di Francia la re - 
conciliatione del Duca di Sauoia#t il Duca di Ler- 
ma, favorito di Filippo Ter^o 9 che vedeva quanto 
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difcapitó haueua incontrato la Regìa reputatone 
con quella mofa dorme , daua calore alli trattati 
di pace . Vennero perciò li ordiniate Ambafciadore 
Francefe , che fi trouaua in Lombardia a Rringere 
Sauoia alla pace con iojferuanz^a delti tre capitoli 
propoli già ne pafsati trattati, intimando à S. A . à 
nome del Qhrijtianifsimo la guerra in cafo , che fi mo+ 
i\..n [Ir afe renitente Quando adunque l'armi Spa- 

gnole fot / Alti erano ridotte à poca fperan^a di 
L a*Affi C p ro fi tt0 > ? Ambafciadore Francefe con la plenipo- 
tenza, eh* haueua , conchiufe la pace , la quale ftpu- 
blicò il 23. di Giugno, giorno tr ente fimo quarto dop - 
po il combattimento delle folline . Fu detto, ch’il 
Francefe ritardo la conclusone , così confutato dal 
Zeno Ambafciadore Venetianofmo che vidde l' Ef- 
ferato di Spagna mezjz>o disfatto , Q? à duri par- 
titi, per ageuolar la conditone di Sauoia $ Poiché 
.Capitoli dei hauendo ordine il Cjouernatore d’accettare la pace, 
la pace alce- ^ vedendofi afiretto à necefsità d’ abbandonare la 

feconda volta con fuo dishonore l affé dio d’ Afii.fi 
contentò, che fi alt era fero li capitoli con l’accre fo- 
mento d* alcuni ammtnicoli . Certo è, che non foto 
d Duca in quetta pace fu concertato , che fi httmi- 
1 i m . . \fiafse al (g atolico > come pretendeuano li Spagnuoli, 
’f mà fu pregato dall* Ambafciadore à nome delChri- 

’ Rianifsimo à di far mare, emetter in cfecutione il 

fap ito iato 5 là doue refi andò con qualche difcapitó 
.» l’armi 
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tarmi Spagnuole bella prima mojfa In Italia per 
linefperienga , o mancamento del Generale ,HRè 
di Francia , che non haueua yn palmo di terra in 
Italia , [f era poco meri , che fanciullo , parue arbi- 
tro dell' tfiefs a Italia , e de maggiori inter efsi del 
Rè (fatolico , battendo così ordine U Duca, come il 
Cjouernatore d' accommodarfi alle difpofitioni del 
Francefe. Gfueft’iflefso fenùmento hebbeil Confe- 
glio di Spagna , nel cui concetto comincio à perdere di 
credito il Duca di Lerma > e pero il Rè chiamò alla 
'(forte il ^Marckefe dettinolo fa , acciò rende fse conto 
delle fue atttoni , egli de fimo fuccefsore al Gouerno 
di Adilano Don Pietro di Toledo . Varij furono li 
difcorfi , e pareri circa la per fona dell Ino\ofa : chi 
afcriueua tanti fuoi mancamenti ad <vna naturale 
Untela nell operare : chi diceua battere egli fecreta 
.intelligenza con Sauoia , cagionata da [limoli di gra- 
titudine : Alantoua efclamaua di non hauere po- 
tuto già mai con le fue diligenza nmuouere la di lui 
•, volontà » perche mette fse in efecutioneà fuo fauore 
li or dini Regi] : Ne mancò chi giudico bauere traf- 
orato molte buone , e glorio fe tmprefe , come conci- 
tate , ò principiate dall' Or ofeo sfidar che fe di Ador- 
tara , a cui portaua ò inuidia , ò antipatia naturale 5 
Adà I opinione vntuerfale fu , eh ’ egli era troppo 
amico ai Due a di Sauoia 5 In fine partì dal gouerno 
(eriga lagrime • 
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Entrò Don Pietro di Toledo nello Stato fenfa 
battere veduto l’Inojofa ,efe ben ritrovò, che questo 
il Toledo predece fiore bavetta doppo il difarmamento di Sa - 
ma affatto, vota , diformato ancb egli in buona parte ,per ogni 
cpctchc ' modo ritenne in piedi piu gente di guerra della [oli- 
ta, et ordinaria . Qttjeflo non fu à fine d‘ intorbida- 
re la pace (ne batteva ordini molto rigor off ma per - - 
che b aver ebbe voluto nece/sitare il Duca ad bumi- 
liarfi al Rè fatolico , rinontiare alla pace d' Atti, 

. e con quello mczj&o introdurlo alla primiera grafia 
del mede fimo "Rè $ ilcbe farebbe flato vn difneruare 
la pafsata plenipotenza Francefe , e reintegrare la 
perduta riputai ione . Il Governatore Don Pietro 
Guerra de* nondimeno ve fi nell’apparenza quella fua attiene, 
ncmìuiXó col prete flo della guerra jhe moueuano h V enetiani 
duca Arcl " all'Arciduca Ferdinando, cognato al Catolico , che 
credeva necefsario difendere . Non mancò Don 
Pietro di tenere pr attiche di cortefla per ridurre il 
Duca alla gratta del Rè , e procurò, eh' egli fcriuefse 

Lettera del *vna ^ ttera di fommifsione 3 Ma riufeendo dipoi 
Duca di Sa- la lettera piena di fallo , e di periodi ambigui non 
ai Rèdi Spa folo , ma che arguivano piu toflo ogn altro penjte - 
gtuMionto- rQ * c y g £ fommifsione , e d'bumiliarft,e confi fletta» 

no tutti in parole di cerimonie , non fu inuiata d 
Spagna . Il Duca di ^Piantona , che non bave va 
Duca dì Mi voluto accettare la pace d'Afìi, ne il perdonare a 
lapaccdvv- ribelli , inviò alla Corte Catohca vrì Amba feiador e, 

col 
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tol quale veniffe in mano del Rè quell' intereffe ; 
onde HDuca di Sauoia tanto piu (degnato ricor fé à 
Trancia , e Vene da : E (e bene a Francia prete/è 
imprimere ejfere troppo le fa la ‘Regia riputatone, 
non efiequendcfi il trattato d’ ^ fi, ad ogni modo 
non fece quell’effetto queft’ Ambafiutta appreffo il 
C krillianifiimo , nouello Spofio della figlia del Rè di r > ■ 

Spagna, ch’operò il Solari Ambaficiadore di Sauoia 
appreffo Venetiani ,* Toicbe dubitando la Republica > 
che li apparati militari della Corona di Spagna fi Vene ri ani 
riuolge fiero à danno fuo, per diuertire la guerra del KSàno 
Friuli, in tr apre fa contro Ferdinando , flrinfe fico Ui Sot- 
trattati , acciò di nuouo rompefie la guerra, e quello 
fojfe diuerfiuo à iloro attentati contro Cafad’Au- 
firia . S peraua la Republica di f U e netta molto de- 
boli in Italia l’armi di Spagna ,eche il Duca hauefie 
forile bafleuoli à tenerle occupate , e però fece feco neS fé sa- 
Lega , e l'obligò à voltare l’armi contro lo Stato di J!°“^ ntro 
Addano con lo sborfo di cento mila ducati il mefe 
per mantenimento dell E fi eretto . Con quello con- 
tinuo la mafia d’armi contro l Arciduca, [otto prete - 
Jlo , che li V fiocchi Vafialii del Regno d'Vngaria in- 
feUafierotl Golfo . Reròd Francia ordinò vnale- 
uata di quattromila Fanti fiotto la condotta del 
AFarcbeje di C alliglione,e di quattrocento Caualli , p^fj; 
dando colore di voler fene feruire nel Friuli , con e fi- UOIt ^ s*- 
prefio , e fecreto intendimento , che calajfero nel Tie- 
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monte, c'ome fecero . Nel mede fimo ‘Regno ancora 
il ‘Freno ipe di (fonde , & altri Collegati poco con- 
tenti delt amminiflratione della Regina Quadre, 
s' off er fero a Sauoia , il quale tanto piu fi rifcaldò all' 
intraprefa di nuoua guerra . Non baueua con tutto 
quello la Regina ^VLadre tralafciato di fare'vjficij, 
perche fi efèquifie il capitolato d’Afti , e l Duca di 
Vceda , che sera mejjo à difendere le attioni del 
Alar che fe dell Ino\ofa , creatura del Cardinale Du- 
ca di Lerma fuo Padre , come priuato del Rè ,ne 
fipedì ordini 'uniformi al ‘Toledo . Adà come iene 
fpefio per la lontananza , quando in Italia arriuano 
li ordini di Spagna, non riefce opportuno metter li in 
efsecutione ^poiché le cofe hanno mutato fiato, e con- 
ditone dal tempo, che furono confultate, Don Rie- 
tro non giudicò bene efsequirli . Quando fu fatto 
ufficio dalla Regina Aladre , e confultato alla Corte 
Catolica,cbe fi mette fise in efecutione il concertato 
d'Afii, le cofe erano ne * fuoi primi elementi', però 
quando gion fero li ordini à Alilano , il Duca di S a- 
noia baueua di già collegato con De ne ti ani à danni 
di Cafa d'sAuftria , e s' era di nuouo armato-, onde , 
rotto il capitolato per la pia parte, lo flato delle cofe 
s'era mutato . Vedendo Don Pietro quelli moti 
del Duca, che con nuoue collegationi ogni giorno f uia 
piu s'armaua, ordinò anch’egli ammafsamento di 
gente à Napoli, nc Suturi , nella "Borgogna , e in 
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Alemagna , fi come à Sauoia, oltre ilfoccorfo de * 
Collegati di Francia , de Venetiani , de Prencipi 
Protefianti , e d,' Ingle fi, gionfe in aiuto il Mar e fidai 
Aldighiera , fiotto prefetto , che il P} Cbrifiianifi- 
fimo nel concordato, feguito col Prencipe di Con - diSauoù. 
de, e fuoi fieguaci, hauefise promefisodifarofiseruare 
la pace d' A fli . Per li apparati di quejta mona 
guerra, il Papa inuw a Milano , e Piemonte Non- 
tio (Iraordinario ^Monfignor Ludouifio sArciuefi Monfignor 
cono di Bologna , el Rè di Francia incarnino a Italia NoS per 
Monsu de Bettunc 5 perche quefii Minifiri 5 ado- 
perafisero a rappacificare di nuouo le parti, Mail di Bettunc-» 
Duca auido di gloria, et ambitiofio cthauere duellato doro . ”*** 
con *vn Monarca , fien^a perdita alcuna del (uo, non 
daua orecchio a' trattati , che per addormentare Don 
Pietro, & appettare fioccorfi maggiori . In Mon- 
caglieri finti Alonsu di Bettune alla prefien&a 
dell' A Idighiera, e dell' A ntbafciat ore Veneto, & in 
quefio primo con ir e (so non (olo il Duca fi mottrò Artificio dei 
inchmato alla pace, e al dtfarmare,ma l tfiefso Al- uoiapexca? 
dighiera fi sformò di pervaderne con molta efficacia 
S. A. ,1'njno, e I altro conchiudendo efiser tmpofisi- 
bile durare lungo tempo con ifipefia così grande 5 llche 
fentendo impatientemente il V mettano ^quato mag- 
giori erano I efirinfeche demofirationt del Duca di 
•voler fi rappacificare , tanto piu egli viuamente per - 
fiuadeua d parte in contrario , e creficeuf ! offerte*, 
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*/ numero de denari • S* accordarono il Duca, 
f ? A Idi ghiera a motlrarfi •volontierofi di pace per 
metteresti [alti li Veneti ani , e cattarne quel pii t, 
che fi poteuadaloro. Onde con quell’ artificio gran 
fomma de denari fe ne traffe . 

Tene frati tutti que fi' intere (si dal Toledo , ctiet a 
rfkliniflro molto accorto* tenne pr attica col Duca 
di Nemurs , ch’era della cafa di Sauoia , ma nemico 
del Duca, che [palleggiato da fei mila Fanti , e quat- 
trocento Caualli Borgognoni, entrajfe nella Sauoia , 
(f inuiato a i confini del Vene t tana buon numero di 
gente, fece gettare *vn ponte [opra l’ Adda , poten- 
do fona, e l altra di quell’ att ioni intimorire , e Sa- 
uoia, e Venetia , per ridurli alla pace 5 Ma fi come 
fi per fero d animo li Veneziani, contro quali fi fa- 
rebbe potuto auanzjure ad ogni fauoreuole impre - 
fa, e fendo tutte le loro forqe impiegate nel Friuli 
contro t Arciduca, Qost auifato il Duca del tratta- 
to con Ne mur sfinuiò il Trend j?e Vittorio nella Sa- 
uoia, chea tempo foccorfe quellaTrouincia , e puotè 
ribattere Nemurs . Con quello S, A. accefe tanto 
piu lo f degno de [piriti Alartiali , che fortificato 
Atti, e Ver celli, per il traghetto dell'ina, e l'altra 
fitta, flabilì 1 m ponte [opra il Pò tra Ver runa, 
e Crefcentino , e fcorreua , prouedendo per tutto, 
come fè fofie ajfalito . Alt bora , eh tra il Adefe 
ti Agotlo y non mancauano il Nontio Apoftolico , 
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e l’ Amba fciador e Bettune di proporre partiti per 
faggtuHamento 5 Vero è , ch'ejfendo il Duca in con- 
cetto di replicare propofitioni per il più enigmatiche, 
furono vani tutti li lorovfficij 5 Poiché nel mezjzj) camp^M* 
de' trattati fece il Duca vn altro ponte fopra la Sepa 
vicino alla Alotta , e daua fegno di voler (or tir e in 
Qampagna , fi come Don T tetro ancora date in 
Candiate paghe a Soldati convintici mila Fanti, • ; : 
e tre mila Caualli , (latta pronto d'attaccare il Duca > 

inferiore di forfè . oJ\da S auoia fu il primo à rom- 
pere 5 conctofia che fatta (correre la (ua Caualleria in C upa°v,iu- 
Langofco , Terra del Tauefe , entrò con 1 ‘ altra gen- nuolu • 
te nel Monferrato , occupando Vtllanuoua , con 
f incendio di Murano , e con pen fiero d’ abbrucia- 
te il ponte fatto da Spagnuoli (opra la Sefia , al cui 
fine v impiegò il neruo maggiore dell’Esercito > ilche >•-«' 
fi come non gli riuft , così s attaccò cjutui fcaramuc- ibll.i usti 
eia , che non fece molta rouina^fu però fomite, e prin- b 

cipio della feconda guerra , originata da capricci , 
tpretenfioni di poco momento . • v 

Prouocato tl Toledo , che nelli v Itimi Spiragli 
della concordia fperaua dalle nego fiat ioni di Bettune 
nuoua vita alla moribonda pace , e prima dvfcire d 
i danni di S auoia , fintire nuoui partiti , per ritor- 
nar ferie adietro con (ua riputatone, mentre fi vidde 
irritare dalle (correrie del Duca , fi rifolfealli 14. 
Settembre del 161 6. di pafiarfeneper il ponte della 
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Viilata nel e Monferrato e per quetta parte en- 
trare nel Piemonte , e s'vnì eoi Adarchefe di 
Ai or tara, njfcito d‘ Alexandria con altri fei mila 
Fanti, e cinquecento Qaualh. Con fu Ito d'attaccare 
il Duca , e che mentre la Vanguardia lo face f e dif- 
loggiare dalla Alotta, la Retroguardia s'impojjef- 
fafie dt Vtllanuoua 5 Aia dui fato il Sauoiardo, po/e 
vri imbolata al pafiare ,cbe li Spagnuoli doueuano 
far *vn ponte di legno , e nel medefimo tempo diede 
la carica , a f aitando d'improuifo li nemici . //fue- 
tto difegno gli farebbe facilmente nufito , (e non fi 
foflero trouati di Vanguardia Lodouico Gambaloi - 
ta, e Gio. Brano , i quali combatterono così valor 0 - 
famente , che guadagnarono il ponte , e formorono 
corpo di battaglia à fronte dell' £f eretto nemico, con 
l'attaccar fi zjuffa così braua , che alla fine bt fognò, 
che li S auoiardi con la perdita di cinquecento Fanti, 
fi ritir afiero , come fecero la notte. Vero è, che 
ferito mortalmente il Gambaloita , fi perfe vno de' 
migliori Soldati , che bauefse f E/sercito , amato da 
tutte le Natio ni , e fu ùltimo, e terz,o Maeftro 
di Campo de i tre fratelli , morti in feruitto di Spa- 
gna: Adorfe anco vn figlia del Prencipe d’ Afcoli, 
e fi per fero cinquant altri Soldati . Il *Duca inti- 
morito , la mattina frguente abbrucctó VtlUnucua, 
la feto la Adotta , e fi ritiro in Jl pano vicino à V er- 
teli* • Quell' accidente ancorché fortunato refe piu 
t - cauto 
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cauto Don Pietro , e nel muouerfi , e nel commu- 
tile are le fueconfulte 5 Onde lafciatofi di nuouo prò - 
fin f otto le tr incere di Carefana , e della Mot- 
ta, oue alloggiaua l Esercito [no , fenici chiamare 
confeglio y fi rtfolfe d’ andare [otto Crefcentino, pollo 
digrandifiima con fiderat ione per il Pò , e fendo egli 
porta ad ogn imprefa per il P te monte i Accortofi il 
JPrencìpe d’Afcoli., che fi andana à quella volta > 
confultò Don Pietro àfare la fi rada di Trino , e co- 
me che non era pr attico del paefe ,fi lafcio guidare 
dal fitto confieglio >' Ma la via piu breue era per il 
camino di De/ana , efsendo la ftrada per Trino vna 
linea obliqua , vn giro , vn arco • Il Duca ve- 
duto fi per fio, fie perdeua C reficentino , et ani fiato della 
firada, che pigliauano li Spagnuoli longa per giro, 
mandato ilb adagilo d Ver ce Ili K fi rifiolfiedi c ammari 
aneti egli à Crefcentino , ma per la firada dritta, e 
corta , perche farebbe gionto prima de' Spagnuoli, e 
non li batterebbe incontrati-diche efsequendo con ogni 
celer ita piaggiando giorno, e notte to fanghi, e piog- 
gie grandifistme , la mattina nell'aurora , quando 
la fiua retroguardia , che non poteua regger fi in piedi 
per la fiancherà , entraua nella Pialla , la Van- 
guardia Spagnuola arriuaua d vtfia della medefu 
ma Piazza \ed all bora tardi accortofi il Toledo 
d’efsere fiato mal con figliato , conobbe , etiti Duca 
non fi farebbe mefsoatanto rifibio , e pericolo fen % 
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mano 


artiglieria , fé non fofse flato afsicurato del camino 
lungo, che prendeuano ItS pagri noli . ‘Trottato Don 
P tetro , ch'il Duca era in Cr e (centino con tutte le [uè 
f or zje,' voltò à Liuorno , e "Bianca, Terre del Mon- 
ferrato 5 E mentre flaua il buon vecchio penfofo , e 
tr attagliato de' nemici non conofciuti , ch’haueuaap - 
pre/so di fi , il Duca con incendij , e rouine prefi al- 
quanti luoghi del mede fimo ^Monferrato • Cono- 
scendo però, che fopraueniua l’lnuerno,fi rifoìfe lo 
Toledo pi- Spagnuolo di [òr prender San Germano ,et Inurea, 
per aprprji *un ferttltfsimo paefe da fuernarf lagente^ 
onde nel pafsaggio impadronito/i di Santià , fi mifè 
Tdcdo pi- fato San Germano , che il primo giorno fe vii diede 

gliaS. Oer-J J . jtL-t t r\* i 6 • 

con atfpiacere incredibile del Duca , che venuta in 
foccorfo : cagione, che fece morire il Capiranno, che lo 
refi.ll Duca nondimeno fi mi fi nel camino tra Tri- 
no* e San Germano, e quitti fi fermo per impedire li 
•viueri al nemico : Ali' bora vfei tl Toledo da San 
(fermano per combattere S. A., di era alla Badia di 
Luce àio, E comandando il Prenciped’tA/coli, come 
^daeftro di Campo (generale, che non fi combatte fi 
^ fi » foprauenuti alla Vanguardia Don Gio. Vi- 
Tcdio dlLu " ues ^ tnbafeiatore in Genoua, e 7 Generale Timen - 
fello, ordinarono ànome di Don Pietro al Tbò , che 
attaccafse la Retroguardia del Duca, il che lo efsequì 
tanto animofamente , figuitato dalli oA le mani, che 
ruppe la medefima Retroguardia in maniera , che 

i-, *'.•» S.A. 
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S*sA. non puotècon parole , e minacrie trattenere 
li sbigottiti Franco fi , che fuggendo , la nece/sttarono 
à rttirarfi in Cre fieniino . Durò quella battaglia 
cinque bore , nella quale li Spagnuoli per fero cento 
Soldati y e* l Duca affai Piu , oltre ducento prigioni , 
e tra quefii alcuni Officiali di conto minutando Don 
‘Pietro à ^Milano endici infegne di Fanterìa , 
e tré di Caualleria , tolte a nemici . Nell* ifìe fio 
tempo il Marche fe di PAdortara nelle Langbe oc- 
cupò (fanelli, Cortemiglia, Calufi, con altri luoghi, 
e Don S anelilo di Luna (favellano di Adilanocon 
le Militie dello Statoprefe Gattinara : Oltre di 
quello hebbe nucua anco il Duca , che o^ldonsudi 
Soglio ne i confini di Nizj^a in Prouenzja , trat - 
tana dimetterfi fittola protettane di Spagna^ che 
in Francia il partito de* fuoi Fautori, conia prigio- 
nia di Co nde, era decaduto dalla gratta del Chri- 
Ulani fsimo . Putti quefii accidenti operarono , chel 
Duca fi riuolgeffe alli artificq , cui moHrarfi vo- 
lontterofo della pace , & impotente àcempetere con 
le forzjt d*vn tanto Rè . Il Toledo però finti il 
Nontio Lodotiifio fatto Cardinale col Set fune in 
Tricerro , e trattò con efsi loro , fi bene con vna 
magna di vincitore , ad ogni modo con de fiderio 
vero, e reale d*vna buona pace , parendo à lui d'ba - 
uer affai bene ricuperata la %egia riputatone . 
Adk alla volontà dello . ^\%gnuolo non corri fpon* 
-, \ G dendo 
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derido il Savoiardo, che con iftratagemme cercava 
bb . d'addormentare il compagno , accio non profegviffe 
.... le vittorie , fi conobbe , che li Ivnghi trattati , li tanti 

viaggi de' metani , e la diverfita delle propofitioni 
non fervirono ad altro , che per dar tempo al tempo, 
che l Inverno sinafprife, che'l Duca $'arma[Je_j , 
e che l' Esercito Spagnvolo con li patimenti fi di- 
minuire 5 Ter che quando fi Hrinfe il Duca alla 
conclvfione , fe ne sbrigò co' l dir e , che non poteva al- 
terare il Capitolato di A Hi fen^a partictpationc^/, 
e confenfo de'Prencipi [voi confidenti . 

Dtfciolto adunque il trattato di pace, li Eferciti 
per ih orridezza dell Inverno s'acquartierorono. 

• i.v . j oSAà crefcivto col beneficio del tempo notabilmente 

il Duca di gente , con la fperan^a anco, che cala- 
rebbe nel Piemonte 1 A Idighier a con otto mila per- 
fine > e con vna Compagnia d' ordinanza del Re- 
gno di Francia, con linfegne Reali, fen^a Himare 
il freddo , non h avendo piu bi fogno di tempo > e per 
Prenci pc valerti dell opportunità di vedere liSpa^nuolidi- 

Vittorio ac- . ' . . rf . . C 

quitta Mef- minvxti di for&e, muto il Trencipe Vittorio all ac - 
quifto di Alejjerano, il quale gli fu refi doppo breve 
contraHo dalla Prencipefi t , mentre il marito trat- 
NonpuoT cava di darlo in mano a Spagnuoli* Tentò anco 
Gattina». il Trencipe di riprendere Giti inara , ma non gli 
e fendo rivfcito per la brava difefa del (far accio lo, 
voltò à Crevacvore ,oue*s era ritirata la Prenci - 

pefia 


Digitized by Googlt 


DELLE OVE R RE D’ITALIA. <-i 

ripe fi a di Afe jf erano con li figliuoli ,et occupò dóp- 
po la morte del Cafiellano Don S ambio di Lu - 
na,e prigionia del Adafiro di Campo Carlo di San-' 
grò , che •vi erano con eterno di gente fouragiontiin 
foccorfo , Quell' imprefa del figlio diede maggior 
animo al Padre , il quale girate le fue forge •verfotl S? pigia 
Adon ferrato inferiore-, s'impadronì di San Damia- 
no , fattegli fubito fmantellare le mura , e fortifica - 
tioni 5 A pplicando poi l'animo alla Città d' Alba , la j 

quale d' ordine di Don Pietro era Hata lafciata dal 
Ad albo di Campo Rho , perche' l Duca di Aian - 
tona haueua ordinato , che non s'nobbidijfe Sman- 
tellando il medefimo Rhò nel paffaggio d' Alba à 
Feltrano il C alleilo di N’euigliè 5 quella Città Simiglio” 
doppo leggiero contrafio fi refe à S. A. , che poco 
doppo a fiali d'improuifo Montiglio , e lo prefecon 
la promejfa di liberare li Pae/ant dal facco, ilche da' 

Francefi non fu loro ojjeruato. Così fiorreua libe- 
ramente la Qampagna del oFldonferrato inferiore 
il Duca di Sauoia, mentre hauendo anco il Ador- •’ 
tara Inficiato per mancamento di gente li luoghi oc- 
cupati nelle Lunghe , Don Pietro afpettaua neruo »• 
maggiore d' armata , per re fili ere, e comprimere il 
competitore, refofi molto forte per li aiuti, che Itera - 
'no fouragionti $ la riputazione però Spagnuola fu Toma <*°Ca 
corraggiofamente foflenuta da Tomafo Caracciolo , fende s°g« 
che guardaua San Germano co'l juo Tergo $ poiché I0Ì1 rw 
• ; g 2 attaccato «$***- 
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attaccato dalli Principi Vittorio , e T'orna fo , il di - 
fenforeconle fortite affiiffe di maniera li Savoiar- 
di , che li necessitò a levare f ajfedio . A quello ter - 
mine erano le co fé della guerra , quando in Man- 
tova occorfe cafo di molta confeguen&a , e correla- 
tivo di gran rovine ; perche innamorato fi il (fardi- 
naie Don Fincenty della Prencipejja Donna I fa- 
bella GortZiiga, forella del Conte di Novellar a, 
e ' vedova lafciata dal Trencipe diSRjgzjolo , la 
fposo così precipitofo inafpett amente fen^a il con - 
fenfo non folo del Duca fratello , ma fenZj* partici • 
parlo anco al Papa , a cui doveva prima almeno 
inviare il capello (far din aiuto , che appena con fuma- 
to il matrimonio (è ne pentii (cacciandone la mo- 
glie : fofse di timore delle minaccie del Ducalo il ri- 
trovar^ perduta con la dignità (fardinalitta , e pro- 
tettane di Francia, che lo rendevano Rimato dal 
fratello , *vna facoltà di fett anta mila feudi di ren- 
dita, necefsitato bora à corteggiar il Duca } e dipen- 
dere da (voi ahmenti y e dalla fu a dtfer etiti ne . Ter 
lo ftrapa%Zj9 1 che queflo giovine Prencipe batteva 
fatto della porporati Pontefice fe ne ri/entì acre- 
mente nel Conci(ioro,nel quale fu interdetto di que- 
lla difendenti ne Secoli avvenire promozione al 
Cardinalato. Aia il Duca fratello no poi e do (offeri- 
re tata leggierelfttiCt impotente egli ad bavere figli- 
no li, giudicati do, che manco il fratello ne ballerebbe 
, „ bavuto 

Digitized by ( 


jOO^ 


DELLE GVERRE D’ITALIA* 55 

hauuto d'vna moglie attempata, fi rtfolfe di mo- 
viere lite , perche fofse il matrimonio dichiarato 
dande fino . Non era ‘Donna 1 fabella tanto ca- 
rica danni , che non fojje molto habile ad battere 
figlittolanzji i pero non efsendo il douere cattar fi 
li capricci con lo feudo de 1 matrimoni) t Jddio forfè 
pcrmife quello diuort io -, perche [acceduto Vincenzo 
nel Ducato , e morendo prima della moglie , re - 
iìafse eftinto queflo germe confpicuo in Italia di 
Cafa Con^ga , con la rouina de fuoi Stati . Di- 
chiarato il matrimonio giuridico y e 'nero , fìt tentato 
guditialmente di farlo annullare con altro titolo , 
e che la Prencipefia con malte haueJJe incantato il 
Cardinale , sformandolo alle nol^e . Adà Donna 
1 fabella* che [otto vna belle&Zj * , erobufiezjz^a am- 
mirabile dei corpo conferttaua vna candiderà , 
e genero fu à d'animo commendabile, ricor fe à i piedi 
del Sommo In quifit ore , e conflttuitafi volontaria 
prigione nel Cafleilo di Rema , quiui chiamati 
per la repetitione li te f moni) , e fiammati molto 
prima in Adantoua , e nel progrefio di quella 
caufa , e fendo non folo il Premipe Vincenzjo per 
la morte del fratello diuentato Duca , ma morto 
il Pontefice ‘Paolo Quinto , [otto il Pontificato poi 
di G r egorio , fententiatofi àf nuore della Prenci - 
pefia , fu ella leuata di (falle Ih dalla Cognata del 
PaoaJjonorata con titolo cU vera Due he fa di Adar 
.. u toua % 
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tona, & acclamata con giubilo vniuerfale innocen • 
ttfsima . • 

I n tanto, inanimato il Toledo non folo per la Qa- 
ualleria mutatagli dal Duca d' Of una da Napoli , 
quanto per li "Valloni a piedi , & acati allo mandati 
dali’Arciduf* Alberto , col riempimento de’ Terzi 
Spagnuott r et. Italiani , ma piu della partita àSpa- ‘ 
gna del Prencipe a A foli , della cui fede* dicéuano, 
che affai dubitaua , gouernatofi col confeglio del 
^/[Parche fe di ^Montenegro , dichiarato Ad adiro 
di Campo Generale , e dt Gio. CjeronimoDoria, 
capo de Valloni , dato mofira all Esercito , e fatto 
per cerimonia Confeglio generale di ciò , che Ji do* 
uefse fare, marchiò alla volta di C r esentino ,e à 
mezyZjO viaggio fece voltare C Efsercito verfo Ver - 
celli sfotto la cui Città arriuò cosi d'improutfo , che 
quattro Compagnie de Caualli v fette à battere le 
ìirade , furono tagliate fuora , e difsipate . Era 
informato da fpie (e crete , che Vercelli era fcarfodi 
munitioni , trasportate netfimprefe vlttme di Adef- 
ferano , e Terre del Adonferrato , e però dubitando 
della fede dt tutti , à niuno communico il fio pen - 
fiero, e moflrò nelle firinfeco di voler far altr im- 
prefa, con che gli riufeì quefi * afiedio : Non può tè 
però tanto prefio ftringere la Piazza , che l Duca 
accorfo al pericolo , e fermato fi in Santià , non v in- 
troduce fie mille cinquecento Fanti , e duccnto Qa- 

i ualli 
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udii col Sanfrone fuo Ingemmerò . Procurò con 
ogni, celerità pofsibile Don Pietro d’inalbare trin- 
'cere , e Forti , circondare bene la Città , nella 
quale non potefse entrare piu foccorfo di veruna 
forte , e courire \l Efsercito quanto piu fofse pofi 
fibile. Il primo tiro detti afsediati colpì Don fóri - 
flierno Stampa fratello : dell dM arche [e di Sott- 
rino , che fe ne morfe . Mà il Duca confapeuoleà 
che (ìrette&Zja flafse la Pianga di munitioni , am- 
malò cinquecento de migliori C amili del fuo Ef 
fer cito , [palleggiati da due mila trà APofchettieri, 
e Picchieri , e con poluer.e in groppa , tentò d' in- 
trodurla in Vercelli . Don Pietro , (degnato in 
fentire da* corridori fcouerta quefia .jidafsa di 
gente / otto le fue fortificai ioni jfewf efsere prima 
flato auifato dalle guarnigioni di Trino , Ponte - 
fura , e San fermano , vinuiò il fónte Ffan- 
cefco d'aAdda per commandare alla gente del Rè 
nel Aionferrato , con ordine d'wuigtlare à quefio 
foccorfo, amtnafsato dal Duca y e la fpedftune'del 
Conte fu molto opportuna . Commandando àvn*' 
dici fómpagnie de fóualli , è federi di Fanteria , 
mehtr hebbe aui/o , che'l foccorfo fi moueua verfo 
la Città , voltò con quefio grofso à quella parte , 
et infeflando li nemici giorno , e notte , ben che ten- 
ta fsero tré volte d'introdurre il foccorfo , il Conte 
fu tanto loro corraggiofamente fempre à i fianchi > 
\ che 
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che non lo può fero farei, ÀFanonfidandofi della 
loro ritirata , dato auifo di ciò , che pafeaua, al T ?• 
ledo , ordino ad •un ‘Tenente , che con quaranta 
Caualli feguitafse il nemico $ perche hauuto auifo , 
che di nuouo voleua tentare l’introdut rione del 
foccorfo Mentendo toccare all'arme, inuiate fei Com- 
pagnie de faualli di là dalla Se fi a per incontrare 
il medefimo foccorfo , egli con altre fole quattro 
Compagnie , con valor e . , e bi^&aria mirabile in - 
uefi'nl nemico nella ‘Retroguardia, quando la Van- 
guardia s incontraua nelle fei Compagnie 5 e fé bene 
in queflo fatto d'arme con la morte di dieci Caualli 
della fua Compagnia , d'vn Soldato al fuo lato , di 
molti feriti , retto vn altra fornpagnia qua fi tutta 
disfatta , alla fine nondimeno mefsa in fuga la Re- 
troguardia ,e re fi fi molti prigioni , dalle (parate s ac- 
ce [e fuoco nelli facchi della poluere , che li Sau 01 ar- 
di portauano in groppa, e su le [palle roride d’vna 
parte il fonte con la fpada in mano tagliaua à pez >- 
zJ li sbigottiti nemici , quando dall' altra il fuoco 
accefo nella poluere faceuahorribile firaggedttan - 
ta gente , efsendo il numero de' morti tra fuoco » 
e ferro d'ottocento Ticchieri , quattrocento Aief- 
chettieri , e trecento Caualli . Fu cofa lagrtmeucle 
• il vedere li corpi morti dal fuoco , che p arenano 
tanti legni ridotti in carbone , e tra quefii fu r Fo- 
no (cinta vna Donna tfbe s tra accompagnata per 

portate 
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fortore foccorfo dentro la Piaz>z. ,a al Marito . La 
‘Rotta di quello foccorfo fu il fondamento ; perche fi 
rendere la Città , che però , quando ella fu re fa, Il 
T dedo abbracciò ilConte Fr ance fio d' Adda finen- 
do, che dalle fue manine dal fuo valore la riconofieua. 
Se bene Vercelli difperò ogni altro foccorfo , & il 
Duca tenne per per fa la Piazza , Tuttauia li Afi 
fediati non mancarono di dar figno della loro fe- 
deltà, & intrepidezza con le fortite , e S. A. non 
tralafciò regola alcuna militare per trauagliare , & 
oppugnare li Affedianti , mà tutto indarno, ancorché 
tir afe in longo l' afe dìo . I n queflo mentre li Mon - 
ferrini fi folleuarono,come naturalmente nemici del 
nuouo Spagnuolo , contro il arche fi di Morta - 

ra-, e mentre in Trino fino le Donne dalle finefire 
gridauano ammala ammala, accorfe il fonte 
Fr ance fio d' Adda difarmato , e con de Brezza rad- 
dolcì lt Paefani , et acquetò il difordine , che Seguen- 
do, hauerebbe rouinato li a fari dell ' aj] e dioiisAff ret- 
to fsi però tanto piu il dar L' a fialto alla Tiafga con 
quattro approcci , che fi fecero da quattro parti , e da 
quattro Nationi : T). Tietro volfe dar l afialto 
in per fona da vna parte cogli Spagnoli, Il Marche - 
fi di Montenegro con li A lem anni , Il \ Principe D. 
V mcenZjO Gonzaga, paffato dal Teatro d Amore 
a quel di izMarte, con f Italiani , e D . Alonfo Pi - 
meni e Ilo con li V Aloni. Li Alemanni per vn acqua, 
1 ‘ ' H che 
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che fu loro 4‘oflacolo, non puotero valer fi dell' ap- 
proccio : /’ Italiani non hebbero breccia bafi arite- 
li Valloni trottarono la me de ma difficoltà , per la 
quale morto il Colonello Monsu de §fuin t reflò an- 
co tocco il (generale D. Alonfo Ptmentello di fe- 
rita mortale , perdita che fece I Efiercito Spagnuolo 
digiouine / oggetto , in cui il valore ,il fapere y e lagen - 
tileTj^a preueniuanoTctài Et nel comando de Val- 
loni fucceffe (f io. Geronimo Teoria ; JMà li Spa • 
gnuolimoflrarono tanto coraggio, ebrauura,ch'en - 
trauano tutti dentro le mura , fe vna voce , che gri- 
dò guarda la mina, non li faceua ritir are ^duoi non- 
dimeno furono così arditi, e rifo luti, che fòli in mez,- 
7g> d Nemici penetrarono dentro le mura con la 
fpada in mano fino alla Cbiefa di S. Andrea . 
In quello a fialto dentro le mura morfe Monsu di 
Xles con vna quantità de ‘Difenfori 5 E dall bora 
cominciarono li Affé diati à dtfperarfì 5 li Frante fi 
però furono quelli,cbe piu d’ogn altro, tumultuando, 
necessitarono il Marchefe di Calufo Gouernatore 
dellaP tazjZji à par lamentar e,iltbe fi fece col mez>- 
Z/ìdel Capttanno Tofli, Si refe Vercelli con patti 
bonoreuoli,e ne vfiirono 4109 .Soldati. Il Mar- 
che fe di Calufo fu incontrato da D. Pietro , il quale 
pajsò feco molti compimenti, in longo difeorfo tenne 
propofito di pace , et accennando qualche de fiderio 
d'abboccar fi con S . & A> conchiufe , che fi farebbe re- 
fluita 
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pituita la Città ogni «i volta , che fi fo fiero abbracciate 
bonefie conditioni . A Ili 24. di Alaggio fi mife l’ Ef- 
ferato [otto Vercelli , (f? al li 26. di Luglio vfiirono 
li Savoiardi, e Francefi, et oltre li accennati morfero ^^'. ro:r » 
il Qo. Gio. Pietro Sorbellone Garfia Cjome^ 

Generale deli' Artiglieria , e'I Aiorbillo Napolita- 
no: D. Pietro iftefio, el ^ Montenegro furono col - tnirc.” 
fidi palle di mofcbettoj’vno in <vn Reliquiario por- piceni? di 
tato al collo tei' altro in vn bottone et oro del gip- 
pone . Il Duca [entità mutuamente la perdita di 
V er celli ,fece carcerare HCalufo , el Tofli ,fe bene t 
fUaporato lo [degno, li fé [carcerare , e li ritornò in 
grafia . D. Pietro afsicurata la Città , e fattovi 
Governatore Barnabò Barbò Commiffario Gene- 
rale , viflo t Efiercito pieno d’infìrmità mortali / al- 
loggiò >e ritirò parte nell’ Ale fiàdrino, parte nel Aio 
ferrato , fermando la [va per fona in Alefiandria • 

Haueua il mede fimo D. Pietro fotto Vercelli in- 
viato à Cajtigltone per di f e fa di quella Pia^zjt il PrendpeTrL - 
Principe c Trtuultio , che con due Compagnie */o ^£ 5 , cai£ 
[avalli feruiua nel Campo, acciò in ogni occorrenza, 
che fi mouefie il Duca di ^Mantova contro quel 
Principe , fretto parente al Priuultio , prouedefse 
al bi fogno . Non era flato vano l'anteuedimento $ 
perche il Duca Ferdinando , hauendo f ([empio di 
Vincenzo (ho Padre , che con fimile prete fio occupò 
Caflelgofredo, affettando alcuni difguflt privati co’ l lh s ,ionc - 

H 2 medefimo 
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mede fimo Triuultio , sera mofto improvifamentt 
•una none per for prendere Incocca pliche non e fa 
fendo riufcito, doppo qualche giorno > minacciato 
da D. Pietro , che dichiarò efsere quella Pia^a 
fatto la protettione del Catolico , (f intimorito dd 
Venetiani , che nm volevano vicina occafione di 
maggior incendio , sera ritirato . Adà gionto à fa- 
vore di Savoia con molta gente l' A Idt ghiera doppo 
la perdita di Vercelli , [e bene Adons 'u di Bettune 
pensò di fermare il Duca con li articoli della pace » 
venuti da Spagna , e firmati di confenfa d’ambe le 
Corone , Egli nondimeno > Inficiato f Ambafciadore , 
affali ò Felizj&wo ,e l'occupò co’l disfaccimento di 
mille , e cinquecento Alemanni, che vi erano di 
guardia $ Anzj minacciando (opra Alefsandria, 
necefsitò il Toledo à chiamare tutta la gente nella. 
Città , & ordinare à Gio. Geronimo Varia , che fa^ 
ce fise il me 4c fimo con li Valloni , et Alemanni > ùh[ 
erano nel Adonferr'ato . . Il Doria per la fretta 
giontato falò due mila Fantine quattrocento Cavalli , 
fu incontrato nel camino , et inuettito vicino à fior- 
fiicent da tutta la fiaualleria del Duca , che vi fi tro- 
vò in per fona con l\*Al dighiera $ mà approueccutofi- 
il Dona d T vn (ito molto forte, et alto , (ottenne l'in - 
contro, e fece tal rcfifienga, che sformò laritirata al 
Duca con perdita , e prigionia de fuot . Que/H ac - 
cidcnti non alterarono D . Pietro à fagno di tirarlo ) 

fuora 
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fuor a de quartieri^ma tenuto confegìio,con lanino 
del D^ria ,/ labili di lafciar isfogarela furia Fi an- 
ce fe guardando egli le [fan ària ^ con linuiare il 

tDoriaà Valenza* V ifìa fi la continenza del To- 
ledo >11 Cardinale Lodouifi o, e l Bettune ripigliarono 
le pr attiche per l effe cut ione della pace, con ottime Patc \.../ 
fperanzjt d* aggiufiamento . In quefio mentre ha - 
uendo hauuto ordine D. Pietro di mouerfi contro li 
'Uenetiani in risentimento delli aiuti dati d Sa- 
noia, e per obligarli d lafciar e l a (je dio di Gradifca, 
è, come altri dt fiero, vedendo in loro refifìenz^a nell\ 
ammettere li Capitoli Riabiliti d ^Madrid dell * 

Pace, tra f Arciduca Ferdinando fatto Pd di Boe* 

mia , e la Republtca , per riceuere quella Pace di p. Pietro di 

• , \ j ipr?r Toledo parta 

mano del [ brtftumifsima , pajso con parte deli Jbj- nei verdiano 
fercito dCarauaggio , & v ri altra parte deHino 4 L che? to,c 
Qremona , accio pafiaffe d fiafligltone per occupare il , , . .,..o 
pafio del Mtncio, e le riue del Lago di G arda 3 Md 
li Venetiani hauendo battuto per megliore confeglio • a ' ; - *' 
non irritare maggiormente lo f degno del Re di 
Spagna , [offrirono patentemente alcune (correrie uvenenani 

r .^L 1 u , T- 1 • n ì r 1 il ■ ì leuanoTaffe- 

nel Crema [co 3 Et aggiuntate le cofe della guerra nel diodi Gradi* 
Friuli to ' 7 leuare lai! e dio d Gradile a , re fio fopito ♦gnuoiifimi- 
quest altro principio di nuouo inceri dtojiel quale ca - t©. 
minò con non minore prudenza HPoledo 3 perche . 
potendo hauere Crema, nfolfe di non accettar la, \ 
znon impegnarfi maggiormente , 

“ Èrano 
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Erano continuati à venire Corrieri da Spagna 
per l'ejjecutione della 'Tace con ordini preci fi , e pre- 
cettila al 'Toledo di relìttuire Vercelli nel cor fa di 
molti me fi . tfldà D. Pietro , che quando fi trouò 
di O. Pietro à [otto 'Vercelli hebbe ordine dalla Corte , fe pigliava 
ovKftimire ^ Tiazjzja,di fmantellarla [abito, fi come prefa che 
t hebbe, non obedì ,• ma l andò ogni giorno piu forti- 
ficando , Qosi parendo molto Itrano , e danno fo al 
feruitio Reale , il refiituire quella Città,vnita altri 
volte allo Stato di Addano , e che poteua tenere À 
freno li moti del T>Uca , non veniua ad alcuna con* 
clufione f con richiami piccanti fumi delle partile da* 
ua tempo al tempo, offendo durata quefiagiran- 
r • dola dall' Ottobre dell'anno paffato fino al Alaggio 

i • del 1 61 8. Stracchi horamai piu de III Corrieri li 
Ade^ani , che trattauano quella Tace , gionfè 
Ordinidispa a da fine di acidaggio vn Conierò in Gemu a alt, 
^mnon^dT Ambafciadore D. Gio. Vtues, con commifsione e fi 
ycredk prefia, che fe d quell' bora Vercelli non era re fitt ulto + 

s'inuiaffe vn difpacchio al Ad arche fedi Relmartn 
• T Venetia, con che fe gli ordinavate!] e la fiala quell' 

: : ... * x ji mbafeiaria , fi trasferte à Addano , di doue licen - 

fiato D. Pietro per la Corte Catohca , egli efse 4 
. quifse il Capitolato della Tace con la rellitutioney 
diche battendo fubito communicato il Vtues al Alar 
chefe di Adontenegro con Corriere tn diligenza , 
prima di fpedire il difpafdo a Venetia ì fucaufa, 

che 
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che D. Pietro fi dcquietafie olii ordini di Spagna, Reftirutioae 
e che la re flit ut ione di V tr celli feguijfe di fua mano dlVcrcelli * 
nel principio di Giugno . ® Accettò il Duca di Sauoia 
f articoli della Pace , che confi (leu ano nelle reti- 
proche refìitutiom > nel difar m amento , e nel per - ' so ù, 

dono de' Ribelli, dichiarando il Rè di Frància d’abm 
bandonarlo ogni volta , che non l’accettafie , e di racetriSp ^ 
richiamare à ca fa li France fi . A iutò mirabilmente gna,eSauoù. 
alla Pace il vedere S. A.* cheli Venetianihaue - 
uano capitolato con t Arciduca fenzj includer lo nella 
\ Tace , con che poteua dubitare che hauefsero feco 
continuata tvnione per puro interefse loro. A que- Pace tra sa- 

- Ti , r •; TA / J L ““«cMan- 

fa Pace concorfe anco il Duca di Adantoua , che toua. 
alla fine , minacciato d'ambe le Corone , bifognò , fi 
riducefse à perdonare al (fonte Guido San Gior- 
gio ,erefiituirlo in grafia . x). Pietro di Toledo, D. Pietro di 
che cono fceua per la comune opinione hauere braua- wispapaf 
mente (ottenuta , e rimefia la riputatone del fuo 
Rè , bramaua di ritornar fene alla Corte, e però gli 
fu dato [ucce fiore al gouerno il Duca di Feria , (og- 
getto giouine , ma di grand’intendimento : £ D. 

T tetro partì con lode d’hauere co l valore della per - 
fona nel maneggio delle Armi gouernato politica • 
mente bene , et difmterefiatamente lo Stato gof- 
frando trai’ altre virtù heroiebe zslo grandifiimo, 
perche fo fiero premiati li foggetti ,chemeritauano . 

Le co/e J decedute dipoi morranno, quanto il fua 

confeglio 

Digitized by 


L»00< 


*4 MEMORIE HISTORICHE 

sur- • •••-> confeglio di tenere Vercelli fofse nece [sarto per man* 

tenere in fede il Duca di Sauoia, e per leuare tanti 
franagli , eh' bebbe nellt anni feguenti la ^Monar- 
cbia di Spagna . Sentitafi à Madrid con molto 
ria Gouerna- gufto l’efsecutione della Pace , baueua il Catolico 
no. eletto per Couernatore a Milano il Duca di Feria$ 

perche non efsendo egli guerriero , li Principi Ita* 
liani fi perjtiadejsero non batter altra mira , che il 
conferuare laPace d'Italia 5 Onde ordinò flretta* 
mente al Feria di pafsare con e (si loro di buona in* 
telligen^a. Il Duca però di Sauoia» ancori he ra « 
pacificato con la Corona di Spagna, ammogliò al 
rSXfoì Principe Vittorio la Sorella del Chrittiani/simo , 
jS£a. con e f ece dichiarare protettore della Corona di Fran- 
cia il Principe Cardinale . 

Speraua l'afflitto Stato di Milano di refpirare 
'1 doppo tante calamita, mentre tutte le dir et t toni del 
Juo *Rè tendeuano al mantenimento della Paccar, 
Ma ò fofsero effetti della fomcta ccmparfa duci 
Rouinc dira- anni antecedenti , ò euento fortuito, prefiggilo dalla 
lùproùggue ca j uta j e u f j[ 4 orì tagne , che /cptlhrono la terra 

grofsa di Piur con tutti li habitanti ne i confini 
della V vitellina , ò flagello di Dio adirato ancora 
contro i peccati d’Italia , in quello tempo s’ acce [t *vn 
nuouo fuoco , e tanto grande, ibe boggtdcppo battere 
efhnto milltcm di perfine, attnratc migliata di fa- 
miglie Nobili , fS incenerito le glorie delle (tifa 
1. u , intiere, 
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intiere» col disfacimento di tanti Te fori , dura an- 
cora . Era Àliniftro il ! Duca di Feria nel gouerno 
politico di gran capacita , am auai Va falli del Rè, 
honor aita la Nobiltà, accudiua con la facilità delle 
1 audienzje al bifogno dellaFlebe, era Zjelantifsimo 
della Giu fiitia,c dell' abbondanza & fenon batte f e 
intraprefo guerra , non batterebbe battuto pari nel 
gouernare in tempo di pace . Dicono, che f offe pe fi 
fimo confegUo d' alcuni , ò vrìauido de fiderio d’ ac- 
qutfiarfi quella gloria coni* Armi, cbe nonritroud- 
tebbe nella Face, f imbarcare fe mede fimo, ila Re- 
gia reputatone nell'impreft della Valtellina, che. fu 
calamita di tante Leghe contro Cafa d* Aufiria, 
e fornì d’alienare li animi de' Frincipi Italiani) Ala 
li difior fi fono bene fpefo dettati dalle propr'tepafsio- 
ni ,et non originati dalla realtà delle cofes . fionda 
Lega, cbe baueuano nella Rbetia flabtltto Is Venè- 
tiani, s erano di maniera auanz,att li Gr iggioni nel 
gouerno difpotico della Valtellina , appoggiati à si 
micino, e gran poter e, cbe li loro predicanti fi sforzjt-i 
uano diintrodurre nella Valle à poco a poco l’Uc^ 
refia 5 Onde perche i ^Arciprete Ruffa non bauttf* 
•voluto in Sondrio permettere vn Colleggio Caini * 
ni fio, era flato crude hfstmamente •vccijo . Il Re di 
Franciajcbe teneua antica Lega co li Griggiont potè i\ 
ua fentire vivamente quello dtffrdine* e’i. fio Am- 
bafiiadore baueua dato orecchio, e prefiato denari 
. ù / «Fai- 
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a V alt eliini a (olleuarfìì ‘Veduto pofeia cheti (uo 
Rè era impegnato con la forzai , con la reputatane , 
e con la perfona nelle •vi/cere del Regno , e nell ’ 
efiirpatione delli Ugonotti , E che non haueua per 
alt bora modo (ufficiente di [occorrer licerne por tana 1619 
il bifoghos accomandò al Duca dt Feria li Capi prin- 
cipali della Valle nel riccorfo , che fecero al Duca 
per ejjere aiutati con potente braccio , trattando fi 
materia di Religione . Il Duca di Feria li remife al 
Conte Ciò. Sor bellone , e ad Anton de Porrai mi- 
nifiro [ho molto fduarito % ed à quelli protefiò,ch * 
egli aJJolutamente non darebbe aiuto pale fe per non, 
rompere la Pace, e per non impegnarui le Armi * 
e la reputatane del Rè t mà che contentando fi del 
foccorfode denari 9 glilo bauerebbe concefo , con che 
prouede fiero di gente fuori dello Stato di & Milano 1 
evolto buona rtfolutionejcd ottima fe Ihauefiecon ■ 
tinuata * La conclufionefù y che a ’ Valtellini furona 
sborfati diecimila feudi, che fu la femma, chericer - 
cattano , co l qual [occorfo , anima fata gente, fi vai* 
fero dell otto de Griggioni x e ripresero con le armi 
Coira , di doue li Griggioni haueuano dife acetato il 
Vefcouo, che fu da loro rimejfain poffejjo-, quello fi* 
per poco tempo 3 perche riprefe le armi li (jnggioni* 
(cacciarono di nuouo il Vefcouo, e folleuati. Non 
fi sa per qualcaufa in vn fubito , non folo li V ene- 
tiani fi dichiara fero apertamente contro Vaitei ~ 

* lini * 
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lini,mà come FifteJJo Ambafciadore Francefe ,cbe Ragioni pcf- 
poco primi battei** richiefio à Feria , che li prote • di Faria s’im- 
géfie » ode fio fi voltafse à fattore de Griggioni . E S* 
Quella mutatione , dijjero , fofse caufa , che dipoi VakcUina - 
Feria impegnale le Armi Regie à fattore de Sol- 
lettati , e molto piti le min a c eie fatte da' Grig- . ; Và 
gioiti contro lo Stato di Addano > co' l dubbio della 
loro calata nel Comafco . Ordinò però al Co. Gio . 

S or bellone t che per afsicurarfi d' ogni tent attuo loro, 
con 2500 Fanti penetr afte dentro la V alieutiche fio- 
uertofi da Nemici* preuennero della mano , et vfetti tàriggioniar 
da Cbiauenna , occuparono tutto il Paefe fino àSon - in Valtellina. 
drio t nel punto , che il S or bellone entraua dentro per u co sorbei 
r altra parte , ilebe necefsitò il Feria à inttiargli mag - ISfLa. v4 ' 
gioì foce or fa* onde feguitato da (feri della Rena, che 
s impadroni di AAorbegno , del Ponte, e di S ondrio » 

D.q eronimo Pimentello Generale dellaCaualle- 
ria , che venne anch'egli in rinforzo , fece acquifio 
del pofio della Riua, cheefsendoinfefìejso luogo di 
poco momento, per la qualità del fito, che domina a 
Caualliere il Lago , che conduce à Cbiauenna ,con le f 
fortificationi vi furono fattè , riufeì di grandifsimo - - \ ^ 
freno à Nemici , e di notabile vtihtà al feruitio di 
S paga a . Re (landò con quefii acqui (li li S pagnuoli 
padroni de' megliori polii nella V alle, fi come bora venetunìi 
alla feouerta erano impegnate le Armi del Rè C a- gSoolT" 
S elico contro Griggioni , cosi molto pii 1 apertamente * 

I z dichia - 
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in n dicbiar andò fi a f nuore loro li Veneti Ani* imitarono 
ti* i gran fomma de denari a medesimi Griggioni,af~ 
y '.r. foldandoduoiBegimenti^co* quali potè fsero accele* 
rare laequino de potti fudetti prefi da Spagnuolt', 
Griggioni té_ Sirifolferoall borali Griggioni per la via di fbia- 
Henna di ripigliare la Bjua . Mà tr oliandola così 
bene f or tificat a, furono nece [sitati ritornar fene adie - 
tro $ là doue attrauerfati li Monti , calarono nella 

pigtofcor ^ a ^ e ^ tna P er l a via dFB or mio, che abbandonato 
mio. doppo piccola dtfefa da C D. Ciò . de ^ Medici , fu 
u ; . mefsoà facco , e fuoco col profanamento delle fbiefet, 
‘ #5 - . E COn l* tnedefima felicità avanzati manzi > s'im» 

padroniuano di Tirano , fè non fouragiongeua il 
Vittoriad«_j (generale D. Geronimo Pimentalo con Gio . Brano , 
Sgg- * l* Cauallerta guidata dal Commifsario Ge~ 
nerale Cuflode y potche diuifi li Griggioni in tri 
/quadroni, doppo tl combattimento di cinque bore, 
il primo [quadrone di due mila Ber ne fi retto tutto 
T/f disfatto con la morte del Colonello Muler > e di 
, cinque Capitani, il fecondo fugato , tl tergo hebbe 

Morte del ritirar fi; Vero è, che in quejìa fat - 

cuftodc ari. tifine morfe il fu fio de yS oliato di fortuna.mà di efpe- 

rimentato valore , con vn nipote dt Gio. Brano . 
fon tal vittoria li Spagnuoli ripigliarono Bormio , 
SoSójS e fati diuerfi Forti nei confini pericolo fi , recarono 
jipUa valici- afs aiuti padroni della Valle . sotterriti li Griggioni 
da fudetti sfortunati loro fuccefsi {unirono le Leghe, 

• > * delle 
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delle quali le due prime 9 e piu potenti, mentre man - T 

ducano al Duca di Feria Ambafciadcri a capitola- 
re lare flitutione della Valtellina con patti molto fa- vcmónih» 
uoreuoli alla Religione Catolica,obhgandofi d perpe - ««»rfo » 
tua con fe derat ione con lo Stato di Milano /furono fcàMda». 
tali , e tante le negotiationi de' Venetiani , che disfe- 
cero quello trattato, e folle nata Interna Lega chia- 
mata Agnedina , furono richiamati li Ambafcia- 
dori, e cafrìigati li Capi , che perfuafero il riccorfo à 
Addano . Durando quefii moti di guerra nella Vai- 
tellina, Il Ducaferdinando di Adantoua, ancorché 
rappacificato con Sauoia, non era quieto nell animo , 
ne fi chiamaua contento della 'vicinanza nel &Mon~ 
ferrato con quel Duca, che miraua piu che mai, per le 
antiche pretenfioni, d quel Afarcbefatoilà dotte fi co- X1K •' '*■ 

me non haueu a confidenza nella per fona del Duca 
di Feria , così fece proporre al Rè Qatolico dall' Am - 
bafeiadore D. Gio. Viues tré partiti , O che il Re 
mantenefse per di lui ficurefz-a nel Adon ferrato d 
fue fpefe tré mila Alemanni ,0 che li commutafse 
quel Afarcbefato in qualche altro Stato , ò che lo 
compone fise d fi eureka friabile con Sauoia. Il Rè ri - 
fpofe , che pigliafse egli quale de Ili tré partiti piu gli 
fojsepiacciutOyChe batter ebbe fecondato il (uo de f de- 
tto : Il Duca fi attaccò al cambio t e doppo efserfi tre- 
uato difficoltà in fup era bile di cam biare Cafale , 
e tutto il Adonfei rato nella Città di Cremona con 
v M /4 
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la maggior parte di quel Contado ,* poiché li Cittadini 
di Cremona non nooleuano lafciare il E'a fi al! aggio 
d'njn Monarca , per fottoporfià Principe di poco 
Stato , fu conclufo il commutare (fafalmaggiore , et 
parte equivalete del Cremonefi,fuoriche la Città, co 
quella parte del Monferrato , che fi chiama il Ca- 
neve (e , compre foui anco la (fitta d' Alba 5 perche ef- 
fondo quella parte la pili < unita al Piemonte , ve- 
niuailDuca di ^Mantoua con quefla difmembra- 
tione à re fare di/unito dai confini dAl ilìefso Pie- 
monte* Il trattato non puotè c aminar e con tanta 
focrete^ga , che non ifuaporafse , e non refiafse aperto 
al Duca di Savoia , il quale intefofi con Vertetiani , 
cono fendo quelli, di che condiiione fofse il Manto- 
vano , lo perfuafero » non efs ere partito equivalente , 
ne honoreuole il cambio , mà che piu tofio richiede fise 
di commutare tutto il Monferrato nel Regno di 
Sardegna,con tutte quelle piu vive ragioni, che po- 
tevano efser alimento d'animo , che defideraua la 
grandeg^a dell' honore 'uniforme à quella del cuore . 
A Spagna non piacque quella dimanda , e'I ne- 
goziato, papato in cerimonie, fi disfece fon^a frutto . 
Il Duca di Savoia non ili ava con minori inquietu- 
dini d'animo, concio finche poco contento de * Francefo % 
e V enetiani , da' cui fi filmava abbandonato , doppo 
bavere rovinato li fuci Stati , con fumato l'Erario , 
Cf acquifiatofi lo fdegno del *Rè Qatolico fuo (fo- 
gnato, 
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fatto , procurò di lirinrer/i con li Spalmali in atto- noouopm- 

* * r 0 r* f ® «ito del Duca 

y ua nconcth.it tone , e Lega 5 E perche tutte 1 [uot pnt di scuoia p« 

erano lacere fiere la fica fortuna, volt andò fi à quella li Spagnuolu 
parte, che giudicaua poterne efsere mezjzj) baflan- 
te > già che conofieua l impotenza di allargare lo 
Stato fuo , con dilattar fi nel Monferrato , diede. ^ 
orecchio al partito , che gli propofero i fuoi Con/e- 
glieri t poterfi tentare vna Lega contro Venetiani, 
co* Ivalerfi dell occafione di quanto haueuano quelli .y . n 
operato fico a Ili danni di Cafa d\Auflria, chefatto 
Generale il ‘Principe Tomafo fuo figlio dell Effer- vStX» 
cito terrellre » mentre il Principe Filiberto Gene - 
rale in Mare con tutte le forzje marittime entrafie , . 

nel Golfo contro Veneti a f quell’ altro afialtaffe Ter- 
r aferma verfo Bergamo , Brefiia » e Crema, e di 0 . -, 
tutto quello fi pigliale alla PepubUca, relìafe nella 
fua Cafa inuefìito - Efiendo venuto in Italia corf 
l Armata il Principe Filiberto ,fu opinione ^che par - 
ticipajfe quello graui fiimo affare al Duca di Feria , 

j6ll nell’ abboccamento , che figuì in <*Alefjandria nt 
primi giorni del 1621. Il Duca di Feria nondimeno- 
non nt diede fi gno alcuno y e puoi efiere,cbe fofie in- 
uentione di bell ingegni $ perche le mafiime de * 

Minifhi Catolki erano indrigzjtte alla Pace di Ita- 
lia 5 Tanto piu che in quel tempo medefimoconla. 
morte del PèCatolicaye con la matafione de’ go- o 
uerni y non fi poteua applicare l animo >fe nonalU* 
quiete ► ' Q°s* ì 
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Morte di Pao 
loV. 


Così cantinauano F inter efsi di Italia , quando 
mancando alla Chiefa Taolo Quanto Pontefice fornì 
m ameni e buono , e prudente ,fu eletto per fucce fiore 
il Cardinale Lodouifio,che fi chiamò Gregorio X V . 
N f i primi giorni del Tonificato, fentito i richiami 
del Rèdi Francia, e di tutti li Principi Italiani in 
materia della fir prefa fatta da Spagnuoli della 
Valtellina ,fi ri folfe di fcriuernedi pr oprio pugno al 
Mone di F*. Tjè (fatolico 5 jMà la lettera trouò il Tè moribondo • 
ft>po Terzo. j^orfi Filippo Terzj) doppo hauere regnato 2 2. 

.7 <*nni • Idea, et efsemplare d’vna perfetta bontà » 
e di *vna integrità incomparabile : Etera poco prima 
Morte di co- Ancora , ò nel mede fimo tempo p afiato à meglior 
doGmEfcl ‘VÌtaCofimo Secondo Gran Duca di Tofcana , Gio- 
“• teine dì trenta , e vn’anno-, ma il piu prudente Prin - 

cipe, e ì piu genero fi ^Mecenate, che produce fie già 
mai l Italia . S ucce (se alla Alonarchia di Spagna 
Filippo Quarto di anni fedici , nel quale la pruden - \ 
Zjz t l ingegnosi valore preueniuano la età, e fu vni - 1 
uerfale il contento nelle mutationi de' gouerni ,e che 
la priuanz»a di quello nuouo Re fofie caduta nel 
Conte d Oliuares » cono fiuto per f oggetto difinte - 
refsato , difi nuo Ito , cF integrità, e giudicio adequati à 
gouernare tanta Alonarchia , e quel che piu im- 
porta con pochi parenti, e quefii impotenti àdifira- 
capitoli di bere la rettitudine del buon gouerno . La prima 
rernmdo d ni ia tofa, che fece tl Rè fu ordinare la reflitutione della 
** "' ' ' \ Valtellina 


della Valccl- 
liaa. 
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Valtellina con alcuni capitoli nobiliti in Madrid 
alla preferita deli r s Ambafciadore Fr ance fé 5 Ma ; 
perche fi dubitano alla Corte , che Feria a tutto fuo 
potere bauerebbe ritardata t efiecutione,! Arciduca 
Alberto inuiò , d' ordine di Spagna , il Fre fidente di 
! "Borgogna con li dtfpacci , acciò egli con la plenipoten - 
Za Regia efiequifie f accordato della Face : Tra li 
altri capitoli vi era, che li Cjriggioni promettessero Gridoni, e 
di non mole fi are piu nell ' auuentre li Valtellini per ^m, r L n °f 
la folleuatione fatta, e che ne entra fero maleuadori ffgjffi 0 
anco li (fantoni Sumeri ,• Il Prefidente trouò in- 
contro , che non folo li Sumeri voi fero foggiacere à 
quefia ficurtàj ma ne anco li (frignoni ciò promette- 
re 5 perilche non efiequendiji /* accordato di Ma- 
drid ,hebbe tempo il Duca di Feria intanto di rap - 
prefentare alla Corte Catolica la vittoria di Tira - Ragioni del 
no , e'I trattato fatto in Milano delle due Leghe^j per non ref- 
Grife j valendola pervadere la fourafedenz^a, della tellina. 

SD te t a, che al (bora era conuocata in Lucerna, oue 
oltre il Nontio Apoflolico fi farebbero trottati li 
1621 Ambafciadori, e le parte interejfate . Haueua, nel 
principio di quefie mofie, l'Arciduca Leopoldo fa- 
ticato >à per fua filone di Feria, vn Forte nella Valle 
di Ad òfero .confine tra l Tirolo, eia Valtellina chia- 
mato S. Maria, non ferina direzione di rinuefiirfi 
della Ter^a Lega ,già ribellata alla Ca/a d A ti- 
fi) ia ; A defio il mede fimo Feria per battere appug- 

, „ K . g" 
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gio tanto potente alla Corte per la continuartene del- 
l'tmprefa » corri era il Zio del Rè , diede alfif- 
tefio oArcidtioa aiuto de* denari y e lo /applicò à pro- 
fegmre i fuoi pen fieri contro Griggioni - y La fortuna 
fomminifirò alì' nono > & all altro opportuna occafio • 
ne ; poiché mentre durauano li trattati di accomodo y 
li Griggioni in numero di 1 3000 Combattenti, fotto 
la condotta del Pianta Soldato brano, attaccarono 
ilnuouo Forte di Bormio 5 ma difefo cor aggiof amen - 
te dal Conte Qttauio Sforma, all' bora ,che calati 
nella pianura, fi mi fero in ordinanza per combattere 
il Grofjo Spagnuolo che venuta in di fe fa del Forte, 
furono così bizzarramente inue fitti da Gio. Brano, 
che tutti fi fcomptgharono , e fuggirono alle Monta - 
gne, morto il Rianta loro capo - Vdito quello felice 
fucceffoil Duca di Ft ria, ch'entrato nella Valtellina,, 
fi trouaua d Aiorbegno , tiro inane} , e pafiata la 
Valle,s’ impofsefsacon breue cotrafio di fhiauenna, 
terra de* Griggioni ,e capo dell altra Valle, equini 
ritrouò tre pe^gi di Artiglieria tolti cento anni 
adietro da' mede fimi Griggioni allt 't>ucbi S forge fi- 
chi , li quali pofeia riparti, come in trionfo, gùer nifi 
d'alloro, in ^Addano .. Da Cbianenna mutando Fe- 
ria all* Arciduca buona parte della gente , S. A. 
s'impadronì in poco tempo fotto la condotta del Bai - 
dirone di tutta la Terga Lega, chiamata A gne din a,, 
e de Ila Città di Coir a, nella quale remi feti Vefcouo . 

All bora. 
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Allhora le due Leghe [eparate dalla Ter&a, ch’era 
tornata [addita di C afa d* A ufiria, mutarono Am* 
bafctadori. che furono accompagnati da altrt Am- . 

• • . . • d . - Accorda® 

bafciaaort Suizjcjert,al Duca di Feria , e fi fiabili tiferò, 5-» 
accordato , per le dritture, e Leghe Grifi potè [e 1£8K>ai 
esercitar fi la Religione Cotolica con libertà di con- 
fitene, a , Cta fofie perpetua confederatione trà le 
due Leghe con la C orona di Spagna , [enea romper fi 
l antica con Francia , co l pajfaggio aperto , e perpe •, 
tuo per le alpi Rh etiche alla gente del Rè, E che la 
Valtellina fofse afsoluta , e libera co’l filo annuo 
sbor fi de’ denari. Solleuata dipoi laTcrea Lega I>A 
contro [Arciduca, e dinuouo dal Raldirone, e Suhff reità ^bert_» 
fottoDofia,fi tenne ancora Dieta in Lindo , nella iU Ar ^ ,K, v 
quale fu dichiarato , (he le dritture [udette appara 
tenejjero di ragione alla Cafa d* A ufiria, che peri 
non potè [sero pretendere prodeggio alcuno di liber- 
tà, e refi afiero [eparate dal corpo della Republica v 
Grifi, annullandole confederationt fatte con altri 
Principi. 

. A si felici progrefsi di vn'imprefi tanto gran- 
de , con che al Rè C atohco fi afsicuraua tutto quel- \ 
losche in Italia pojjedcua , fi attrauersò /’ vntone 
delti Principi Italiani , che fimtnauano per tutte 
le Corti di Europa doglianze piccantissime contro 
Spagna , Et dall' bora fi cominciarono li trattati- 

ji/r J , de’ Principi 

dalla Lega contro Cafa d A ufi ria, che nellt anni 

K 2 feguenti 
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feguenti.con Ikuenti delie guerre ,fi fcouerfe . Il Rè 
di Francia, impegnato nella deflruttione delti Vgo- 
r • notti , e che volontari baueua veduto caligati li 
4 Griggioni , non vi applicuua l'animo , ma furono 

così potenti le infanzie , e perfuaftue de Venetiani, 
che fi rifolfe inuiare à quello effetto à ^Madrid 
Ad ori su di Bafiompier Ambafctadore Straordi- 
nario . Ritardando t ejfecutione de i trattati di 
Spagna , Il Duca di Sauoia fi v alfe dell occa filone , t 
et accompagnato dall’ A mbafciadore Veneto , trono 
dfvaSS M & in zAuignone, acni propofe à difefa dettali- 
berta d'Italia , vna Lega , la quale fu poi firmata 
coruro^o/a doppo qualche tèmpo da S. Ad. > fupplicato di nuòtto 
d Auiiru . dal mede fimo Venetiano , e dalTrincipe Vittorio A 
che a nome del Padre era venuto d r inerir e ilCbri - 
ftianifsimo rulla C ittà di Lione . Combattuto I ani- ' 
mo del Rè Catolico da vna parte dall’vtile , che ne 
riceueuano li fuoi Stati con la libertà della Valle » 
ma molto piu dal zjelo fuo connaturale per la falute 
grJ'r^Sc” /pirituale de' ValteHini,e dall'altro canto dal di fi 
Pmh vii! gufio de* Principi Italiani y fi rifolfe di depofitare in 
mano della Chic fa la Valtellina : confeglio d'Oli - 
uares , che mi fé in con fiderai ione al Rè, il non per- 
mettere nel principio del fuo Brgno la guerra in 
Italia, e di eflinguere oyni fctntilla del fuoco vi fi po • 

\ ' tefie accendere . Il Duca di Ftano fratello del Papa, 
e Generale della (fbiefa n entro in pojjejfo,bauedcgli 
, , " * Feria 
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Feria con fegnato la Valle con tattili Forti il Mag- 
gio del 1623. Quello deporto difpiacque non meno 
à coloro , che mal volontari vedtuano accrefcìuto il 
potere del Pontefice di quello, che fentiuano nel po fi- 
fe fio de* Spagnuoli^ Ma la cadente età del mcdefi- 
mo Papa , impedì per all'hora ogni flrepito,e fi pafsò 
fenzjt prendere altrarifolutione circa il fudettode- 
po fitto, cpWorfe (fregorio XV. e f Ago Ho. dell' i[- gòToxv? c 
tefio anno fu eletto Pontefice il Cardinale ‘Barberi- 
nò , chiamato fi Vrbano Ottauo , /oggetto, che adope- 
rato in fuagiouentù in grand’impieghi, e nella Non - 
fiatar a di Francia ,hàueua fofienuto la dignità C or- 
dinatiti* con credito di merito, di lettere, e diva- -r-n 
lore . La Lega, che controC afa d’^Aufiria perii ' --ni 
moti della Valtellina era fiata intentata, col fiudetto 
depofito non ifiuanì , ma prefie incremento maggiore , d ^, c 3 rc L '^ 
correndo opinione, che oltre il P} d‘ Inghilterra, Ve- 
netiani , e Sauoi* vi entr afiero Danimarca , Olan- 
de fi, Principi P rote fanti, e Gabor Pranftluano 5 
Poiché /’ Ottobre del mede fimo anno , mentre ti 
Principe di Piemonte, cerne fi è accennato, e tAm- 
bafeiadore Veneto furono à Lione per ritrouareil - j 

Refi accertò, che non filo fi fo/fe firm ut a laLega,ma 
ch'efiendoui molti Perfonaggi in habito di Aier- 
canti, la Lega foffe /labilità contro /’ Imperatore » 
e Rèdi Spagna, per la libertà dell Imperio , e d % Ita- 
lia , e per la re flit ut ione del Palatinato . Eraui 

comprefo 
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comprefo in quella Lega il Rè d' Inghilterra per 
t inimicitia ultima mente contratta col Rè di Spa- 
gna : Haueua egli negotiato alla (forte Catolica 
l' accafamento del Principe di Cales fuo unigenito-, 
Ala non lo battendo potuto ottenere per la oppofitio- 
ne,chefece il Conte d’ Oliuares aili capitoli del ma- 
trimonio , come pregiudit tali alla Religione, potendo 
piti in lui li jlimoli della confitenti , che l' intere [si di 
Stato ( come venne comendato per quella generofa 
anione dal Sommo Pontefice in un fuo Breue^j 
Apostolico ) Il Rè chiamò feto fegliuolo,che di già fi 
trouaua in ^Madrid, e trattò tì matrimonio con la 
Sorella del Cbriflianifs imo, come feguì . Fu tentata 
tra li altri Principiti’ animo del Gran Dice*, per ti- 
rarlo nella Lega-, Ala non volfe quefeo Principe, 
ancorché Giouine , e feriti comprefo, pretendendo, di 
continuare con Cafa d'^A ufiria à correre ogni buo- 
na t c cattino, fortuna 5 Piu folio, con con/eglio de ’ 
Spagnuoli, applicò l’animo, per ifiabilimento di [uc- 
ce k (sione alla fua generofa , e glorici fi ftirpe , ad ìfpa- 
fare la figlia unica del Principe a Fri ino $ perche 
morto il decrepito Duca , decadendo lo Stato alla 
Qiiefa, refe atta grofstfùma facoltà di beni allodiali 
a que/ta Pr inape (fa . Il Papa ftntiua molto male, 
che inutilmente fi [pendere tanto danaro per man- 
tenimento de' Prefiiij Ecclefiaftici nella Falce lima, 
alla quale fpefa fi erano t ml depofto , obhgatc le 

Corone 5 
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; fotone ; Per quefia ragione non folo , ma perche 
preuedeua delle rouine per FiFìeffa Valtellina y tentò 
dicane negotiationi con li A mbafeiadori di Spagna , 
e Francia , Aia ò perche quelli q? H iniflri non ha - 
uefsero la plenipotenza delle Corone ,ò perche in- 
contrale darete nelle parti > b perche la iLfga in - 
campatane leuaffe i'occafione , furono, di poco pro- 
fitto - 

Le cofe ne anco della fa fa et Aulir ia cam'tnauano 
lene fuori d'Italia per la folleuatione in A le ma- 
1624 gna di Danimarca contro Cefare , perche il Rè foù* 
d’Inghilterra alienato da Spagna diede moglie al 
Principe fUo figlio , disfatto il trattato col fatolico , 
la Sorella del Cbrilìianifsimo , E perche in Fiandra 
il ^Marche fe Spinola fi trouauacon poca gente,che 
però il Duca di Feria gl' inùiò foccorfo di buona 
Soldate fa [otto la condotta del Conte Fràncefco 
d' Adda r con la quale fi (Irinfe Bredà ; Però in 
Italia f caricò la piu pericolofa temprila 5 poiché fa 
in pericolo di perder fi la fitta di Genoua, conche^ origine dcU 
fi chiuJeua il foccorfo allo Stato di Addano * Erano 
in conte fa li Genouefi col Duca di S ancia foprail no,u - 
Adar che fato di Zuccarello y tl quale comperato da' 

Genouefi r e dal Duca , F uno da m ino del Fende- 
tario y gl altri dall' die (so Imperatore ,ciafcbeduno> 
che vi prete ndeua fommaria ragione r procurauadi 
numi mere il fio .. Pir vn pe^Zxi il Duca negotià 

con 
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con la Te public a per via de' partiti * &* alt bora in 
particolare , che trattandofi di accafamento trai 
Trincipe Filiberto Vice Rè di Sicilia* e la Trinci - 
pepa Aiaria di {piantona , non voleva dar occa - 
J lene di rompere quello trattato 5 Aia, morto di 
pefte Filiberto , ce [so quefio rifpetto , & il Duca ri- 
voltò t animo alla guerra , valendo/i del braccio 
Francefe . Si com’era co fa moHruofa in Europa il 
veder fi» eh* e fsendo flato Luigi X III. Rè di Francia 
finoà quel tempo di vn ottima corrifpondenza col 
Tè [atolico, & impiegate le [uè armi in opere gene-, 
rofe , e gloriofe contro ribelli ber etici, adefso penfafse 
dimouere le fue forze contro innocenti Catolici , & 
à i danni,e deprefsiovi dell’Imperatore , e del Rè 
Catolico /voi congiontifsimi di pingue, fenz* prece- 
denza di boflihta , ò difgufti ricevuti, per la Lega 
/labilità in Lione* Così con altre tanta meraviglia fi 
feppe , che nella Dieta tenuta in Su fa , convenne col 
me^zo de ’ fuoi AfiniUri in nuoua Lega col Duca 
di Savoia alle rovine di Genova , et d for prender e 
à viva for^a dalle mani di Santa Ghie fa la Val - 
tellina ypercbel'vna, e I altra dt quelle imprefe gli 
potefsero afsicurare l’ acqui fio dtllo Stato di Afi- 
lano , à cui afpiraua grandemente . Altro peccato 
non aferiueuano li [allegati à (jenoua 9 come ne difi 
cor fero li Speculattui y che Ivnicne , ed intelligenza 
con la [orona di Spagna 3 Gran ptfo era però ad 

atterrare 
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atterrare quella Republica il crederla tanto ricca • 
Armando fi gagliardemente in Francia , nella Sa - 
uoia,e Piemonte per l'tmprefa di Genoua, Il Mar- 
chefe di Courè Ambafciatore ne ’ Griggioni radi*- JJ a laVjJtd * 
naua molta gente ne Sui^eri, ne Valle [ani-, e ne' 

Ber ne fi. Il Duca di Feria , che haueua qualche 
fentoredc' difjegni nemici , offerfe al ^Adar chefe di 
Bagni , che per la fhiefa comandaua in V vitellina, 
à fua dtfefa munittoni , e gente, el Duca di P altra - 
na,cbe fi trouaua Ambafciatore (fato Ite o in Roma, 
fece le medefime diligente co l Papa 5 Ada *vniuer- 
[almértte non fi credeua , douere li Francefi, che per 
tutte le Corti profeffauano dipendere dalle rifili*- 
tioni , che intorno alla V alte dina farebbe il Papa 9 * 
dare invho fcandolo cosi grande . Il Bagni però MncMeid 
tanto piu conftaritemente ricusò le offerte di Feria ,, li aiuti Spa- 
et il Pontefice afsìcuro Paftrana , che (fourènon fi fScc?"® 
farebbe mofo . Il mefe di Nouembre Courè mu * 
tato Ih ab ito di Ambafciatore in quello di Gene- 
rale, con 8000 Fantine 600 Caualh.menfre li V mo- 
ti am fiauano à i fianchi della Valtellina con *vn 
grojjo di gente inValcamonica, occupò d'improuifi Il Marchefe 
lo S taico,paJJo importantifsimo,che diuide la Rhetia cupa lo Stai- 
dal Tirolo,e prefi Coira, con lo (cacciamelo del Ve •* c °’ e Co . ira ’ n 
feouo, di (cacciò anco li Ojfi ' fiali dell' A retane a .tire-, 
j litui la libertà alia ietfa Lega j Qjdndt afialiti li 
Forti della Valieilina per il pafio di Po (chiavi o^im * 
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padroni di Virano , e nel mede fimo tempo entrati 
per r altra parte dentro la Valle U Veneriam o 11 
ofylarchefede Bagni, che non bavetta voluto ac - *6*5 
cettare ìt foccorfi inviati da Feria #1 li confivi» refi~> 
tuttala FallealC otir è, fmrtéeJaFRiva^ thè richie - 
fe r £f ottenne il Quc* di\FerUpe r afstcurarfi 
del pafio nello Stato di Milano, che poteffero fare 
li Francefi , E fu fortificata, e tenuta da’ Spagnuoli . 
rper queflo accidente inaio il Pontefice il C emen- 
datore Nari à Francia, e fi pofe queflo nfifare in 
negot lattone . 

; ‘Poco doppo la entrata delle Armi Francefi in 
Valtellina fi Duca di Sauoia co' l Conte fi ab ile Al* 
dighiera ,feguito da 14000 Francefi , e 14000 Pie* 
monte fi, oltre 3 500 Cavalli fimefe di Febrarai 625., 
entrò nel Genove fato . Pensò di primo slancio an* 
dare fiotto la (fitta di Genova col fondamento della 
prete fa ribellione della Plebe, e della intelligenza 
•vi teneva f Ambafciat or e di Francia , che rifedeva 
solforino, Claudio ^Marino, Nobile Genove 
amato affai dal Popolo : fi credeva anco, che ncll\ 
ifteffo tempo doueffe fortire verfo il Porto di Geno- 
va il Duca di Ghifa con vna groffa Armata . Il 
(fonte dìOvernia Generale della Cavalleria Fran - 
cefi finga contrailo occupò Ouada , e. Novi , £5* 
avanzai ofi à Rofsiglione , e Cavi , trovando refi fi 
tenza, fece alto per affettare le Artiglierie, che per 
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le picggie, e fanghi, ritardarono a comparire . Sov- 
r agionto il Duca di Sauoia con le Artiglierie, sformò 
le Tr incere , et occupò %ofsiglione, oue fi trouò oltre 
abbondantifsime 'vettovaglie, gran quantità di de- 
nari, por tata quivi (fa Genove fi per le paghe de' loro 
Soldati. Per (fucila prefa , sbigottiti tutti li habù 
tanti de luoghi 'vicini fuggirono- confufamentt alla 
Città , che •vedendo Hel mede fimo giorno, che fi fa - 
ceua Procefsione , comparire tanta moltitudine di Gran confù- 
gente, tutta la Nobiltà , e la Plebe piene di (pavento, 
fi mi fèto infama con fifone, che pareva già faccheg - nou *‘ 
già fa la Piarla, E fé alibora il Duca s’ avanzava, 
li Cittadini avvenivano incontro con le chiavi, per li - 
berarfi da mali maggiori . Il Duca di Feria bave • 
va inviato à Tortona il Generale Pi mente Ilo ,• ma 
Yton poteva indebolire le forzje dello Stato col ne- . . r 

mico nei confini da due parti , trouandofi con poca : 
gente 5 <SMàndò nondimeno in foccorfo à Genova soceoito <U 
2000 Fanti, e 200 Cavalli con tre bvoni Soldati da 
•valer fene per ile ornando delle fuemilitie, che furono 
TomafoC àr accio lo, Lodovico Gvafco,e’l Baroni 
di VC ite ville . In quello mentre gionto sà ia 
Spiaggia di Genova il Cardinale Barberino-Legaìo cardinale 
à latere à Francia, e Spagna f fermò tn alto Mare, 

& inviò cfMon fi gnor Pam fi Ito al Duca di Sauoia -! p Fran “*ifc-* 
per richiedere vna fofpenfione d’armi r ma effendofi ° :’■* 
trovato durerà infvper abile, fegvìtò il fuo •viaggio. 

L 2 Doveva 
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Doueua il Duca auan zzando fi ver fio Genoua , 
prendere Gaui, la fiata nondimeno quella Pia^z,a 
' à mano manca , (i aumò ad Ottaggto, Terra à piè 
Jou' C occup del? Appennino molto gr o fa, populata,e ricca, e qui- 
ooaggioco-i u i ne l pi ano incontrato dalla gente della Republica, 
attaccò fatto d’arme » nel ejuale rimafio vittorio/o, 
e fatto prigione il Caracciolo ycbe comandala alla 
gente , et cAgofiino Spinola Capitano , la militi a 
tutta confuf amente fi fuggi nella Terra : Aia op- 
; y pugnata anco cjuefia à forz>a t ? armi , in cui fi fecer o 

altri noue Nobili Genouefi prigioni, tutta fu me fsa 
à fiacco con mi fer abile ttragge de Paefani, e con ? ac - 
quitto di 7. Infegue . Padrone il Duca di tutto 
quel par fe s incarnino perfonalmente in cima dell 
Appennino , di doue puotè rimirare la Città bra - 

Ueflftenn-» mAta * A aUanZjttUa a ^^ ora * ideila , finiUS 
deirAidighie gloriofa la giornata, e hi guerra--, Aia ? A Idightera, 

«ti Ucuoui. ò incantato dall'oro Ugutttco , o perche così ricer - 
cafse la regola militare, non permife t impegnar fi 
di là dall’ Appennino fenz,* pi ima afsicurare kit 
fpalle; Ritornò però il grofso dell' Efsercito adietro ± 
per impadronirfi di Gaui,F orterj^a molto riguar - 
deuole . (fonfolaronfi li Cjenouefi all hor a, che fep- 
per oil Nemico voltare , ma molto piu vedendo ri- 
GaieirzoGiu tornato in porto Galeazjzj) Giu fi ini ano , condu- 

S'iTcapI- ccndo,comcin trionfo, la Galera Capitana, tolta al 

uwdisauou p uca polendo ? A Idigbier a, che nella e/pugna - 

tione 

• vi 
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itone di (favi fi procedere con ogni regola militare, 
mentre fi preparauano approcci Trinccre » et ^Ar- 
tiglierie, Il Alea^a Pauefe,cbe la guardava, fenzj 
affettare alcun a fi alto, di confenfode Padroni, la 
refe, vfcendone il pr e fidio di 3000 Fanti , Et il Ca - 
fello , nella cui oppugnatane , poteva con fumare^ 
molti me fi,** dtflruggere ogni maggior E fier cito , 
per codardia di quel Genove fi, che lo guardava, in 
tre giorni fi diede in potere del Duca . Cj rondi fu- 
rono bora le in flange, li priegbi,ele perfuafiue,cbe 
fece S. A. all' Aldigbiera per condurlo di longo 
fitto Genoua 5 ^Ada fcu fondo di non volerfi , per 
buona regola , impegnare fitto TiaZjZja ,in paefe 
flerile, fernet vettovaglie, le quali bifognaua afpet- 
tare dal Piemonte, non e fendo bene fidar fi in tra- 
dimenti, in perfine in fiabili , Il Duca fu necef- 

fitato ad impiegare la (vagente co'l Principe Vitto- 
rio nell' occupare la Timer a di Ponente . fi Principe 
in poco tem po prefe la Pieve, Terra grò fa a piè dell ' 
Appennino ver fi il Alare , che tutta fu faccbeg- 
giata,refìando prigioni 4 . Ffobtlt Comandanti, tra 
quali il generale della Tiepubltca Ciò. Geronimo 
Dona. Con la caduta della Pieve , venne tutta 
la R iviera in potere del Principe,c fi bene il C alleilo 
di Ventimigha fece refiflenz^a , a forala di mine , 
e canonate fi refe 5 onde libero (correva dalla Rime- 
rà di Genoua al Finale, e Aionaco per lo tratto di 
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7o t miglia di paefè . (fon pari fortuna D . /r/ic* 
figlio naturale del Duca haueua forprefo Sauigno - 
negTerra importantefiontana fei miglia dalla Ade* 
tropoliper la parte di Settentrione . Quefle perdite 
affliggevano fuori di modo la povera (fitta , nata, 
e fiodrita ne Ili otìj r e traffichi : Anxji dubitando * 
delle armi del Gran Duca uerfo S ergati a, e dell * 
firmata tnglefe y e Francefe, appena poteva penfare , 
non che trovare ripari d tanti mali . Aia gionfe 
inopinatamente una galera di S pagna con un mil - 
lione y e poi la Squadra intiera con altri fei milltoni : 
IlCjran Duca fi offerfealla Republica, inviandole 
fue galere in foccorfo : Il Duca di Feria mandò il 
AAaflro di (fampo Pecchio con tre mila Fanti : 

Il ofiidarchefe SantaCroce arrivò con 3 3. galere , 
e quattro mila Fanti , oltre a mille > e cinquecento 
gionticonli Cjaleoni di Napoli, e feicento Spagnuoli . 
uenuti da S icilia : Il 'Principe di Bovolo conduffe 
otto cento Fanti , e ducento C avalli : Ne mancarono 
altri aiuti di A le magna. Potendo bora li Geno- 
uefi metter fi in dife(a con quindeci mila Fanti , 
e qualche numero di Cavalleria, con tutto ciò fi cre- 
devano per fi , e di non poter fi aiutare y fe il Duca di 
Feria non fi moveva con tutte le fue for^e. Aia 
Feria, che uedeua li Fr ance fi nella Valtellina , in- 
tenti a (imperare la Riva , unico ofi acolo al loro pafi 
faggio nello Stato y bifignaua prima afsicurafie le 
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[palle. Fi aueua à di fifa della Rina inaiato il Con- casorbeii»- 
te Gto. S orbe Itone» che arrido à tempo di combattere ddhRm^T* 
con Courè 5 Ter tre parti queflo Generale Frante fe Marchefe di 
attacco la Rina , hauendo anco meffo nel Lago al- Siua^ 1 * 
cuni Bergamini , fatti artificiofamente da Aiaelìri 
venuti à pojta da Venetia $ Aia furono così vaio - , r ;! 

rofi li Spagnuoli nella difefa di sì poco fito contro 
vn torrente de Frane e fi, Venetiani , e Griggioni , Valorcdcl 
e fu così prode il Sor bellone , che la ftragge de Ne- 
mici afialtt ori fu crude lift ima , e la giornata piena Riua - 
de torrenti di (angue. Il Sor bellone con vno fpa - 
done d due manifaceua prodezjzje di Ai arte, e non 
ammettendo la pietà nel fito petto» ordino fi graf- 
ferò nel Lago i Fr ance fi» che di mano à mano » fpa • 
uentati dalla fina brauura , fi rendeuano . (si- 
curata mque fio modo la Rina» Il Duca di Feria Sid 
vfcì di Alitano con l Efferato» per incaminarfi per- gSoI£. * 
finalmente al foccorfi di Genoua ; Il che faputofi 
dal Duca di Sauoia,che fi vedeua mancato piu dall ' 
Aldighiera » che da Ribelli » doppo hauere pafiato 
col mede fimo doglianze» querimonie , e parole di ri- 
finimento» parti del fuo animo generofo, e reale, co- Ritirata dai 
m inciò S. A. à penfare la ritirata . Dato animo 
a' Genouefi la vicinanza de * Spagnuoli , li Pon^e- iau0,a ' 
uerafchi auanzj*tifi all' Appennino , fecero diuerfi 


tancLo il Duca a mouerji in perjona per liberare il trocoikgan. 
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Principe Vittorio da loro afiediato in Sauìgnone 
H avendo argomenti infallibili il Duca di Sa- 
voia per dubitare piu della fede dell' A Idighier a, 
che di temere per la venuta di Feria con vinti mila 
Combattenti , E piu ajjediato dalla firette^zjide' 
viueri t cbe dal mancamento di coraggio , fi rifolfe di 
abbandonar i polii, E per mofi rare , che non fi ri- 
tirava , fin fedi voltar fi all' a fiedtodt Sauona : Do- 
leva fi intanto acremente di (fila fa , che , ricevutolo 
sborfo di quaranta mila feudi, non fnjfe venuto, con- 
forme al concerto per foccorrcrlo, e lafciato Sauona , 
à mano manca ,portofsi perle Terre del Monferra 
to in A equi : Qttiui re fiati tre mila Soldati in pre- 
fidio con molti cariaggi, mentre il Principe Vittorio 
occupò il Cairo , con altri otto mila voltò, e fece mo * 
fira di nuovo , di volere a fedi are Sauona . ^Ma il 
Duca di Feria , che vfciua di Alefifandria per fe- 
guitare S . A., lo nccefsitò ad affrettar fi, per entrare 
nel Piemote-Jà dove il mede fimo Feria fenga molto 
contrafio ricupero adequi con l'acquifìo della guar- 
darobba del Duca ; La ritirata però del Duca 
nello Stato fuo fu fatta dal Principe Vittorio con 
ordine militare, e con grand' intrepidezza . Doppo 
quefia ritirata fatto animo li Genouefi ripresero 
con la prigionia di A/lonsu della Grange ìsloui , 
Ouada, Rofsiglione, e Gaui 5 La me de fi ma ritirata, 
con cheli Qollegati tornavano a cafa carichi di fpo 
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glie, e fenz altro frutto h onore noie della guerra, po- 
teua acquetare il Duca di Feria , che non moleftato 
nelli Stati del 2(e, baueua battutola gloria di farlo 
vfeire dal (j e notte fato con la [ola [uà moffa . Cosi 
eraconfegliato da' piu Sauij,ne douerf piu prouo - 
care la fortuna , e parare la riputatane delle armi C0TOCnt * ■ 
Regie . Egliperò deftderofo dt auanzarft nelle vit- 
torie al pari del fuo P redece por e, in vece di [correre 
almeno il Piemonte, (f tnfejlarlofcn^a l impegno, 
fi rtfolfe , fìnto dt afe diare ^4 Hi, per tirare autui il Fftia fi mette 

7 J . • - T ..... r • - j - , all’afledio di 

neruode N ernia, dt metter fiali tmpr e fa dt Ver- venuta. 
rutta, Terra piccola, ma forte, per il [ito, come molto 
comoda ad aprire ìa firada d maggiori progrefsi 
nel Piemonte . Ala doue con la celerità f farebbe 
portato via felicemente quefta Piazza $ però len- 
tamente caminando, cagione , che il Principe To- 
mafo infefiajje la Retroguardia con danno di vn 
Regimento A lem ano del Lillo, Feria [limando piu 
la Piazza dt quello , che in [oflanza era, il tempo , Ncgligenei 
che fpefe in fortificar f, diede tempo al Duca di Sa- di Feria fottq 
Uoia di entrare in Crefcentino , di doue introduce in 
Verruua Soldati , e rnunitioni : e fi riduceua ad 
tmpofsibilttà poco meno , cauare frutto dali'ajfedio ‘ 3 

di Verruua, fe non fiafsicuraua di Crefcentino . 

EJfendo in elettione del Duca di Feria per la carica, 
di Alaefiro dt fampo Generale il pigliare 0 D. D contalo 
Gonzalo di Cordoua , ol Mar che fe di ^Morite- fo n ^ r c d r °" 

M negro, "*• 
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negro , moflrò d'inchinare piu nel Qordoua fuo Co* 
gnato , tfrf *r4 appunto all' bora arnuato di Fiandra 
doppola refadt Preda D. Confalo* ad e fer citare, 
qutfta carda 3 e però hauendo il Cordona dtfpoflo 
quell' affedto, ne e pendo riufcita f imprefa, corfe vo- 
ce , ch’egli haueffe trafeurato , ne fi sa per che 9 la gloria 
del Cognato ,• Sia come fiere fi voglia , Ì affé dio durò 
molto tempo , e vi fi per fero tanti huomini perle 
fortite de Ili A (j e diati malamente riparate , per le 
infirmiti introdotte da i patimenti , e per la difubir 
dienti de ((api A le mani » eh' erano in maggior 
numero del rejlo dell' jEfier cito, che bt fognò non fen- 
ga pericolo leuarfene » 5/ è certo y chef nongiongcua 
il Conte di ^[dasfelt di Germania con vn Regi- 
merò frefeo > con che fi (palleggio la ritirata , era 
diffidi' il poter lo fare fenf arrt/chiare l' Artiglieria, 
e perdere molti Soldati . Vfcì il Duca di Feria dal 
Piemonte fenzdhauer fatto veruno acquifio t e (i 
ritirò à Nouara . In quefio mentre li Genouefi ri- 
cuperarono tutta la Rtuier a di Ponente ,e Zucca-, 
rello , e quello con l'aiuto del Marche fe S. Croce, 

e del Barone di VVateuille , ji come prefero vna 
propria Terra del Duca , chiamata Or me a , ancor- 
ché fofi e dtfe fa da vn fuo figlio naturale, con altri 
luoghi. Qorreuano tutte quelle vicende in Italia 
nel principio dell' anno 1626. , quando penfando 
ogti v no t chea T rimaner a dotte fiero inafprirfi le 
\ ■ guerre 


1626 
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guerre tra le Corone , all'improuifo venne vn cor - Pace di Mon- 
riero di Spagna con l’aggiuflamento nell’mterefse Valtellina tri 
della ‘Valtellina , e concordato tra le tfiefie Qo- lc Coron '-'- 
rone. La Pace ft Mobili, e fu firmata in Aion - 
ZjOne nel Regno di Aragona, doueilRè fitrouaua 
a tenere le (forti , il giorno quinto di Marzjs, nel 
tempo mede fimo , che alla Corte Catoltca gtongeua 
il Nipote del Papa Cardinale Barberino , Legato t£ ne Caw_ 
a Intere . Fu mer artiglia, e diede , che dire afsat, co- 
me il Rè di Francia rimettefse negotto di tanta 
premura fua à Spagna y E che fi contentafse douefse 
vfcire dalla Corte Qatohca i aggiufiamento d’ inte- 
re fse,nel quale il Rèdi Spagna era tenuto per parte 
tanto principale sparendo per quello , che me frana 
la efirinfeca apparenza , che il Chrtfiianifsimo dop - SfcB£ 
po efserfi alienato dal (fotolito fenga cagione , adef 
^ffo ne moHrafse pentimento, co l rimettere al mede- u^iiaPace! 
fimo Rè (fognato l'aggtu fi amento , e farlo arbitro 
delle (ue mofse Contro la ‘Valtellina non folo , ma 
contro il me de fimo Rè . Dlfsero alcuni , che il Rè 
di Francia /’ hauefse fatto , dubitando , che il Pon- 
tefice non mouefse le fue forge per ripigliare la Vai- 
tellina, al qual fine armaua, E che fofse dijgu fiato 
di Sauoia , che haueua imbarcata la di lui riputa - - • •* 

tione nell' tmprefa di Genoua , f opra la vanita della 
congiura con infelici facce f si ; Altri aferiueuano 
quella rifiolu tione , perche preuedejje qualche folle - 
h ' AL 2 uatione 
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ustione nella Francia , ti ifcoprifse vna congiura 
in Nantes contro la fu a per fona 5 per realtà 
del fatto, fu tutta ingegnofa fatica, (f opera di Oli • 
uares, il quale vedendo, che il Chrittianifsimo fi era 
arrogato nell' adietro l'arbitrio delle cofe d Italia , 
concernenti all intere fisi del Catolico , adefsonella 
prima pace , che pajsaua per la fua priuan^tanto 
operò con la fua defiref^a, e prudenza, che ridufse 
il negotiato à Spagna , oue rimettendo I honore 
della Corona , il Rè Catolico parue l arbitro dell 
inter e fisi di Francia . La Pace così abbracciaua li 
affari della Valtellina , concordando le (fiorone , 
come il rappacificamento di Sauoia con Genoua$ 
Aia lefsecutione dì quefla feconda pace fi differì 
per qualche tempo . Non s interpofe già tempo per 
la prima 5 perche venne il ‘Duca Torquato Conti 
à nome del Pontefice per ripigliare in confegna la 
Valle , di doue vfitrono li Trance fi , e fi demolirono 
li Forti , Li Valtellini tornarono liberi , e falui nelle 
confidente , obligandofi con l'annuo tributo a * Grig- 
goni , Et i Soldati della Chiefa venuti co l Conti, 
tornarono à cafa loro , le cofe d' Italia tettarono- 
acquetate , el Duca di Feria richiamato , ripafsò 
à Spagna . 

Il negotio della Pace tra Sauoia , e' Genouefi 
incontrando difficoltà inoperabili, ancor che rime (so 
per parte di quefii in petto al ‘Rè C at olito , nacquero 

: . nuoue 
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nuoue repr e faglie , et he fi fitta tra di loro , Et e fendo 
fucceduto al Duca di Feria Gouernatore di Ali- 
« la no *D. Gonzjalo di Cordonai batieua egliinuiato 
a difefa de' Genouefiil Conte Trotto co' Ifuo Eerzjo^ 
n , quando fdegnato il Duca di Sauoia era per riferì- 
tirfene pretendendo, che con quefio aiuto fi foffe rotto 
Raccordato di Aionzjone , (e *vn nuouo accidente 
non haueffe riuoltato l' animo del Duca ad altra 
parte . La morte , che fegui di Vincenzo Duca di 
^Mantoua , et 'ultimo figlio , ferifa figli legitimi 
dell'altro Vincenzio .raffrenò li fdegni del Duca di 
Sauoia do rappacificò con li Spagnuoli. e continuò à 
portare le irreparabili rouine alla mi fera Italia . 
Sentendo fi il pericolo ,inutò T). Confalo à Alan- 
toua il Conte Gio. Sor bellone ,ef dui/o d Spagna. 
Gionto il Corriere alla (forte Catolica con la nuotta 
di quella pericolo fa , e difperata infirmiti» ordinò 
fubtto il Rè fi fcnuejfe al Duca di Niuers , offeren- 
do la protezione , l amicitia , e la buona di fpo fittone 
fua al pofieffo delli Stati di Adantoua , e Alo n fer- 
rato, con quelli annefsi del matrimonio .che anda - 
nano in confeguen\a nel medefimo pofiejjorto : E 
mentr erano pronti duoi di fp acci .1' ino in Italia , 
l'altro à Francia per ritrouarlo , oue fofje flato > 
gion fé il fecondo Corriere di D. Gonfilo con lacer - 

• tefz>a della morte, et con auifo , che non hauendo po- 

• tufo il Sor bellone bauer e audtcn\a dal moribondo, 
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nè participare de trattati , e difpofitioni della fra 
morte , fiera fpofata la berede Principe fi a diaria 
nel Duca di Retei figlio di Niuers » battendo egli, 
à nome del Padre afjente , ricevuto il giuramento 
di fedeltà da JVIan tonarli 5 Pertiche fi (ofpefero 
alla (forte Catoltca quelli dtfpacci . Il Duca di Sa- 
uoia , che , con l'accordato di (guantone, fi tenne of- 1627 
fefo, & abbandonato dal ‘Rè di Francia , co'l prete- 
ilo , che per la Lega non potefje fen^a di lui Rabiltre 
accordato alcuno .oltre ildifguflo contratto con l\Al- 
dighiera , O pure ve Rendo di queRo prettjìo il de- 
fiderio ,che haùeua di vnirft co'l ‘Rè di Spagna, per 
auantaggiare la fra fortuna con la morte dell' ‘ul- 
timo Duca di Mantova , tenne negotiati con Don 
.Gonzjtlo co l me^zjo di D. Cjaetano(ofcia Teati- 
no per efcludere da Mantoua , e Monferrato il 
Duca di Niuers , come nato in Francia , diffidente, 
e nemico in ogni tempo de' Spagnuolt , ribelle di 
Ce fare, e che hauerebbe riempito li confini de Fran- 
cefili (f inquietato con la loro fitta natura il paci- 
fico pofiefso de i Stati del Catolico , Offeriva la fra 
per fona , le fre piaTffe , e la fra gerite, ne trala - 
fciaua argomenti per tirare a froi fenfi il medefi - 
mo Gouernatore . a Arrivò intanto in Mantoua 
il Duca di Niuers , e co’l mefjo del Conte Giaco- 
mo Mandello Milane fe , procurò di afsicurare an- 
ch'egli D% Covralo del de fiderio ,chc teneva di vi - 
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uere in gratta de l'iti Q atolico , Per pegno della (uà 
fede , fi farebbe contentato , che laCittadelladiCa 
fati fofse mandata in aria, purché feguifse con ap- 
parenza di cafo fortuito , e fenz^a fofpettareilChri - 
fiumi fstmo , E che ,per ejfirnerfi della guerra, ha- 
uere bbe accettato ogni altro bone fio partito . Afa ^ 

2). Gonfio pafsatOy con le rtfpofie, in cerimonie , fivnjtórcpn 

J , . • f L r ' a • h * n _ V SauoiairiL^ 

& ambiguità, atte fé a flrtngerfi con òauota , et a ga còtto Nk 
capitolare f eco : Haueua anco qualche trattato in 
Cafale, e vi preflaua maggiore credenza di quello * 
che forfè doueua\ D. Gonzjtlo non haueua la io L 
tale beneuo len^a de’ popoli $ perche finferrato tutta* 
il giorno ne’ gabinetti à fluitare, lafciauailgouerna » 
in mano de mimflri 5 Quando poi fi ftppe , % cW UCordoail j^ 
egli non accettaua partito di compofittone con Ni- 
uers, ma che fi era vnito con Sauota à nuoua gutr- 
ra, fi concitò maggiore t òdio de Sudditi , fianchi , 
e fatij di tante guerre , introdotte per il piu da 
capricci de’ Governatori : la mala fortuna ancora ' rc» .q 
fomentò la matiuolenza ,e Iodio popolare 5 poiché - a - 
Juceeàendo nel fuo governo ftaggioni , e carepie Dtfordine r » > 
grandifiime , e per la poca applicattone al goucrno ne^uccc'iSi 
politico ydifìratto dalle facende militari , non efien-\ S r . u carc ^ 
dofi fatta prouiCione de grani , per mancamento 
di pane [uccefie vna foitiuatione di 'Popolo tanto 
grande, che 1 fuoi mini fri furono d gran pencolo 
e non [e ne legge altra fi miti oc. or fa in Aitlano . , 
wm * La 
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La guerra adunque fu appuntata col fuppoflo , che 
il Duca di Miuers non volere depositare nelle^j 
mani dell Imperatore ^Mantotta , e'I Adon ferrato, 
come feudi decaduti per linea finita alla Camera 
Nafi&ùSm- Imperiale, al cui fine baueuaCefare inuiatoin Ita- 
SS&fc h* Commi fario fuo , per riceuerne il depofto >tlC(K 
Ijapcr Man- fa Nafau ; Aia piu veniua abbracciata da 
D, Gonzalo per la intelligenza fudetta > che te- 
neuain Cafale,per la quale m accollar ui fi I Efer- 
cito , prefùpponeua per indubitata la caduta . Il 
Duca di Sauoia, che haueua concertato per fe il C a-, 
nette/e, chi è il Aion ferrato inferiore, e che ìrouaua 
aperta I occafione di aggrandire lo Stato fuo , <volfc> 
JJa dimoilrare vera , e reale anione con li Spagnuoli » 
iù bccntu e però Hcentiò dal fuo feruitio tutti li Fr ance fi, che 

liFracefidal f . J /. _ rii • 

fan feruitio. lohaueuano /erutto ne Ile guerre pafsate , e follect- 
tafta il Commifsario Imperiale al bando contro 
JSftuers, nella fua rifoluta renitenti ai depofito; 
d. Gonzalo perche potefse falire in Campagna D. Gonzalo , 
come Aulì— Come Aiiniftro dell' Imperatore , ali apprenfione 
lire »‘ap proti di C afale con la forga deli /Irmi , e con quefio 
cangia !' 1 hauere egli il comodo d' impofisefisarfi nelle antiche^ 
preterì foni. Preuedendo il Pontefice, che qutfia 
colle fattone di Sauoia con D. Gommalo a! li danni 
del <*?ldon ferrato farebbe Hata calamita di tirare 
in Italia il ferro Oltramontano , & di mille calami- 
tà , doppo hauere co' Imtgzjo del Cardinale Barbe* 
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rino fuo nipote fedito infruttuofamente molti ter- 
rieri alle parti , inutò Nontij firaor dinari] ^Monfi 
gnor e T allotta in Alemagna.e A/lonfignore AJon - 
ti à Spagna , che fece poi amhedua Cardinali ; 
E quefit [oggetti, eh' erano Rati eletti de piu » iguar- 
deuolt di qu- Ha Corte , fi adoperarono con ogni ar- 
dore appreso le medesime Co r one in conformità 
degli ordini ,che ne te nettino 5 Ad à il Duca di A T t * 
Uers , ancorché ej] or tato dal Rè di Francia , che pei ‘ 
all’ bora ajferiua di non poterlo focLO’rere, alcom- 
ponerfi, et all humiliattone , non volfe mai acconfen - 
tire al depofito t fortificandoli piti follo. Quello fu 
fare il giuoco per il Duca di Sauoid 5 'Perche re/ofi 
cjlmato alli'vlttmi perentori] ^(ci D. Gonzalo dai 
confini dello Stato ,e fimi (e (otto Cafale . L' E farcito 
non era piu che di 8000 Fanti,e 1 500 Caualli, gente 
molto poca per ifiringere n una cosi importate Pwz*- 
Zj**U impotente. per il poco numero , a leuar il fioc- 
corfo delle colline'. Onde il mede fimo D. G ondalo» 
qua do fi vidde macare l'effetto del trattatole tene 
ua in Cafale, follecitò nuoua gente,enuoue lcuatc.il 
JSfiuers fomentato dalli Principi mal ‘ affetti all' au- 
torità Q e far e a, fi v alfe del pr et etto, ch'era affamato 
in ca[a [uà prima , che rifoluefie à fare il depofito , 
e pub heo , che que fio non f offe ricercato per rim pò fie fi- 
larlo giuridicamente , ma per priuarnelo con fa- 
cilità maggiore, e tanto p:u continuo nella negatiua, 
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Ragione, chi portata con •vebemenZA dall' A triba- 
le lutorc Zìi rido al Cbnfiianifstmo, lo sforzjò, fupe- 
ratt li Rocce ilt fi , di applicare l’animo, le forzar » e la 
perfona a fòlleuamento di lui . Il medefimo Ni - 
uers però non tralafiiò di mandare il ‘Duca di Re- 1628 
tei fuo primogenito alla Corte (fefarea con lettere, 
e procura difommifsione , ordinatogli di accettare 
ogni forte di partito ,fuoriche il deportare li Stati 5 
Ala non offendo Re tei rtceuuto, e trattato, come 
Principe di Alantoua , faputofe che menivi a con ejue- 
ffa limitatane , fin falli a negotiatione (e ne ritornò 
dt/guftato , e poco f òdisfatto . D. Gonzalo intanto 
trauagliato con le forttte dalli 4 (le diati f lento mol- 
ti giorni a fortificar fi , gf inalare batterie , ne po- 
tendo per mn pezjz^o impofsefsarfi delle colline , ne 
leuare Itmohni, reflò la (fitta, e Fortezza abon- 
dantemevte proueduta . Il Duca di Sauoia però 
hebbe il comodo d’impadronirfi fenica molto contra- 
ilo di Alba, Dino (cue comincio mna Cittadella) 
Ponte dura , e Alone alno , E (e bene per le capito - 
la doni era tenuto confignare a' S pagri noli Alon - 
ceduo, come pdrte non attenente al Cancue(c,fe lo 
f attenne nondimeno con di (piacere dijfimula- 

tione loro. D. Gongalo ancora mando il (fo. Ciò . 

Sor bellone alt oppugnatane di Nigg* > f he battendo 
fofìenuto generofamente molti afsalti , alla fine fi 
refe alt ifiefià S òr bellone , ferito di vna mofi beffala 
v 0 i *A in 
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invn braccio . Offendo il Rè di Francia impiegato 
ancora nell tmprefa della Rocce Ila, erano calati ne i 
confini d* Italia 12000 Fanti, e 1 500 Cavalli, fiotto 
il comando del Marche fe a'Vxcl $ ma furono così 
br attamente , e con tanto valore combattuti con 
Squadroni aperti , con imbolate, e con diuerfi abbat- 
timenti dal Duca di Sauoia , e dal Principe (ito 
figlio , che morti , disfatti, e difsipati^le reliquie fi ri- 
condtiffero dentro la Francia : fattoria, che mife 
in gran credito il Duca con li Spagnuolt . Perque- 
fio gjMl fatto d’arme, e per hauer Egli acquifiato 
U fila parte del Monferrato, pareva poco fi cura fi 
fe , che l'afledio di fafale fi firingefie , ejfendo cor fa 
qpmione, chepermettefse dal Piemonte (occorfo nella 
Piazza di viveri, e munitioni con difiimulatione , 
e r amarao de Spagnuolt $ Aia D. Gonzalo actre- 
fiuto dt gente , con l arrivo di D. Filippo Spinola 
Generale della Cavalleria , rifol [e duoi sforzai, l’vno 
nella prefa dt Pontone, e l’altra delle folline . Poh - 
Zone /loppa batterie ,e contratti fangutnofi, fu occu- 
pato dal fonte Trotto, e dal Brancaccio, fi come 2 X 
Filippo Spinola impofsefsato à viua forz>a di Rof 
fignano , diede le colline in potere de* Spagnuolt, che 
fu cagione , che fi ttr 'tngefse la Tia^* . Haueua 
per la riconciltatione dt Niuers negati, . no [betta* 
•mente a Spagna tl fifontio ^Alanti , valendo fi 
dell' opportunità, e dcllarriuo di Alonsu di Boiru, 
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inviato quivi dalfhrittianifsimo, per rendere grafie 
al (fatolico detti aiuti fommini prati fitto la RocelU, 
6 con l' aggiufiamento de i punti nelle maggiori 
difficoltà, le cofe erano ridotte a concluder fi , quando 
d'improuifo il trattato fi dtsfece con la impenfata 
partita dell’ Amba filatore Francefe : Fofie o che li 
Spatrinoli re fa fiero afsicurati da D. Gonzjilo della 
caduta di (fa fate , con la quale potefse feguire il me- 
de fimo aggiuttamento con maggiore riputat tonerà 
di Ce far e , ò che il Francefe al partire fi fs e fitteci- 
tato dalla venuta in Italia dell' ttte fiso Tifi di Fran- 
cia j Certo è , che non potendo fi piu contenere li V me- 
tiani , Veduto il Rè vittoriofi della Rocella , tanto 
lo haueuano {limolato co' l prefetto della riputat ione, 
e dell' Efs eretto difsipato , che conduceua , come fi è 
detto 3 il Alar che fe di Vxel, che il Rè fi era rifiuto 
divenire di per fona in Italia al ficcar fi diCafile - 
Era tenuta quetta rifolutione per vna voce molto 
vana , me fi a fuori da' par fiali di Niuers -, perche il 
\ Regno di Francia non era quieto, lEfsercito fracco» 
e confumato nel longo afsedio delU Roctella , il x Rè 
finga denari, el tempo nella ttagione piu fredda > 
carico di neui . 'Ter ogni modo il Cbriflianifiimo 
nel cuore dell' Inuerno pafso le dipi, e fcondufse 
ne sconfini d’Italia. Angu fiato C D. Gongilo , thè 
vedtua ingrofsati li Venetiani nel confine, con opx- 
xiicne 3 ch'entrando il Rè in Itaha } vniti con Ntuert , 
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ajsali fiero lo Stato di Afilano, per vntrfi con Frati* 
eia , ò perche tardi dubitala della fede di Savoia , 
inviò D. eteronimo a Agofiini con buon nervo di 
gente, levata dall'afiedto fotte (fatale ,'in (occorfo del 
Piemonte . Il Duca, che diffidando anch'egli delle 
proprie forz>e , vedeva , con quale rifolutione ve* 
viva il Rè , mandò ad incontrarlo di là da' confini 
dal Principe Vittorio,ordinandoglitcbe ad ogni par* 
tifo lo fer mafie ì ma non hauendo h avuto l'intento , 
per le mali fodtsfattioni ricevute dal Cardinale Ri * 
chelie 'u favorito del "Rè , fortificato Sufa , e fattovi 
vngran Princerone , afsiflcndo S.^A. con li Spa - 
gnuolt alt opera, quivi afpettò li Francefili Aia avan * 
ZjOtofi l EJ] eretto del Rè à viva forati e con grande 
fpargimento di fangue fuperato il Trincerone, fi fece 
padrone di Sufa , potendo fi appena faluare il Duca 
con Ì Agofiini. A tanta profferita de Francefi , 
alla nuova, che Niuers entrato nello Stato di 
Addano , batteva prefo , e focheggiato (fafalmaggto- 
re,es incaminaua f otto S abionetaì ridotte tl Duca 
con li Spagnuoli , che fi trovavano con potbifsima 
rdifefa , à duro partito , fi rtfolfe dammare à Sufi 
Adadama fua Nuora, e dipoi ilRrincipe fitto figlio , 
con ordine di accettare ogni partito , perche S. Ad. 
'ritornale indietro. Doppo molti nego fiati ottenne 
' alla fine la Sorella , che il Rè Fratello tornarebbe in 
Frància con qutfie conditioni , Che' il Governatore 
■ ' A di 
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di ^Milano tra quattro giorni fi letta ebbe dall af- 
fé dio di (fa file , e di tutto il ^Monferrato , Che il 
‘Duca introdurrebbe in Cajale 1 >000. ficchi di 
granon e reflituirebbe tutto f occupato, fuor ich e ‘Tri » 
no» e tante altre terre ,ebe importaficro 1 5000. feudi 
di rendita , E che (e queflo accordato non fife mejjo 
in eflecutionc da Spagnuoti » SauoUfi obligaua 4 
dare non folo il paffo a Francefi per il foccorfo di 
Cafile, ma dt <vmrfi con medi firn t Francefi a. don- 
. .1 rì . ni de* Spa? nuoti, r? fi andò tn mano del T{è, per pegno 

della efiecuttone,S ufo-, el Camello di S, Francefili. 

* : capitolato firmato dal Duca alta prefnga 

dt D. Geronimo Ago fimi, e del Co. Gio. Sor bello- 

Abboecamc nf *f ti ^P 01 tj/equitoda D. Gennaio, abboccandoli 
«odi Francia intanto il Duca cól Re, addolcito, e moderato dotte 
wnbauouin ^ p ommt p s j on i ^ t parole . ‘Tutti ti Principi 

d* Italia inaiarono a Su fa A mb.ìfciatori , et ali uni di 
loro flimolarono il Cbrtfìtantfstmo con grandi e fii- 
-.0 bit toni a pafjar ferie atlanti, con certelfia d’tmpadra- 

tur fi fen^a oppofittone dello Stato di Adilanoifpro- 
u Re ritoma Uiìlo di ogni co fa 3 ofM<* S. Ad. ìvhimo di Aprile, 
ìpZZht" fenz»aneanco spettare la r atti fcat ione dt Spagna, 
(e ne ritornò à Francia . Fu (limato quefiantorno, 
& aferitto àgran continenza spero la verità fu, che 
*ep t '■ • ” il Rè era calato in Italia per furore gtoumk , con 
laivx* 1 ..*sJ> c> poca gente , e. fin^a dinari* * fi bene he bb e fortuna 
•OtM iivM. i-1 di fuperare le fortificai midi S ufaja buona poht tra 
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non voleva, doppo bavere ottennio f intento , e la 
gloria di levare l'affedio a Cafale , mettere in com- ; r 
promejfo,cón la volubilità della fortuna, la per fona 
ttteffa , e la riputano ne 5 E piu di ogni altro necef 
fitò il ritorno, T bavere laf ciato la Francia con refi* 
dui de* mali hamori,e nella Linguad' ocha Roano 
armato , oltre il fentire doppo la fua partita nuove 
folleuationi . Il fadetto accordato non piacque al sanoia tiene 
mede fimo Duca di Savoia , che fi vedeva fpoghato ZhTcoàl^ 
di Svfa , che però nqn munttionò Cafale, come bave - Frincia - 
va promefo, e tenne pratticbe allaCorteCefarea 
per commovere l Imperatore à rifentimento 5 Che I^ 1 ,; *; v .j 
perciò S. Ad. comandò al Colalto fuo Generale, che • ^ 

per rifar fi del torto fatto dal Rè di Francia alla fva 
Imperiale giurifdittione , e c alligar e la ribellione 
di Niuers, calafle in Italia con 3 6000 Fanti, e 8 000 < 1 
Cavalli . A Spagna fi fentì anco male ; onde ri - c ‘ -, 
chiamato D. Gommalo di Cordona , fu dichiarato d. Gonzalo 
Governatore di Addano il Al arche [è Spinola con {^one?* 1 
foprema autorità. . * m r * , 

629 Partito D. Gonzalo , & ryfiito di Addano con 
incontro pericolcfo , e con poca fua riputattone, en- 
trò nel me fe di fdfottolo Spinola molto bene acre- Spinola 'io- 
di tatO , e accetto. Egli fe btne non hautua altra JSoT * 
mira , che il [ottenere la grandezza del fuo R è > per 
ogni modo non taf io firada intentata, per comporre 
le coje d Italia, fin Zja niicuo rompimento di guerra 5 
- v ■* Non 
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Non fu così facile a dar fi in preda a conferii di Sa» 
uoia , che conofccua e fiere indriz,z>ati alle rotture : 
Fece proporre al Duca di Ntuersdal Conte Cj in- 
corno Man de Ilo moni partiti di agriufi amento » 
Et operò , che Colalto fi trattene fie ne 1 confini , e che 
durandoli trattati, non calafiero nell" Italia li tA te- 
rnani . Era anco l lato inaiato dal Pontefice Non-, 
tié per quello effetto Monfignore Scappi V rfiouo 
di Piacenza , che piu 'volte pafio da ^Milano a 
Mantoua Mao fofse mala fortuna di Ntuers, 
che non feppe accettare , e cono fiere t buoni tonfigli, 
ò malignità di chi gli perfuadeua il contrario : 1 
Tutti li trattati andarono in fumo , e hAlemani, 
che fi trouauano allo Staico , et- in 'Valtellina , en- 
trarono nello Stato , (eguendo il primo abboccamen- 
to tra Spinola ,e Colalto ,co‘l quale fu Habilìta la 
guerra di quefio contro Mantoua , e di quella con- 
troCafale . La gente però di Spagna f otto la con- 
dotta di D. Filippo figlio del Mar che (e Spinola , 
entrò nel <5# Monferrato , occa pandemi malte terre , 
E li Alemani fitto il comando di (fiala fio , e dt A /- 
dringhen > pafsarono nel èMantouano , rimali 0 
indietro infermo il Colalto, ò pure fingendefi ama- 
lato . A&coftatofi £ Efsercito à Alantoua, a cui 
nel camino s erano refe molte terre , li Venetiani 
introdufsero due volte ficcorfo de vii-, eri , emum- 
tiom nella Città , &Ma non puotero impedire , che 
1 impadroniti 
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impadroniti li mede fimi A lem ani intorno alla Cit - 
tà , de Ili Borghi di S. Giorgio , e delle C tregge, Occupano If 
occuparono Coito; onde afiediata la Ptagrja , può- J£ rsh,,c0o< 
tero quitti fiernare . Tortatafi intanto la peftein 
Italia fo da Fra» ce fi il verno antecedente , ò dalli 
A lemanni la e fiate, ò da mali influii, certo è, che di - 
Brufle duoi tergi poco meno d' Italia, e fuoricbe Na~ 
poh, Sicilia , ‘Roma , e Genoua , qua fi tutte le altre 
principali fitta , e Qontadi recarono flagellate , e 
difsipate dal coni aggio . Piu di ogni altra re fio da 1 
quello flagello di fDio fcemata la Città di Aiti ano : 

Fojfeo perche fi trouafje vnto ballante à portare la 
morte, e vi f off ero vntatori maluaggi, che de fola fi di Milano. 
fero la moltitudine delli h abitatori , come ne fecero 
rigorofe mquifitioni , e giujìitie le Curie criminali , J .«. t .\l 
o perche l'aria ifleffa aiutaffe vn male irreparabile , 
detro delle mura ilnum.de morti arriuò a 1 20000. 
per fine, e ci fu tal terra nelloStato,cbe haueua mille 
anime ,oue non ne rollarono viue cento. T rà li altri 
(oggetti, che la pelle rapì riguardeuoli, morfe il Se- 
natore Adonti P re fidente della finità, che ficrifieò "• 

la fua vita alla Patria , (f al feruit io publico. ■■■ 
A/iantouanon fi trouaua à megliore partito $ perche 
nel mede fimo tempo patina la fame, e la guerra , cateti dì 
Pùngendola fuori di modo l'afedto 5 onde la pcfii - fSXiC 
lentia crefceua maggiore da i patimenti del corpo , ^ ,cl ^ 
edai franagli dell'animo . Il <^A2anhefe Spinola «~ 

, . O non 
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rat ritto perla pelle di tirare manzi anch'egli la 
Spinola folio frairnprefit del Adon ferrato , e fi portò [otto Caf ale 
con quelle regole , e diligenza militari , che nate, e no • 
drite col fro valore , gli poteuano promettere con 
éSSÌJuS celerità 1 ’ acquilo della Pia&Zjt . Li amici dello 
* 3 * Spinola apertamente fi doleuano , che il ‘Duca di 
Sauoia t ò inuidiando la gloria di quefio Guerriera » 
ò penfando, non buttar gli conto ,che li Spagnuoli di - 
ueniffero padroni di Cafalc, ò per altro piu recondito 
> ’ ' 1 fecreto , tenefse pr attica in Francia alla nuoua cala- 

ta del Rè in Italia perche cominciò à domandare 
allo Spinola tanta fomma de denari , e tante co/è 
iiichkfieie- difficili ,[e non impofsibili, che arguiuano de fiderio 
malageuoli dt hauer occafione à romperla . Richtefe lo Spi • 
ho Spinola. noia al Duca alcune Pialle per pegno della fra 

fede, e per cambio delle cofe , che dimandaua : &Ma , 530 
fu nego t io maFwtefo à Spagna, che no voleua dtfgu- 
fiata S. A. Il ‘Rè di Francia vedendo le cofe , come 
paffauanoin Italia , ò perche così f off e f limo lato, de* 
fino al foccorfo di C a fiale Capitano Generale il 
Cardinale Ri Cardinale Richelteu fino fauorito , il quale gionto 
tale in itaiù « nel principio del 1630 in Lione, quiut ammaffata 
la gente, s % incarnino ver (0 confini . Auuedutofi il 
Duca di Sauoia, che quella temprila farebbe pri- 
ma caduta nel fro paefie y quando hebbe lettere del 
nkhieftedt Cardinale, con che rii fichiedeuaà nome di S. A 4 * 

Hicheliei ì ^ . . . . , / »• 1 • rr 

Sauoia nor^j munti ioni » & afsiften^a > t che fé ne etichtarajjt 

aperta- 
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Apertamente, doppo dtuerfe feufe non accettate , in- 
viò al mede fimo Cardinale tl Principe Vittorio , 
e nell 1 fi e fio tempo mandò l' Abbate Scaglia Ali 
Generali Spinola , e Colalto 5 Ada ne goti andò fi in 
quefla forma con le parti, rtmafe s tutte le parti fo - 
fpetto . Funecefarto nondimeno il gettarfi in brac - 
ciò d Spalinoli , e Ce farei: E perche 'RiLheluii 
non volfe dar' audiensja al Principe , ne fentire 
propofitioni di partiti, ma con animo ri filuto pafsò 
le zA Ipi , Il Duca fortificò Auigltana ,e pen fondo 
col mancamento de' viueri render otiofi in Sufa 
li Frana fi , non •volfe dichiarar fi à fattore di Fran- 
cia, in flato à nome del C ar dinaie dal Duca di Cri» 
cjhÌ venuto inanzj . Il far dinaie, che fi trouò p af- 
fai e le Alpi fcnz*a vettouaghe , pentito di hauere 
flr appagato il Duca di S nuota nella per fona del 
figlio , mutò regiflro, e cominciò à fare trattare feco 
con maggiore moder ottone, e dolcefjzja, anft di per- 
fino in Boffolano vicino a Sufa volfe abboccar fi 
co'l Principe, e gli propofe alcuni partitijAda il Du- 
ca, ò infuperbtto della hum Jiatione di Richelieu # 
ònon potendofi dimenticare, che al Principe di Pie- 
monte fife negata! audiem^a da vn Adiniflrodi 
vn Rè, fi refe r igido , rigor ofi, ine (or abile , e prefi il 
preteflo di non hauere vettouaghe in fìagione pe- 
nuria fa affai, ne di poter fi dich tarare control Im- 
peratore Sopremo Signore , da cui riconofceua tariti 

O 2 feudi. 
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feudi, fortificò le ritte della Dora per dotte bifognatea 
paffafjero it Francefi al camino di Cafale ; Al* Fi* 
r «che Hai chelteit fpinto piu dall* ne ce (sita , e farne , che da re* 


Kicneucu . A • j ' 

r,o’^"u£ 0 F° rte XS* militare, fi rifai fe pafsare la Dorale 

le foruficatìo combattere le fortificationi, e i c Ducd,ilchi 

udi cuoiai. _ . . _ ' . 


-, iT)ucé(,ilcbe gltriuftì. 

Sentito ti Duca , che duoi figli di Cncjuì rtmafiì in 
\ Torino , tramauano tradimento , dubbio fo di qual • 

Tradimento 
in' 

ItauccfL 


‘ Torino , tramauano tradimento , dubbio fo di qual • 
So d rS° magiare intelligenza , lafciò [libito le fortifica * 

uu«fi* troni, e fi ritirò nella Città , imprigionando li Fran- 
ceft compite^ che confe/sarono il delitto $ pertiche fu 
facile al Cardinale fuperare le mede [ime Fortifi- 
cai ioni, e focheggiare Ri no li, co a Itre terre del Pier: 
monte . 4 II' bora il Duca gettatofi in braccio to- 
talmente delli Spinola , e Colalto, fi dichiarò aper * 
tamente contro la (forona di Francia 5 c/tó Tfr» 
DifficCti che chelteìé di nuouo fi pentì dibatterlo (degnato, e mac» 
d^TieRiS- binato [opra 1 Torino , e fi valfe de( meT^o di Aia» 
Si'ciSf 3 ' ^ ama a mitigare il Suocero , che fu in vano . Tro- 
uandofi però à dure partito , e confidar ala la im+ 
pofsibilttà di portarfi fen^a ve t tenaglie à villa di 
Cafale co*l Duca alle [palle nemico , e con l’incon- 
tro dello Spinola, fi rifolfe di voltare andare 
fitto Pianar olo . Ne fofpettòil Duca, e v incami - 
\ nò in rinforzo vn grò fio di gente „ ilche faputofi dal 

(far dinaie , nell' vfeir e di Rtuoli,fece afiuta mente 
nicheliti} pi- pafsare parola di condurfi [otto Torino 5 là doue 
gu pianato, j ^ richiamando quel grofio in di fifa della (fitta % 
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egli continuò il viaggio , e dtfjegno di Pinnarolo : 
trottatolo coti poca dtfefa , fe ne impadronì il giorno 
20. di Aiarzj) > e di lì a poco fi refe anco ilC afelio» 

1 Ter dita la maggiore , che potefie fare la (/afa di S a- 
ttoia . Padroni li Fr ance fi delle due chiaui dì Italia , 
conte fono Pinnarolo, e Su/d, cheti Cardinale chia- 
ma imprefe fue , refiano li Duchi di Sauoia poco 
•menoixhe Sudditi di Francia . Sollecitò lo Spinola , soccorro nr- 
ebe conofceua di quanta importanza foffe quefta £ lo a . p “”‘ 
rperdfta^lwcarmnarui faccor/o con la Vanguardia 
■di^.000 Fantine 600 fattali t, condotta da D. Adar- 
'tino <£\dr agonali penfando di feguitare di per/o- 
ma con altra gente ; peto gionfe D- Adartino,che 
«. Pinnarolo era per fo . Haueua il Pap/t desinato u Cardinak 
/òpra quelli affare Legato à latere il (ordinale^, 

Antonio Bzrberiha:.fua fecondo nipote , che gionto 
in Aleffandrùo ve gotto, con > lo S pinola , e coìl Adar * umcm ® • 
chefeS. Crocè ,c tròno in quelli zìHtnifìri ottima 
di/po fittone ì per l aggiu fi amento , e / enti pr opo fi- 
doni dt partiti così ragbneuolt^e di fua fiat isfatt io- 
ne , che fubito fé ne pafiò all' abboccamento del Du- 
ca, e di Ricbelieu operandone ogni buon fuccej/o . 

Intanto incaminatifi ancora in 'Piemonte lo Spi - Cógrefiò re- 
nola , il Qolalto , S. Croce , e l Duca di Lerma ? in mignola del 
Carmagnola alla preferita di S. A . fi tenne con- GeneraliCat- 
fulta /òpra correnti affarti II Duca voleua, che fi lareo non par 
la/cta fiero leimpre[e di C a/alt, e Adantoua.etufte 
. ì . 4* leforz>e 
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Sofpen incili 
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le for&e fi riducefiero nel Piemonte à ricuperare 
Sufia, e Ptnnarolo , mentr' egli col fuo Efisercito pafi- 
farebbe nel Delfinato ; Aia quello parere non fu 
accettato dallo Spinola, che conofccua,à che impegna 
fi trou aitano le armi , e la riputai ione del Rè (fato* 
hco fitto (fa fa le la feconda volta , e che poco fonda- 
mento fi polena fare della efibitione del Duca $ onde 
rifioluto di non abbandonare f imprefadt C afa te, per- 
fuadeua (fai alto à vnire con la gente , che lafiiarebbe 
in Piemonte , le forqeCejarce $ perche fir.zjt lafciare 
C afille , che fi ritrovi xua ne Ut eìlremu, fi potefse (br- 
uire à S. A. Colalto t cti èra in (ofpetto di e/sere 
fiato comperato dall oro de V enetiam , de quali era 
nato [addito, non caminaua con retta interritone, 
( per quello fi fcoperfe,e lo dichiararono dipoi meglio 
la chiamata à rendere conto di ft alla Corte Cefo- 
rea , e la jua morte per ifhrada ) fi oppofe , e come che 
fiera di già rotto con lo S pinola à ^Milano, adefiso 
fi fece difenfore delle propofitioni del Duca, tir ondo 
dalla fua il Duca di Lerma> cen fiore delle attieni 
del medefimo Spinola $ Nacquero però conte [L j 
grandifisime , e fi disfece il congrego con reciproche 
amarene, e con doglianza piccanttfsime del Duca . 
Le ne gotiationi del Legato con Richeheu erano ri- 
dotte à buon porto $ perche le propofitioni piacettano 
anco allo Spinola 5 Aia li fuot e moli infirmarono 
nel cuore del Duca tanti fofpetti , che non le vtlfe 

accet - 
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accettare 5 la dotte di feto Iti i trattati , il Legato (e ne 
ritornò nello Stato Eccle fallico, e Ricbelteuin Fra- r.o»c1«ù ri. 

. ì. r • , lì' * r torna aFian- 

cia , lafctato l Efserctto a dtfpofltione dellt Alare - cu. 

[dalli della Forzjs,e Scomberg. Lo S pinola anco ri- 7 

torno [otto Cafale, mentre da C D. Filippo fuo figlio 
era flato occupatoTonteflura, S. (jiorgio su le col- 
line, e Rofsignano per iftringere maggiormente la 
Pia&a , & oppugnarla d forfa di armi 5 Inaiato 
pofeia D. Geronimo jégo flint ad occupare 1 ‘ I fola 
del Pò , Monsu de Totras , che Ricbeleìu baueua 
mandato al comando delle armi in Cafale , fece 
vna fortita generofa , nella quale *vi lafciò di molta 
gente, con perdita anco de’ Spagna oli, tra quali il 
Conte di Soragna, tri [apuani , e molti Ojfitiali . 

Il Rè di Francia da Rtibelteu informato de i cor - BRèdifraa . 
renti affari ,fi portò con la fua gente nella Sauoia, 
della quale tutta [e ne fe padrone ,fuortcbe di Mo- ^™ padf0 * 
miglumo , che lo cinfe d'affedio , mutando in Italia 
per rinforzo dell’altro [uc E fiere ito, con molta gente » 
il Duca di Alt mor ansi , che pa fiato le alpi,& 'uni- 
to fi con li altri Fr ance fi vicino alla terra di S. cim- 
bro fio [otto Su fa , attaccò fatto dì armi con Sauoiar - 
di, e Spagnuoli, guidati da Pagano Duca Doriai 
La vittoria fu de Francep , che con la prigionia Francefi à S. 
del Doria ,e de IC apuano Robufl elio t vocifero 500. Piemonte . 
perfone,e ne ferirono altri 400., rimanedouene anco 
de Francefi 400. altri morti, ma li Francefi acque- 
tarono 


Jl 
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furono alcune Infegne,et vna cornetta. Trotto" 
rono l’iRefsi Francefi molta difficoltà di pacare 
•cerfo Cafale .* & efsendo rifretti di •vettovaglie , 
• voltati verfo il <dM arche fato di Salii ZjTjì ,f re fero 
padroni della terra , e del C afelio J otto gl occhi del 
Duca, che dubitando di Sauighano , quivi fi pofe per < 
ficurescM della Pianga con l’ Efferato : Terò tra - 
vagliato, et angustiato datante perdite , e mutai toni 
di fortuna , fi rifolueua à combattere li Francefi 9 
quando ciò penetrato allo Spinola » che conofccua 
poter fi dubbiare, e fere quello effetto di difperatio- 
ne, e che co'l fatto d arme, e f tendo It Francefi fupe- 
riori di Fanteria , pericolava di perdere il rima t 
nentc , gli fece protestare , che volendo venire al 
fatto d arme , richiamar ebbe la gente ‘Regia, • 

* nZAlanto%a intanto » ancorché rifiretta con afe* 
dio , e confumata dalla fame , e pefte, fi rendeva in- 
vincibile per la qualità, e foriera del fto,e fpe- 
raua ne i foccorf promefsi della ‘Republica di Ve- 
netta, per poter fi longo tempo tenere . Li Vene - 
tiam, che haueuano debolmente fot cor fa la PitZjZ,*, 
violentati dalle preghiere , e minacele dell' àydmba- 
feiatore di Francia, si ri fot fero à fare lo sformo in vn 
potente foccorfo fotto la condotta del Generale Sa- 
gre do ,cbe à quello effetto fece c Piaz J z. a d arme in 
V aleggio . Aia Gala fio prefosi vn grrfso di icooo. 
Combattenti-,! ‘invio a Vt Ila bue n a>r fatto attaccate 
- ‘ » alcune 
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alcune Compagnie de Cape liciti da’ funi Croati, H 
vinfe ; onde or rinata la mafia della gente , sforzò li 
Veneti à ritirar fi confufamente in V aleggio ,tw- 
pauriti piu dalla fama, che dal fatto darmi .E' Va- j 5JU, ° n3 Vi - 
leggio P'iagZA forttfsima , [otto cui non fi farebbe 3 sì 
impegnato Gala fio con sì poca gente $ Fu nondime- 
no tanto grande il timore nel Generale Sagredo , che > 
ordinò fi abbandonaffe , non filante le ragioni ,e sfiora 
Zji in contrario del Duca di C andai , di Adori su ^ 

della Valletta , e di Cofimo del Monte , non racco- fif 

mandando altro nel partir fi primiero ,fe non che fi 
fzlua fiero le artiglierie . La gente fe ne fuggì, co 
ine fehaùefie lafuga,difconcertatam e te, e vergogno - 
famente à Pefchiera ima tardi accortofi Gala fio 
dal lampo , e fuoco, con che fi abbrucciauano le mu - 
nitioni,dellabbandonamento ì appena puotc or r tua- :i < ; * ^ 
re vicino à Pefchiera le vlttme fila della retro- 
guardi a, guidata con qualche megltore ordine , man- 
co con fu fi, da C anelale, la quale ancora tutta fi 
fcompigltò . dii' bora Mantoua perduta di fpe - 
Tanfa del [occorfo , neanco fi farebbe re fa, fe l'arte 
non hauefie aiutato la forga 3 Ter eh e li die man - Artificio dcl- 
ni portate da Cafalmaggiore alcune barche , e me fi prender eMi« 
foui dentro 8p. Soldati, dii Borgo San fi tornio le ° a 
fecero vna notte fecret amente traghettare alla porta 
del C a fi e Ilo, eh e, perefiere in mez^z^o alle acque, ha - 
utua poca guardia, e nel mede fimo tempo dato vn 
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off alto grandi fiimo ad vn altra parte delia Città * 
mentre quimaccorfe tutta la dtfefa , hebbero il co— 
modo li 80. foldati di attaccare il petardo , e pre- 
parati li tauolont , La caualleri % pafsò perii pon- 
te di S. Giorgio » e fu ripiena la c P'ta\zj* de nemici 
prima , che liafiediati, che difende Uano l’altra parte t 
afi aitata , (e ne accorge [fero : Se bene fu opinione »■ 
che la forprefa di quejla porta feguifie con intelligen + 
zji di vno dellt A 4 arche fi (fonz^aghi . Il Duca 
appena htbbe tempo con la Principe fa , e col figlio 
di faluarfi nella Portela di Porto,finz>a portar fi 
cofa alcuna 5 $\ 4 a afiediato Porto, bifogno render* 
lo > e ritirar fi nello Stato Ecclefiafiico . La CittÀ 
retti) meramente focheggiato tutta ,t’lPalafzj> 
Ducale, ch'era de' piu ricchi di Italia* fu il primo ad 
e fiere rubbato . Erano li Alar che fi di Aiantoua 
flati ne ’ ficoli pafiati Generali delli Efserciti di 
quei tempi, baueuano amma fiato fuppe Ile tùli, 

e ricche ZjZj? ine fi ima bili , ac ere finite dalli Duchi 
Gulielmo , e Vincenzo in tempo di pace , meglio di 
ogni altro Principe d’Italia . "Tutto fu preda di 
Alemanni, guado prima , e difstpatOycbe tolto, fpe%* 
fatili *vafi di crittallo, intagliati à figure di fattura 
incredibile , per cauarne la hgaturadel! oro* e (quar- 
ciate in pe^zÀ le tele , e figure di Pittori celeberrimi , 
per non poterfi portare i quadri . Gran manca- 
mento fu del Duca il fidar fi troppo della Fortezza 


Dlgltizod by 


DELLE GVERRE D’ITALIA, ri*: 

di Mantoua, elnon portare altroue le gioie alme- 
nodi ori , k argenti , le pitture , e li addobbi 5 «/- SS? AiéS 

paine fcufabile s afcrifse al Gala/so f et all Aldr'tn 
ghen il non faluare le fole camere , e le robbe della 
Principe fs a, che pure era nipote deli Imperatore j 
perche la pouer a Signora fuggita , come fi trouaua j 
Infognò rtceuefse firn prefitto de denari da fuoi mede - 
fimt feruitori , e la carità di vefii , e biancherie , chef 
gli mandarono le altre Principefse Italiane . Li 
Generali Alemanni portarono te fori alle cafilorop 
non fi potendo efprimerele ricchezze, che fi cauarom 
da Mantoua ne i fiacchi radoppiati . La belhfsìma 
Libraria, ch'era delle piu tnfigni d'italiane ma - 
nufcritti ,fu dall' Aldringhen donata ad <1 m Ve fi- " ■ 

cono A lemanno [ho parente . La perdita di Marti Morte dei du 
touatolfe Invita al Duca di S àrnia -, perche / libito , SS*d? sT- 
chela vài, refiòcome fio Udo , immobile , e mefsofi uou ’ 
nel letto, in tre giorni d’infirmità pafsò all altra vi* 
ta « che fu il 26. di Luglio del 1 630. nel 69. anno 
della fuaetà . Se hauefie Carlo Emanuel Duàa dei 
dt S tuoia ofseruato il ricordo del moribondo padre, Emanuel di 
che gl’ incaricò mantenere, e procurare la pace delle ^ 
due Corone, non farebbe morto piu di affanno , che 
di in firmità, e fpogliato di quafi tutto il fuo-, <£Ma 
con l opportunità di e fiere hoggi amico de' Spa- 
gnoli, e dimani de Fr ance fi , credendofi fabricare 
fortuna di arbitro trà le Corone , di «Hangar fi né 
‘ . - , P 2 Stati, 
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Stati, e di cantre da tutte due 'utili grandmimi* 
abbattutofi nell' 'ultimo in r un & diniliro , e fauorit», 
di Rè Grande, come era ^BJ helteu , che fi mife all - 
imprefa di atterrare le jue macchine , opprefso il 
fuogenerofo cuore dal veder fi, oltre la perdita della. 
Sauoia , del ^Monferrato , e della megltor pariti 
del Piemonte , fatto fchiauode Francefi per le chia- 
tti , che haueuano in mano de' fuoi Stati , con peri- 
colo anco, che prefa (tfdantoua fi per de fise Cafale , 
e dalla for^a Austriaca fofse necefsitato à dipen- 
dere totalmente dalla volontà de' Spagnuolt, morfe 
accorato M Fu però vmuerfalmente pianta quella 
perdita , Efsend) egli humanifsimo femf affettati**. 
ne,generofo fenZj'i mifura , Trincipe com end ab ili fi- 
fimo per lo fpirtto , per la protettane de ' Lette- 
rati , per il v *lore » e per e fiere il maggiore guer- 
riero, che babbi portato in fiena quello f e colo, il nu- 
mero ,e l’amore de’ figliuoli , fiufando le mire, eh ’ . 
eglihaueua , àcui erano tnduz^z^ate tutte le mac- 
chine , di accrefiere i [noi Stati . 

Si credett i, che la perdita del Duca Carlo do- 
uefie efitr acqui fio per li Spagnuolt $ poiché il Pcin m 
cipe littorio, che fuccefs e al padre, era tenuto di 
conditione , e natura piu fincera, e che fofse incli- 
nato a Spatrinoli medefimi . Ala era concetto 
fabbricato in ai ia 5 conciofiai be cornmcfsofi ti primo 
errore da’ Spagnuolt , di la filarlo ammogliare nella 
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Prancrfe , ne fitccedeuano mille altri . La Moglie 
era fior ella di vn Rè di Francia , e matrtz^aua nell 
avido deftderio di comandare : Il Duca Vittorio 
f amava , e la temeva per /' adherenla. Si trat- 
tenne nondimeno amico , & vnitocon li Spagnuoli 
fino , che portò il bi fogno . Li Fr ance fi doppo la vit - 
torta, e prigionia de ID or ia tentarono diuerfè stra- 
de , e fempre indarno di paffiare à C a fiale: Doppo 
la morte del Duca , occuparono C augnano, allog- 
giando nelle medefime fortificationi fatte poco inan * 
xj dal morto , con penfiero di pafiare il Pò [opra 
quel ponte dt legno 5 Ad* il nuovo Duca difefie bra- 
vamente il ponte , Et inaiato D- Luis de Ponte con 
500 Fanti, ed Gambacorta con 400 (fiaualli alla ri- 
cu per attorie di C augnano, attaccata fi gufifadi molte 
bore , mentre non puotè fioccotrere col graffio dell 
Ejjercito , mando D. Ad art ino di Aragona con 400 
Ado/chettierià difimpegnareD. Luis, e l Gamba- 
corta, come fece genero fament e . E er fi fendo pure 
S. £/4. nell' acqui fio di C aregnano, cominciò a fa- 
ticare alla tefiadel ponte di legno ver fio quel luogo 
una mezsga luna , la quale d’ ambi li lati fiancheg- 
giò con trincere , data la carica della mrgz.a luna a 
Spagnuoli ,la trincera delira alh Alemanni, e la 
fimfira all' Italiani ; -Aria nel terZjO giorno del! ope- 
rare affatiti da' Francefili ne potendoli Duca como- 
damente foccorrere 1 firn. per la flrettegZj* del ponte , 
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feguì vn fatto {Tarmi, nel quale refiativitìòriofi li 
Fr ance fi , morfero 5 . 00 . del Duca , c D. Martino 
d' Aragona , doppo bauere combattuto valor o(a- 
menfe , retto feritoie prigione-. Vero r, ibe de Fran - 
cefi perirono anco 200 . zArriuò in cjuefìo mentre 
nel Piemonte il Qolatto con .8000 Fanti , e 1500 Ca- 
valli, E’ l Duca riprefe animo: Giunto però à Fran- 
cefi tlScombergb con 4000 Fanti, e 500 Cavalli, in 
faccia del Duca occuparono Auigltana , e volata 
S. A. combattere f mimico per il foccorfo del C af- 
fetto, ma nonio per mi feti Colalto , ne fi feppe tl per* 
che . Lo Spinola, che nell' afedio di Cafale non ha* 
ueua mai (parato vna cannonata , e pure fi era 
avanzato alTimboccatura del fofio , che gli promet- 
teva in pocht giorni la Piazza , diede notabile gelo- 
fila ancóra al nuovo Duca di Savoia , et al fo latto, 
a quello, perche à ragione di Stato non campi tua , 
che li Spagnuoli fojjero padroni di Cafale , et à que - 
fio , che emulo delle glorie di lui , era agitato dall' in- 
vidia, oltre vna naturale mala inclina! ione a Mi- 
nifiri di Spagna , per li quali rifpettt con tr of fio 
aperto difiapito della propria reputatone , doppo la 
prefa di <*FVLantoua , haueua negato all ifteflo Spi- 
nola il foccorfo di (oli mille Alemanni . Comincia • 
rono però il Duca , e (fo latto a trattare con <£Vlon • 
fignore Nonzjo Panfirolo , che lafiiò tl ((ordinale 
Legato in Lombardia , vna fo(pen/ione darmi, 

defi- 


■bv 


DELLE GVERRE D’ITALFà: 119 

de foderata da Frati cèfi $ poiché negotiandofi in Ra- 
tu bona U pace vmuerfale , [per auano , che in quel 
mentre fi farebbe Fi abilita , e così lessata foce afone 
allo Spinola d'immortalar fi nella vittoria della 
Vta^Zit. Cofe erano tutte ofue fesche affhggeuano 
lo Spinola , il quale fentendo da' fuoi medefimi, ne - Lo Spinola.» 
mici delle fise glorie , e poco amici del feruitio del Rè % fo^Tnonc * 
eficr’ efiortato alla fofpenfione d'armi , da luiabbor - 
rifa , e negata , tanto pt'u acrebbe lo f degno , e così 
cfueflo intere fise , come /’ a fili tt ione in vn corpo mal 
fano, e vecchio y lograto da patimenti della guerra, \ 

10 ridufsero ad infermar fi di male incurabile^ perii • jV ^ ^ 
thè chiamato il <* 7 ldarcbefe S. Croce , gli renontiò mo r inorai? . 

11 baffone del Generalato, e fattofi portare a QafìeL ai Michele 
nuovo dt Scruna jCjum in pochi giorni jint la Jt*s 

vita il dì 25. di Settembre . c Perfe il Rè Qatohco 
vn gran Soldato , & vn gran Adimflro , f oggetto s ^ 1 c j dei: ° 
intendente dell'arte militare , prudente , amico deb 
la giu fitta, (Si amato dalla Soldatefca,che haueua 
con fumato Te fori propri j nelle vittorie di Fian - chele Spino* 
dra,oue inuento il modo pt'u facile per vincere ne Ut ,a " 
affé di] , e vi con fumò comandando, il me gli or e de' 
fuoi afiìiu ha fua memoria in Italia farà fempre 
glorio[a,fi come la fua morte ricordata con lagrime ► 

Li Francefi , che anofieuano la difficoltà del paf- ^ 
faggio à Cafale fen&a l'vnioneco’l Duca, fivab S«? u 
fero , per occafione di vna perdita sì grande, fatta 
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da Spatrinoli , à perfuadernelo , offerendo a S. & 4 . 
re flit ottoni , & ampliamento di Stato : Il Colalto$ 
r vedendo morto lo Spinola fuo E molo ,doueua ab- 
bracciare l’tmprefa di Cafale ,e farfenc Capo , per 
raddoppiare le fue vittorie 5 ma non lo vol/e fare • 
prevalendo alli fìimoli.deli boxare, ! odio Contratto, 
ver foli Spagnuolt , e la colle catione con Vènet taxi 
fuoi padroni n attirali . Si firinfe pera ogni dì piu 
co l Duca t concorrendo nella di lui volontà, mentre 
allettato dalle promejje Francefi , pareva , che 00- 
minciaffe alienar fi da Spagna . L'vno > e l’altro ac*> 
celiarono la tregua ferina comunicarla prima co l 
Alar eh e/e S, Croce, perdendo il rifpetto al Centrale 
del * 2 {è Qatolico . S. Qroce ffe bene vedeva, che n | 
due,ò tré giorni poteua cadere la Piaz,zjt diC,aJale n 
per ogni modo giudico bene, edifstmulare l’ingiuria s 
t fottoferiuere la tregua . Quella obligaua li Spa- 
gnuoli ad alimentare UCtttadella piena di pre fidio 
Francefe, entrando in cambio 2000 Spagnuolt nella 
Qittà.Doppobauere S. Croce firmata la tregua .s’ab- 
boccò in Porefluraco’l Duca diSauoia , eco ICoUl- 
tOyCon poca /ódis fati ione . Durando la tregua, fi co- 
me li Fr ance fi li acrebbero di forge » così li Spa* 
gnuoli fminuirono di numero , e di coraggio , ilebe 
cono fiuto daS. Qroce, riebiefe prorega alla tregua ,• 
oSMa ne il Duca, ne il Qolalto vi acconftrttirono $ 
tAngi li F rance fi , fpirato il termine , con 10000 
Vi» Fanti, 
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Fanti , e 2000 Caualli , la filando altri 4000 in Pie • 
monte, per gelofia del Duca, pacarono fenica con - 
ffTf/fo // / otto Salujjjo, per andar àCafale . 

Diede mcrauigha non poca, che tre prudenti Ada- 
re fcialli come S 'comber Qh , For^a , e ^/[darigltac , 
fin^a fot tovaglie ,fi mette fero in vn camino di 80. 
miglia, irì paefe nemico , co'l nemico in faccia, & 
alla coda , che il Duca non fi mouefie à travagliarli , 
et che Qolalto fta/fe à vedere . Differo , che fi fida- 
rono delle difunioni , e del poco numero de Spa - 
gnuoìi, ficuri, cheque fii non farebbero foccorfi dalli 
Alemanni . Ada, fe non vi fuftereto intendimen- 
to, co'l. Duca, e col Colalto y £ ardimento era teme- 
rità 5 Giovò nondimeno , perche fenzjt oppo fittone fi 
portarono neli Atteggiano . Si era mo fio il Gam- 
bacorta con mille Caualli , penfando di giuntarfi 
con Savoiardi , & Alemanni incontrare li 
Francefi $ ma rima fio ,<e trovato fi filo , tornò indie- 
tro , e non feruì la (va andata , che per ifioprire 
l'inimico . Giuri fi intanto al Qolalto vn con uro di 
SRatisbona con nuoua della pace Jà quale egli fu . 
bitopublicò in V ercellifinz^a comunicar la a S, Cro- 
ce \ ma portata a' Francefi dal Aiazjz^arino mi- 
nierò del Pontefice, fi dichiararono effi dincn vo- 
lerla accettare , come firmata da Ad{mflri , e,non 
dal Tfiè^e prete fero di continuare il loro camino ver - 
fio C afitle Ofiinati li Francefi di purgare il fu- 
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cotfo , ritti battevano li 5 pagnvdli forze battenti 
d'impedir lo 3 mentre pregete de S . Croce ilColalto 
a foceorrèrlo con li A leMdttvi > lo haUcUa afioluta- 
mente negato . Erano però le Cofe di S pagna in ma* 
lifsimò flato > quando armo al folalto il fecondò 
corriero con ordine efpreffò > e precettino » che fe li 
giunta con— Fr ance fi noti accettati ano li articoli della fi abilità 
giìacóiispa pace i (ì giunta fie fvbito-, e fenZja * veruna replica , con 
gouoii. ^ j4i emanm a ft y £ farcito Spagnuolo , & obedifie 

al generale del Rè Catolico , tlcbe bi/ognòdi longò 
effeqvire contro fva voglia , e con qvefi' aggiunta - 
mento fi acrebbe il numero deli Eff eretto à 25000 
Fanti , e 5 000 (f avalli . D. Carlo Boria Duca di 
mTd.oxIo <Turfi fitrouauain Ratisbcnaper il Catolico, e con 
ucmodIS gran prudenza , antivedendo ciò , che poteua f ucce w 
dere > e che fucceffe , ottenne W fecondo corriero, 
1 1 ordine fudetto al Generale Alemanno ,fenzà 
il quale li Spagnuoli ( oftinati li Fr ance fi ) perdeua - 
tio le fperanze di Cafale , la reputatone, e la gior + 
dgk»e per nata 3 perche quando li Fr ance fi viddero adì Spa- 
** Frana £ gnuoli vniti, contro la loro credenza, li Alemanni 
inatto di combattere, cagliarono, e richie ferola pa+ 
le, ferina piu difficoltare da chi fofje firmata, Efa- 
urua in ordinanza , et battaglia il Gala fio, d'ordine 
M i di S. Croce i fobterato tEfiercito , e già ilvalorofo 
Ficcalo mini cbminciaua con la Cavalleria Ale- 
manna ad inuefiire li Francefi inferiori di for^e , 


pace 
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Bracchi del cumino, e fen&a Tia^ga aufiliaria ,ò 
propria, da poter afsicur are le [palle 9 quando dal w*d* ac S; 
loro Esercito vfcì il Ada^z/trino , che aliando la cc£ ' 
mano gridò Tace Pace . Perciò accettata da prati* 
cefi la pace di Rat is bona con grandifsimo ramarle# 
dell Efier cito contrario , che fi vidde f agita l oc- 
capone di vna infigne , e memorabile vittoria, or* 
dinò il S. Croce al Ticcolomini, che fi ritirafse , e fi 
pub hco f accordato , [he li Frante fi vfctr ebbero di Accordare X 
Cittadella, di(afale , e del Piemonte, Che in (fitta- RadibgM •' 
della entrar ebbe vn (ommifiario Cefareo , Col 
Duca di Vmena , e mille Monfemni, giurando, 
e quefii, e quello fedeltà à Ce far e in mano del Qom- 
mifsario , Che Li Spagnuoli , & Alemanni fi ri* . "> 
tvr or ebbero nello jS tato di fidano , e che nel retto , .-J V **i 

fi ofieruafiero li capitoli di Ratìsbona circa le nup* * " 

ue inuefiitureà Niuers , e fidisfattioni à S arnia. 
Sottafcritto quello accordato dal Generali ,e Capi 
delle parti il 26. di Ottobre , passarono tra di loro ESdé’S 
1 filiti complimenti , e vi fi te , e fi cominciò a met- ccti ’ 
ter in efsecutione , tardi auuedendo/ì li Spagnuoli di 
hauere per fi vna giu fi a , e facile occafione di ettim* 
guere li loro nemici , che di neccfsità btfignaua tutti 
ò mori fiero , ò reflafieKO prigioni * tardando 
quelli fuori di tempo > la effecutione del capitolato > 
e la confegna delle Tta&z,e , li Frante fi ripafs arem# 
con ifirattagemma in Cittadella 3 Ada concqr* 
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dati di ntiouo col meqtjo deh Nontio Panzjroloi 
è due altre vòlte rotti , e rìcompofit , ritornò ctafi 
eheduno alle cafe loro . Adancaua il congrefio de 
i Plenipotentiarij per le Corone à fine di [e par a» **3> 
re le Terte del^Mon ferrato ,che fi dòueuéno dar 
à S auoia per tutte le fiat pretenfioni^ma fi differì 
4 me fi , con dubbio gran de, che il C hrilìiantfstmo, 

•Unito con Lega al c Rè di Saetta contro l'Imperio » 
fi'fofse pentito della pace d'Italia. o ì • 

' Giunfe alla fine' in Italia il Febraro del 1 63U 
cfMonsù diSeruient , mandato dal Cflrifttanifsi- 
mo per quello effetto j 6 t allhora in Cherafco alta 
prefenz,a del Duca di Sauoia fi vnirono il Non* 
t’to PanzJrolo»il^\ddìf^arino , e li P le nipot enfia - 
rij dell'Imperatore» e del Rè di Francia $ Ada men * 
tre fi negotiaua la [e par at ione delle Terre del Adon- 
ferrato à fauore del Duca di Sauoia» IlC onte della 
Rocca Ambafciatore fir aordinario di Spagna ap- 
prefso S. A . » che baueua ordine di non entrare 
nel con gre fiso ( pretendendo il Catolico , chele fue 
armi in quella guerra non fofsero fiate » fe non aufi - 
borie di Ce fare) ma filo di confegliare li Plenipo- 
tentiarij fe farei » contradi fic alla preferita de' fu - 
detti Aftnifirt al Galafso , acciò non fottofiriuefse 
f accordato , che gli comunicò , come che tn quella 
formanon fi potefse intauolare vna pace durabile » 
t nacquero anco parole col Duca Al Galafso non • 

, 1 . dimeno > 
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dimeno , doppo efstre / iato il trattato (ofpefo , cen- 
chiufeà fattore del Duca fen^a par ticipatione dello 
Spagnuolo . 

Era ritornato al gouerno di ^Milano il Duca di 
Feria y [acceduto al JUarchefe S. Q Voce, che fi pafr. 
fauna Spagna baueua publicato l'editto Ce fo- 
rco , col quale fi conferiua al *10 Catolico tutta 
quella auttorità del Sacro Imperio , che fi potefie 
concedere maggiore contro Sudditi , e Va fi adì ri- 
belli , e contumaci . Da quefio entrarono in [ofpetto 
li Venetiani, e4 altri Principi , che per la parte del 
fotolito fi douefie rompere il capitolato di Ratisbo - 
na,negandofi le inuefìiture à Niuers. Quell'editto 
nondimeno fu pura cerimonia, e fi come fu dato il 
pofiefio à Sauoia del fatene fe , e gli fu re Hit Ulto 
Pinarolo , così Niuers fu muettito di Alantoua, 
e C a fole > e ritornate le cofe df Italia in apparenza 
nel loro e fiere primiero • Ho detto in apparenza $ 
perche nell'atto delle configne fatte d Sauoia il Co * 
della Rocca preuidde , che non fi caminaua con 
/incerila , auisò Feria efserui occulto trattato t 
& antecedente di tornare Pinarolo in mano del 
Frante fi , ancorché fofie tanto fecreto y che lo igno * 
rafie l'ijìefio primo Secretano di Stato . Doppo» 
che f Imperatore de fi ino in Italia il neruo megliorc 
del fuo Efi eretto > le cofe dell Imperio andarono 
fempre ognidì piu deteriorando, fofie ò permifiione 
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di Dio , o effetti dilla Lega; certo è» che 'valendo fi 
il * 1(0 di Suetia della opportunità , e del tempo , che 
Ce fare era difarmato , con li fomenti del Qjriflùc - 
nifsimo » e con lo {limolo di altri Principi , entio nel 
Sacro Imperio, e lo riempì di tante roume, che fu 
peggiore di vn Attila, di vn botila, nAd altro 
tempo rifèruiamo la deferittione di quelle guerre • 
Sollecitaua però l'Imperatore la pace in Ratisbo - 
na,ela efsecutione in Italia per il ritorno della' (ua 
gente, che nondimeno non fu che minore di vna ter - 
z*a parte , morto anco il Colalto , che riera flato il 
condottar e, nel viaggio , o percofso dal fulmine della 
propria con fetenzia , b dal trauaglio dell animo , 
trouandofi di hauere rouinata /’ Italia , e per fa la 
grafia di C e far e . Quanto piu erano le co (e di le- 
magna, e dell'Imperio in pericolo , e tra le touint, 
*Tanto pareuano acquetate quelle d' Italia con la 
perfetta effe cut ione del Capitolato della pace, Quan- 
do il Rè di Francia j otto vn vano prete fio , che il 
Duca di Feria non hauefse difarmato intieramen- 
te , ma ordinato nuoue leuate , dimandò al Duca di 
Sauoia, per fi eureka della pace d' Italia, laPtazj- 
%a di Pmnarolo, doppo hauerla poco tempo in anzj, 
conforme al capitolato , refi ituita . Il Duca di Sa- 
uoia inuib à Feria quefi' àutfo, e gli foggtonfe , che , 
fe gli hauefse (ubito mandato 10000 Fanti, e 1000 
Caualli eff ettivi con vna grofsa fomma de denari f 
^ * con 
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con quelli , e con li 6000 Fanti , e mille Cavalli del 
pr e fi dio ordinario , batterebbe potuto difendere il 
Piemonte, e negare Tinnarolo al CbriHtantfsimo\ 
tMache fenon poteva (abito (occorrerlo dell avi» 
fata , e ricercata quantità di gente , e di denari* era 
necejfario , eh' egli piega fi e à i voleri di X Ad. *Da 
qvefieriebiefie, che, non permettendo tempo, dava - 
no nell ' impofsibile , e da vn fimil tratto conobbe 
Feria , che di già Savoia doveva ejfere appaltato 
con Francia . Fu informato anco Feria , che la f- r j^ r d J 
tardanza di 4. me fi à comparire Servient in Italia juu« pù»- 
perratificat ione della pace , non tra fata cagionata 
da altro , che dal non voler Francia ratificarla > 
reflituirele Piarle , e concedere à Savoia tl Cane* 
vefe in pregiuditio di Adantova,fe Savoia non prò» 
metteva, hauuto Pinnarolo, di tornarlo al Rè,men- 
tre le (ve armi lo havevano ridotto à FortezjtA 
Reale , et era imprefa , et acquifio fatto da Ricbe* 
lieu , Tutto quello motteggio il Conte della Rocca Riporta dei 

* 1 t- r /• J * Conte della 

al F)vca, mentre come di coja nuova gli dava parte Rocca ai du- 
della riebiefia, che facevano li Frace(i ì di Pinarolo , cad * Sau °“* 
perch'egli fi come diffe**nodlraua di non credere, che 
el fratello , einepotidiS. A. ftafferoin Paridi all 
bora , come 0 fi aggi del fecreto accordato trà di loro* 
così e (sor fava il "Duca à dare la negativa al Rè di 
Francia 5 perche non potendo calare li Frane efi con . 
si grofle nevi, nel verno laverebbe il Duca di Feria ' * 

ammafsata 
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ammalata gente perla fra di fe fa molto bafeuole, 
dando a S. A. 'una frittura, che fu predatone del- 
le cofe , che dipoi [ucce fs ero , Il Duca di Feria an- 
cora per molto , che potefse per frader e, e promettere, 
nulla operò j perche S. e/4. fenzj altro contrago 
tonfano a Aldini fri Francefi le Piagge di Pin- 
narolo > di T ero fa, e di S. Brigida 5 Là doue per 
quattro Terre defolate del ^Monferrato, di Prin- 
cipe Ubero diuentò fchiauo de Francefi : cofa che 
non fece fuo padre, che à liberar fi dalla vicinanza, 
è foggettione Franco fe , cedette tutta la Brefsaper 
il filo ^Marche fato di Saluto. La confegnadi 
quefle Piafifge feguì con titolo di depofito, ma dipoi 
furono cedute al Re con titolo reale di vendita, (è 
bene, non corfe denaro alcuno j poiché quando il 
Duca pensò di efsere rimborfato del prezjtjo , il 
Rè fene conHituì debitore al Duca di Aiantoua» 
per li auanzÀ pre frittigli nei trattati, S t cerne qua- 
do Aiantoua pensò di hauere da Francia il dena- 
ro, che gli doueua Sauoia , li Aiintftri Francefi re- 
plicarono di tenerlo d conto di quello , che ilQhri- 
Fianifsimo haueua fpefo per lui à dtfefr , e feccorfo 
diC aj ale , eh e impor taua molto piu . Gran fortu- 
na del Rèdi Francia comperare Tiazjzj di tanta 
confeguenga à preggo di foli biglietti , e parole u ■ 
Àia fu Rimata deplorabile la conditane delDuca 
di Mantouafke impegnati li froi Stati di Francia, 

per 
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per difefa di quelli <£ Italia , veniua dipoi fpogliato 
del Caneuefe ferifa il contante gli fi doueuadaSa - 
uoia, e non baueua, che il folo titolo di Duca f gouer - 
nando e Capile, e & Mantoua li Fr ance fi , li quali di - 
ftribuiuanoà quei prefidijla miglior parte di quell 
entrate , onde foleua dire tt Du a , di hauere riceuuto 
danno minore dà nemici Spagnuoh , che dà Fr an- 
ce fi amici. Quello però , che l'accorò , fu, doppo la 
morte del Duca di Vmena fuo fecondogenito , la 
. perdita del primogenito , (f vnico figlio , che non 
1 * ~ la fciaua della Principe fa di Mantoua fu a moglie , 
che vn bambino . Il Rè fbriflianifsimo intanto 
non contento di vna t Piaz>zja ne [Piemonte, rimirò 
di nuouo à chiudere il p ifio delti aiuti Alemanni 
per lo Stato di Addano > tornando à ripigliare i 
penfieri , e le direttioni r verfo di quello ,* [otto colore 
però di afsicurare t che liGriggioni non f opero mo- 
le fiati dalli A ufiriaci , introdufie nella Rhetia 
guarniggioni Francefi 5 El Duca di Feria preuid - 
deffin dal? bora , che nelle fole guarnigioni non fi 
farebbe fermato , ma non tento piu di afstcurare la 
Valtellina. Il Duca di S tuoia , che afiai adhertua 
à Madama fua moglie fatta Madre # volfe in 
Cape Ila , alle inftanzjr della med( firn a Drchejja , 
/’ A mbafciatore Francefe $ pertiche fi toghe ua f im- 
memorabile pofiefio à quello di Spagna . Ala il 
Conte della Rocca fece ledouute prete fi e, e // ritirò 
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dal! Amba fciaria 9 che altro non volevano li Fr an- 
ce fi* E c Don Francefco de Melo , foretto vfiito 
dalla Cafa Reale di Portogallo , venuto in Italia 
per (acceder à quella carica , fi fermò molti me fi 
in ^Addano , finche gli venne ordine eh paffarfene 
d Cjenoua y fi come il Conte della Rocca s* avviò 
m, Ambafiiatoreà Venetia pepando la Corte di Sa - 

Sforte dei tu uoia f en ^ Amba (datore Spagnuolo .. Vennero 
disuctia. xn qu e (io mentre nuove d'^Alemagna defider atifi 

(ime, Che il Rè di Svetta gran perfecvtore deli * 
Imperio Catolico era flato tn vna fangvinofa bat- 
taglia vecifo 9 e ne inviò à Milano per fona d pofta 
•«r' 1, : con l'avtfo Fr . Ottavio Ptccolomini 9 per il cviva- 

*m » i t N 

. /ore fi era la Cbriflianità liberata di. si potente 
nemico : così era fiato molto meglio , che dalli Af- 
trologi , pronofiicato su la sfera infallibile della 
clemenza divina dalle orationi de' fedeli. Defti- 
nava il Rè (fatolico^ doppo la morte della Infante 
io io Italia. a i governo de Paefi Rafsi I Infante Car- 

dinale D. Fernando filo fratello » e nel medefimo 
tempo veniva nuova > che paffarebbe per Italia , 
e quivi sgovernando f fi fer mar ebbe fino 9 che fi aprijfe 
b\< ? il camino per Fiandra . La morte del Rèdi Svetia 

: c ri. fn con applaufi ricevuta anco da quelli in C briflia - 

L j ritta , che lo hauevano defider ato vtt torio fi 3 perche 
alla fine le fcverchie vittorie intimorivano li fiuoi 
umici j Ada la venuta del! Infante era filmata 
M ' ;*V necefjaria> 
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nece faria, acciò li Principi Italiani ritornaffero alt 
antica ofcruanz>a , e confidenza ver fio la [ua (afa 
i 6 n Reale . Partì Fanno feguente l'Infante da Spa- 
gna, e'I ‘Duca di Sauoia trattandolo di Altezza 
Reale co'l riceuimento d'AlteZjZji, lo condufse à 
NìzZj<* in vna Camera , otte ft trouaua vna (ola 
fedta , moflrando di 'voler ' afcoltare , e fruire in 
piedi, fe bene la 'urbanità dell Infante nonio per - 
mife . Tutti li Principi fecero à gara con le di - 
moftrationi di affetto , e riuerenXa ad vn Prin- 
cipe del (angue : Anco la Repub lica di Venetia 
glinniò Ambafciatore Bertuccio Vallerò , (oggetto 
qualtficatifsimo, e di gran credito, che compar (e con 
la maggior pompa, e grandezza, c <>n quanta pa fi- 
fa fie giàmai altro Ambafciatore filmile à tefia coro- 
nata , e fu con reciproco incontro , et honore rite- 
nuto. Entrò l'Infante in Aiilano il Alaggio del 
1633 » & i Va falli gli portarono incontro, meglio, 
che le chiaui, i loro cuori : non fi potendo efprimere 
l'allegrezza , con che fu riceuuto . Era Rato fegna- 
lati filmo l'honore,che fi era fatto duoi anni auanti 
in Napoli alla Regina di Vngaria fua (ore Ila $ 
Però lo Stato di Addano defìrutto , e rouinato dal- 
le guerre , non puote corrifipondere neli'efirmfeche 
demofirationi al de fiderio ne teneua ; Ala non ce : 
dette à Napoli nell affetto . Conduceua (eco 1 / 
Adar che fe di Adonterà grò fidato ai.efper intentata 
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Mone del valore, ma prima di partire S. A. P, da Genoua % 
Montenegro ! quitti lafci'o le offa fue. Giunto l' Infante a Milano , 
ilTucadt Feria , che bau cu a di già kauut’ ordine 
da Spagna di pajfarfene nell' AI fatta Generale , fi 
il Duca dì Fe- dlepì a ^ a partenza col neruo megliore della 
nera P ie r S au K ente armata, volendo S . M. che fi foccorrefienon 
£“«•. folo la importante Piazjzj* di Brifach, ma che di- 
far mandofi lo Stato , il Mondo refìafie certo della 
fua mente , lontana dalle nouità , e defiderofa del- 
la pace $ Partito Feria venne da Ppma, per af- 
Minirtn ap- fi fiere all Infante, il Cardinale Alhorno^,e doppo 
prdio l’inian [ a morte dtl Montenegro defilino anco il Rè al 
fratello , per tintore fisi militari ,e per la fua andata 
à Fiandra ,tl Alarchefe de Legane* , fi come hautua 
anco apprefso di fe per confitto il Conte di Ognate, 
Tutti j oggetti nelle loro profe (sioni di efquifita, e co - 
mendMe intelligenza . In quefio tempo la In fan • 
te Margarita di Sauoia , che viueua apprefso la 
Principefsa Maria di Mantoua fua figlia , tolta 
in fofpetto da mini fin Franco fi, ò di troppo Spa - 
gnuolafio di voler condurre à & Milano il Princi - ,6;>4 
di'Sl pino di Mantoua , o vifia di malocchio da quel 
Duca, per non efserfi voluta maritare (eco , fu di 
rampono- or fc ne fai Rè di Francia licentiatada Alan tolta-, 

E t Infante (far dinaie , à cui fece ricor fo, protetto, 
che non fe gli fi poteua afiegnare protezione di ri- 
covero in Italia, per non dare gelofia olii Principi 

Italiani 
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Italiani medefimi 5 onde doppo efferfì fermata k 
P aula. a joldo del Rè .alcuni me fi, fe ne pafsòk Spa- 
gna, de jìinata al gouerno di ‘Portogallo . 

Morto,che fu, Carlo Emanuele Duca di Sa- 
uoiaal nuouo Duca fuo figlio, trouandofi in guerra 

- r'i Jò - ^ j 1 cn's' * DticidiSa- 

tacita con Genoue fi ,baueua tn petto del Re Lato- ubi» accetta 
lico rimejjo tutte le fue differente , fi come fi era di Madrid nei 
fatto per parte della Repubhc a 5 6 fe bene fi era 
alienato da Spagna nella foli anta , e nella vendita 
di Pinnarolo , pregato nondimeno dal Rè di Fran- 
cia di nuouo compromefso nella fua per fona , non\ 
vi confentì ; Aia accettò l’accordato di Adadridy 
J opra la cui Maretta nate nuoue differente , fi con- 
tentò , che l’ Infante ne foffe l'arbitro spartito il 
Feria , che haueua maneggiato affai quefii affari. ■ 

Fu però ordinato in Cenoua a T). Francefco de^S ku!» 
Melo, che fentifse > e concordaffe i punti delle dif- 
ficoltà tra li Senatori deputati , e Miniflri del wa - 
Duca . Portato a Milano dal mede mo Melo il 
negotio della pace, ottimamente dalla di lui delire 
ta fmaffato , e delegato per parte della Republica 
Michele Zoagli,e per parte del Duca ! Abbate 
Torre fuo Ambafciatore alla ratificatone de’ ca- 
pitoli della ilìeffa pace, nacque dif cordane molto 
grande dal canto de’ Genouefi , che voleuano in 
vn capitolo l’aggiunta di due parole , le quali non ef- . ; , . . . . 
fendo fiate ricordate , e propofie al Duca prima , che / r: 

hauef 
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hauefegli mandato la fu* firma, riduceuano il ne- 
gocto à pericolo di [componimento , fe di nuouo fi 
f off ero inaiati li capiteli da firmar fi al ‘Duca con 
■udi^Sì. quell* aggiunta , potendo fi egli piccare , cb'efsi cer- 
ca ff ero occafione dirompere tl concertato . L' intere [se^ 
pace rtóà' era delicati fi imo : pera con vno fìratt agemma mol - 
EV c$3r ~to giudiciofio il (didelfi <tii repardi Trouandofi ad 
•un tauohno in congrefso con l\ Abbate Torre con 
li capitoli inanzj , firmati dal Duca , bauendo vna 
penna nella mano, nel decorrere la carità d tncbio - 
ftro , et finta vna ejfageratione , per il moto dej ger. 
(lo, re fio la carta macchiata di tinte,. con taiit * 
artificio , e con mofira di tanto fentimento , c£o 
il mede fimo Torre credette fermamente efier cafo 
puramente fortuito. Douendofi rimandare quelli 
f capitoli guafli dalle fudette .macchie, perche fi rifa - 
Tildi V 1 cefi ero , e di nuouo fi firmafiero , procurò D . Fr an- 
ce fio , e confeguì, il perfuader à S.qA. , che già ih * 
era nato quello accidente , reflafse feruita di ag- 
giungere nella nuoua firma quelle due parole , le 
quali fi come non erano di veruno , e minimo pre- 
giudicio al (uo fine, Così credeua, che potè fiero firin- 
gere maggiormente la efsecutione della pace , El 
Duca , che non (ofpettò picca , ò alteratane ne * Cfe- 
nouefi , cobi piacendo fi di rimandare li capitoli con 
Pace tri sa- que II' aggiunta yfeguì per mano dell'Infante l'ag- 
gtufi amento della pace tr àie parti doppo vna lite , 
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t guerra di 1 3. anni molto fiera, feguendo le re» 
ciprocbe rcfhtutioni con quel piìi y che re fio accor- 
dato. Poco dcppo venendo il Duca Carlo di Lo* 
rena afflitto, e trauagliato da Francia, già afsediata 
la Città fua capitale di Nansì,bautua il c Rè Qa- 
toltco deflinat ’ al medi fimo Duca , & à tutti li 
Principi Elettori , confinanti alieno , fuo Amba- 
fciatore D. ^Antonio S arm tento , offerendo perla 
folleuatione dt quefio Principe opprefso ogni forte 
di aiuto col meizjo del mede fimo Ambafiiatore, 
t con ordine al Duca di Feria d' intender fi co’l 
Sarmiento,e f occorrere bifognando il Duca 5 Ala 
nel piaggio di que fi’ amba filaria , trouo il Sar- 
mento in ,•/ "Milano il Duca (farlo incognito ,.ch * 
era ricor fio dall’ Infante Cardinale $ pertiche fodi fi- 
fatto al fuo negoctato per diuerfi conferente alia 
prefenradiS. A- R. co’ Irne de [imo Lorena , freon- 
chiù fi, eh' egli ritornale alla difefa dello Statofud, 
t mefiofi in Campagna fi gli farebbe aggiuntata 
Galajso con le armi dell’ Imperatore, & ogni pofi 
fibtl’ afsitlenzja: là doue il S armieri to non bruendo 
piu necefsirà di pafsarfine sul Reno per all bora, 
bebbe ordine dal Re di neeotiare con tutti li Privi- 

o 

ci pi Italiani , dotte non erano Ambafciatori ordi- 
nari] , come feguì con buon profitto Il Duca di 
Feria col fuo grofso,e fiorito 6 (sercito, guidato dal 
fonte Gto . Sor bellone » incarninolo nell’ A l fatta, 

bebbe 
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hebbe fortunale l intento di riparare à Con/ìan&a, 
affediatada SueTggefi [otto il comando di e Vaymar 9 
con guadagnare confecutiuamente le quattro Qit* 
tà del Reno apprefso alla Selua nera, e di /occorrer e 
la importante Pla&zA di Brifach 5 Ala fcouerto > 

waieitaùLj c ^ e ^ ^I^aleftain Duca di Fridland,e Generale 
traditore, deli Imperio non caminaua bene nella fede njerfo 

.1 C efare 9 e cer caua dtftruggere i Efsercito Spegnitoio 

con li ordini , che baueua dati all* A Idringben 9 je ne 
Morte dciDu morfe in pochi giorni in ^Monaco di Ramerà , refi 
c 1 tando in mano del S ór bellone te armi Spaglinole . 
Con quefia morte per/e la VLonarchta <vn gran 
1 Atinifiro, il quale fe jfofse flato cosi accompagnato 
\ °- L n 7 a <. dalla fortuna, come dal fapere 9 e dalla quiete dell* 

1 iir animo, come dalla politica , non hauerebbe battuto 
„ ... pari A Alilano gouer natta ! Infante Cardinale., 

Felicita di Mi i / . . .A ; ./ . f. 

licm 0 n dei?iu * come c " e 1 f uot ^ €a l % p €n ! i€n erano marinati 
toc. tutti al folleuamento de popoli, par eua 9 che la pace 

fofse rimpatriata Et i Principi Italiani tornaua - 
Mone del no all antica riueren^a , e dipendenza 5 ma fu feli - 
vVAWWn. , c i t £ fa paco tempo*, perche fcouerto traditore VV a - 
leflain, e come ingrati (simo ribello trucidato ne ’ fuot 
tradimenti , Il 1 {? d V rigar ia *volfe falire egli in 
ria GeneraTif- Qampagna 9 come Generahfstmo, Gl Re di Spagna 
giudicò anco necefsario » che I Infante (far dinaie 
deli* T uo fiatilo aperta morte dell Infante If bella loro 
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vnijfe con il c Rè d Angaria, e col mezxjo delle loro 
for^e fi aprile il camino per Fiandra . Partì adon - 
ejue r Infante d Italia , pianto da' Vafijalli , come 
figli orfani , la fiati dalTadre , e conduce [eco vn 
£ foretto di gente tutta fcielta t e veterana, guidata 
dal oJtfarchefe de Leganès ,e fe ne pafso in Ale- 
magna, per portar fi dtpoi à Fiandra . Vnttofi l’In- 
fante col Rèdi Vngaria , il Mar che fe de Legane s, 
che ricette anco fiotto il ( ito comando t altro Sfijercito 
la fidato dal Duca di Feda , e (orto cjuefit Principi 
fiottine, e guerrieri alla giornata fiotto Norlinghen 3 
Terilene fi diede a’ Nemici con f aiuto potentissimo 
di cfttefto Efiercito vna battaglia tanto generofa , 
e glorio fa , eh’ ella fu il fondamento dell Imperio, 
e la piu famofa del nofiro Secolo , la quale per ef- 
fere fucceduta fuori d’Italia, ancorché vinta col va- 
lore' v [cito d Italia , in quella noflra breue rela - 
tione fitralaficiarà, per njferuarla dipinta nella hif- 
toria generale . Dica fi filo , che la fortunale la 
brauura arrifero di maniera al valore di quefit duoi 
* Principi Gtouini , che la vittoria atterro le mac- 
chine della Lega . L* Infante , che credeua d’ in - 
uernarfi , et aquartierarfi in Alemagna fino, che gli 
fi apriua tl pafio , con quella vittoria può tè felice- 
mente , e fen^a minima oppo fi tione portar fi in Fian- 
dra . Nella partenza dell’Infante Cardinale era 
rimallo al gouer no di d Milano il (far dicale A Ibor- 
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nozj, [oggetto altre tanto eccellente nelle lettere » nel 
maneggio politico , e nell amabilità de cofiumi, 
3 ,...| quanto lontano dall efiptrieng* militare , e da’ fpi- 
' Kt> ' ■ riti, che lo potè {[ero diflrahere dalla quiete ^perche il 
Pà Catohco voluta con la elettione di quefl Ec- 
clefiafUco confirmare l Italia nella opinione della 
fu a efficace volontà, diretta alla conferitatene della 
pace ,dif simulando, che i Fr ance fi fofiero nelle guar- 
nigioni della Rhetia, in Pinnarolo t in Sufia , in 
Piantona, in (fafale . 

• e/W<* » mentre il Rè Catolico era tutto intento 
alla pace, li Frante fi tr ammanano guerra per tutto, * 
Correua il mefe di Mar^o del 163$, quando ilPjè 
di Francia [òtto (cùffie ducer fe Leghe contro la Qafia 
di A ufiria . Qoncordo alti 8. delmedefimo mefe 
con li Olandefi di mouere guerra unitamente ne 
ìfffaifci tó Paefi Rfsi 9 e nell ifiefio tempo capitolò con S a- 
Su^a'e’con uoia , e Parma a Ut danni dello Stato di Addano , 
m)Tp‘agnj 1 r e della Valtellina 5 Parma non haueua occafione 
i>aniu eoo- veruna di mouerft contro Spagna , Ala cui Corona 
••spag«* fj aj4eua mo con tanto merito , e confidenza [erutto i 
i fuoi antenati , onde egli mede fimo era fiato de piu 
confidenti Principi , che haue fiero k Governatori di 
Addano 5 perche il prete fio , che gli fofiero richiede 
cofie pregiti diti a li alla libertà dello Stato fino dal Pf- 
gente Villani , era molto vano , potendo egli col re- 
grefia doler Jenc alla Corte Catolica, e credere, che 
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il Rè non lo batterebbe la fidato , ò per me fio con di fi 
gufli , Sauoia anco à ^Madrid baueua Amba • sauoùcon- 
fc latore il Alar che fe Forno, il quale doppo bauerc IrobpiSn *' 
re fio grafie della pace firmata con Genoueft , afisicu - 
rana S. , che giamai il Duca non batterebbe 
per me fio tentatiuo veruno contro il Reai feruitio 
tie i frangenti , e mottui de' Fraricefi . Ne di quette 
Leghe contento il Rèdi Francia, tenne falda la fat - Trancia coni 
itone S uedefe t che non fi accordale con l'Imperatore , 

Promife al Duca di Saljonia afsttten^a, e protet- 
tone per la fitta Religione , fe non fi componeua , " 1 

‘Tenne pr attica col Rè di Polonia per dt (unirlo da 
Va fa d' A u/lria , E quello , che fece fluptre H 
mondo fu vn Manifefio , ch’egli efipofe nel mefe Manifefio di 
di Alaggio, nel quale fi dichiarata a doppo dtuerfe irò Spagna . 
’èccafioni tra [curate, di bauere rotto la guerra perda 
prigionia dell Slettore di Treueri fitto amico 5 poiché \ 

chi rifpofie à quel mani fello , conmnfe li fittoi mini - • ->* 

filri per buggiardi 9 efiendo feguitala prefa diT 'e- 
utri il giorno 25. di Mar 7 ^ , e la firma della Lega 
ton li Olande fi, come fi è detto , il giorno 8 . antece- 
dente del mede/imo mefe . Prima di ogni altro il Duca diRoa- 
Duca di Roano con poca gente affi aitò la Valtellina, yaiSS'j 
e trottandola fproueduta, e fenìfaiutt , fe ne impa - 
drout t fortificando tutti li pofii vecchi , facendone • r ^ 
•de' nuoui, [ e Reali. Li Ve nettuni t che protetta*- Artifici, de* 
u*no al Cardinale MlboMozj neutralità ,r fi dote- IZ'Zko 
ìl' S z nano 1U0 ‘ 
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u.tno in quella 0 cafone di Francia iefsendo tempo 
di armar e Mi [armarono 2000 Francefi , faldati •vec- 
chi, i quali con breuifisimo camino pafsarono al fer- 
uti io di Roano, e da Bergamo teRrefiia vennero 
in Valtellina grofsifsime tratte degram$nd"e certo* 
che fin \a quelli aiuti era nece (sitato Roano abban- 
donare l'tmprefa. Non haueua forzj Albornoi, 
per impedire li progrejji di Roino ,e però atte/e à 
fortificare li confini 5 ma non potcua hauere così 
r occhio à quella parte , che non fofise preflo di btfognp 
riuolgerfi altroue . Armato formidabilmente il 
Piemonte con la prefen&a del Duca di C riqui Ge- 
nerale di Francia , anco il Duca di Parma fi era 
dichiarato nemico aperto i pero da ogni lato il tem- 
po min acciaila tempera T rouauafi U Cardinale 
Attorno^ di ordine di Spagna afsdlito da D , Carlo 
Colonia, JVLaStro di Campo Gpneralp t e. da D* 
Antonio S armieri to ,col cui configlio fi rifolueua - 
no tutti li negotij di Stato, e di gi^rrra j ma con po* 
chi fisima gente, e fienzA quei braui fioldati,che ha 
ueua condotti /eco /’ Infante Cardinale , E però 
*volfi , e chiamò apprefso di fie quattro •uè echi gutr ? 
rieri ritirati dai comandi, che furono il Conte Fran- 
cefilo di A dda , D. Carlo Roma , Il Colonello Fer- 
rari, e l Alar che fi Lonato . Vedendo, il mede fimo , 
attorniato da' nemici tutto lo Stato , e la nece [sita 

ergente di prouedere le Pia^zj» Porti, e raffrenare 

la 
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la licenZj a militare, col parere dei Cartiglio, elefie il 
Senatore D. Gio. &irias AI aldonato fopr at- 
tendente della giuflitia ,e proueduore Generale , il 
quale' con gran celerità facendo ritirare i grani , 
e foraggi del (font ado , rnmitionò tutte le Forte^z>e t 
t quelle in particolare ,ch'erano in faccia de' Ne* 
mici, come Adottar a, Alefsandrta , e Talenta. 
Ordinò il (far dinaie alcune leuate , & al (fonte Fa- 
brillo Adarliano , che fotta Cafale haueua (erutto 
con mille Fanti fatti a fue fpefè , che bora con ogni 
diligenza ammafsafse due Qompagnie de Caualli. 
Ala giouo anco notabilmente alle Hrettezjzjt , in 
che fi trouaua Ih or no \ vn Ter zjo, chea proprie 
fpefe fece leuare il (far din ale Trtuuhio dalTrincipc 
fuo figlio fiotto la condotta del (fonte (farlo <£\dar- 
liani , così per la gente ^ che accrebbe opportunamente 
all’ Efiercito fatulico , come per quello , che leuo al 
T>uca di Tarma , il quale perciò auanti d' incarni- 
narfi fuori dello Stato, per congiunger fi con Criquì 
( qual ne fofie la cagione finuadendo per la prima 
• volta lo Stato di Addano, tento di (albeggiare la 
terra di Codogno, feudo del detto Cardinale 5 ma 
per e fiere luogo ripieno di gente , e foccorfo fubito da 
•vicini , fu nece fiutato ritirar fi , hauendo folamente 
li foldati fa echeggia te alcune poche cafe . Jq quello 
mentre h Duchi di Sauoia, e Crtquì fatto a m ponte 
fopra.il Po p affarono alla Vd latta , e per. codardìa 
cu ’ di 
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di chi la difendei*** con poco contrago fe ne impd i 
dronirono,aquartierandofi a Urente > & in quei 
contorni, F chiamando , con ediitto, li Feudatari] di 
quelle terre , col promettere loro à nome delChrif* 
tianifsimo efentione di tutte le grotte gzje > Ha - 
ueuano per mafsima irrefragabile li Franeefi , che 
nel comparire nello Stato, doue fiero le fitta intiere* 
non cheli Feudatari ] , ribellando fi , correre loro in*- 
contro con le chiaui , e con i vbidien%a, per efsimerf 
dalle tante graue^je 5 che peto fabbricando / opra 
fondamento fantaiìteo , bifegnò acquiRare à forzai 
darmi primati terreno di potere fperar e le volon- 
tà . Il T>uca di Parma ancora fi era mofio da Pia- 
cenza col fuo Esercito florido piu di nobiltà > e gente 
bene all’ ordine , che di buoni foldati, e letto dalla 
fuaguardarobba per la campagna ricchi gran* 
difsime . Tafsò fenzÀ veruno impedimento , ec- 
citando per tutto pianti amarifs imi per le e fi or fo- 
ni , che faceuano li fuot foldati . Solo à Ponte fit- 
tone trouò C incontro di duoi ‘Terzj di Fanteria , 
t vno Spagnuolo gtttdato da D. Gafparo d Azjce- 
do , e I altro Napolitano da Filippo Spinola , e fendo 
f palleggiata quella Fanteria da D, Aluaro de Qui- 
gnonet con buon neruo di Caualletia . Non era 
pofsibile con sì poca gente il contendere à Palma il 
paffo , però morto lo Spagnuolo, e non arriuato al 
pollo il T tr za dello Spinola , la gente che fi trouauq 


tn 
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in Squadrone fuori della tetra » fi mi/è in tfiompi • 
gito, come ch’era tutta nuoua , el Duca focheggiata 
la terra pafsò libero, e fi vnì con Cr èqui, che lo era 
venuto ad incontrare al fa fio del danaro ver fi 
Bafiignana. Mentre camino** a il Duca per giun- 
tar fi, come fi è detto , pafsò per mezjjo delf SJjercito 
nemico sa le pofte D. Frante fio de -Mèlo, che da 
Spagna il Rè rim andana in Italia , ad abboccar ji 
con li Principi Italiani , e concordare vna comune 
difefa , come fece , ad afiifierc col configlio , i 

conia perfino al Cardinale Alborno V viti Par ~ 
ma, e Qriqui con li loro EJferciti s auanzjvrono [otto 
Valenza , prendendo li polli , che giudicar enti pìfa 
opportuni per continuare l' afiedio -, mentre dal! al- 
tra parte del Pò credeuano, che non douejfe differir t 
d comparire il Duca di Sauoia con le fue forge per- 
che fìretta in quefio modo la Ptagga fperauano in 
pochi giorni farne I acquili? ,• ma qual fi ne fofii 
la cagione , contro la loro (petanga , e contro, forfè t 
il concordato tardò' qumdect giorni . All hora x la^ 
comune opinione diede la vittoria a * Collegati, ppn- 
fando , che con quefio fondamento douefiiro fare 
acquici di confideratione 3 Poiché non era V den- 
Z,a Piag&a da tener fi per forteg&a di (ito , ò forti - 
ficationi 5 E quando il già Marche fi Spinola la vi-) 
[ito cinque anni auanti , e conobbe $ che per difetto 
dell'irregolarità , & ine qualità del fitonon fi po- 
i teua 
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dall' Amba fciaria t che altro non voleuano li Fratta 
cefi , E Don Trance (co de Ale lo , (oggetto vfcito 
dalla Ca(a Reale di Portogallo , venuto in Italia 
per (acceder' a quella carica , (i fermo molti mefi 
in ^Addano , finche gli venne ordine di paffarfenc 
d (qenoua, fi come tl Conte della Rocca s’ aaaib 
Ambafciatore à Tenet ia , re fi andò la Corte di Sa - 

-Morte dei Ri uota f enz ^ Ambafciatore Spagnuolo .. Vennero 
disueua « m queflo mentre nuoue d' ^Alemagna defideratif 
(ime , Che il Rè di Saetta gran perfecatore dell' 
Imperio Catolico era flato tn vna fanguinofa bat - 
taglia vecifo , e ne inaiò à Altlano per fona à pofla 
■jp iJ con l'autfo Fr . Ottauio Piccolomini , per il cui va - 

lore fi era la Cbriflianità liberata di sì potente 
nemico : così era flato molto meglio , che dalli Af 
trologi , pronoflicato su la sfera infallibile della 
clemenza dmina dalle orationi de' fedeli. Defli- 
fante delfina- ttaUa il Rè Qatolico , doppo la morte della Infante 
w « Italia . jj a y e H ai a l g 0 uerno de' Paefi Rafsi 1 1 n fante (far» 

dinaie D. Fernando filo fratello , e nel medeftmo 
tempo veniua nuoua , che paffarebbe per Italia , 
e quiai^gouernando, fi fermar ebbe finojbe fi apriffe 
-r>- tj\ dn il camino per Fiandra . La morte del Rè di Saetta 

Vi facon applaufo ritenuta anco da quelli in C hrifìia - 

-jJ.ì nitàj che lo haueuano defiderato vittoriofo ; perche 
alla fine le fcaerchie vittorie intimoriuano li fuoi 
amici > Ala la venuta dell Infante era filmata 

'A neceffaria> 
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necefiaria, acciò li Principi Italiani ritornajfero alt 
antica ofieruan&a , e confidenza verfo la fua fiafa 
i 6 33 Reale . Partì l'anno feguente l'Infante da Spa- 
gna, e l Duca di S arnia trattandolo di Altezza 
Reale co'l ricevimento d’Alte&Zja, lo condufse à 
NìZZj* in vna Camera , oue fi trouaua vna fola 
fedta , mottrando di voler afcoltare , e feruìre in 
piedi, fe bene la vrbanità dell'Infante nonio per - 
mife . Tutti li Principi fecero à gara con le di - 
moftrationi di affetto , e riueren^a ad vn Pria * 
cipe del fangue : Anco la Re pub lica di Venetia 
gl inaiò Ambafciatore Bertuccio Vallerò , foretto 
quahficatifsimo , e di gran credito , che compar fe con 
la. maggior pompa , e grandezz a > Con quanta pa fi- 
fa fie gtamai altro Ambafciatore fimile à tefta coro - 
nata , e fu con reciproco incontro , e t honore rice • 
unto . Entrò l'Infante in Addano il Alaggio del 
16339 i Va falli gli portarono incontro, meglio, 

che le chiatti, i loro cuori: non fi potendo e fprimer e 
! allegrezza* con che furiceuuto . Er allato fegna+ 
~ c lati fumo l'honore,che fi era fatto duoi anni aitanti 

in Napoli alla Regina di V vgaria fua forella $ 
Però lo Stato di Addano defirutto , e rouinato dal - 
le guerre , non puotè corrifpondere neli'efirinfeche 
demojìrationi al dtfiderio ne tencua 5 Ada non ce- 
dette à Napoli nell affetto . Conduceua [eco il 
Adar che fe di Adoritene grò fidato aie fper imene ato 

R 2 valore. 
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Morte del valore , ma prima di partire S. R» da Genoua % 
Montenegro i quitti laficiò le offa fue. Giunto f Infante a Milano , 
il 'Duca dt Feria , che hauetta di già bauut' ordine 
da Spagna di paffarfene nell* A Ifatia Generale , [i 
u Duca di fc- a ^ft t a ^ a partenza co l neruo megliore della 
,erS 2 r £' % gente armata, volendo S. M. che fi foccorr effe non 
folo la importante Tia&zs dt Brifiach,ma che dim 
farmandofi lo Stato , il Mondo refìafie certo della 
fitta mente , lontana dalle nouità , e defiderofia del- 
la pace 5 Tortilo Feria venne da Roma, per afi 
ap _ fi fiere alt Infante, il Cardinale Alborno^e doppo 
prciib Kulan [ a morte del Montenegro defilino anco il Rè al 
fratello , per t inter e fisi militari ; e per la fitta andata 
à Fiandrajl Alar che fede Leganes , fi comehaueua 
anco apprefiso di fie per con figlio il Conte di Ognate , 
j Tutti j oggetti nelle loro profe (sioni di efiquifita , e co - 
mendabile intelligenza . In quefio tempo la Infan • 
te Margarita di Sauoia , che viueua apprefiso la 
Frincipefisa Maria di Mantoua fiua figlia , tolta 
in fio/petto da mini firi Fr ance fi, ò di troppo Spa- 
gnola,!) di voler condurre à & Milano tl Princi- 
giriti di Sa- pino di Mantoua , o vifia di malocchio da quel 
ìltoroSe^ Duca* per non efiserfi voluta montare (eco, fu di 
fafoaPono- fai Rè di Francia licenziata da Aiantoua 5 

Et Infante (far dinaie , à cui fece ricor fio, protelìò, 
che non fie gli fi poteua a fie gn are protettone di ri- 
covero in Italia, per non dare gelofia olii principi 

Italiani 
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Italiani me de fimi 5 onde doppo efferfi fermata à 
Pania fi I ’oldo del Rè .alcuni me fi, fe ne pafsò à Spa- 
gna, de pinata al gouerno di ‘Portogallo . 

Adorto.che fu, Carlo Emanuele Duca di Sa- ' 

1 noia, il nuouo Duca fuo figlio, trouandofi in guerra ^ ' ' J 
tacita con Genouefi , bautua in petto del PèCato - ubia accetta 
ìleo rimefjo tutte le fue differente , fi come fi era diMadJS 
fatto per parte della Pepubltca 5 6 fe bene fi era gSSkcT"* 
alienato da Spagna nella foli anta , e nella vendita 
diPinnarolo , pregato nondimeno dal Rè di Fran- 
cia di nuouo compromefso nella fua per fona , non 
vi confentì ; Aia accettò l’ accordato di Aìadrid$ 

J òpra la cui chtare^ta nate nuoue differente , fi con- 
tentò , che Ì Infante ne fofie l'arbitro > partito il 
Feria, che baueua maneggiato a fai quefii affari. 

Fu però ordinato in Genoua a D. Fr ance fio de^f ^ ££§£ 
Ade lo, che finti fi e, e concordaffe i punti delle dif- 
ficolta tra li Senatori deputati , e Adinifìri del ua - 
Duca . Portato a Aiilano dal medemo Adelo il 
negotio della pace, ottimamente dalla di lui delire t m 
ta fina fiato , e delegato per parte della Repubhca 
Aitchele Zoagli,e per parte del Duca l Abbate 
Porre fuo Amba filatore alla ratif catione de * ca- 
pitoli della iHeffa pace , nacque di/cor danzai molto 
grande dal canto de * Genouefi , che voleuano in 
vn capitolo l'aggiunta di due parole, le quahnonef* 
fendo fiate ricordate , e propofie al Duca prima, che ' " . *] 

bauefi * 
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hauefi egli mandato la fu* firma, riduceuano il ne - 
gocia a pericolo di ficmponirnento ,fe di nuouo fi 
fojfero inaiati li capiteli da firmar fi al c Duca con 
quell* aggiunta , potendo fi egli piccare , eli e fisi cer- 
caflerooccafione di rompere Sconcertato. V intere fst', 
P°cc rS^ :' era delicotifsimo : pera con vne liratt agemma mol- 
SV cS3 ^ (0 giudiciofo il Q^ielo <T}i reparò . Arcuando fi ad 
•un tauolino in congrefso con l. Abbate ‘Torre con 
li capitoli inanzj > firmati dal Duca , hauendo nona 
penna nell A mano , nel decorrere la carità d ’tnc.hio - 
firo , et finta non* ejfageratione , per il moto del ge n 
fio, re fio la carta macchiata di tinte,. con taiiù 
artificio , e con mofira di tanto fenùmento , c&o 
il mede fimo Torre credette fermamente e fi Vr cafo 
puramente fortuito.. Douendofi rimandare quelli 
2ìf»obU ■ .capitoli gualìi dalle fudette > macchie , perche fi rifa - 
X5” befferò, e di nuouo fi firmafiero , procurò D. Fr an- 
ce fio , e confeguì, il perfuader àS. qA. , che già ih * 
fra quello accidente , relìafse feruita di ag- 
giungere nella nuoua firma quelle due parole , le 
quali fi come non erano di veruno , e minimo pre - 
giudicio al fio fine, Così credeva, che potè fiero [Fin- 
gere maggiormente la efsecutione della pace , £‘l 
Duca, che non fofpettò picca , ò alterai ione ne ’ (Je- 
noue fi , compiacendo fi di rimandare li capitoli con 
Pa« rrà sa. cjuell aggiunta , feguì per mano dell’Infante l'ag - 

u™ c e r?naTó gonfiamento della pace tr àie parti doppo vna hte, 

4 tu* infante . ' V ~ e guerra 
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e guerra di 1 3. anni molto fiera , feguendo le re * 
ctprocbe refhtuttoni con quel piu , ffcf re fio aceor - 
Poto */t^o venendo il Duca Carlo di Lo* 
rena afflitto, e trauaghato da Francia, già afsediata 
la Città fua capitale di AI ansi , bau tu a il ‘He (a* 
toltco dejlinat ’ 4/ medi fimo Duca , à tutti li ^ v .. r 
' Principi Elettori , confinanti alieno ♦ /«o Amba - •- * - n 
fciatore D, ^Antonio S arm te nto > offerendo perla ^ D Antonio 
folleuatione dt queflo principe opprefso ogni forte balciacore à 
di aiuto col me\zjo del me de fimo Ambaficiatore » ^^Eicuorf.' 
t con ordine al Duca di Feria d' intender fi co l 
Sor mùntole f occorrere bifognando il Duca 5 Afa 
nel pafsaggio di quefì’ amba filaria , trouo il Sar- 
mento in ^ Milano il Duca (farlo incognito ,ch’ 
era ricor fo dall'Infante Cardinale $ pertiche fodif- 
fatto al fuo negociato per dtuerfe cónferen 7 e\aìia &>«: . ^ 
preferita di S. A . R. co' l mede fimo Lorena , fi con- J 

chiù fe, ch'egli ritornale alla dtfefa dello Stato fuò, •»«* 
e mefsofi in Campagna fe gli farebbe aggiuntato 
Gala fio con le armi dell' Imperatore ogni pof w . M 
fibd afsiftenzja: là doue il Sarmiento non'bauendo 
piu necefsità di pafsarfene sul Reno per all hora > 
bebbe ordine dal Re di negotiare contattili Prin- Iiani \ l .( 
dpi Italiani , doue non erano Amba fciat ori ordì- 
narij , come feguì con buon profitto >. Il Duca di 
Feria co’l fuo grofso , e fiorito 6 (sercito, guidato dal ^ diFW# 
fonte Gto, Sor bellone , incriminato nell" A fatta, TX ,foneJ 
: . ' bebbe 
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vniffe con il ÌRè d'V igaria, e col mezjm delle loro 
for^e fi aprifie il camino per Fiandra . Partì adon - 
que r Infante d' Italia , pianto da Vaflalli , come Infante parte 
figli orfani , lafciati dalPadre , e condufie (eco vn !£*• cnu " 
£f eretto di gente tutta (delta, e veterana, guidata 
dal sfilar che fe de Legane s , e fe ne pafsb in Ale- 
magna, per portar fi dipoi à Fiandra . Vmtofi Un - 
fante col Rè di Angaria , il Marche fe de Leganès, 
che rie e uè anco / otto il ( ito comando t altro Sj/ercito 
lafciato dal Duca di Feria , efortò cjuefit Principi , 
giouini, e guerrieri alla giornata (otto Norlingkem, 

Zi* Terilche fi diede a Nemici coni aiuto potentissimo r . 

»• a. r»/9 • v • / I- r 1 * Vittoria fe. 

di quefto t per cito vna battaglia tanto generofa , guatata di 
e gloriofa , eh' ella fu il fondamento dell Imperio , N ° r ^ 
e la piu famofa del nofiro Secolo , la quale per e fi- 
fere (acceduta fuori d'Italia, ancorché vinta col va- 
lore vfiito d\ Italia , in quella noflra breue rela - 
tione fi tralafciarà, per nfjeruarla dt flint a nella hifi 
taria generale . Dica fi filo, che la fortunale la 
brauur a aurifero di maniera al valore di quefit duoi 
‘Principi Giouini , che la vittoria atterrò le mac- 
chine della Leva. L' Infante , che credeua d‘ in - Infante pafs* 
-, ° , * -tn Fiandra. 

uernar/i , et aquartierarfi in Alemagna fino, che gli 
fi apriua il pafio , con quella vittoria può tè felice - 
mente , e fen^a minima oppo fi tione portar fi in Fian- 
dra . Nella partenza dell'Infante Cardinale era iU cardinale 
rimaflo algouerno di Milano HQardii\aleAlbor - 
*• S nozj, 
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noZj,fog%e Ito altrettanto eccellente nelle lettere » nel* 
maneggio politico , e fieli amabilità de cofiumi, 
quanto lontano dall * cfptrienga militare , f da [pi- 
riti, che lo potè fiero difirabere dalla quiete 5 perche il 
Pà Cat elico vote uà con la e le tt ione di quefi * Ec-, 
eie fallico confirmare f Italia nella opinione della 
fu a efficace volontà , diretta alla conferitatene della 
pace , difsvmtlando , che i Fr ance fi fo fiero nelle guar- 
niggioni della Rhetta , in Pinnaro/o , in Sufi t in 
Jbiantoua, in papale . 

• tSWà » mentre tl Rè Catolico era tutto intento 
t alla pace, li Frante fi tr ammanano guerra per tutto . 1 
^ Corretta il mefe di Adarfo del 1635, quando il Rè 
di Francia fottoferifie diuerfi Leghe contro la [afa 
d’ A ufi ria . Qoncordò al li 8. del mede fimo me fi 
1 d i r' Con k & mouere guerra vnit amente ne’ 

«iffrancia có Paefi Rfsi , e nel fife fio tempo capitolò con S*- 
fauoa.e’con uoia , e 'Parma alli danni dello Stato di Addano , 
tro Spagna. e della Valtellina 5 Parma non haueua occafione 
t’arma con— veruna di mouerft contro Spagna , alta cui Corona 
SpagIU ' baueuano con tanto merito , e confidenza [erutto i 
- fitoi antenati , onde egli mede fimo era flato de piu 
confidenti Principi, che haue fiero U Governatori di 
Addano 5 perche tl prete fio , che glt fofiero neh tede 
co fi pregiuditialtalla libertà dello Stato fio dal Re- 
gente Vdlani , era molto vano , potendo egli col re- 
gge fio doler fine alla Corte Cat ohe a , e credere , che 
! ^ a l il 
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il Rè non lo batterebbe lafciato , b per me fio con difi- 
gufii . Savoia anco à & Madrid bavetta Amba- 
filatore il Alar che fe Forno , il quale doppo battere 
r e fo gr atte della pace firmata con Genove fi, afstcu- 
ratta S. £A. > che giamai il Duca non batterebbe 
ferme fio tentativo veruno contro il Reai feruitio 
He i frangenti , e motivi de ' Fraricefi . Ne di quelle 
'Leghe contento tl Rè di Francia, tenne falda la fiat- 
tìone Suede fesche non fi accordale con t Imperatore , 
Promife al Duca dt Sajjoma affittenti , e protet- 
itone per la (uà Religione , fe non fi componeva , 
Tenne pr attica col Rè di Polonia per di/unir lo da 
Cafa dt Aufirìa , E quello , che fece ftupire il 
mondo fu vn Alanifefio , ch’egli efpofe nel mefe 
di Alaggio, nel quale fi dichiarava doppo diuerfe 
Òecafioni tra [curate, di bavere rotto la guerra perla 
prigionia dell Slettore di Treueri fito amico -, poiché 
chi rifpofeà quel manifetto t con uinfe li fttoi mini - 
fin per buggiardi t efiendo feguitala prefa dtT r e* 
veri il giorno 25 .di Alarlo , e la firma della Lega 
ton li Olande fi, come fi è detto , il giorno 8 . antece- 
dente del mede fimo mefe. Prima di ogni altro il 
Duca di Roano Con poca gente aff Aio la Valtellina, 
e trovandola fproueduta , e fen^juiuti , fe ne impa- 
dronì i fortificando tutti li pofli vecchi, facendone 
'de* nuovi, e Reali. Li Ve nettuni , che protetta*- 
vano afC ardinaktAlbornozj neutralità , e fi dole- 
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unno in quetta o capone di Francia ,efsendo tempo 
di armare , di far mar ono 2000 Francefi , foldafi vec- 
• 0 chi, i quali con breuifiimo camino pafsarono al [er- 
tutto di Roano, e da Bergamo ,eBr e j eia vennero 
in V Stellina grofsifiime tratte de granirmi 'è certo, 
che fin\a quetti aiuti era necefsitato Roano abban- 
donare l'tmprefa. Non haueua forzje Albornoz* 
per impedire li progrejfi di Romo , e però attefeà 
'inolimi tu fortificare li confini 5 ma non poteua hauere così 

uella v parte % che non fofse pretto di hi fogno 
. , r altrove . Armato formidabilmente il 
Piemonte con la prefenz. *a del Duca di C riqui Ge? 
nerale di Francia , anco il Duca di Parma fi era 
dichiarato nemico aperto i pero da ogni lato il ter » - 
. po minacciaua tempetta Trouauafi tl. Cardinale 
Alò or no % di ordine di, Spagna affido da ‘D, Carlo 
Affilienti al Coloma, Al attiro di Campo Generai*^ e. da ZX 
Cagnaie AJ ^ nton i 0 S ar mie nto t col cui configlio fi rifolueua- 

no tutti li negotij di Stato, e digtfrrra^ ma con po* 
ehi fsima gente, e fin za quei brani foldafi, che ha 3 
ueua condotti /eco /’ Infante Cardinale , E però 
volfe , e chiamò apprefso di fi quattro vecchi guer- 
rieri ritirati dai comandi , che furono il Conte Fran- 
^configiieri cefeo d* Adda ,*D . Carlo Roma , Il Coione Ilo Fer- 
Ali rari , e'I Alarchefe Lonato . Vedendo , il medefimo, 
attorniato da' nemici tutto lo Stato, e la necefsità 
1 fur gente di prouedere le Piazze, Forti , e raffrenare 

la 
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la licenzia militare, col parere del Confi gito, e l effe il 
Senatore D. Gin. &4rias Al aldonato fopr ain- 
tendente della giufiitt a ,e prouedttore Generale , il 
quale : con zran celerità facendo ritirare i grani , 
e foraggi del (font ado, rnmitiono tutte le Forte^e, 
t quelle in particolare ; ob erano tn \ faccia de' Ne* 
mici, come Alortara, dlefsandria , e Valenza . 
Ordino il (far dinaie alcune leuate , & al (fonte Fa • 
britio Alarli ano , che fotta Cafale baueua feruito 
con mille Fanti fatti a fue fpe/e,cbe bora con ogni 
diligenza ammajfs afte due (fompagnte de Caualli . 
A/la giouò anco notabilmente alle fi rettezze , in 
che fi trouaua^Alborno^ vn Terz^o , chea proprie 
ftefe fece Iettare il (far dinaie Triuultio dalTrincipe 
filo figlio fiotto la condotta del (fonte (farlo &Alar~ 
Jiani , così per la gente y che accrebbe opportunamente 
all’ Esercito (f aldi co , come per quello , che letto al 
fDuca di Tanna , il quale perciò auanti d’ incarni- 
narft fuori dello Stato, per congiungerfi con Criquì 
( qual ne fofie la cagione)- invadendo per la prima 
volta lo Stato di Addano, tento di focheggiare la 
terra di Codogno, feudo del detto Cardinale $ ma 
per e fiere luogo ripieno di gente , e foccorfo fubito dà 
vicini , fu necefs.it ato ritirar fi , bauendo folamente 
li foldati faccbeggiate alcune poche cafe . In quello 
mentre li Duchi di Samia, e Crtquì fatto vn ponte 
[oprati Pò pafiarono alla Vd latta » e per codardìa 
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C ollegati pi- di chi la difendeua , con poco contralio Ce ne tmpa * 
fatta. aromrono , aquartterandoji a Hrcmc , ^ ì* 

contorni i> fi chiamando, con edittto , li Feudatari j di 
quelle terre , col promettere loro à nome delChrif, 
lagamoia-» Ftanifsimo efenttone di tutte le graue^zjc , i/4* 
li Francdt. ueuano per mafsima irrefragabile li Fr ance finche 
nel comparire nello Stato , douefsero le fot a intiere* 
non che li Feudatari j , ribellando fi , con oro loro fa 
contro conte chiaui , <? con /* vbidienga, per efsimerfi 
dalle tante grane fge • cfcc. però fabbricando (opra 
fondamento fantastico, bifognò acquili are a forzai 
di armi primati terreno di potere fperar e lev olon - 
!^enu/S' ^ *Ducadi Parmaancora fura mofio da Pia- 

col fuo Esercito florido piu di nobiltà, e gente 

Siwlai9 tat0 a ^ or d* ne * c be di buoni faldati , e Imo dalla 
fuaguar darobba per la campagna ricchi l^e gran • 
difsime . Tafsò fenzÀ •veruno impedimento , cc- 
Ctttando per tutto pianti amari fumi per le e fior po', 
ni , c6c faceuano li fuoi faldati . Jo/o 4 Pon^c Ap- 
rono trouò rincontro di duoi T r£i di Fanteria , 
ineòtroipon f v»o Spaglinolo guidalo da D. Cafparo d’Jzjte- 
£i‘t£S'dl ào,el akro Napolitano da Filippo Spinola, emenda 
ì&£ friggi** quella Fanteria da D. fluoro de Qui- 
gnones con buon neruo di Caualletia . Non era 
pofstbile con sì poca gente il contendere à Pai ma il 
paffo,però morto lo Spagnuolo , e non arriuato al 
polio il T trw dello Spinola , la gente che fi trcuauà 

♦ • A « k 
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in Squadrone fuori della tetra > fi mi [e in ifiompi • 
gito, come ch’era tutta nuoua , e l Duca faccio e ggtat a 
la terra pafsò Ubero, e fi a mi con Cr èqui, che lo era 
venuto ad incontrare al pafso del danaro ver fi 
•Bafsignana. Mentre caminau a il Duca per giun- 
tar fi, come fi è detto , pafi 'o per mcZjZjo dell Sfornito 
nemico su le pofie D. Frante fio de -Melo , che da. 
Spagna il Rè rim andana in Italia , ad abboccarfi 
con li Principi Italiani, e concordare vna comune 
difefa , come fece , & ad afsi fiere col configlio, e 
conia per fona alCar dinaie Albornozj. V nitiP ar— 
ma, e (friquì con li loro Ejferciti s’ auanzjsrono fitto, 
Valenza , prendendo li polii , che giudicarono piti 
opportuni per continuare ! a fiedio-, mentre dall al- 
tra parte del Pò credeuano, che non douejfe differir , 
d comparire il Duca di Sauoia con le fue forge $ per- 
che flretta in cjuefto modo la Ptagga 9 fperauànoin 
pochi giorni farne l' acquili? j ma qual fi ne fife 
la cagione , contro U loro fperanga , e contro, forfè k 
il concordato tardò ' qnindecs giorni . All borala 
comune opinione diede la vittoria a * Collegati, pen » 
fondo , che con quefio fondamento douefstro fare 
acquici di confiderai ione 3 Poiché non era V den- 
ti* Piag&a da tener fi per forte gita di (sto, ò forti- 
ficai ioni 5 E quando il già Marche fe Spinola la vi w 
fitò cinque anni auanti,e conobbe , che per difetto 
dell’irregolarità , tn e qualità del feto non fi po- 

teva 
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tetta ridurre , cefo' egli defideraua , in Piazza 
Reale , la fortificò con palificate alla meglio , che 

ìiarchfedi P 140 ** • Peto U valore del Marche [e Celada , che , 
cdada dìfen arriuato da Spagna t fi efiibì a difenderla , con- 
de V aicnza ^ mi0 con i a p er f orza del nuouo Marchefe S pinola 

che vi entrò anch’egli per fare prona della (ha efr\ 
oav : ' pcrienzj * , la mantenne contro ite E fs eretti dt vn- 

oby . .v . ^ « . # / # n / • / 

ixìia o ^ , f ^«ot Duchi . Sono incredibili le fatiche , 

* prone di chi la difefe , le fortificationi, che fecero « 
Taefani , * /r fortite generefede gì vni, e degì altri} 
ma la rifohitione di [occorrere la Riarda in fac- 
cia di tanto potere, nella cjuale fi conobbe laiforepi^ 
de&Zja del C olorna, è l con figlio del Melo ,fi* la 
vita della medefima Rialza . ^Afjediata V *len-> 
D. Carlo Co- accorfe HColoma alla Piene del Cairo per fare 

qmni Piàxga d'arme * Ponsò di [occorrere la Piate 
yataa; ^ ^ folleato la marciata a quella volta de Spai 
gnuoli , e Napolitani , che dal mare con du cena 
D. Gto. de Garay , e la mafia del Te) %o , (he for A 
maua il Principe Triuultio : Haueua anco chia- 
mato dalla frontiera di Valtellina LndonicoGua fi 
co, perche con ì auttorità , e pr attica, che teveua del 
paefe vedefse dì introdurre foccorfio , e follecitaua 
* f - la efjecutione . Dal Cairo adonque cominciò la 
,il Cau allena Spagnuola ad inquietare ItAfiediat;- 

Coflegadfou fi mentre li A [tediati faceuano la loro parte^r 

*o Valenza—* ' 1 , . ' * • * r 

spagnùoii da l e nerofamente con le fortitc, tiene fu cagione > che 
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il Adar che fe Villa mofio per forprendere il Catte Ho 
di Sar tiranna , ritornale adietro • Era dalC ar di- 
naie AlbornoZjfiata / occorjala Pialla del denaro 
ricercalo per mel^go di duci foldaii mutati di nafco • 
fio , A/la conoscendo il Infogno di [occorrerla di tut- 
te le altre cofe necefarie , doppo hauere fatto rico - 
nofiereipofltda D. A 4 artino d* Aragona con 600 
Fanti , e 400 Q dualli ì che fu il giorno n.dt Ottobre > 
in Adorno conuenuto con D. Frane e [co de ^Hclo, 
e col Coloma > tenne confeglto alla preferita di tutti 
li Capi di guerra , eConfeglieri . Fermato dal Ale lo 
il punto di l occorrere ferina fallo la Pia&Zja , con- 
fili andò fi il modo, D. <%5 Martino d* Aragona rifferì 
le qualità del poflo da lui conofciuto, 6T approdato, 
e l duantaggio, che fi farebbe hauuto,fe occupandolo 
dì <vna fola marciata in <vn giorno , non effendo piu 
lontano dall Efi eretto Spagnuolo di cinque miglia, 
non foffe potuto preoccupar fi dallo inimico 5 <±Ma 
contradicendo D, (fio. de Garay , che quel pollo fi 
occupale in due giornate , el prtmo giorno fi arri - 
uafje foto à Borgofranco, il quale fortificato , potè (fé 
ad ogni fintftro euento feruire di fi cura ritirata , fu 
con chiù fio , che fi feguifie il parere del Garay , & ap- 
prontato il fioccar [0 dal Proueditore Generale Arias f 
e de foraggi bacanti all ' Efferato , alh 20. (L'Otto- 
bre marcio [ 6 farcito del Cairo a Fref carolo , e men - 
ire vnito S arnia con li altri due Eserciti, tutti tre 
. .» T con 
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con 1 800 C Malli, e 7. [quadroni di Fanteria in nu- 
mero di 6000 Fanti pacarono il Pò, e penfarono di 
opporfi , D. tsAluaro de Quignones trattenendo 
r inimici con ifcaramuccia , s’tnuiò il Marche fi di 
Taraci* fa con lo [quadrone 'volante del foccor [0, & 
D. Martino d' Aragona attaccò il fatto d’arme 3 
onde facendo da vna Siepe disloggiare f inimico , 
e la [Uà imbofcata, diede la carica all" iflefsi , che 
confufamente , non oflante le minaccie de llt tre Du- 
chi, che vi fi trouauano per finalmente , bifignò ri- 
torna fero nelle loro trincero 5 All’ bora vedendo 
D. farlo foloma t inimico per quejla fattione di là 
da Fo, ordinò, che la notte s’ introducete tutta quel- 
la maggiore quantità di miccia fofepofsibile ,6 Lo - 
douico Cj ti a fio con la gente , che haueua ammalata, 
muto il Conte di Q^iontecaftello , ^Mafsimiltano 
Stampa [uo nipote fermando fi eglinella retroguar- 
dia, e doppo hauere danneggiato li Francefi sbanda- 
ti, con tre C ompagnie Spagnuole, e quattro del Ter - 
%o Triuultio nel (ilentio della ifiefja notte » e per 
meggp di tre E (leniti introduce 600 Fanti in Va- 
lenza carichi di miccia con la (ola perdita di cinque 
foldati : ardimento veramente comendabtle , e gle- 
riofo 3 ‘Pertiche la mattina li Collegati rtpafsatoil 
ponte ritornarono alh loro quartieri . Ma non con- 
tento di quefio , ri/olfe anco il foloma d’introdurre 
il preparato ficcorfo per l’altra parte • La mattina 

dilli 
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delti 25. adonque la fiato nel fortificato quartiere 
LC oriti d Adda , e Trotto con parte dell Esercito, 
col re (lo s imitò à portare tl foccorfo , che confifieuain fecondo, <_i 
vn carro de denari , cento dieci carri di munittom, gjj ln v *- 
ediviueri 9 [ettanta muli pure carichi , e 12. barche 
da gettar fi nel Po , portate / opra carri , conuotato tl 
tutto da (quadroni ottimamente difpottt , che mar- 
ciarono con gran tiranne a à vifia di cannone de' Col- 
legati . In quel mentre vn Maefiro di Campo \ 1 
protefìò la tmpofsibilttà per fb era tarda d’introdur- 
re il foccorfo , e confutiti il Coloma à non pafiarcs 
alianti ,* Ma opponendo fi l' Aragona , che cono - 
fintoli polli, [ap tua, che fi andana fi curo, e àtem - 
po,il(foloma r epiteti iti morir ,ti [occorrer à Valenza, 

Pertiche marciando D. Martino al poflodefimato, 
quando vi fu dt[po(lo l' Efsercito , fi conobbe la im- 
portanza del [ito auant aggio ffsimo, non cono fiuto, 
e tra furato da’ (follegatt,et con la ficure^a di que- 
llo pollo, di doue fi poteua offendere l’inimico ,fe fi 
moueua dal quartiere, fi puot è introdurre il foccor- c - g 

fio-, poiché aut/ando l' Aragona li afsediaù, che met- 
te fiero in ordine le barche, e’ l porto loro, mentre fece 
caricare con mofhetterìa i quartieri nemici, & 
combattere vincendo vn loro Forte , fi gettarono le 
barche , portate [opra carri, nel Po , le quali vnttef v 5 cS* 
con quelle , e col porto di V alenz^a, vi fi tragghetto ^ jjjj 0 d ' 
felicemente tutto il foccorfo con la perdita di foli 

T 2 tré 
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tré faldati. Soccorfo del quale il Coloma ne refi 
Li Collegati publiche fratte à D, Mutino d‘ Aragona . Li 

lì ritirano da . A , ^ ,t . . / ■ . » 

valenza. Efserctttde Collegati procurarono con ogni celerità 
disloggiare da Valenza, e fi ritirarono à Cafale , 
e nel Piemonte, Haueua fin al? Aprile pafsato 
I Imperatore inuiato nel Ttrolo il barone di Fema - 
monteipercbe à viua for^acon vn grofso Efsercitoi 
che conduceua (eco , entrafse nella Ealtellina , per 
Diradi Roa Oberare quel pafsoà potere (occorrere I Italia^ Ada 
n ?J l, ‘. V0 !^ conisfortunati euenti era flato due volte ribattuto 
li Ahouiuu. dal ‘Duca di Roano, e da' Griggioni $ Onde ha - 
uendocompoflo col Conte Gio. Sorbellone , cheguar - 
dauailComafco di fare nel mede fimo tempo sformo 
. dalle due parti , e di entrare nella Valle , il Sorbel- 
lone chiamaua foccorfo di gente al Cardinale Al m 
borno% , Il quale però ordinò doppo il foccorfo di 
Valenza, che marciaffero a quella volta in fuo rin- 
„ . . forzjo Lodouico Gualco , tl ‘Ter&o di D. Gio. de 
in vaiteiima Garay, tlEerio del Principe ‘Trtuultto , & alcune 
«lei sorbdio- truppe dt Cauallcrta , fotto la condotta del Conte dt 
S. Secondo , che feguiuail partito di Spagna, come 
haueuano fatto i fuoi antenati . Con quella gente, 
e con quella che teneua prima il Sorbellone , fi auan- 
ZjÒ à Aiorbegno otto miglia lontano dal Forte Fuen- 
tes, e prima terra della Italie, fen^afpett are l'altro 
foccorfo , che gli fi mandaua, & haueua bifogno di 
maggior tempo à giungere al confine $ &Ma il 

Sorbel- 
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Sor bellone fi credeua, che Roano fofse alt altro con* 
fine à combattere Fernamont , & che non potefse 
giungere per vn pezjzjo 3 Però il Duca di ‘Roano, 
che non era auaro con le [ pie , hauendo in fanguinofa 
battaglia vinto, & disfattili a Alemanni , mentre 
Fernamont fi ritir aua nel Tirolo con le reliquie 
dell ’ Esercito , fenz^a dare tempo , voltò , e marciò à 
Tir ano .Sondrio, e Adorbegno, facendo fubito doppo 
il combattimento trenta miglia in vna giornata , 
con la Fanteria Bracca , e fi prefentò in faccia del 
Sor bellone così d'improuifo , che fe bene non haueua 
trincerato vna parte della gente, lo necefiitò à com- 
battere 3 Al principio però per il valore de Capi, 
e per la dura refi Ben che fi trono nel T'ergo Spa- 
gnolo, et in quello del Guafco, li Francefii comincia - 
ronoà piegar e, età penfare laritirata ; Adaaccor - 
tofi Roano , che il Ter^o del Triuultio fi trouaua 
fcoperto , e fenzA riparo veruno t voltò a quel corvo t 
e come , eh* era anco tutta gente nuoua % hebbe fortu- 
na di atterrirla, e fcompigltarla, e queBa mife in 
con fufione l altra , à fegno,cbe non hauendo hauuto 
riguardo i Capi di mettere la gente piti nuoua ne 
poBi piu couerti,e fiicuri , Roano entrò nella terrai 
Il Sorbellone bifognò fi ritirale colto di vna mof 
chettata , E IC onte di S. Secondo per volere troppo 
animo/amente combattere , mentre i fuoi fuggiuano 9 
reBò mortalmente ferito , perduto fi vn/oldato di 
* * - i ' \ w ~ molta 
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molta efperienz>a, di gran cuore ,e di genero fo vaio* 
re . Il Garay > e t Guafco hcbbero a carica loro da 
ritirata , che feguì nondimeno fen^a maggiore per . 
dita , e fenz>a riceuere danno in faccia de nemici 
• Vittorio fi . La perdita di quella giornata feguì il 
giorno 11. di Nouembre , e l 12. ne arriuo l'autfo d 
Pauia al Marche fe de Leganès , giunto all’ bora 
nello Stato . Haueua il Rè Catoluo decimato al 
gouerno di Milano con patente di Vicario Gene - 
tale in Italia il Duca di dicala in luogo del Cardi- 
nale dlbornoz?, che con infinita lode di hauere nelle 
materie politiche ottimamente gouernato , e nella 
guerra ( che non era fua profefsione ) guadagnato , 
e non perduto , fe ne partì per la fua rrjidtn^a di 
‘Roma. Ordinò pero à D. Francefco de calcio , 
che fe entrau al’ Inimico nello Stato di AdiUno , co- 
me che dicala era (oggetto di efquifito valore in 
tutte le prof e [sioni, fuoriche nell’ efseràtto militare 3 
confegnajfe la patente del gouerno al Adar chef e de 
Leganès , il quale v/cito dalla Scuola di Fiandra 
era molto a propofito per li torrenti bi fogni della • 
guerra, ne Ila qua le haueua coraggio, intendimento* 
e longa efperienzja meglio di mun altro Admiflro 
del (fatoheo . d Icald adonque durò poco tempo nel 
gouerno ; là doue desinato Plenipoten tiario con D. 
Francefco de Ad e lo per la pace vniuerfale , per la 
quale il Pontefice haueua di già inuiato Legato à 
.... v.i latere 
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Intere in Polonia il Cardinale Ginnetti, finn* siila • 

partenza, all ' bora, che li Collegati erano entrati nello 
Stato-, poiché papato il Pò erano fiati [opra (fiandia, 
che coraggio/amente d/fefa da Onofrio del Q ampo 
Napolitano , alla fine s' era refa à patti . Quelli 
fi fermarono nello Stato, e prefo quartiere nella Lu • 
meliina defsignarono una Forte^Zy* Reale nella 
terra di Breme su la riua del Pò , & alla sboccatura 
della Sefia , e mentre duraua l'inuerno fi rifolfero di 
fabbricarla, giudicatola in ottimo [ito, & atta à te- Collegati hb 
nere con le [correrie inquieto tutto quel paefe-, quindi te di Cieaic , 
comparte eh' hebbero le natio ni, li Baluardi, e le mu- 
ra, ciafccduna fi diede alla fatica , e l'opra di ma- 
niera , che non uolendo li Fr ance fi lafciarfi [uperare 
da Piemontefi , ne quefti da P armeggiarti, in breue 
tempo fi ridufie la Piazza à perfettione . Con 
quefio Forte fi fecero pofeia tributarie le terre della 
Lumellina . Il Conuento di S. Pietro, Badia, an- 
ticbifsima , & infigne, re fio mezjzjo [evolto [otto le ddS*u2 
fortfficationi,fi come l'altra parte è fiata get fatta 
à terra dalla batteria Spagnuola , per [e le entrate : 
la Ch te [a tanto celebre fu ridotta a ^dagazjzjno di 
munitioni -, perche li Fr ance fi bandir on o futi i li Alo- - - 

naci,come Vafjallt del Re (fatolico. Il Alarchefè .&■ 
de Legane s fi trouaua in Adontar a , quando [etiti, 
che il (^Phnhefe Villa con alcune truppe di Fan- 
teria , e Caualleria paffaua dal Alonferrato nel 
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Mirckefe de Piacentino per Tortona , Caftellazjzo t e Gattello • 
{SSaeS *£• Giovanni sonde or dinato, che tuttala gente paf- 
uo uvma. y^ f /7>ò, tg/j /’ Esercito fi trovò in ‘Tortona il 

2 2 . Decembre , é fentito , lY Ai arche fé V dia era 

la notte al Bofco , ? /w 'i/iYàto 4//* Torre di Gare- 
foh pr e fi dio con buone guardie la riva della Scriuia P 
sforzi dei vìi c ^ e guarda la Città , e quivi fi accampò : IlV dia 
intanto dall altra parte del fiume in buona or di-, 
nanza con 3000 Fanti, e 2000 Cavalli fece alto 0 
[caramucciando li Eserciti anco inme^go dell ac- 
qua fino, che giunfe il cannone, che fece marciare il 
Villa dall'altra parte , fegati ato , di ordine di Le- 
gane s, da E). Martino d‘ Aragona, che gli fu fem- ^ 
pre à i fianchi , à figno , che non puotè poffare la 
fiummaras affrettando nondimeno il V ula 1 pafii» 
el pafj are alla sfilata, qua fi correndo t T>. Alar tino 
non puotè ejjere feguito da' fuci ,e rollando eglt fe- 
viiu pa&a_j rito M.vna mofihettata , faluo nondimeno (fafiel- 
nd.piaccmt- nuovo-, pertiche fenza danno del pacfe ferie pafiòtl 
Villa nel Piacentino . C on quefio finì il 16 ì$-, E nel 
Ftbraro del feguente , pafiata la Scfia li Duchi di 
Savoia , e (fri qui verfo Palettro ,eV fpola, sforma- 
Legane* di la ron ° il Al arche fe ad incontrare Criquì à Cerano 
q^che (Hai- nel mede fimo di, che njfiì da Vtfpola con 1 8 coffa- x6 l 6 
ìui^ 11 traili , et alcuna Fanteria , e lo combattè bizzarra- 
mente, facendogli pigliare la carica col fatuai fi l'tf- 
tefio Criquì per la 'velocità del cavallo, ncn ferza 
perdita dello Bendar do . Pre- 
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'Prevedendo dipoi Legane s, che il Duca di Par* 
ma facilmente farebbe potuto pafiàre anch'egli nel 
fuo pae/è 9 e che tettava [coverta 7 ottona , tanto im - ' % 

portante per li foccorfi di mare , ordinò , fi facete •vn 
tr incerone su la riva della Scriuia , che giraffe cjuin- dhKB 
deci miglia» dato l'opera à carica del Maeflro db 
(fampo D. (fio» de Garay , e fi bene vi fuochi 
biafimò queftk fpefa,percbe non bafioffe tutto l' Ef- 
ferato à difendere tanto giro di paefet, per ogni modo -j, it ^ 
l'evento delle cofi ne fece conofcere la utilità » fai , e ; 0 ; ^ 
uandofi Tortona, & arrecando fi Parma , il quale 
forfè ttimò Rincontrare difficoltà maggiore , e non 
pafsò allo Stato fuo . Intanto coft li Collegati, come 
li Spagnvoli preparavano .forese maggiori per la 
Primavera , che horamai compariva . ^/VLa eh tufo 
il paffo della Valtellina , il nervo molto qualificato Alcmagnau* 
di gente à piedi, & à cavallo , che li Spagnvoh afpet - &rc . puo1 pif 
tonano di Alemagna , ammafiato dalla diligenza* 
dei Aiarchefè di Cafiagneda ,e di D. Fedrtgo 6n- *■- 1 f Tj’MT’ÒD 
riquez* , rettaua atti confini fen^a potere poffare j il- 'ji'-ii: l4 
Là dove bifògnò chiedere il pafo atti Svisceri, che •«» 
portò grandifsim a difficoltà, oltre la longhtfzai del 
viaggio . A quefio effetto inuiò il Marchefe de 
Legane s atti Qantoni , // Conte Antonio Piglia , il 
quale negotiòcon la fu a f olita deftrtgZj* così bene, Suutai - 
che fi hebbetl pafiofè conduffe netto Stato molti Pe^ 
gimenti d Alemanni con le perfine del Principe^ 

V Porfi 
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Borfo dE(fo\ e di Gd d'Afft ;fiAd*t% dìxfìftàfito 
valore ; v f)a Napoli anco il Conte diAdontérey, 
che fi era mostrato zjlantifsitno deUm confer natio?- 
ne di AdtUno con tanti foccorfi di gehttst di dena- 
ri , inuiaua nello Stato mille buoni Cavalli , e con 
quefio foccprfo di gente potevano HSpagnuoUafsi- 
curare la dift fa * ii diffegnì de Collegati erano di 
a fi alt are per piu parti Volevano Parma à cafit 

fua , perche vfiìfse nel Lodiggiano : Efiortauanó 
(^Mantova d (correre il f remone fe 9 1 che Beano 
inondale d Coma fio nel puntole loro entravano 
nel Notiate fe : ^Irattduanoà Napoli congiura * 
e (odeuattoni per diuertiredi foccorfi a e molto fon- 
damento facevano nell' ^Armata poderofa di ma - 
re » guidata da Bordeos , che oltre la diuerfione , 
donnea sbarcare nuoua\ gente interraceli’ in* 
contro Q a fa d' A a fi ria vnit a con li Elettori non 
troia filate a di con (uh are la fifa dtfefa per tigni par- 
te $ Perche à Spira non potcndofi giuntare li Prin- 
cipi Ole (si 9 per via dixBlempotenttaty trattarono 
non (o/o il gouernodellp guerra^ma fi abiltrònovna 
Lega ofeàfiua, edifenfiuà contro prati ce fi , nemici 
del partito A ubriaco , sfififiendo^Pltoiipotenttarij 
il (fonte di Franche mburg ,\e \G ala fio per Ce fare* 
e per la parte del Rè (fatolico > e dell' Infante^. 
Antonio Sarmiento\ che fu il primo di ^ Maggio 
de llifi e fio anno 1636 . Era di già partito per Ge- 
v Ni nova, 
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non*, e poi per Colonia ilDuca dittile alà, v fendo 
prima di partire, vna volta , col Adar chef e de Le - 
gancs , in Campagna, et era r e fiato C D. Francefco 
de Melo , che afpettaua l'auuifo per partire ancb’ 
egli dell f arriuo alla medefima Città dellt Plenipo - 
tentiarij Franceft , che desinati mai non compar fero; 
Onde trattenuto fi per il viaggio ^dicala, quitti fe ne 
morfe con fentimento non poco di tutti quelli, che co 
nofceuano le qualià de fuoi talenti . ‘Ter reprimere 
anco li moti di Parma, ajficurare in quei confini 

le [correrie, e diuer foni, vna parte delf Eferctto Spa • 
gnuolo [otto il comando di Carlo della Gatta fi era 
impofie fiato di CafielS. Giovanni, ed Mar che fedi 
C arazzerla haueua dall'altro lato prefo il C afelio di 
C uardamiglio,e fi era vnit amente fatto acqui fio del 
forte C afte Ilo di Totto freno, tutti pofti del Piacenti- 
no 3 là doue tl Marche fe Villa {he fi era ridetto nello 
Stato del Duca, come fi e detto, trottando difficoltà 
di (correre nello Stato di <^l 4 tlano,per quefle op po fi- 
tto nt dei polli prefi, fi rifolfe di fare vna (correrìa nel 
Modonefe^non 0 fante, cheti Duca di Modona (of- 
fe nipote à S auoia,e C ognato à Parma, e che non ha- 
uefie dato occafione veruna di bolìilità. Come (he 
non fi farebbe potuto imafmare già mai il Duca vn 
fopr amano di quella forte, fu facile al Villa ? colte lo 
Stato di^Aiodona all' tmproutfo, farurroumegran - 
dt/sime con la occupar ione di faftelnuóuo : Il Mar- 
i V 2 che/e 
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chefe de Leganès ,fe bene fi trouaua tn Campagna 
• verfo il Piemonte , come fi è detto , contro Collegati » 
e che non potè fse con ficur e zsz>a diminuire le forzai 
per ogni modo confederando di quanta importanza 
fofieil /occorrere il Duca di Àiodona,come amico 
confidente del Rè Cattolico , ordinò [ubilo al Aloè fi 
d. gìo. Vaf- tro di Campo D. Ciò. Vafquez, (foronato Gouerna - 
corfo di Nlo> tore di Cremona , cioè col fuo Terzj) ■> e con quello di 
Don Antonio Sotelo , con 'vndeci Compagnie di 
Corale* e fei d’ Arcbibuggieri pafiafie nel <ffModo- 
nefè alli ordini diS. A. per if cacciare l inimico da 
quello Stato . Radunata , cb’hebbe il Va[que\ ^ la 
gente in Cafalmaggiore , inuiò D. Vincenzio Cjon- 
%aga adauuifarne il Duca ^mentre ch’il mede fimo 
Principe gli mandaua il ^Adarche/e Coccapane à 
offerte dei concertar il pa fi aggio : così tragghettò il Pò à Rre- 
£u“a*Ìj£[ fel Fortezza di Alo don a , e la (era alloggiò à Guai - 
gouoiì. (tero, regalato di rinfrefiamenti dal Duca di Guafi 

tallo, , che mandò ad offerire per (eruitto del Rè , 

• e de fuoi miniftri, la per fona Je for zje , e lo Stato. 

Leganès non contento di quello » inuio ancora all 
iflefio Duca Don Gio. de (jaray con offerta , fe 
non fofse b a fiato il fudetto foccorfo , gli bauerebbe 
mandato altri 70oCaualli ^Alemanni >che teneua 
pronti . Da Cjualtiero il Vafque { pafso a Tra - 
guerino %doue S. A . bafpettaua con fei mila Fanti* 
(f ottocento Caualli igeate tutta Vaffalla , e beni fi 
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fimo alt ordine , E di [polla la Fanteria , del [occorfi Vnione deU . 
Spagnuolo in duoi (quadroni dall' fiutante G e- 
nerale D. Ventura Monica , e la Q aualleria dal loSpJg “ uo]o 
Commifsario (generale Adeal^a , il Due a fe ne 
chiamò / 'odisfatto , e rifpofe à Leganès,(be parendogli 
quefto foccorfo (officiente , poteua impiegare li 700 
Alemanni à fare dtuerftone nel Piacentino *verfo 
Camello S. Giouanni . Gfudli Eferciti adonque 
pa fsati à ^Montecchio , fi portarono per dtfc accia- >< « O 
re il Villa verfo il ponte della Len^a , e’I Vaf- 
que\ andò in per/ona a riconofeere l’tflefso ponte , 
guardato da Parmeggiani , doppo di che accre - 
fiuto neruo di gente d'ambe le parti , attaccano fi 
(caramuccia , recarono rotti li Parmeggiani con 
prigionia del loro Capo ,edi 1 80 altri faldati , fal- 
uandofila C aualleria à Adontecerullo . A II' bora p\uediLen? 
ordinò il Vafquez» [1 guadagnale il ponte, e fu bra - 
ualabizjZjtrìa 'del Garay , che fe bene nonerave • Sp ^ 

nuto nel ^Modonefe per combattere , *volfe nondi- 
meno efser tl primo ad mudine l'inimico, acque- 
tando fi doppo qualche combattimento tl ponte . Dtf- 
couerte fei truppe di C aualleria con •vngrofso di Fan- 
teria del Villa , che guardauano vn ponticello, tnuiò 
il Vafque \ parte della (uà gente per dtjcacciarli^ma 
ritirandoli à poco a poco la Mihtia del Villa % doppo Geme dei va 
due incontri, alla fine al Stradone fu nece (sitata a spagnuoii. 
combattere , perche inudlita coraggwfamente da D. 

Vincenzo . ! 
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Vtncenzj) Gonz^aga, dal Conte Are [e, e dal Barone 
de Watcuille, reflati tutti tre feriti, fu cacciata [ino 
al Lavoretto folto le mura di Parma , con la prigio- 
nia del fratello del Principe di Adaf erano , ch’era 
capo di cjuattro Compagnie de Cavalli, e con la mor- 
te di 1 50 Soldati . Vedendo il Adar che fe Zi iliache 
la Città di Tarma non gli batteva voluto aprire le 
porte, pensò alla ritirata nel Piacentino, e li Eferciti 
Aiodonefe, e S pagn volo lafciarono la Len^a . Ha- 
netta D. Gto. de Garay prima di partire di ritorno 
al Adarcbefe de Leganès propojloal Duca di Ado - 
dona la imprefa di Colorno , come pofìo molto impor- 
tante nel P armeggiano , che fi farebbe dato mano 
con fafalmaggtore , e 7 Duca vi applico f animo 5 
6 fi come giudicò necefjario in quella occafone taf 
[curar fi del po/lo di Roffena , che fu à carica de' fmi 
Guerrieri, così ordinò fi attaccale Colorno . An- 
corché quella Tidfzjtfofe molto forte per la fua dif 
po fittone , per la Rocca , e per effere in buona parte 
circondata dal Fiume Tarma 5 Ad ogni modo [ refe 
à patti . Il Trincipe t D. Luigi d’Efìe Zio deb Du- 
ca, e Guerriero diefperimentato valore doppo la re fa 
di Qolorno giudico bene diutdere l' £f eretto , e che 
vna parte fi ritirale à guardare il Alodcnefe . 
Ma bene pr e fio fi vdì , che il Villa à lunghi pafsi fi 
ritir ava, onde li Spagnuoli cominciarono a peri far e il 
ritorno à cafa . Il Adarcbefe di S or e fina , che il Vaf- 
, " quez. 
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qtieZj haueua con ìoo Cantili mutato 4 ricono/ce * 
re lo fiato del Nemico , portò nuoua , che il Villa 
haueua pa fiato il (Taro, e fpedito di nuouocon 200 
altri Qaualli il Capitano Galeotto fu incontrato 
dalla caualleria Parmigiana, chela necefsitòcon 
la carica* fuggire nella Città, feguitandola fino ài 
r alleili ì doue abbrucciò il Molino del Duca > '# 
la muniùone della'' politure , & égli ritornato ac- 
certò l andata à Piacenza del Mar che fe Villa 
con la fua gente ; Pertiche il Duca di Modona 
giudicando non e/fere piu di bifògno quel foccorfo, 
ch'era flato tanto opportuno , e che patena aiutar e li 
progrefst del Mar che fe de Ledane s , pa (fondo re- 
ciprochi complimenti con *D. (fio. V a fqueg » che ba- 
ueua dato tanto faggio del fuo valore , e della pun- 
tualità in feruire S. 4 . Itcentiò la gente Spagno- 
la, che ritornò nello /lato. In riferimento pensò 
il Mar che fe Villa di ri far fi con la imprefa diri - 
prendere il Forte di ‘Rotto freno ; Mà foccorfo dì 
ordine del ^ Marchefe de Leganès da Gherardo 
Gambacurta Generale della Canalleria Napoli- 
tano con metterai dentro due volte munitione , € 
gente » sforzjo il nemico à retirarfi in Piacenza 
con molta fua perdita . Non era ancora feguito 
fjuefio foccorfo, quando d ili altro canto litri Du- 
chi per vn ponte (opra il Pò pa fiorone à Breme, 
mofìrando di volere attaccare bora Valenza , bora 
i \ Vacuano , 
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Vigeuano , & bora il Forte di Sa» dottai, edoppo 
e fiere f iati vn poco vniti, fi dimfero , ine ammari- 
do fi Tarma con 4000 Fanti, e 500 [aualli ver • 
fo Ni^ga , per is forzare il Tr incerone, pafiando 
nello S tato filo , e li altri due [correndo la Lu- 
mellina fino fiotto Pania , pigliando polio sul Pò 
alla G croia : Allboràcon grandifisima celerità Le • 
£* nts fi P ort ° allaGerola , e con brauura mere di'* 
bile li [cacciò da quel podio , ma dubitando , che 
rr°™ mii ir volt a fi ero [òpra Valenza , egli medemo entrò nella 
PiazjZA con D. Frante [co de Alelo, e col Adar - 
chefir Spinola , che in tutte le [attioni lo accampa- 
gnauano, e non fu fin^a profitto 5 porche auanz*o* 
top il saldar eh e [edi Canesì, che guidaua la Ca * 
ualleria Francefie , fece Legane s vfeire il.prefidio 
dal Forte di S. Diego , per trattenere l'inimico , 
e col grò [fio caricò la Cavalleria Francefe , la quale, 
V- morto Cane si loro Capo , e Soldato di molto va* 

tu lare , e morti 70 altri Caualli , tutta fi [compi- 

gliò , e mi[e in figa . Vi fio quefio li Collegati, pen* 
[arono di non trattener fi piu w Piazza veruna , 
ma dato tl guafio alla Campagna aprirli la dirada, 
e portar fi in vn tratto [otto le mura di Adita* 
nos Entrato però il me [e di Cjiugno , voltato ver - 
Coirgli nei fi il Neutre [e , occuparono O leggio , terra molto 
importante , e ricca , e con ifiratt agemma fi refiero 
padroni del porto [opra il Fiume ^Ticino 5 onderà 
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fcorfe tutte quelle terre di qua , e di là del fumé con 
focheggio, violenze* e crudeltà grandi fsime , men- 
tre li ‘Terrazzani fuggiuano alla Città così » come 
fi trouauano , con spettacolo lagrimeuole , efogge- 
rando le fierezze de’ nemici , Milano fi mtfe in 
grande fpauento . Il A/Iarchefe de Legancs auan - 
zato daCafelnuouo in diligenza ad Abbiate Graf ■ 
fo y comandò, che l’ Esercito fubito lo feguife , fi pre- 
parale alla difefa del C alleilo , occorrendo , inaiò 

à Milano T). Fr ance/co de Melo, perche afsicurà - 
do li Cittadini, f prone deffe alla necejjaria difefa 3 
Tfrò #/ A/f/o li ponti leuatori fopra tutte 

le Forte con molte fortif cationi , ordinò jei Adae- 
flri di fampo, che affollarono fei mila Cittadini per 
difefa delle mura » E Leganti mandò la patente 
del comando Generale di quefatfdilitia al fonte 
Francefco d’ Adda , che à fpefè del publico fece fu- 
etto armare la gente , efperimentandola giornal- 
mente nelle regole militari . Accrebbe il timore , 
•udir fi Roano auanzato in faccia della Tiazz* 
Lecco» la quale fuperata»poteua fenza vn minimo 
contrafo,e fenza trouar oppofitione di vna (ola 
terra murata ,prefentarfi alla Città metropoli» ca- 
lando già per il Monte di Brianza (che così chta - 
manfi alcune collinnette fruttifere del Ducato .) 
AioHrò già Roano di voler fi vnire con Collegati 
per la via de Suiz^eri » e Locamo verfo il Pie - 
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monte, MI. bora, che forti dalla Valtellina tu l Lago 
di. Como , (acche ggiando le Tre Tieni )Terò a de fio 
VaiQ entrMt0 P* r foto™ Timer a del Lago nella Val fa fi 
pcr ardua re fina. Valle molto opulente di mercante, e he Sitami 9 
tutta la mife a facco 5 £ fe bene quei pajji erano 
Stretti , e difficili $ per queflo paefe nondimeno con - 
duffe l’£f cretto a njifia d% Lecco , e fi avanzò à Ca- 
stelletto , Convento, di dove erano fuggite le cro- 
nache, eh’ è pofio eminente , lontano dalla Pia^zA à 
tiro di cannone . Quando vidde, che bifognaua pafi 

fooiìtoCri f* r€ ^ P onte f°P ra t'^dda nella imboccatura del 
S d i ca- Lago , E che il ^gMaeSlro di Campo Ippolito (ri- 
còtto R?a- velli, che guardava la Tiagga, era [or tifo fuor a a di- 
fendere il ponte con la (vagente in ordinanza, e con 
4000 altri paefani del Alonte di Trianfa , con - 
r.< . » ' f : , còrfi •volontariamente alla dtfefa, fatto rogare da 
vn Notarò alla pr e fin za de TeSìtmonq <vna prò- 
tefia , coin egli era arrivato in quel giorno fino a 
Lecco ^ ^ quel figno, fi neritornò adietro, portandofine ricco 
, - C °' bottino da quella Valle. Ticonotcbe qvefiaprote- 
Roano ac- fia invia fse a Francia, acculando li C olle vati, che pàr 
cu u Colie- quel tempo concettato, e fi abutto , non /; fojjero anco 
gau - efsi avanzati alfófto promefio . Lt Collegati in 
queSìo mentre fi erano portati fitto il (afelio di 
Fontani nel Nouarefe , poco fortificato , ancorché 
per il poflo di gran configvenzA 5 ma mentre fi bat- 
teva, e che il Mar e (dal di Toiras davna fi ne Sir a 

mirava 
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miraua Infetto della batterìa ; Villano .toltolo M on sù di 

di mira, con vn mofchetto vii leuò la vita, morte J 0 ™"™- 
[entità molto dal Duca ai Sauoia $ e da Francefì, per tan ^ P ccfo 
efsere vno de megliort Consiglieri , e foldatt , che 
bau effe il loro Effercico . Toppo t'acqui fio di Fon- 
tane. fortificato da Frante fi , arcuarono alla Cafa 
della Camera , nel fitto chiamato lo Sperone , oue Collegati 
Ticino entra nel N audio , fiummana . che conduce t 5 ^c°- 
le munti ioni, e vettouaglie dentro Altlano, et ad ac * r< ? • c b Bru - 
qua gran parte del territorio ^Mtlanefe , E prefi ~ U 
/’ auant aggio della Brucherà , fortificarono tutto 
quel (ito , Cf alcune cafe eminenti , chiamate T ?r- 
nauento . Con quelle fortificationi fattifi li Col - " 
legati padroni , e ficuri della Brughera , e delle terre : 
vicine , feorreuano , e faccheggiauano per tutto, e po - 
tettano con ogni franche gzjt portar fi alle mura di 
fidano. Nel mede fimo punto , che quelli Col- D. Martino 
legati entrarono nel Nouarefe , e che occuparono 
Fontane, mandò il Mar che fi de Legane s D. Mar • P c r l c 
tino d Aragona con 400 ffaualli à Nouara , e con lc s ati t 
ordine di giuntar fi il Regimento del Principe di 
cFldodona, & altra gente di Mortara per in quie- 
tar e gl ini mici, e non la fi iarli fare progrefsi : Ordi- 
nò anco a Lodouico Guafco, che s incarnirla fse ver fi 
Oleggio con la <*J Tldilitia del Ducato per guardare 
il Ticino ; Ma d Guafco non arriuò à tempo , e ve- 
dendo l' Aragona 7 come li Nemici padroni del 
c •• X 2 Ticino, 
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D. Mutino Ticino, fi erano fortificati alla Brugber a, e con quàta 
fi\rÌ°fcn- facilità potè fs ero ficorrereà Alitano, fi rifolfe , fieni 
fce in Calte affrettar' altro ordine , di partire con le truppe , che 
polire li prò fi trouaua , da Nonara ,epaffiato il Ticino » metter fi 
grertìdc'ne ^ ^ eno f ferra dipoli* dalla Brugbera verfò 

(^Milano 3 . miglia, per la anale bifognaua , che li 
Collegati pafsafisero , fie colettano venire ver fio la 
Citta \ Quefia rifolutione di D. Martino operò , 
che, trattenendo f inimico con qualche fcaramuccia, 
non ardirono auanz,*rfi , ma piu follo fi rifolfiero 
tornare adietro sul Lago Maggiore , con che Le • 
follinone di ganes bebbe tempo di giuntare il Grofiso, e diaccofi- 
D.Martino. Mr yj 4 // 4 Brugbera per combattere. Hauenanoli 

Milano sez* Collegati , padroni dello Sperone , leuata l'acqua al 
Nauiho con danno de ’ terreni » che per le rifare, 
e prati fi adacquano, ne pereto poteuano venire le 
vettouaglie alla Città, la quale fupplicaua il Mar- 
che/e de Leganes à liberarla da quefio afsedio . Il 
Marche fie chiamaua à quello effetto il (gamba- 
corta doppo il foccorfo di Botto freno , e quando vtd - 
Ridirne- gì» nta l* Caualleria di Napoli, fi rifilfe ,mo- 
nc di Lega- uendoft d ^Abbiate Cjrafso di trouare l Inimico » 
biereT e combatterlo: udii' bora fi feppe , che il Duca di 
Collegati. p 4rm a,per difguHi,fiera fieparato dallialtri Prin - 
DucadiPar c it?i fuot Tollerati, prendendo nafcoHamente tl viag- 
guftì fi pai- giQ di Genoua con 7 fole perfine , e conducendop $ 

gafi A ,efcné per via di mare, nello Stato fiuo , con differente . j 
n tomai ca maniera. 

fafolo. -< . ■ 
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maniera, con che neravfiito . Giunta, fin&arin- 
frefcarfi , la Caualleria Napolitana , fi mojje il 
Marcbefe de Legane s con lento fa fio , per dare 
tempo, che giungere il Gambacorta 3 <^Ma li Colle- 
gati, fi come per laoppofitione di D. Martino erano 
voltati adietro col diuiderfi, carminando il Duca di 
Sauoia di là, e Criquì di qua del Fiume, cofieg - 
giando ver fio tArona , e Anger a , così hauuto auifo, 
che li Spagnuoli fi moueuano , tornarono adietro , 
rientrando Criquì nelle trincere , e fortificationi 
della Frugherà , mentre Sauoia faceua rifabricare 
il ponte per venire di qua , et vnirfi con Francefi \ 
La fera però de III n.li Efiercitifitrouarono à fron- 
te l'vno dell’ altro, lo Spagnuolo in Campagna ra- 
pi, el Francefe nelle fortificationi : ne fi mofieroi 
perche il Marche fe afpettauail (gambacorta conia 
Caualleria , e Fanteria , E C Tlc j Hl duna tempo, che 
Sauoia facefie il ponte per giuntar fi fico, fiche fu 
opera, che durò, ò fu fatta durare , vna notte , e vn 
giorno intieri . C ert0 * 9 c ^ e ^ francefi couerti dalle 
fortificationi, & in fitto vn poco eleuato,nonpoteua - 
no , fi non molto danneggiare li Spagnuoli . La 
notte il Gambacorta giunfi , et arriuo anco il re fio 
della Fanteria 3 All’ hor a il Mar che fi chiamò à 
consiglio D. Fr ance fio de Melo , che da Milano, 
per trouarfitin sì degna occ afone , fi erafrettolofa • 
mente portato al Campo , Il Marche fe Spinola fiuo 
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Cognato, e tutti li Capi di guerra , E fu rifiuto il 
combattere prima, che fi fimjfe il ponte , ancorché 
in fito difauantaggiofo 5 poiché la mancanza d'ac- 
qua, e de foraggi in vna Aerile frugherà , potata 
con la tardanza diminuire l'GJJercito » E Je fi daua 
tempo ÀSauoia di vntrfi con Franco fi , fi por t atta 
» . pericolo maggiore . Spinola però hauendoa (ua ca- 
rica l ordinare li [quadroni , furono la mattina de Ili 
n?dd?E(£r 22 dittati tutti dal Ad arche [e de Legane? per fio- 
fjospagoo nalmente, accompagnato da D. Francefilo eh Mtr 
giornata di inanimò ogni forte di Nat lotte, là diportarfi 

onuuuo. rMlarofiìmfntt . Tenevano li Frante fi alata finì fi 
tro il fafio chiamato Fanperduto , alla delira vn 
bofco, alle (palle il N audio , e le safe di Jornauen - 
£t erano li loro [quadroni bene trincerati in 
Attaccane- fitto alto . Difpofio lì Esercito Spagnolo à dirim - 
fodtfndu P* Uo del Fr ance fe ,fi auanzj) vna manica di Mofi 
Tonuuét* Settaria , feguita da tuttala Vanguardia de' Spa * 
gnuoli. Italiani , ed a Alemanni , e fi attaccò la batta- 
glia con tanto ardire, che fi guadagnarono tutti li 
pofii fuori delle fortificat ioni, ci refio dell'Esercito 
continuando il combattimento , mentre il Mar- 
che fe feorreua , e foccorreua con la per fona , e con la 
voce , non fi vidde gtamai la piu ofiwata pugnai 
Battaglia^ poiché durò quindeci bore , & vna Nailon e non 
^dnofa fcn ’ 'Voleua lafciarfi fuperare dall’altra : Erano così 
alle Arette li Spagnuoli con Fr ance fi , che noncom - 
.. battcuano 
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battevano piu con picche ,t con mofibrtti, ma con le 
fpade, angi erano pochi li Capi di guerra, e Officiali, 
che non fojfero feriti. Già fi cominciava tra Spa- 
gnuoh à gridar fi vittoria, mentre fi vidde vp Re- 
dimento intiero Fr ance fé cacciato dalle fortifica Ctoni, 



volgere le [palle , Quando fivragiunfi il Duca di 
Savoia, cb’impededo lafuggìta,r inforza li Francefi, “ 
che fico vniti, fecero vno sformo per difcacciare da 
polli li Spagnuoli 5 c^Ma avanzato fi Ghepardo 
Gambacorta, faldato bravo, di gran cuore , di Unga 
efperienzj* , abbattendo con la Cavalleria lo sformo Mone 
nemico y re fio egli ferito , e morto didue mofchetta* Gherardo 
te, perdita molto grave , che fecero li Spagnuoli in ra^aSok 
Vn ( oggetto di tanto valore , Vittorio fi in tante guer- dat0 - 
re , e comendabilein tutti li Secoli te Non haueva 
altro di male , fi non che rivedeva poco* Quefta 
inor te però non ifimnuì il coraggio de Spagnuoli, 
che (Ietterò fempre f aldi ad ogni altro sforzane i 
loro pofii . Erano già tre bore delia notte * e fi la 
fiancherà non i sformava à finire, bifign ma farla 
per Tofiurità . Il Adir che fi de 'Legane tb^ bave* 
va moflrato à nemici tl poterli mivktlterr ancora 
nelle loro fortificationi, vedendoìfbÙkGaàalli era- 
no già due giorni finz^a foraggi ,* U Fanteria lafin , .< / 

e famelica - ritiro la Gente a F /). A/far - Efferato 
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Li Francesi vedendo/} mancati piu di cento Offi- 
ciali di conto , & altri 2500 foldati , fi rtfiol fiero ri - 
pafsare il ‘Ticino col Duca di Sauoia , e di ritirar fi, 
come fecero , nel Piemonte , e Monferrato i Efi 
bene nel ritirar fi , diedero fiegno di volere attac- 
care , ò Anger a, b Aronafibentfiimo pr e fidiate 9 
e difefi dal Conte Giulio Ce fare ‘Borromeo , per 
ogni modo figuitati da Spagnuoli fino à Carpigna * 
no , affrettarono i pafsi , e fi rida fiero in faluo , fiche 
fu cagione, che prefo maggior animo il Maefirodi 
Campo Lucio Boccapianola , affai t offe , e prende fise 
Gatt inara $ PiaZjZji guardata da vn Coione Ilo 
Fr ance fi , e da 300 foldati, che refiarono prigioni, 
Si Come D. Martino d' Aragona feorfi fino alti 
raftelli delle porte di Vercelli . Haueuano li Fran- 
cesi oppofio al Duca di Sauoia , che nell afiedio di 
Talenta foffe, contro il concerto, tardato \ 5 giorni 
ad vnirsi con efsiloro, ilche fofse caufa, che li A fise- 
diati haue fiero tempo di fortificare , e li Spagnuoli 
animo di / occorrere la Tta^zjt . A de fio il Duca 
diCriquì ripiglio le doglianza alla (forte Qhrifiia - 
nifi ima contro il medesimo Duca di Sauoia $ per che 
prima di quefla giornata di Tornauento , quando 
efisi diuennero padroni del porto di O leggio , non 
permette fie, lo (correre fiubito fiotto le mur a di Mi- 
lano, con i/per anga , cheli Cittadini ,fpauentati , per 
{sfuggire il fiacco, si elafi ero in loro potere, e quando , 
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che nò , con fi eureka di fare nel viaggio vn ricco 
bottino , e poter fene ritornare al/i f rttficati petti 
della Brughera prima , che il Nemico vi potefie 
giungere , battendo da mouerfi da Cattelnuouo di 
Scriuia , tratto di camino piu iongojltre la dijjì colta 
di pafiare duci fumi : Replicò le accufe, efiaggeran- 
do, che bora doppo la giornata, mentre l’ Inimico fi 
ritir aua col neruo maggiore ad Abbiate Graffo , ha- \ 
umano il comodo di voltare sul Lago Maggiore 5 
perche chiufo per quella parte, e per la via de Suiz *- 
gtri il pafio delli aiuti Oltramontani , fi come Roano 
fi era cbiufa la porta della Rhetia , fenza quefii 
aiuti farebbe caduto lo Stato di Milano . Ala che 
Sauoia non vi haueua voluto acconfentire , ritor- 
nando fene à cafa . §lue fio Duca nondimeno , por - cifrarie* 
tato la fmeerità del fuo difearico per la tardanza fot • 
to Valenza, die cu a , che Criquì fabricaua lafperan - opporgli .J 
ZA de progrefii nello Stato di ^Milano ( opra li 
animi de Sudditi , che , credeua , mal' affetti d Spa - . 
gnuoli\ma che l efperien^j mottraua in contrario, ■ , !j ; Ì 
e che piu t otto, che dar fi volontariamente d Fran- ' 1 ’ 

Cefi, odiati per le antiche loro libidini, e moderne 
violenze , fi farebbero la/ctati vectdere , Che fi 
era efperimentato la rifolutione de' Nemici, li quali, 
ancorché in [ito tanto dtfauuant aggio fo , haueuano . 
voluto af aitarli, e vincere nelle trtn cere , £ che non 
era buona regola militare, ne politica il lafciare il 

T proprio 
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proprio Stato eli firmato col nemico armato à fronte , 
per andare le giornate lontano ad acqui/lare C al - 
trui , E f opra ogn altra cofa ricor daua il Duca di 
Sauoia la poca buona difpofitione , che haueua verfo 
la fua fafa moflrato in ogni tempo l'accufatore . 
Fofie però , ò difpo fittone miracolo fa di Dio f ò che 
Dio fi •vale fife della loro poco buona intelligenza , 
doppo la giornata di Tornauento , le cofe voltaro- 
no faccia , & ogni dì ptu li Spagnuoli andarono 
profperando . Il Rè di Francia ancora in quello 
a/pirare , che faceua al mede fimo Stato di ^\di~ 
lano all' acquilo della Corona de Romani , fi 

era procurato di guadagnar e li e l)enettani i fperando » 
che all'efsempio di vna Republtca così potente do- 
ue fiero riuoltarfi altri ^Principi Italiani , operan- 
do tutto quefio con le viue infante del Signore 
della Taglieri Ambafciatore ordinario » e de Ili 
ftraor dinar ij , che furono il far dinaie dt Lione * 
el Duca dt Criquì ; Ma feguirono tali , e tantcs. 
in tutti i tempi le diligente del fonte della Rocca» 
Ambafciatore fatoltco, il quale ogni volta , ch’en-t 
traua in Collegio vn Ambafciatore Francefe > vi 
voleua entrar aneli egli , e nbatteua tutte .le loro ra- 
gioni pervadendo h Venetiani alla neutralità» che. 
adefio fi conobbero li effètti del negociato di quefio 
cFldiniflro poiché fe la Republtca hauefie dato ca- 
lore a' Collegati con la fua calata nel fidane fe , 
v. v come 
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tome forfè era di concerto , nelle pre finti vrgenze, xi 

non era pofsibUe difcacciare li Collegati del Nona- ‘ ’[ 

refe, come fi fece, ò fe bave ferro aiutato Roano , com 
egli pretendeva, e che il Conte oppugnò efficacemen- 
te, farebbe flato dt ne ce j sita dividere le forese . 

‘Refe grafie a Dio la Citta di Milano , veden- 
dofi liberata da tanto pericolo, e D. Antonio 2 ?r*- 
zjeno Roncbilio Gran Cancelliere , che con gran vi- 
gilanza , e prudenza affilile va alti bi fogni domefiici , 
e forenChe con t amabilità de fvoi tratti era fiato non Soiicuo dì 
di poco folltevo nelle maggiori, e pericolofe calamità, 
ne ricevette le lodi, e le congratulationi à nomedi naw * :1 
Leganès , il quale non perfe tempo à riparare aire- ' l 

fio dello Stato ; perche inviò D.oFldartino di Ara- 
gona fotto Fontane, che fi trovava molto bene forti- 
ficato da Francefi , & in cinque giorni per accordo £ ro s refn ^ 
fene impadronì, vfcendone vn Colonelìo con molti doppo 
nobili Francefi, e 400 foldati. Là dove liberato il 
Nouarefe , ordinò fi prende fiero molti Caflelletti 
nel Piemonte intorno alla Sefia , e l Governatore^ 
d'iAleffandria D. Giofippe ofMonpauone forprefè 
anco Annone . Liberato lo Stato t fi rifolfe il Mar- 
che fe de Leganès di afsicvrarfi del Duca di Par- 
ma, e fapendo, che doppo tanti danni portati al [er- 
uitio del Rè Catolico , afpettava dt Francia altri 
aiuti , aftifienze col megzo del fonte Scotto , 
inviato à quella Corte , mandò Don Martino 

A 2 d' Aragona 
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p. Martino £ jiratpna con ordine di / occorrere Rottofrem , 
Coc corro ^ dfsicur affi dt quei Stati f e Adattino Urica- 
Rottow m in 0 con 3000 F40/#, <■ 1500 Caualli,edifpofecon 
tanta regola militare , e fortuna il foccorfo , 00# 

foto fiottio il nemico, che lo ajfediaua, ma con lefir- 
tite anco deìli affé diati fi mifero in ifiompiglio , 
e k Fr Ance fi , e P armeggioni , perfeguitati fino 

fitto le mura di Piacenza , che fi mife in arme , ef- 
fondane rellati tra morti , e feriti 600, e 250 pri- 
gioni col guadagno di due bandiere Franceft . Il 
TriSd^ 10 Careim ale Triuultio , che comandano il Cremo - 
fotta pùcc. #*/? *i/0 gr ofso di gente , fi auanzjo f ifiefsa notte 

nel Piacentino , e guadagno tredeci molimi al- 
cuni Forti, che li guardauano» e or dinò, che fi acqui fi 
tafse il C alleilo di Borgonuouo : Con quefia profi 
peritò continuò le imprefe 3 perche a fs ditto dall' Ara- 
tati negl"’ & ona * e fyl ò Affé, in br e ut [situo tempo fi fece 

Vt 0 ™ deJlt C * MU > e tern * Campo ‘Remoto, 
dt Fiorendola , di Borgo S andontno , di Cortemag - 

giore, di sFìdont'tcelloydi Bufseto,dt Gibel,dt Rpc- 
cab tanca, di Siffa, di Sor agno, e di S. Stefano M*- 
ueua anco il Principe ‘Doria acquistato il prin- 
cipato di Val di Taro , tolto al Duca di Parma, 
e prete fi della Principe fisa fua moglie per finteria 
Ce farea . Da quefte reuolutioni del Piacentino, 

«' beffarono disfatte le Saline del mede fimo Duca , 
edtficij di grandifiima valuta, Si mife in pofsefsot il 
* « • - ' - Manhefe 
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Adarchefc tAlefiandro Pallauicino dello Stato pure 
P aliammo , per fintene* dell' Imperatotele fi fece 
1 acqui fio , ancorché con molta fatica , del Forte Caf- 
tello di Riunita , e di tutti li Q àfielli delle colline $ 
doppo di che ‘Triuultio occupò l Ifola del Pò dirim • 
petto alla fitta di Piacenza , didoue , hauendo fon. 
dato il recante de* molini spiantò batterìa , che molto 
danneggiati a t habitato ? Onde in quefia forma 
trauagliata la Città , et afiediataalle dirette, doueua 
. ella cadere ,fe non fi veniua à compo fittone. Nel 
mede fimo tempo I Armata nauale de' Fr ance fi, gui- 
. data da Bòrdeos,di 84 Vaffelli tra Calerei e Naui y 
. facendo sformo di mettere in terra à Adetone per 
feruitiodi Parma 6000 Fanti > era fiata /cacciata 
dall Armata fiatolica , comandata dal Àdarchefe 
. di Villafranca > perilche ritirata/! in Vay , Il Gene- 
rale Francefe chiamò vn porto d ' Genouefi , tiche e[- 
fendoglt negato, per negoctatione di D. Fr ance fio di 
ofldelo, che fi era condotto in Genoua per quefio bi- 
li fogno , ancorché infermo , li mede fimi Genouefi all * 
t incontro accettarono in porto t Armata di Spagna» 
, con la quale » ponendoti, fempre Vtllafranca all 
; auantaggio della Francefe , la t Tanagliò di manie - 

- ra, che la fiat ciò dalla Riuiera di Cjenoua : E perche 
. diede fegni di voler attaccare le Ifole diS. Alar, 
la garita, U H onorata , Olle fio Aiarchefi di Villa - 

- franca, come degno, e gencrofo figlio di tanto guer- 

v j riero, 
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riero , e gran padre , come fu D. Pietro di Toledo ; 
fafsò per me^ZjO dell Armata Frante (e , due volte 
vimife foccorfo dentro , e fini di /cacciarla da quei 
mari . èra ar rinato à Aitlano D. Ftltppo di Situa, 
eon la carica di Generale della Caualleria , E Le - 
ganes , non contento di hauere [cacciati li Premici 
dal paefe , gli ordino , che eutrofie nel Piemonte, 
come fece , (correndo l’ &A fileggiano con la pr e fa 
della Rocca d‘ Arafifio , <&dontaito , e AI onte negro j 
Aia cominciando il verno, ritir ò le truppe in A Ufi 
fandria , fortificato a, Annone , oppofto ad rifili 5 men* 
tre li Fr ance fi demolirono il Forte alla Pillai ta, 
che , prefo , poteua ageuolar e la caduta di Bri me. 
Brerne però Bauasul cuore del Marchefe de Le - 
ganes ,• poiché feruiua di vn tragghetto , per doue 
f affandoli Fr ance fi con ifeorrerte Jeneuano inquie- 
ta tutta quella Prouincia . Ventua Piacenza ^co- 
me fi è detto, afifiediata alle flrette , e battuta di ogni 
bora col cannone , che giungeua anco dentro il Pai* 
la&zj) Ducale , quando il Cauagliere Dominico 
Tandolfino Secretano di Stato del (firan Duca , 
partito poco inanzÀ da Aitlano dalle fue cariche » 
fu di nuouo rimandato in Lombardia , mouendofi 
S. A . dalla pietà verfo la Sorella , e Nipoti àtrat» 
tare compofitione trai Duca di Parma fiuo (fogna* 
to, e* Spagnuoli: (fon altretanto zjtlo fi me [se anco 
UC ordinale Barberino nipote del Papa, à cui pre* 
1 ' menda 
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mencio molto la perdita di ‘Piacenza per le confò- n cardiru- 

guenzj pericolofe , e ruttino fc , che batterebbe tirato 

(eco , mutò ancora à Addano, e Tarma il Contea ? àP “ m *? e 

/ . r . Spagnuou. 

Ambrofio dt Carpegna fuo famigliare , e [oggetto 
di gran qualità y e nafeità: Doppo molti nego fiati fpf. 

col megzj) del C jran Duca , e col valore del mede* 
fimo Pandolfino fi riduce la conclufione a porto, *4 

e fu, che il Duca di Tarma licentio tutti li Francefi 
dallo Stato fuo , e promettendo la ofjeruanfa di al- 
cuni capitoli, fi leuo 1‘ a fiedto di Piacenza, e S. A* 

' diede in mano de Aitmlìri Spagnuoli la impor- 
tante Piaz&a di Sabioneta con lo sblòrfo di cento 
mila feudi per le fpefe , che vi baueua fatto , della . 
quale dipoi ne prefero il poffefjo à nome del Duca di - * 

Aiedinas > las Torres , che , con grandtfstma (odif- ... / ^ 

fattione della Nobiltà , e de popoli gouernaua a . ■* K - 

Napoli , come Alarlo della Princtpefsa dt Sti- 
gliano , vnica berede di quello Stato . Haueua il 
Duca di Tarma inuiato il (fonte Canale a fuo Gen - D. Franctf- 
til buomo a Aiilano per leuare D. Francefco de à Picccnza 
Afelo , che trouato in lodi la ratttficatione dt tutto ^ r a nonS" 
quello , che il Pandolfino baueua a nome del Duca 
promefjo al Aiarchefe de Legane s , feguito il fuo ca. 
viaggio à Piacenza % doue feguirono reciproche cor- 
ri fponden^e di aff etto , di vmone, e d’tntelltgensja : 

Seguì anco col tempo la r e conciliai tone frali Duchi Modoru^; 
di Tarma , e & Modona , e da quella parte recarono conciliati. 

- . fopiti 

• Digitized by Goc 
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fomiti tutti li rumori , E fi aggiufiarono in quella 
tempo li capitoli di protettane in mano di S. Ad» 
col Duca della Adirandola, col meqzjodelCcnfef- 
forediD . Francefco, che fiera portato nel principio 
tlftitfei A* Fcbraro alla Adirandola, e Afodona, operando > 
PttmTsà* con quctt' 'dkeiiZA larefiitutionediRofienainma - 
bioaera, no de Spagnuoli, acciò da quefli la ricètte fie il Du- 
ca di E arma, come feguì, refiitucndo il Duca doppo 
bavere ricevuto Rofienaja Piarla fudetta di Sa - 
bioneta, Doppo li quali riegociati di ordine del Ri 
Qatolico , s’incaminò D. Francefco de Adelo'col 
Gran Cancelliere D. Antonio ‘Briz^cnv Ronchilio 


Weaipoteft- ^ ffolonta per la plenipotenza della pace vniuerfale, 
«inoli in- afsicurato dal Papa, che vi fi farebbero trovati fa 
te vcrfo Co- Plenipot enfiar tj di Francia, che hauendo mancato 
* al Pontefice , non compar fero dipoi mai . G loriofo il 

A4 or che fe de Legane s per la (cacciata de’ Francefi , 
per la riconciliatione di Parma , e per l’acquifto 
di Sabioneta , non fi acquietò nell’animo $ ma tenuto 
intelligenza tra Griggtoni, t valendo fi della op- 
portunità del tempo , nel quale efsi ventilano malif- 
fimo trattati dal Duca di Roano , inuiò à Coira il 
JgjJWl Conte Antonio Biglia , che fepps ;/ bene acquifi 
ciicJiGng- t a r fi l’animo loro, e vegetiate conforme Li infirut- 
«lonino il itone ne baueua , Che li Griggioni riuoltatifi vni - 
]<or.no,cìo t amente contro Roano, lo necefsitarono à lafciare 

4 oih?rcguì- non feto h P°HÌ » c k* terieua ne ^ a ghetta , ma ad 

% abbandonare 
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Min don are ancora la Valtellina , conceda da* 
Spagnuolt a' medefimi Gr trioni, con che fi aggiuf- 
tajfe r inter effe della Religione , conforme al capito- 
lato di Moncone . Così fenZj* sfoderare fpada ,fi 
/cacciarono li France fi dalla V *lle,e li G 'legioni fio- 
bilirono confederattone perpetua con (fafa d'sfuf- 
tria . Giouò notabilmente per lo flabilimento di 
queflo grani fsimo affare la 'vicinanza à quelle 
parti di D, Francefco de nfMtlo nel piaggio , che 
focena a Colonia , // quale fioucrto, che fi croton* 
uocata dieta in Bada di tutti li (fantom Sutz&jH 
con artifìcio Fr ance fi, che molto fperauane protef 
tantiyajjìne didifìurbare la v fetta de' Frante fi dal- 
la Valle contro le ragioni de' Griggioni , procuro 
*vna dieta de' foli (fantom Catolici col megzjo del 
Conte Carlo (fa fati Re fidente per S. Rf. in Lucer- 
na, per conuahdare C njfcita de* mede fimi Fr art cefi, 
e fi fermo tre giorni inBrifachper a/pettarne la ri - 
folutione: Vi fi affaticò anco affassimo D. Fede - 
rico Enriquez » , che rifedeua appreffò l’ Archiduche fi 
fa del Tir olo, dalla quale li mede/ì mi Griggioni pi - 
gliauano lingua, e direttone, pacando que fio ^Am- 
bi filatore continue corri [pendente di ciò , che colà fi 
negottaua, col ofMarchefe de Legane s, con il Addo, 
e col (fonte Biglia a C oira . Ourfia cdnfedt r Xt ione 
de Griggioni afstcurò U Spagnoli Jdlt dtfiegni, che 
fa ceuano li Frante fi fopra della Borgogna ; Perche 
•# Z nelle 


T 

w Jt 


Griggioni 
fanno confc- 
deraiionepcr 
pena con_» 
Caia d’Auf- 
tria, dandoti 
loro la Valici 
lina. 


Dieta ‘'uiize- 
raà fànrrc_j 
del partito 
Spaiamolo . 


D. Federico 
Enriquez prin 
cipale Attore 
nella Lcga_* 
con Griggio- 
ni. 


Digitizedby Google 


Ifia MEMORIE HISTORICHE 

nelle guerre pacate trà le Corone » non fi effendi 
d. Amo io mai ratta la neutralità , che fi conferuaua trà U 

Sarnncro nd _ — , r / v 

la Bologna Duce a , e C ontea, m que/t anno li trance fi itane* 

col comando . . ' / . . • ... 

delie armi uano 'Violata , occupando prima le Piarle. ai de * 

Spagnuol«_* . . • i» ». r • /rT> . 

contro il I>rin nuntiare laguerra,con i ape dioiche mife il Principe 
de, la difende Con de alla forte PiaZjZJt di Dola, fe bene gli 

tcre Fràccle. bifognò doppo tre me fi con poco fuo bonore leuardo\ 
Pertiche bauendo ordinato il Rè Cai elico àD. An- 
tonio S anniento , che di die magna paffaffe nella 
Ror gogna con groffa fomma de denari , e con la 
direttone di quelle armi , quella Prouincia retto à 
baftanga proueduta , foccorfa , & afsicurata . 

Non bauendo adefio il ^ìdarchefe de Leganti 
altro nemico in faccia del Piemonte , <verfo di quella 
parte 'voltò le armi , falendo in Campagna allt 6 . di 
(fiugno di quefio anno 1637. con \ 8000 Fanti, 
e 5000 Qaualli . Pensò , che fofit bene di acquietare 
la Città di Jlb a, per aprir fi l'alloggio nel Mondo- 
Leeanès pi- ui ,* W4 perche mutando Gii d‘ djffe all'imprefa di 
& 1 fcguT. Nt{ga ,ehe hauerebbe facilitato il (adotto acqui fio, 
non gli (orti la (or prefa, Egh in per fona fi mafie con 
tutto f pjferctto, et alla fine Nigga.fi gli refeà pat- 
ti, v (tendone 400 Frante fi , & vna (Compagnia de * 
Caualli Piemontesi . Con Ci der andò , che anco era 
necefiario afsicurarfi del pofiodi diano, luogo molto 
forte, comandò à D. Martino d‘<*dragona, che con 
jooo Fatue 300 Caualli iandaffe à prendere , mette 

al 
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al^Marchefe fi refe Cuftioli . D. Martino l' a f D . Martin. 
[ediò , r dofpo f battere dato vna mina , 4/ fecondò JigliaE! 
a [salto , f wr/ quinto giorno fe gli diede contro /* opi- 
nione di chi conofceuala foriera della Piazza, 
vfiendone il [onte Trotterà con 500 Fanti , la quale 
e [tendo prima per parte della [amera di Milano 
comperata dal Feudatario , adefso bi fogno ricupe- 
rarla con la for&a . tornato f A ragona ad incor- 
porar fi con Legane s , mentre quelli rifolueuano di 
afte diare Alba , e D. Filippo di Siluadifsuafe Firn cUD. Filippo 
prtfih e confiniti» fermar fia vifia d'Afli,doue fi fece dc SUu1, 
fronte di Bandiera per alcuni giorni fienzja nuouita 5 
6 dipoi qllii* di Luglio CEfier cito diede volta per . ,.. jV ^ 
Valenti,*, V * l , Langofico, Paleflro , e Stroppiava, il 
cui C afte Ilo fu occupato da D. ^Fortino, mentre tl K; - * 
Conte Bolognmo s'impadronì di [arefana . All' 
borrii Duca di Sauoia fi portò àPorefiura,e Mu- 
rano, tfsendo padrone del ponte . Da Carefana tn- 
uiò tl saldar che fie 4 riconoficere "Preme /’ Aragona, p. Martino 
t dipoi ‘Vercelli, & in quello riconoficimento in - pn^u»! 
contro il nemico piugrofiso afisai di forza, che fu - M g£“«S 
£1/0 dando la carica d Spagnuolt, eglino rimane- g™ atu “ 
disfatti , fe il mede fimo ^Aragona non fi va- 
leua dell artificio ; perche tagliando il camino, 
e giungendo alle [palle de' Fr ance fi, It mife in dubbio 
di imbofeata , ò di efsere four ‘ agiunti da maggiore 
neruo di gente tonde cominciarono à ritirarle li 

Z 2 Spaglinoli 
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Spagnuoli fecero alcuniprigioni *■ In quitta fottio* 
ne D. Afar tino mottrò grande intrcpidcz J z>a,fal - 
uando quella gente con la fua indù firia , t bramirà.: 
m or fero però folo 20 per parte, e de’ Francefi 4 C a * 
pitani , ma de Spagnuoli reftò prigione il Capi * 
Uno Spadino , e l Capitano Antonio Vlloa fu> 
ferito mortalmente * morendo anco il Afaettro di 
Campo Lucio'Baccaptanola. Hebbe nuova il Afar- - 
cbefe , che vniti Savoia, e Criquì, d cui erano giunti 
molti Ttygimcnti di Francia , andavano alfafsedio 
della Rocca d' A'afso 5 però inviò con gran Mi- 
genzjial foccorfo di quella Piazza D. ^Martino 
convn grofso di gente , fegvitandolo egli in per fona 
con T Efsercito . Trovò D. coartino , che Savoia 
batteva la Pianga » h avendo fatto breccia per l af-\ 
[alto , e (he il Governatore chiamava prefio (occorfoy 
ond’ egli con gran cclentà\mèf so in ordine li batta-s 
glioni, e munite bene le riutdel Tanaro, gettò dtn-\ 
tro di quefio fiume due barche cariche di mille Fan-' 
ti, e nt ll'tflcfso punto, nel quale inuefiì le trimere) 
delli afsedianti, introduce nella medefimaP i*{Z>a , 
I le barche per il fiume 5 onde li Collegati intentila! 
difender fi, non fi àccor fero delle barche, che portai 
rono dentro il foccorfo, el fatto di arme rtufcì fan- 
g vino lente , hauendo li Collegati 12000 Fanti*, 
e 3000 Cavalli , ma giovò non poco a Spagnuoli 
[arrivo del Adarcbefe de Leganès » che con corag% 

t giofa 
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giofa bì^Zjirtit fi mife nell* fc*rammci* , E Come Mjrcbefe derT 
che e / oldato , che non iliima pericolo , fece in quel dulia della—»'-’* 
giorno anioni da Adar te\ Li Collegati vedendo , 
che non gli era fortito il prendere quella Pia&z,*, 
fecero moflra bora di affamare il Forte. Sandoual , > 
bora il Nouarefe , tenendo in continuo moto vno 
(quadrone volante guidato da D. Adarìino per im- 
pedire i loro progressi . Sentendo pofcia ilmtdefmo 
Leganti, che il nemico tentaua dt af altare il Finale 
per terra, e per mare,inutò C D. Martino nelle Lan- * 

ghe per foccorrerlo con vn Tergo Spagna ole, quattro 
Reggimenti Alemanni, et molta Canai lena, arti • inare adietro. 
glieria, e munitione $ Ma appena fu arriuato al 
Cairo , che gli fouragiunfe D. Tomafo tA lardo con 
l'autfo ,the gli mkndaua il Adarchefe, effere li Col- 
legati in camino con tutte le loro forge per tagliargli 
la frada , portando la opportuna injìr unione. D. 

Martino inùiato coti celerità al Finale il Reggimen- 
to del Trincipe Rinaldo d' Ejte , e due (fompagnie 
de Spagnuoli , Col re fio della gente fi ritornò adietro . 
s^ld* giunto à Sogno tenne dui fo , come li Duchi di 
Sàvtoia,e Qriqui con 10000 Fanti , e 3000 Caualli 
ventilano rif iuti di combatterlo , 6 che la Van- 
guardia era giunta a Adombaldone difcoflo vn mi- 
glio . Btfognaua ò paffare combattendo , 0 lafciarfi 
afedtare nel luogo di Spiano , e mettere in necejfità 
il Adàrchc/e à difimpxgnarlo , e mentre il nemico fi 

fofie 
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in facci» de* fofie fortificato di pericolare qualche rotta : Si ri - 
Sgwfpafli fife cor aggio [amente > ancorché inferiore di fot^e» 
in faccia del nemico pafsare 5 Pertiche ordinati li 
[quadroni » in me^jo de ' quali collocò il Bagaglio % 
munitioni, & artiglierie , cominciò à caminare fem- 
pre combattendo j & era a buon camino » quando la 
Caualleria nemica inuefiì nella Vanguardia il 
Regimento Alemanno del Lifm , che (enz/t rite - \ 
▼aiore dei & no fi mt fi * n f u g a • fuetto dt [ordine hebbeà fare 
ESte** perdere la gente tutta , jeh Capi, in particolare il 

‘Principe Borfo d'Efte con la picca in mano non fa - 
ceua te fi a La perdita però delli huomini tra mor- 
ti > e feriti non fu piu che di 200, ma non fi puote fai- , 
uare C artiglieria , e que fi a fi perfe per imprudenti 
di farla f parare , mentre marciaua a buon camino 
in [curo, e fu grane perdita . Seguì ciò il giorno 7 
dt Settembrej e fu l'vltimo fatto d'arme del, Duca 
diSauoia j Poiché non hauendo liSpagnuoli fatto 
altra impre fa in quetta Campagna , che l’ acqui fio \ 
del Gattello di Poma , Il Duca fudetto Vittorio 
Amadeo al li 7 di Ottobre à due hore della notte , 
in Vercelli fé ne morfe t la fidando la moglie giouine 
con duoi figli mafihi . Fu opinione , che fi Duca 
fXdTveie! mortfie auuelenato^non hauendo hauuto male fé non 
duoi giorni y E fi aumento quetta credenza con la 
motte , che fegut nel me de fimo tempo del Conte di 
Verruua 5 Ad, ogni modo fi fopì quefia voce» 
u, mentre 
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mentr ' fMt&tfM***** la Ducheffa inchinare 
piu che mai ape dtfpoftttoni di frigni , à cui il •volgo ' -J ; ' 
attribuiva il mancamento , E con quello finì fan- . 
no 1637. ' 

‘Tornato da Fiandra , e Germania nc primi 
#38 & orfi * dell’anno 1 63 8 D. Franccfco de Melo, e p af- 
fato fcncdt longo à Spagna con D. (fio. de Garay* 
non re fio il Marche fe de Eeganes per la horridezj- 
V del verno di tentare nuoue imprefe v Pfrtìk un*» Ghù 
Emilio Ghtlino prefa t e la fiat a dinuouolattrradi SlìSg 
Fonane, non giudicava bene à re pigliar la per met - SYSl 
ter fi poi all’impr e fa difficile del C afelio, ch’era for- ae ’ 
tifsimo , E filmando il Marche fe nece farla que- 
lla c Piagz J a per afsicurare il pafo della marina per 
le Langhe , inviò à quell’ impre fa Don Martino 
d’ Aragona con buon nervo di gente ,il quale giunfe 
alTjltimodi (f ettaro a quel pofo: riprefa la terra, 

& afsicuratoji di quella, fi mife alfajfedio delCa - 
fello, che hauendo afpettat 0 1 70 cannonate , il quar - D NIarri#o 
to giorno fe gli refe con meraviglia di tutti, che lo 
filmarono acquiti j di gran conjeguenzji . Venne gjjjjgj; 
ordine in quello mentre a D. Filippo di Silua di Zone * 
pajfarfene in Fiandra, e fe bene lo Stato di Milano 
refauafenz>a Mae fio dt Campo Generale ^Ge- 
nerale della Cavalieri a-. Per ogni modo il ^fMar- 
che fede Leganes cono fendo il fuo auant aggio , eh’ 1 
era il concitare le imprefe con la fua prudente 

efperienga, 
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Legmcs fi ri- efperien za* (<*** efsere ritardato, ò deviato dalli al- 
"Saffi: trai pareri , fi rifolfe d’intraprendere la rnprefa 
tanto netefsarta , e de fiderata > per ficureiZja dello 
Stato, di Brente . Tempo opportuno per campeg- 
giare è il me fedi faggio per li fot aggi tanto ne - 
cefi ari) della Cavalleria $ Ma cono fendo A^ne t 
tnefi di aprile * e Maggio vengono in Lombardia 
ptoggie grandipime , le quali batter ebbero impedito 
Perche ami- q vetta imprefa , non folo per la inond inone » che 
S. UPrÌnU fvole fare U Tò ,& batterebbe allagato intorno 
à jBremet Ma perche , piovendo u in quel terreno 
no n fi pofiono fermare in piedi li Cavalli, fi rifolfe 
di anticiparla il mefe di Mario » facendo fai e in- 
tanto provifioni accelerati [sime » & opportune in 
Mortara , & altri luoghi vicini di fieno , e vena 
per li foraggi nectfsarij $ Si come per non dare fef 
petto d Frane* fi difpofe anticipatamente una gran 
parte dell’ Efsercito per alloggiamento in ‘Valenza, 

. Alefsandria , Mortara , e Lvmello. A Ili io di 
Pelizzano. Mario ordino al Cohnello Gii d Ape , che con li 
Alemanni pafs ape per Alefsandria à FeliiZtanO} 
perche li Frante fi infofpet Itti, eh’ egli vdefse andare 
(opra Moncaìuo , jp mouepero verfo quella parte , 
fenia penfare, che fi bave [se direzione [opra Bre- 
vi. Minino d 1 yne * AT. Martino d Aragona diede carica di 
poiKi-afledio portarli à quella imprefa , e difporui l apedio , E 
UlBr ' mC ’ comando , che da tré parti p mouepe la Fanteria , 

e Cavalleria 
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e Cavalleria con tant* ordine , e di fpo fittone , che 
nella medefima notte tutti arriva fero, e nell'iRefJo 
punto da tutte le parti [offe attaccata la PiaTffa, 
ilcbe fu puntualmente effequito dalla diligenza di 
Z>. ci Martino La notte delli 1 2 il Conte Ferrante 
Bolognino con f Italiani giunfc primo , & occupò B r p c ^ lofott ® 
d’improuifoil Corno .guadagnando le fortifi cationi: 
nel mede fimo tempo per l'altra parte D. Antonio 
Sotelo occupò col fuo Terzj) Spagnuolo l'altro pollo* 
che rifguarda il Tò , [errandofi con quefit polli 
li foccorfi , che potevano venire per acqua : D. (jio. 
yafquei Coronado , e Carlo della Gatta con li altri 
Spagnuoli , e Napolitani occuparono li polli verfo 
Capuccini , e Sar tiranna, difponendo tutti quelli 
pojli perfonalmente D. ^Martino , ancorché la 
PiazjZja. me fa fi in arme , procurale per ogni modo 
di diliornare con l'artiglieria , e mofchettaria liat - Bremc’ ddh 
tacchi* e le fortificationi : D. ZJ incendo Gonzjaga Ca 
con 1 500 Cavalli prefe polio alla Villatta per 
guardare la riva del Pò % e della. Se fi a : D. Ferran- 
te delli Adonti con altri 1 500 Cavalli alla terra di 
C ornient : D. Alvaro de (fbignone s col re Re della \ 
Cavalleria fi fermò a Lumello per h bi fogni di 
quella parte . ^Tiberio Brancaccio fi porto <ol fuo TibcTÌO w» j 
Terzjo il Sabbato olii 14 fotto il Qa fello di Sarti- caAdi • 
ranna , guadagnandolo la. Domenica , che fi vnì 
[otto Brcme con Carlo della Gatta 5 fi come arrivato 

A a il 
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il me de fimo dì (fil cC&Ajfe da Felizjcjmo i pre/è 
quartiere alla C a/sina della Rinalda,e poi fivnì 
al pollo del Conte Bolognino . Li Francefi non 
per fero tempo à foccorrere la Piatta prima , che fi 
fSSfoiw ferra fé-, perche per acqua inuiarono 9 barche con 
8g$r 1200 huomini , e molte munitioni 5 <£\ia [e bene 
non fi erano ancora finite letrincere f e dattefi l'vna 
all'altra mano ,* nondimeno non Fortino , che haueua 
fubito fatto fare su la Btua del Pò *D. A 4 ir tino, 
impedì il dijfegno a' Francefi, che [montati furono 
combattuti valorofamente dalli ( Ter%i del Sotelo , 
e Bolognino per due bore continue, e tagliati à pegzÀ 
molti di loro , con la prigionia di 70 foldatt , trd 
quali due Capitani, e s impadronirono li Spagnuoli 
di cinque barche con munitioni : nella Pianga però 
perla ofcurttà della notte entrarono molti huomini. 
Il giorno feguente,cbe fu olii 14 li Francefi fecero 
pcrdSìnS vna fortita J òpra il quartiere del Bolognino, e gli 
toVLal 0 guadagnarono il Corno 3 ma riunita la gente , tornò 
di nuouo à ricuperarlo, col reflare ferito di mofchct - 
tata Tobia Pallamano o . Giungendo pofcia la mat- 
tina delli 14 il <s 5 \ 4 arche[e de Leganti ,fi come lodò 
Legane fono ditola diligenza diD . ^Martino conia mifitadi 
***** h p°ttit e quartieri, così ordinò , chef affrcttaf- 
ùm . firo le fortificationi , & il dar fi mano l’vn quartiere 

all* altro, per inalbare le. batterìe. Il Duca di fri- 
qui , che non haueua potuto foccorrere ta Piaz^ZA 

per 
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per acqua » velfe tentare per terra , e venne per 
riconoscere il Campo Spagnuofo con vn grò fio di 
Caualleria 5 ma mentre ftaua di la da Pò tra certi 
arbori tenendo con vna mano la briglia del cauallo , 
e con vn altra il cannocchiale , da vn colpo di fa - 
grò, che fi [parò dal quartiero del Bologmno, reftò 
morto con dtfordme , e fp attento della fua gente . < 
Lauorando la notte da 10000 perfone nella linea 
della communicatione della trincera , [opra di cui fi 
allattano baluardi , la Caualleria ftaua in guardia , 
ripofando il giorno fino* che re fio tutta la gente co- 
verta. All’bora D. Antonio Sotelo inalzjò vna 
batterìa con 6 pcqfi di cannone ,vri altra D. Gio, 
V afquezj con 4, vn altra il Co. Bo fognino con 4, 
vn altra Carlo della Galta,e Brancaccio con 5> vn 
altra Gild’ Afie.e’l Principe Borfocon altri 3 . Con 
quelle cinque batterìe fi cominciò à trauagliare la 
JPia^z/t tanto , che nel decimoterz^o giorno fi arriuò 
alla difimboccaturadel fofto$ falche lanette dilli 
23 temendo li Frante fi dell afialto> fecero chiamata 
per il pofto de’ Napolitani , e fi capitalo di rendere 
la Piazza , e di vfeire li Frante fi il giorno 2 7. \ 
Vfcì Adonsu de JMongaiard (j cucinatore con 
1 800 Fr ance fi , tra quali 400 feriti , e fi conuoiò , et 
incarnino à Cafale , doue poi tra poco tempo gli fu 
pubicamente tagliata la te fi a ... Nell Efierctto 
Catolico non morfero piu che ducento foldati , e l 
. v? A a 2 Capitano 
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Capitàrio Ver du?o, e rejlarcno quattrocento feriti 5 
Ma l acqui fio delle artiglierie dentro laP iagzji, 
Uno^iì-ac* e delle mumtioni fu di gran momento. A Milano 
quia» di are, ryoleuano nel ritorno riceuere il Max che fe con ar- 
chi trionfali , fi come f alle grezjzA di que fio acqui fi 
to era incredibile ; Ma la modefìia del Marcbefe 
non lo permife . Hauerà nondimeno quefìa gloria 
di hauerc donato al Rè fotolito la piu bella , & 
importante Piarla , che habbia ne fuoi Stati , tanto 
piu cara t quanto eh' è fiata fabbricata da fuoi nemici, 
contro de' quali è chiane a chiuderli fuori dello Sta* 
•J“ to . Ordinò vi fojfero accrefciute le fortificano ni , 

• ^ e ridotte a maggiore perfettione , confègnandone la 

cura t el gouerno al valore , & alla vigilanza del 
Maefiro di Campo D. Carlo Sfondrato . 

; FattOycbe bebbe Leganti quefia glorio fa imprefh 
àquartierò t Efferato a rinfrefeo, oltreché non l' ba- 
tterebbe ne anco potuto fermare in campagna, che 
fi trouaua fenga foraggi : fon quefia occafionefece 
editto rigorofifsimo per non fentire doglianze de 
mSS Paefani nelli alloggiamenti de ’ foldati commet - 

«dotane. t en do f effecutione al Senatore C D. (fio, Arias 
Maldonado fopraintendente della giu/titia milita - 
tU ! re . Hauendo egli in tante imprefe fortunate , e 
con tante vittorie in tre anni fuperato l'età delli 
u ' ‘ tA ntenati glorio fi, cominciò a penfare di efierfi fat- 

to à bafianfa , e di non tnouere piu guerra al 

a v Piemonte , 
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Piemonte , fe non ne fofie sformato , tenendo propo- 
sto, fe la Ducbefija dt Savoia non voleva dichiarar fi 
della parte di Spagna , profef afe almeno neutrali • 
tà,e fi aprtffe il corner ciò per folleuo de* popoli deli 
vna , e dell’altra Provincia , Ejjendo alla fine Ala- 
dama fiore Ila alla Pagina (fatoltca, et i (voi figliuoli 
nipoti al Rèi Ala li Fr ance fi , che doppo la morte 
del ‘Duca fi erano ogni giorno maggiormente im • 
pofefisati delli affari piu importanti del Piemonte , 
necejjìtaronola Duchefiaa fottoficrivere vna nuova 
Lega offenfiua , e difenfiva , El Cardinale della 
Vailetta , ch’era venuto à governare le s/irmi del 
Cbriftiamfisimo , cominciò ad ammalare gente 3 
Perilche per (a il Adarcbefe ogni (peran&a di aggiv - 
J lamento , ò neutralità , fi rifiolfè di vincere della 
mano, et attaccare vna Pi iz^z^adel Piemonte pri- 
ma , che li Francefi s'ingrofisafisero d’avautaggio 5 E 
con fiderato, che non vi eraPia^a più comoda allo 
Stato di pillano , f piu facile, (e fi coglteua d’im- 
prouifio , della Città di Vercelli , comunicò quefto 
fiuo penfiero al folo D. Ad. ariino d’ Aragona-, perche 
prove défilé tutte le cofie necefsarie . Onde vficito di 
nuovo in campagna , il 25 di piaggio tenne in Va- 
lenza il (fon figlio di guerra , E fu difcorfo di ogni 
altra Pialla fuori , che della imprefa di V ercelli , 
dalcbe fi (corge , ( come fu anco nella imprefa filmile 
di D. Pietro di Toledo ) che quando li (generali fi 
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fono governali da [e foli fenzji comunicare ftmili 
rifolutioniad alcuno , li difsegni fono riufciti 5 poiché 
f invidia, e X inter efse fono cagioni di mancamenti, 
e d'infedeltà , et atterrano le maggiori macchine del 
mondo . A Ili 26 marciò XEfsercito , comporlo di 
1 7000 Fanti , e 4000 Q avalli verfo Pale fra , con 
•voce di andare à finire le fortificationi di Breme\ 
6 fatte da D. ^Martino mettere alcune barche^ 
portate fopra carri in terra , fu fabricato vm pon- 
te, per traghettare la Fanteria (opra la Se fi a y Ala 
perche la fabrica del ponte non htbbe quella celeb- 
rità, ch'era necefsario , fece fguafzjare la Sefia da 
•una parte della Cavalleria , e Dragoni, e da mille 
mofebettieri , acciò fi mettefsero sii le Brade , che 
•vanno da Vercelli a ‘Torino, a Santià , a (fafale, c<\ 
à Trino , & impedtfiero It auifi 5 In quel punto 
arrivandoli Alar che je de Legane s ,cbe si avanxjò 
in per fona à rteonofeerei polii , furono efsidtfpoftià 
ciafiheduna Nat ione con ordine, che si accelerajsc il 
chiudere la Pia-^zjit, perche non potefse entrare per 
alcuna parte il (occorfoftlche fu efsequito con •una 
linea di circumuallatione con le [ve Alegzjelune , 
attacchile Forti, che girava dodeci miglia , la piu bela- 
la , e biT^trra maniera di ferrare pre fio con Xafsedio 
le Tiazjzje per impedire li [occorsi , che giàmai si 
sia veduto: Non potendosi t acere, che nell' afsedio 
dt quelle Pialle , e nelle fortificationi , molto sia 
** x giovato 
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giouato I afsttten^a k canto al Marche fe del P.Fra 
ce fco Antonio fama fa G e [ulta , huomo verfatifsi 
mo nelle metamatiche , e del P re fi ino Ingegnerò 
tfWilanefe molto intendente . Tutte le Nat toni 
fecero k garra nella celerità della linea , ancorché 
fodero li O per art di continuo infettati, & in parti- 
colare con le [or tite genero fe , che fecero li Afjedtati. 
Efendola maggior parte della linea in dtfefa , fi die - 
dero li attacchi a tutte le Nat ioni , zAllt Spagnuoli 
ver fio il baluardo di S. Andrea , All Italiani trà 
la Porta di Torino , e (fitta del la , A Ih Alemanni 
da baffo della Cittadella : La Caualleria tutta fi 
a quartiere) dentro la linea , fuoriche li Dragoni , 
Quella dello Stato , comandata da D. Vincenzi 
Gonzaga ver [ò S. Bartolomeo , Quella di Napoli 
fotto D. Aluaro de Chignon e s tra S. Bartolomeo» 
el (fonuento de Zoccolanti 5 L'Alemanna à ca- 
rica di D. Ferrante detti Monti dentro il Con- 
uento de’ Zoccolanti, la Sefia , e II fola . Con que- 
lla difpofittone fi trauagltò gagliar demente contro 
la Città dalli 28 dt Aggio fino atti 16 dt Lu- 
glio, nel qual tempo morfe colto da vn tiro delle mu- 
raglie tlC onte Giulio Ce far e Borromeo , [oggetto , 
oltre il v ilore , di parti am abili [urne , Et il <£VLar- 
chefe diede fubito il fuo Tarsio al (fonte G ouanni 
fuo figlio, che nera (fapitano : Fu colto anco di colpo 
mortale il Capuano Bartolomeo Ballammo . Il 
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Cardinale della V «fletta , e’I Adarchefi Villa p af- 
farono la Sefia con 1 0000 Fanti, e 2000 Cauallt, e fi 
acquartierarono tra la Sefia , el Forte S andoual ', 
ajfine di leuare iviueri ,cbe per quella parte veni- 
uano alCampo Spagnuolo ; fiche veduto dal Adar - 
chefe , inaiò alcune truppe di Caualleriasul camino 
diSantià per leuar e anch’egli li viueri alhFrancefi 
con danno grandtfsimo loro $ Ada non puote tanto 
inuigilare , che per negligenza di chi difendeua il 
pollo della Sefia , per quella parte non entr afferò in 
Vercelli 1200 Fanti 3 perche quando fi toccò all Ar- 
me f lt Franco fi di già erano poco meno che in ficuro . 
Penfaua anco il Cardinale della Vailetta ajjaltare 
le trincere e portare maggior (occorro nella T 
Z*b Ada prouando la dtjficolta de’ vtueri , e (t r/i- 
tendo la mafia , che fi factua dal Cardinale Triuul- 
tio , al quale nell’amenza del Adar chefe er a rimafia 
la cura del gouerno, e che vfiiua co vn buon neruo di 
gente alla volta di Vigeuano , non fi attentò . Pure 
con f entrata di quei foldati , dubitando , che fi rtfil- 
uefse d’afsaltare le trincere nel punto, che li assediati 
ere fidati di numero fofsero fortui , fi cerne erano al- 
iate le batterie contro la fìtta , cesi ordinò Lega- 
ne s, per afiicurare le (palle , che s’inalzjafsero nuoue 
batterìe contro il Grofso Franco fi , e con gran cele- 
rità fillecitò le batterìe t e li afsalti prima, che il nemico 
facefse rijolutione dt a [saltar lo nelle trincere > come 

per 
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per ogni regola militare doueuafare . Così fi tonti - 
nuo ogni giorno con le batterìe fino olii 2 di Luglio , AflàltlGcne-' 
che fi diede vn a fi alto generale , dotte fi combattè ul ,aVcrceI ' 
con grandtjfimo valore-, Aia non fi puotè entrare 
nella Pianga, per non e fiere bene aperta la breccia. 

Si gettò vna mina , e ne anco aperfe breccia [officien- 
te-, Là dotte rifilato il Mar che fe di volerla per 
off alto, mentre fi approntauano tutte le Nationi a Itmcntaf* 
farlo , e volavano intanto tré altre mine , fecero li 
afe diati chiamata , e dati li oflaggi fi trattarono le 
capitolationi della refa , ne' quali fi affaticò tra li ^ rcnds - 
altri molto f Abbate Vafqueg > che nella re fa di 
Preme era venuto da Spagna , e feguiua qttefia 
campagna . A Ili 6 di Luglio vfcì di Vercelli il 
e&Warcbefe Doliana Gouernatore della Piazjcjt, 
e fico tutti li Francefh & altri follati con bandiere 
/ piegate , miccie acce [e , palla in bocca , tamburro 
battente , e 3 p*&>i di artiglieria . Durò quello of- 
fe dio 43 giorni , ne quali in riguardo della Tiafzjt, 
e di tanti sforai, poca gente fi per fi . E perche fi con- 
fiderò la difficoltà fi farebbe incontrato nell' acquilo 
delli animi de' Vercelle fi , Il Marchefe confignòil rx gìo. Vif. 
gouerno di quella [ittà à D. Ciò. Vafquezj Coro- tiouemarorc 
nodo, figgetto,cbe oltre la longa efperienz^a ,el va- pr a'o Iut- 
iere [ingoiare nelle armi , batteva dolcezza di co- hc °' 
fiumi, e parti tanto amabili , che fi forre bbe fatto 
fchiaue tutte le volontà . Ma il Marchefe doppo 

2 b quefla 
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quefi a memorabile Vittoria s'tnfermò grane mente, 
\t continuò nella infirmiti tutta la Efiate , e poco 
. menoycbe t Autunno* - v 

Era intanto nel me de fimo tempo ritornato da 
^ ^ Spagna con titolo di Gouernatore delle armi nello . 

de Melo in_» Stato di Alitano il Conte < D. Francefco de Aldo, 
per d che trouato il Alar che (e à letto , Infognò continuare 

gancs iafer- [olo la Campagna; E però ejjendcfi doppo l *#. re fa 
di V erctlli rinfrefcata t e rimontata Ingente , fi fece 
Viaria (Carme in Candia , v fendo fi m campagna 
alli 9 di Settembre . Ftnfe il Aldo di voltare verfo 
Torino tpafiando la Sefia alla flotta , per tirare 
a quella parte l’ inimico $ Ala hauendo ordinato À 
D Carlo Sfondrato Cjouernatore di Breme $ che 
trcmc * 1 Pò i Approntale vn ponte f opra il Pò » voltò la Retro- 
guardia ,e poi il recante dell Esercito, a quella par - 
te , fe bene trouato fi il letto del Pò molto largo , bi- 
fognò perdere tempo » et afpettare la fabbrica del 
ponte . Pafsò C Efj eretto nel Afon ferrato , e fi ani- 
cino tri Ticinetto , e (fi ir oli % e di qua (pedi all ef pu- 
ri aii-oppu- gn adone del C afelio di Poma , Carlo della Gatta 
gHJ di 1 col fuo Ter 7 ^ 0 , e con vn peT^o di cannone . Hauen - 
Fomi • do t anno pa fiato il Alar che fe de Leganti trouato 

. pericolofo incontro per non e fiere padrone del fanel- 

lo di Poma, con necefsita di cimentar fi ad vn fitto 
di armi , giudicò tl Alelo efier bene afsicur affine, 
efe bene fi lieto affai $ perche il cannone' poco noctua , 
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Per ogni modo con le mine tante volte replicate 
cadde alla fine, intanto che fi (ìauadquefia oppu- 
gnai ione vfiì di Cafale il far dinaie della Valletta 
col Principe Cjianuille , il Duca di Candele , il Ge- 
nerale della Qiualleria, e me fiavn poco di Fanteria 
in Oc cimiamo girò le Colline verfo tfdtr abello , 
per ifpiare la dtfpofitione dell'Esercito Spagnuolo 5 
ma mentre il Melo fi difponeua a mouerfi di Gi- 
toli , egli fé ne ritornò in Cafale . Il Generale 
della faualleria reflò , e fi attaccò qualche fcara- 
m ucci a, nella quale non fi perfe altra per(ona i che 
vn Capitano Francefe di Arcbibuggieri per ejjere 
piu temerario , che valor ofo . Da C a (ale il Valletta 
inutò al Melo alcuni prigioni prefi in faine guar- 
die nelfafiedio di Vercelli , proteflò buona corri f 
ponderila, faluo il feruitio delfuo TV, gli diede nuo- 
uàdella nafcitadel Delfino, e conchiufe,che fperaua 
il gioir no (eguente divenirlo à trouarein per fona ; 
il Melo corri fpofe con ringratiamenti de' prigioni , 
con corri fpon dentea , faluo anch' egli il feruitio del 
fino Rè , fi rallegrò a fai del patto delia Tig ina , che 
à fuo tempo li Minifìri di S. M- hauer ebbero fef 
tegolato , e n fp)fc , che inquanto al venire fofie in 
molta buoni hor a, fpiacendogli anco , che non l'ha - 
ueffé appettato il giorno auanti a M trabello , Che, 
fapeua il Cardinale molto bene , che Girali non ha - 
ueua ne muraglia, ne foffayper Icunrglt nondimeno 
*•- . Bb 2 ogni 
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ogni fofpitione di wnt aggio, t attenderebbe per tutta 
il giorno fedente in campagna rafa , e donato io 
doppie al Trombetta per la nuoua del parto , dijfe di 
donargli altr et anto portandogli auifo della vfeita f 
e 'lÀcìnanzj* del Cardinale , per compire alla dif* 

„ . fida. La mattina 'vfcì il Afelo da Gir oli, ordì - 

MeTomcam- -r I , . * 

S> a inìtm n0 xrì bAttagliom l Esercito per combattere fermar*- 
luofameme il dofi tutto tl giorno nel meaefimo follo {Aia 'Vai- 
letta l limando piu diffìcile il combatterebbe lo dif- 
fidare , non v(ci di Cafale , ancorché fo/fe fuptrkrt 
di Caualleria ; perche li Spagnuoli non haueuano 
pitiche z oooC aualfima vi erano bene 1 oooo Fanti 
veterani, e gente tutta [celta . La notte t iffercito 
Spagnuolo marciò [opra le vicine colline trà Laz- 
zarone, e Poma, e in Lazzarone il cZM-clo reità 
[ affaldo di febre , che no tt iflimatain tri parocifmi 
antecedenti , fi giudicò pericolo fa, lafciando, che D, 
«c^'spl' Martino didragona prouedeffe a’ bifogni» Tre* 
piudi cftól pentitoli, che il Villa fi vniua con Vailetta ,e che il 
Generale della Cauallerid t me ammana col Groffo 
gnuoli. de' Caualli verfo Ticinetto dalla banda del Tò , 
giudicandoli cheftfie à difigno d'impedire la demo - 
fittone del C alleilo di Poma, mentre lauorauano 
gagliardamente k mine , ordinò il &delo , che l Ef- 
fer cito tutto ,del quale parte nera in Lax&arone , 
pigliaffe pofio [opra le colline, & egli infermo fi fe- 
ce condurre à tMonti , Villaggio fituato [opra la 
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co fi a del Pò tra Valenza , e Poma 5 E fe bene li 
Fr ance fi marciando ver/i S. Saldatore peri far ono 
di occupare pollo su le colline tra f Ualenz»a,e Adon- 
ti per tagliare fuor a li Spagnuoli , & impedire loro 
la ritirata 5 A d ogni modo efsendo prefio il o^delo 
a voltare l’ Efferato con gettare vn ponte verfò 
Trino > tirò qui il neruo nemico , & il Vailetta non 
fi auuidde , che fu Hrattagemma per disloggiarlo 
delle colline ,e dare tepo, che fi nife t effetto delle mi- 
ne col Catte Ho di Poma , che figuì felicemente . Ada 
non fu così fortunato il fatto d’arme di mare > che 
fegtù nel mede fimo tempo , dotte fi cimentò più che 
il valore la fortuna . Veniuano di Barcellona quin - 
deci galee del Cat oltco .cariche di Fanteria per firui- 
fio delle guerre d'Jtalia , benifsimo all* ordine $ fe 
bene non haueuano perfona , che le comandale di ca* 
rica,e di efperiega riguardeuole,E l’armata delubri- $ Amu e \£ 
fiianifsimo , che fi era fatta padrona delle Ifole di S, cuiicimcnu« 
Margarita t e S. Honorata gir aua col mede fimo nu. d’mc. " 
mero di V afcelli in quei mari , per intracciare U ne - 


gnuoia comincio nel tinaie a sbarcare USoldatcjca.e 
la fpìaFr ance fe 9 cbe vidde que fio sbarco, partì fubito , a 

d portare l’auifo a Fr ance fi , i quali però fperando di 
ritrouare sfornite le galee Spagnuole , fi mofsero con , ; n \ 
follecitudine per arriuarc* combatterle . Chicoman- ,Ji 
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daua la Spagnuola fi pentì , e rifotfi di rimbarcare la 
gente» vedendo, che il metterla in terra al Vajo eira 
vn a i fsicitr are meglio il di lei viaggio allo Seat odi 
Alitano i onde rimontata la Soldatefia su le galee , 
continuò l'armata il viaggio felicemente al V*yo\. 
Quitti sbarcatili pafiagguri , ertno anco mefse in 
terra alcune Compagnie di Fanteria, quando a vtfla 
di quefia giunfe lì armata Francefe . Li Spagnuoli, 
che haueuano ottenuto il fine di condurr e fen^a impe- 
dimento la Soldatefia per il bifogho dì Italia Aeiteu fi- 
no continuare lo sbarco » e fer maxfi nel Vayo dotte 
non potevano efier' offe fi c ma lo fregolata ardimento 
di chi era capo dell armata operò , che firimbarsafse 
la Soldaìefia ,per cimentare vn fatto dì arme, a fi al - 
tandooeit.it/serafialtata. Jl fattàd’arme fiMecco 
la mattina d duehoredt Sole, et à villa della Citta 
di \Gtnoua coli, rabbia finente t .ihe abbor datavo 
legno, coni' altro, in meno di 4 bore morirono prodi 
3000 perfine da ognihto r e refiarcnoquafi tuiiih 
galee* così Spagnuo le, come Franpefi , dtjSfrìtlc# frac* 
enfi ale* fen\* Soldati a finzjt Af, onn*ri,ckrfi pena 
potè (tanfi mouere per ritirar fi '."L'armata FrOntrfi 
fece acquifi 6 di cinque galee, tra quali la principali di 
Spagna % E quefta di 3 Frante fi. Jl Conte della 
Sixmlay Amba filatore Cataltcoin Xfin atta, che fi 
trottava olii efitqute della Aladre » e finti bina- 
mente queHg impegno per non efier min porto galea 

alcuna 
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alcuna detta /quadri, fi come haueua rifp edito all 
armata ip diltgenz >4 la Capitani di Sardegna , con 
cui fi era condotto in Genoua il Marcbefe di T tu- 
ra t che doppoefere flato Vice Rè di Sicilia, ve mua 
da S pagna à militare nelle guerre d Italia , così in- . 
uiò vna quantità di legni , e Adorinoti molto pra- 
tici , col cui benefìcio fu tagliata la fune della galea ■ • ° ' 

principale, e prigiona SpagnuoUJa quale pero vfiita conto, dei 
dalle, mani de Fr ance fi, fi faluò, e fi ridufie libera leArmarc -, 
con le altre nel porto . Lagrimeuole fpett acolo di 
molti giorni tl vuomit areiche fece il mare nel lido 
quantità innumerabile , e mifer abile de cadaueriy 
eFlda molto maggiore fu tl danno , che r ice netterò 
le Ar/nate , e' l dtfcaptto della Spagnuola in partii 
colar e, perdendo fi, per capriccio, tanti foldati, il cui 
arriuo all' E ferrico nel Monferrato era tanto dcfi- 
der ato , et opportuno . Costà vicenda le co fé cami- 
nauano dette guerre , Quando e (sendo dalli Prin- 
cipi di S auoia mutato in Lombardia il Conte ^[ef- 
ferati, Il Marcbefe de Legane s lo remtfe al fonte 
D. Fr ance fio de Melo, che in Monti lo rictuette, 
e finti, ancorché opprefso dall’ ardore di vna ga- 
gliar da febre , turando ilcongrefso cinque bore con- 
tinue, nel quale fu fi abilito il nerociato , che portaua Conte MlC - 

' j I n s* 11 , 1 L • • fcratl irat,a - 

a nome del Principe Cardinale , e del Principe to P cr nc |. 0 " 
c Tomafo fuo fratello , che perfonalmente fi ejibtuano Principi di 
di venire per la ricuperai ione del Piemonte dalle 
. a v\ ì mani 
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wm»ì <&’ Fr ance fi à fattore del ‘Duca loro nipote , 
del quale erano efsi veri , e leghimi tutori . Confi» 
dorando Melo e fere molto meglio , affine di otte- 
nere vna pace vniuerfale, il conferitore qutfio Ef- 
ferato alla venuta de fudetti Principi , conia cui 
per fonale afsiliemja ,ft potevano fare di grand' im - 
pre/e più t olio, che con fumar lo fitto Piazjzjti per- 
che poi nella prima campagna feguente fi farebbe 
incontrato difficoltà non poca per la lìretteg&a , in 
che fi trouaua l Italia, e per le guerre et Alemagna, 
ad ammafsare nuoua gente, la quale potè fse fruire 
alla venuta fi abilita , con quel congrefio, da Fian- 
dra del Principe Tomafo, pensò, fi come haueua 
difiegnato [opra Alba, ò Sanità, di non attaccare 
piùPiagga veruna-, Ma fiondo sul reparo, ope- 
rar e, che li Fr ance fi sfoggando , e feorrendo anco ne 
i confini dello Stato , fi con fuma fsero . Potendofi 
ottenere il fine , che il nemico fi disface fse, e che 
t Efsercito Spagnuolo fi conferuafse , hauendo egli 
notitia ballante, trattarfi del difficilifsimo , che da 
Francia veni fse neruo di gente perla futura cam- 
pagna à folleuare le forza indebolite del Piemon- 
te, fi daua luogo alli Principi di Sauoia per fare 
imprefe . Diede di quello fuo penfiero parte al 
M arche fe de Legante , e ricevutone vniforme 
parere, attefe nel reflo di quella campagna à inde- 
bolire le for%e Francefi col lafiiarli Braccare , 
; . « e feemare 
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e fcemare dalle fatiche , da patimenti , e viaggi ; 

Efe bene ordinò al Duca di S. Giorgio , che con la t s 3 ^ 
(faualleria Napolitana afiaìtafie lo fpefierato quar ffcìi * 

fiere di mille Caualli dello [quadrone Sauoiardo nel Sauoiardi •• 
luogo detto Rocca (fau altera, e ne furono tagliati à 
pezjzj 300 ,non feguì però altra fattone . Il Ad ar- 
che fe de Legane s,che haueua in tante campagne fi- 
tenuto così bene , e con tanti gloriofi acquiti la re- 
putatone del Rè Cattolico, deftdercfo di ritornare l"^ c co * 
alla Corte, chiedeua licenza 5 A 4 a nel chiuder fi il 
mede fimo anno 1 63 8 gli vennero da Spagna alcu- Lyl °- 
ne mercedi , & ordini di continuare anco la feguen - 
te annata 5 Et efiendofi prefentito , che il Turco 
armaua potentemente con dubbio, che a P rimaner a 
le fue forge non fi volt a fiero contro Chrifttani perla £ 

[or pr e fa, che haueuano fatto liVenetiani delle ga- cere uì sìcUì* 
lere Rarbarefche , trouate nel golfo à depredare , 

€ dubitandoli , che l'Ifola di Sicilia folle poco bene *** 

J J n 1 ■ ; Il n V r n '.'Itvfab 

proueauta, e potefie pericolare. Il Re di Spagna , 
e teff e per Viceré della mede fi ma Ifola il fudetto ‘ IhÌ» 
Conte di A 4 elo » appoggiando alla pr olitele rifa di 
quello AdtniUro vn btfegno di tanta gelosìa , e pre- 
mura . Con quello terminò il 1 6 38$ nei cui virimi 
. giorni feguì nell' A Ifatia la perdita della fot tifsima, 
etimportantifsima RiaZjZ^a di Bri/aih, perche ha- 
uendola cinque me fi inanimi , qua fi che da fcherfo, 
circondatati Duca di V dimar Principe della Ca(a 

Qc dì 
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Pretenfioni 
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di Sa fonia , ma ribelle à Ce far e , e feguacedel par • 
tito Suede fe, con otto mila perfone (ole , fu lafciato 
così negbittofamente fortificare ( otto la Pia^zja , 
che quando egli hebbe piantato l’affedio formale , e fi 
fu trincerato >diuenue impenetrabtle il foccorfo . 
Ne il valore per fonale del Duca Carlo di Lorena % 
che fi prono di foccorrere la mede firn a Piaggia : ne il 
numero di 20000 buoni > e brani Combattenti , con 
quali piu di <vna volta fi mife all'ifleffa imprefa il 
Generale Ce fareo GetZj puotero operare cos alcuna 
profitte noie à beneficio de Ih afiediati , li quali tenuti fi 
fino alle vltime ellremità » difperati di ogni foccorfo , 
bifogno che fi rende fiero . 

Pretendeuano li Principi di Sauoia doppo la 
morte del Duca Vittorio Amadeo loro fratello il 
pofiefio non filo con li auanzj de* frutti delli loro ap- 
panaggi , ma la tutela ancora de minori Principi 
nipoti : e fendo così l'vna, come l altra di quefie 
pretenfioni appoggiata su Idiritto dell’equità, e del- 
la giuflitia» Madama la Duihefia hauendo per 
piu di vn anno trattenuti li Cognati con vane fpe- 
ran$e,fi come non trouaua il tempo, e’ l modo di fo - 
disfare alli appanaggi,così daua y con fegni molto 
manifefti , à diuidere di non volerli ammettere ne 
alla tutela , ne alla introduttione nello Stato . Che 


fi nega f e loro l’appanaggio, era vn Luare li alimen- 
ti alPrincipato , e pregiudicare al decoro della na- 

fcita ; 
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fetta : co fa male intefa dal A4 ondo : 6 che per opera 
de ’ Fr ance fi foffero efclufi dallo Stato , e dalla tutela , 
era negotio fcandalofo ancora ) perche in altri tempi , 
et in altra fimiltfsima congiuntura , nata conte fa 
fopra la tutela , e rimefsa alla Corona di Francia , Il 
(fhriftiani/simo , efclufa la Duchefia madre , haueua 
del Duca minore dichiarata la tutela d fauore de’ 
Principi Cognati di quel tempo . Quefti furono li 
motiui 9 che fpinfero li Spagnuoli ad abbracciare il 
negotiato del (fonte ^Mejferati, portato a nome de 
fu detti Principi /’ Autunno antecedente » come fi 
dtffe , 6 con tale fondamento il Principe Afauritio 
(far dinaie fi era mofso da Homa , fermando I4 pia 
per fona in Peggi su la Piuiera di Gcnoua,e'lPrin* 
cipe Pomafi , partito di Fiandra , oue con auanfi di 
glorie fegn alatele con comandi haueua militato in 
quelle guerre, era in viaggio per Italia nel principio 
di quell'anno 1639. Il Mar chef de Legane s dall* 
altro canto hauendo fatto acquifto tanno pafiato 
della Piazza importante di V n celli ,fi era, con 
quefi a .aperto vna porta molto ficura per ogni mag- 
gior e progrefso , & imprefa da poter fi fare dentro 
delizie monte, e fi erano afsicurati molto bene I in- 
tere fst del Cattolico in Italia -, poiché fi come prima 
era fata compatita la C afa di Sauoia , e la per fona 
in particolare del Duca Vittorio, potendo riceuere 
detrimento notabile da Fr ance fi con le Fortezze, 
v.i. Cf 2 che 
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che te ne u ano nelle mani di Pianar olo , e Su/a, fi fi 
fofse aperta dichiaratione à fauore di Spagna , jfosì 
adefso , efsendofi da Spagnuoli , col pofsefso di V ?r- 
cclli, fir adato camino piu facile per impofsefsarfi di 
gran parte di quello Stato , necefsitaua itile [sa Cafa 
diSauoiaò a darfi in braccio a‘ Spagnuoli per i/cac- 
ciare dalle fudette Piaceli Fr ance fi , che fi troua - 
uano in Italia con afsai minori forue, ò à dichiarare 
neutralità . Ado fir au a nondimeno il AdarchtfiJ 
de Legane s di non bauere mira , ò direttone piu effi- 
cace ,che ad afsicurare lo sbarco delli aiuti maritimi, 
che gli fofsero potuti venire per la via del Finale, 
Tuffga del RèCattolico , aprirsi anco camino 
sicuro » per ogni parte , di /occorrere l’tflefso Finale , 
quando I Armata Frante fi hauefse tentato di af- 
fidarlo per mare . Quefio fine non si poteua otte- 
nere fin^a I impadronirsi del Cencio ,pofio , che per 
efsere molto forte $ e situato fopra di vna collina, con 
•un Q 'alleilo , che pareua inefpugnabile, e tra li confini 
delTiemonte, delle Langhe , e del Cenouefato, r in- 
fensa digran gelosìa, era vnico 0 fi acolo al potere 

sicuramente c aminar e perla piu breue dallo Stato 
distillano al medesimo Finale . Il Duca di Sa- 
uoia, che considerò di quanta importanza fofse que- 
fio pofio , lo haueua prefo à viua forz^a da mano del 
Conte Adelle simo, che lo tenenain feudo dell’Im- 
perio . Aden tre adunque il Mar che fi de Leganes 
1 io . era 


+'.\4 
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era rifolut o di fare l'imprefa del Cencio, che f ti nel 
principio di Adorno giunfe à Milano il fonte 
Afe ferali per ratificare il nego fiato deli' Autunno 
antecedente , e per dar parte , come il Principe Po- $a ^g * 
mafo era di già arrivato ad Ifpruch ,* perilcbe rifi Uk1c -. 
peditofi di nuotio il Mefferati dal. Governatore 9 
t incarnino à Trento ', Jone incontro il Principe 5 
Turbò molto per runa parte l'animo del Adarcbefe 
de Leganes quefta venuta del Principe prima di 
bavere ordine alcuno di S pagna , non fenz^a dubbio , Je^pdi 
(he {offe per rimuouerlo'da qualche imprefa dife - 
gnat a nell animò fuo , òdi dover feguire li [enfi de' ih 
mede fimi Principi fratelli fenzji profitto , e però 
mandò il Capitano della [uà guardia E.Gio.d' Ar- 
tiaga. per incontrarlo non feto, (f à compire con 
S. A . > ma' per {covrire T con quali penfieri veniffe , 
e [abito intefo barriva Ali confini * fi trasferì egli ■ ' 
me de fimo à votarlo à Vaprìó, vii ima terra dello G' 

Stato di Milano , polla [opra l’A dda, accompagna • . * 

to dall *A wbafeiatore c i).\A ntonio Sarmiento , dal 
Generale della Cavalleria D. Martino d* Arago- 
na, dal Gran Cancelliere D. Antonio Pri^eno Abbottimi 
PpmhiUio , e dalla migtioV parte della JSlobdtà, ed Jj saS 
altri Miniflri dell' E [eretto . La prudenza ,e 
buona maniera de' Principi sbandi ogni ombra dal 
petto del arche fe , e la conuertì in fodisfattioni 3 . n 

perche con quello congrefo [però Leganes di dovere He 

m-.w. ■ 4 b 
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colmerò de fndetti Principi accertare quei di fé* 
ini , che prima flimaua irrwfitbtlii onde in quello 
primo abboccamento recarono qua fi, che accordati , 
f ri/petto non foto de Ila p or on a .ma della Cafa di Sa - 

uoia, e de loro fratelli medefimiiCol riferuarftd far * 
ne pii* efprefio concerto , ùtfaminateche foflero fate 
meglio le cofe. Partì tl^Marchefe l’ifìefio giorno 
con tutta la [ua comitiua , e futa fera *<i JldelzjO, 
* luogo del far dinaie. Triaultioìper riceuere vn fon - 

s > ù.,r...r tuofo alloggio , che *ui batterìa preparato, e poter conm 
1 erire deliberare (opra leàofe tritiate, co me fcguì, 

• ■ firmandoli anco quiui I.atidatawl Cencio per le rag- 
gioni addotte , ancorché èon qualche fini ime nto m 
contrario del Generale D. Martino et dragona 
piu tofìo per certo fatto, che con ragioni . llPrin* 
cipe Cardinale fi trouò anch'egli in Vaprio ; per che 
Incaminamé- infentendo, che il fratello s’auuicinaua ad Italiana* 
pi dentro io feto la Risiera dt Cjenoua , •venendo ad incontrare 
saio ^ m, ^ qucft 0 luogo lif e fio Principe “Tom afa , il quale 
doppo battere riceuuto li t^Mtmdri di Spagna fi 
amalo di leggiera indifpofitione 5 Vero è, che fi ri* 
ón tr. hebbe bene prefio , e tenendo col fratello la medefima 

L\7‘ • firada, & alloggio di Adelfo , d chicle gnano di 
, 7' nuouo fi abboccarono col c^Marchefe , il quale ri- 
tornato d Adtlano , incarnino fubito 1‘ andata al 
d Martino Cencio . Quella imprefa fu data d carica del Ge- 

SiSpSi strale D. pianino d' Aragona, mutando fi anti^ 

dd cencio. ^ cip at am ente 
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cipriamente il Aiaellro di Campo D. Antonio So - 
telo col fuo , e con quattro altri T’ergi .acciò preue - 
niff e l' arrivo del Gro[[o,tf accelerale di pigliare li 
polli / òtto la Pta^Zj* prima , che h Fr ance fi la potefi 
(ero j occorrere . Si era incaminato alla volta delle 
Langhe , e del Cencio il Generale Aragona quattro 
giorni prima, quando il Alarcbefe de Leganès alti 
19 di Aiarzjo vftì col re fio della gente da Ahlano t 
e s incarnino à Nouara,doue alti 22 vi giunfeil 
Principe 'To m a fo, incontrato con quelli honori mag- 
giori, che permife il luogo, e la campagna , e come (i 
doueua ad vn tale per/onaggio , e guerriero . L'ifi- 
tejfo giorno arrivo il (generale A ragona fotto ilCen - 
ciò , e vifitato il giorno (eguente tutti li pofti,co - 
mendò la prudenza militare del Sc telo : indi fi 
auanzjò (otto vn gattello chiamato Salicetto » mez »- 
z,o miglio lontano , à vedere , dove hauefie potuto 
mettere vn pe^ZjO di artiglieria per battere il Car- 
tello del Cencio-, ma quivi > nel ricono/cere il polio, fu 
colto di vna mofchettata così d'improuijò , che appe- 
na hebbe tempo di chiamare il Creatore , e Je ne 
morfe . Era D. Alar tino d'^A ragona tanto fpe- 
rimentato in tutte te guerre d’ Italia di quello fècola , 
così pratico di ogni pollo, & angolo della Lombar- 
dia , e del Piemonte > (f altrettanto ben villo , 
amato da' foldati , che la perdita di quello J oggetto 
non poteva Je non apportare notabile difiapito al 
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feruitio del Rè Cattolico. L'Abbate V a fa ve g ne 
diede la nuova al A4 arche [e, che fanti vivamente 
quefia morte , e comendò pubicamente D. fidarti-' 
no, come [oggetto di eterna memoria , per il valore 
della perfona , per l'efperieng* militare ,e per lapvn-\ 
tualità del [ho feruitio . Potevano pretendere il co - 
mando [otto il Cencio D. Luis de Ponce , come 
, fidaettro di Campo ^Maggiore, ò D. Vincenzo 
Gonzaga , che Tenente Generale della Cavalleria 
comado fot- era de' piuantiani faldati, che faruijfero in Italiani 
refta iD.Aa- Rè Cat toltecela ivno,c l'altro cedettero à D.An- 
t^oioso telo • tonio $ 0te i 0i c f/ era flato fi primo d pigliare li polli „ 

fi come all' iflefao So telo pareva , che inchina pero) 
anco li altri Vjfitiali , perche [ino à nuovo ordine 
comandafse : con quepo retto comendabtle la ge- 
nero [ita detti fudetti due [oggetti, ne' quali prevalfa 
il feruitio del Rèall'vtile, e beneficio del proprio ho-: 
nore. Haueua Leganès de pinato al comando di 
quella gente Carlo della Gatta Generale della 
Cavalleria Napolitana, faldato di efperimentato, 

■ e genero fa valore, per non generare ,ò gelosìa, ò con- 
fvpone tra quelli, che comandavano fatto il Cencio^ 
Àia vdendo la elettrone del Sotelo , richiamò la 
Gatta , e [pedi al mede fimo Sotelo li ordini oppor- 
tuni per la oppugnatane della e Piaqzj* t la quale 
però fu con ogni celerità pofs'ibile cinti , et afse- 
diata. Li Fr ance fi, che [apeuano di quanta im - 
i\ portanza 
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portanza farebbe la di lei per dita, non folo fidifpo • 
/ero à [occorrerla, ma udendo la morte del (genera- 
le ^Aragona , & imaginandofi di trottare It Spa- 
gnoli fenga Qapo , e confufi , fecero rifolutione di 
combattere It afiedianti . Il giorno 2 6 di ^ìdar'fo 
vennero in ordinanza ad af alt are lEfercito, e le 
trincere di Spagna, diuifi in due [quadroni, l'uno 
de' Francefi , guidato dal (far din ale della Valletta 
(generale di Francia , e t altro mitìo di Sauoiardi, 
e Piemonte fi, Comandato dal Afarchefe Villa, ef- 
fondo l'uno , e l'altro di quelli [quadroni animati al 
combattere generofamente con la ficure’fza della 
vittoria contro nemici con [ufi , e deboli dai mede fi- 
mi loro Capi . Li Spa^nuoli , che fi erano preparati 
al combattere, non fi per fero d'animo , ma con gran 
binaria afpettarono li nemici : Su le 13 bore della 
mattina, ch'era poco pii * di un bora di Sole, fi attaccò 
la zuffa co gran coraggio da tutti due li Eferciti: con 
furia incredibile inue [irono li Francefi t e fu tale il 
loro sformo , che penfarono rompere , e penetrare li 
[quadroni Spagnuolv, però folle nuto due, e tre volte 
l'affalto in forma piu follo di difender fi, che di offen- 
dere, efiraccati li Francefili Spagnuoli,come sen- 
te afferò frefcbi nella pugna , cominciarono di ma- 
niera ad incalvare li afsalitori , che in breutfsimo 
tempo penetrarono nei [quadroni Francefi , e Pie- 
monte/}, e ne fecero grandifsima firagge , tagliando 
. D d à peqft 
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à pegfi de ’ mede fimi tra Fanteria, e Cavallerìa 600 
foldati col di/si par e tutto il refio : Duro quefta bat- 
taglia dalie 1 3 » come fi è detto fino alle bore 2 1 , e fu 
tanto lo [pavento de’ fuggitivi , che per vn pe^zjo 
dipoi non fi lafiio vedere Efercito alcuno in campa- 
gna per combatter e. tAtt bora D. Antonio Sotelo 
fi vai fe del beneficio del tempo, e tanto piu accelerò 
di preparare li ajjalti all oppugnatane della Piaz** 
Zja-y Aia atterriti li afiediati, vi fio rotto » e di/ si- 
palo il foccorfo » re fero la terra % e l Qalìello 5 onde il 
Sotelo , fatto padrone del Cencio *attefe alt acquilo 
ài S. Giulio , Salicetti, e Dier,Cafie fletti vicini, da 
quali fi farebbe potuto ricevere non poco danno nel 
tempo della campagna * 

Si era pubblicato per parte del Cardinale della 
Vallettavnmanifefio diretto a Cafalafchi, il quale 
effendi) mifcbiato con prefetti fuppolìi per poco veri, 
bave va molto alterato l'animo di Spagnuo li $ Aia 
il veder fi opinata , e rifoluta Aiadama di non vo- 
lere à veruno partito accettare diuerfi megfi x ehe 
gli furono propolii di riconciliatione con li Principi 
(voi Cognati, fitti fondamento , con che fi liabilì il 
fruire di buon neruo di gente al Principe Tomafo, 
per teuare le Piagge della Stato di fuo nipote da 
mano de' Francefili tirare con le durile, mentre 
non fi era potuto con le buone, à partito la Due beffai 
Ville fio giorno adunque de Ih 26 di Alar &o , che 
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fu la vittoria fitto il Cencio , i ifit di Nouara il 
Adar cbefe de Legane s con tutti li Capi di guerra , 
tirando à V ercelli : quiui fu tenuto con figlio di ciò \ cenagli da: 
thè fi douefie operare dal Principe Tomafo y e perche ÌSSSéf 
fu filmato necejfario , che per prime imprefe egli fi T< ^ 
approfittajfe delli acquifii di C tu a fio, e dlnureajion 
potendo r *vna tener fi comodamente fenzjt l' altra ->* " 
Tiazjja per il pajfo del fiume t fe ben era pìufacile ?2 

incominciare da Inurea, perche nondimeno, acqui fi ,t 

tato fi Inurea, poteuafi con la vicinanza di Torini ol£C> 

Ciuafio {occorrerete munire 5 fu fermato il ponto 
di auazjarfi prima à quefia, e poi ritornando addie- 
tro acquietare l'altra Piazza: a quefio effetto fu 
a gg re g a t° *1 valore di vn guerriero sìfamofo del 
nofimSecolo vna {quadra di due mila Dragoni . 

Con quella gente partili Principe da Vercelli con 
tant ordine ,filentio, e diligenza , doe caminando 40 
miglia per mezzo del P iemonte pafsò per molti Prmdpe t<»: 
Villaggi fenzjt ejfere cono fciuto , ed armò ad W 
bora di giorno a vifia di Ciuafio prima , che fi fà- 
peffe efser egli entratd nel pae(e : Inaiò alcuni 
Cauallt manzi , come (e fo fiero Paefani , t Pafiag- ' aTi; ^ 
gieri , e riufcì loro cosi bene f impadronirfi della 
porta, e con tanta franchezza , che figurati dal 
Grò fio della caualleria, tutta entrò nella terra prf. Entra pacif.- 
cificamenteà pégno , che il Principe inbibì ogni atto 
di ho ftilità , e di focheggio : €ra anco prudenza vi - 
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nel principio del feto irigrefeo , per allettare li popoli, 
f efercitare la clemenza , & obligare conia cor te fio 
quei Sudditi à feguitare quella giuHttia delle ftte 
v. , armi, che con •vn Adanifetto haueuano li Principi 
01 fratelli pubblicato , e dichiarato prima : fu co altret- 

tanta urbanità alloggiata tuttala gente nella me? 
Torino in_» defrna terra , come fe fofse in c afa propria. 
f?p« 0 ia l vt nuoua della vicinanza del Principe d dodecttni - 
SS tL gita apportò grandifeimo fpauento alla Città di 
cul0 ' Torino , el modo con ch'egli entraua, ed era rice ? 
unto dalia gelo fi a, e trauaglio non poco à chioda* 
ma , che tardi fi pentiua di non hauere accettato li 
partiti . Molti della Città non dimando fi quiui 
fi curi , ridufsero il megliore delle loro follante con 
le perfone in Trino , pia^zA afsai piti forte $ E vi fa 
opinione comune, che fe il Principe fi auan^aua /ti- 
fato alhflefsa Città metropoli, tr àia confinone di 
500 Madama, la poca inclinatone de popoli, e l non 

15 ; ' hauere chi la con figlia fs e profitteuolmente , e la di- 
fende/se, batterebbe egli fatto tacqui fio della mede - 
Pinta Città capitale dello Stato-, Ma ilTrincipe, 
aiunzmo. c y e cono fi et t a l’affetto, che gli portauovo quei popolt, 
e quanto fofsero difguHati da Fr ance fi , pretendeua 
ferina efufioni di fangue acqutfìare le Piazze -, 
cardinale Pertiche hebbe tempo il Cardinale della Valletta 
w^nfoccorfò ^ arriuare in Torino , e fare che la Duchefsa si afe 
StoSo. 0 ficurafse di quei Cittadini * eh' erano in fofpetto , 
r " benché 
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benché minimo , di partigli , 0 dipendenti de' Prin- 
cipe di addolcire li animi del popolo , e preferendo 
premij, e pene , outtiaread ogni finifiro incontro , che 
potere nafeere d'intendimento, 0 ribellione . All' bo- 
ra fece rifolutione il Principe Tom afe, lafciato pre- 
fidiato Cina fio , di portar fi conforme al concertato 
col groffo del fuo Efercito qmndcci miglia lontano 
all'imprefa d'Inurea 5 perche impadronito fi di que- 
jla Piazj&a , rettaua dalla parte di ^Milano gran 
paefe per alloggiare , ed arrolare fidati. Inureac 
*vna Città siila ritta della Torà nel me^zjo di due 
montagne fin cima delle quali vi è *vn ponte , ed 
ha vn forte C afelio , fe ben egli era con poca proni - 
fione . Il Principe attaccò quejla Piaz*z>a con quel 
valore militare , che è proprio della fua generofità, 
edinbreue tempo, per is fuggir e lo [degno, e' l facco, 
ella fi refe : Quiui arriuò il Principe Cardinale fuo 
fratello, il quale fiera trattenuto nello Stato di Mi- 
lano,afpettando di vedere >à che camino fi jlradaf- 
fero li comuni loro inter ejfi . A ll'efempio d'Inurea, 
ed all vnione di quelli Fratelli , volontariamente fi 
diedero Biella ,e la Tal d' Auofta con molte altre 
Terre , e C alleili, e (i vnì buon neruo di foldatefia 
paefana , che fi ojferiua al feruitio de' medefimi 
Principi . 

Doppo la re fa di Cencio , e fendo marciata quella 
gente > che fu impiegata in quell' impre fa alla volta 
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di Alcfimdria-. ordinò il Mtrchefe de Leganès à 
D. Già dc_> D. Gio. de Garay Generale dell’ artiglieria, che in- 
dimore dell* carninato in Aleffandria leuafise quella gente , e la 
imprefa a 3 ' 1 conducete su la firada di Torino ver fio Verruua 
per giuntar fi col corpo del l Efercito } che condurrebbe 
egli à quella volta per finalmente . Mentre quefìo 
Marchefe^de fi efequiua , alli 7 di Aprilevfà Leganès da Ver - 
S^TcoiPrin celli , accompagnato dal fonte Ale feruti , e perii 
per andarci tratto di 27 miglia camino , pafsando per mefgo 
cr cemmo ^ Piemonte , e Inficiando alle (palle due Ptazjzje 
forttfisime pre fidiate da Fr ance fi, eh' erano Santi à, 
e Trino , perritrouarfi , come fece, col PrincipeTo - 
mafi , che per vnirfi ( eco ,lo fiau affettando . In 
quel congrefiso fi (labili la marciata ver fio Crefcen - 
tino, mentre il Garay doueua nelmedefimo tempo 
tjiu dall altra parte a f altare Verruua , Crefcentinoè 

vn luogo fortifsimo , pollo su la riua del Tò 3 e daK 
r , : ! ‘ altra parte del fiume fi opra vna collina vi è vn 
f afelio fortifsimo , chiamato Verruua , f vno per 
- « contro dell’altro , ma diuisi dal fiume, effondo ambe 
rt^'uri ‘‘1‘ quelle Piazze di grandifisimo beneficio ,t corno • 
dita per li negotij del Piemonte , e Monferrato» 
e ferina quelle difficilmente si pofsono mantenere . 

Gio ite.* Il Garay giunfie fiotto Verruua % bore prima dell 
falco pigia-# ordine hauuto , e che ar riua fise Leganès d vi fi a di 
Crefientino, per attaccare le Piagge nelitflefiso tem- 
po $ Ma efiendo egli foldato di gran cuore , non 
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•volfe perdere tempo, e dato Tafsalto alla terra così 
d'improuifo , vi era ar rinato , /* prefe , al cui 

efempioilCaftello si refe per accordo, fenzd affetta- 
re il cannone , efsendo figuito tutto quello dalle due 
bore della notte del S abbaio fino alla mattina della 
‘Domenica, giorno 10 del me (e di aprile, nel qual 
tempo il Adar che fi de Legane s arriuò advna caf- 
fina difcoflo vn miglio da Crefcentino : fecero fu - 
bito il Principe Tomafo , el Alar che fe de Legane 1 
rifolutione di mettere l afelio a quefia Pia^zA , 
ma quale fe ne fojje la cagione , à fomigltan^a del 
(f alleilo di V* trruuafil giorno feguente à patti fi refe 
anch'ella ; Pertiche incorporato fi D. (fio. de Ga - SiSmo* 
ray con la fua gente per il ponte % che fià tra Cre • e poi vaono4 
fantino, e Perruua, con l'Efercito di Spagna, Tutto . , r ! 

quello neruo di militia fi auanzjò à vi fi a di Torino • ’ ;ui Vi il 

Confederando intanto Leganès * che t auanzArfi 
quelle forq ? , e t allontanar fii à si gran camino dal 
Alonfrrato, hauerebbe peranuentura refo neghiti 
tofi It Fr ance fi nella cu fi odia di quelle Pta\zje , fi 
rifofe di tentare nell’ifltjjo tempo t imprefa di Pon- 
tefiura t e però o r dtnò al Conte Galea^zjo Trotto* conte Trotti 
che prefofi 600 Fantine 600 Qaualli , fi por taf e d P° 2 nu* 
quella volt a con ogni prefiez,z>a; ik he e/equito da 
lui puntualmente , puotè facilmente confeguire la 
terra ^ritirandosi li Francesi nel Qatlello > ch'era 
molto forte : feppe Leganès, che da Cafale s'tnca* 

minatiti 
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minano, da Fr ancesi neruo di gente , e però dal cam- 
po fotto Torino inuiòin rinforzo del Conte T rotto 
il Colonnello Pietro della Tonte ,ma quando quello 
arriuò, trono , che di già il Trotto bauena incontrato 
il foccorfo Francefc, lo bauena combattuto , e dis fat- 
toi fatto ritornare con molta vergogna addietro . 
Là doue Pietro della Fonte [degnato di non e fiere 
potut 0 arriuare à tempo , & à parte della vittoria , 
perfeguitòi fuggitiui sino fotto le mura di Cafale. u » 
[correndo tutto quel tratto di camino finzji verun 
ofi acolo . 

L arriuo del Principe Tomafo , e del & Marcbefè 
de Legane s / otto le mura di Torino commofsedi 
maniera la Città , che Aiadama vedendola poco 
meno che [olleuata , e dubitando di qualche intendi - 
mento , e ribellione , non si perfe di animo, ma [or- 
rendo per la (fitta quelli animando , e quelli minac- 
ciando , si rifolfe di [cacciare fuori delle mura le per- 
fine [o[pette , e carcerare quelle , di chi si poteua du- 
bitare, inalbando patiboli in molti lati, e molan- 
dosi, con [omigliante coraggio , degna forella di vn 
Rè guerriero . Le finito volendo pigliar pollo [ot- 
to le mura dalla parte di Pò , lontano dalla Città 
vn tiro di mofibetto , perche trà la Città, e l Pò in 
certe ca fi lìaua alloggiata vna truppa di [au allerta 
Sauoiarda mefsaui da Aiadama per guardare le 
mura, e battere la campagna , la Qaualleria Spa- 
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gnuola tentò piu volte di f tacciarli , e tirarli a com- 
battere, ed alla fine doppo breue fcaramuccia fi ven- 
ne al fatto d’ arme, nel quale recarono per la mag - Combatti. 
gior parte li Souoiardi ò tagliati à pez>zj , ò feriti , è dTpIendac 
priggioni , e l re fio , che prefe la fuga , fu incalzato , ,polb ‘ 
e feguitato da’ Spagnuoli in maniera , che con li 
Sauoiardi entrarono nella fitta da otto foldati deli 
Efercito j quali vfiirono ancora, doppo di che, prefe 
il pofto [udetto i Sfinito. Stando ancora allog- 
giato vn grofjo di Fanteria nel Borgo , che fià trai 
p<mte$e’lTò, per guardare il medefimo ponte y fu or- 
dinato , che fi dt fiaccia fiero,e quiui fatto nuouo sfot- 
to non filo ré fio disloggiata quefia gente ,ma prefi il 
ponte,el Borgo, à fegno che il giorno dt Pafqua,ot - . 

tauo dell arriuo dell Efercito a villa dt Torino, la 
fitta rimafe chiù fa, e l Efercito padrone della cam- 
pagna : Li Principi di Sauoia/l Marche (e de Le • lì Principi 
ganes alloggiarono in vn Palaqzj) Ducale di ricrea 
itone, pofio vicino al Pò, totano vn tiro di mofebetto alVa Untino 
dalle murale fu ritrouato così fplendidamete ornai t2r l * taid fi 
to,conferuato per diligenza del fo, M efferati, come wu,< ' 1 * 
potefs’effere in tempo dipace, e conuenire alla gran- 
de %z >4 della fa fa di Sauoia : L‘ Efercito s'acquar- 
tierò parte nel Borgo , e parte intorno al V aleni ino , 
che. così fi chiama il Palalo , oUe alloggtauano li 
fudetti,e perche quiui vicino ad vna picchia ca- 
fuccia su la firada vi erano 200 Fr ance fi del Reggi- 

E e mento 
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mento di Senantes , furono anch'efsi tagliati fuori, 
prefi, b feriti , ò morti . tA Ili Principi, & al Mar - 
Perche non chefcnon parue bene ( qual fe ne foffe la caufa ) a fi e- 
ne fi bacref- diare Torino , benché ne quartieri fi piant afiero le 
feTonop. batterie con quattro pc^zj, e fi prepar afferò le bom- 
be ',ma e l artiglieria ,e le bombe poco fi fecero fen- 
tire ,• perche il fine era filo di atterrire, e non di at- 
terrare , e di affettare li effetti della fperata fille- 
uatione , e della prete fa intelligenza . In quello 
mentre vfcì dalla Città Monfignor Ardue feouo 
FaufioC affare Ili Nontio re fidente in Torino per 
trattare accomodo 5 ma non battendo Madama 
corrifipolìo à quello , che fi afpettaua dalla parte de * , 
Principi , il negociato refiò di ninno profitto , e ve» 
dendofi , che le filleuationi non baueuano hauuto il 
fine , che fi credeua per le diligenza , e minacele de* 
, Fr ance fi, eh' erano dentro, ne volendo il Marchefip 
che fi venifie ad affalti con pericolo di fiacco, per e fiere 
& patria de' mede fimi Principi Collegati > doppo ha - 
«le s^agàSo nere afpettato otto giorni ,fi partì con li Principi dal 
Sfe. 9000 y dentino, ordinando , e dtfponendoui falueguardie 
perche reftaffe intatto j fece il Marche fe (apere à 
Madama, che perrifipetto di e fiere lafua per fona 
nella Città , fe gli portatta quello rifipetto , il quale 
però non fi farebbe ofieruato nelle altre Piagge» 

La mattina adunque delli 25 di Aprile s'auuiò 
il Principe Cardinale verfio Ciuafio giu per Pò « 
. ^ x che 
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che fu di buon bora ,e due bore doppo il Principe .. 
c Tomafo , e l Aiarchefe de Legane s, marciando con camini ddlc 
li loro Efcrciti a vi fi a della Città , e fi diuifero , quel- ^ 
lo per la pianura del Piemonte ver fio Vtllanuoua 
disili , e quello per le colline del Piemonte , e 
Monferrato , il quale in tre giorni per la malage- 
uolezsz* delle firade, e difficoltà delle montagne 
non puotè fare più che 30 miglia. llPrincipe ar- rr/nc 
rtuo tl giorno feguente fotto Villanucua di fera, e malo (otto VU 
fubtto mando a fare la chiamata , minacciando di C1 td ^ chu- f 
dar/ àfacco d foldati, (e non fi rendeua : Confidati *** 
lidifenfori nel fito, e nella fortezza della Pia^zjt, 
negarono di far lo, eì Principe , prcmejjo il fiacco alt 
Efer cito, glt fece dare la ficalata, ed i primi, à darla, .... 
furono tl Co. Frane e fico Aiaria Broglio, il Conte prefa per a U 
Aiondr agone , il Capitano Bufihettt,e due fatta- chcggiau. 
glteriSauoiardi , e così la f calata , come l'afialto fu- 
rono con tanta fi ere rj^a , che in poibebore fe ne im- 
padronì , faluandofi (olo dal fiacco le Qhiefie, e le cofie ^JS 

fiacre, e fie bene nell tfìe ftChtefe [aluaronolt paefani ' 1 

molte robbe con le loro perfine , per ogni modo la 
Hragge di chi fece refi/lentia fu numerofa ,el bot- 
tino di molta confi deratione per la ricchezza del 
luogo . llConte Mefferati però ottenne dal Prin- 
cipe, che fi leuafìe mano alfacco,come feguì con eftm - 
pio di molta moderatone . Il Alar che fe de Lega - f "l 

nes n hebbe l auuifo, mentre nel viaggio fi trouaua 1 * 
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in <vn piano , dotte i’Sfercito fuo haueua fatto alto 
fi otto ad va Capello del Monferrato , chiamato 
A Leganèsrè Rubila in quel punto, nel quale il padrone del (fa fi 
cartello di tello , e della Terra 'venne à rendergli obedienga 
Rublja * con molti r in frenamenti per l y E fircit o ,e fe neral- 

le grò affai per corriere efprefio col Principe affret- 
tando anclj egli il fuo viaggio per ricongiungerfi 
nel Aionferrato col medejimo Principe ; Aia pri- 
' !Uh ma dipartire da quel piano, fpedì D.Gio. de Garay 
1 à Ponteflura$ perche tenendo fi ancor a da hrancefi 

HCafìello,de(ideraua y che (e nefaceffe quanto prima 
u Cartello di l'acquifto 5 egli nondimeno il giorno feguente , che fìi 
r^ndeaiTrot- alli 2 8 fi refe al Co. Galea&ZjO Trotto , che lo bat~ 
~ 5 teua,e ne vfcirono oltre li Offitiali 7 50 faldati Frati» 

; cefi. Hauendo il Principe Tomafo la/ciato prefi- 
V dio baftante in Villanuouad Aiti ,/ incarnine con 
f E fer cito alla volta di Aioncaluo,e f acendo anco 
il Marche fe de Leganes l’tftefio camino , il giorno 
£££ »£ 29 su l me&ZjQ dì , qua fi in vnifiefia bora arriua - 
Mócaiuoiche rono fiotto Q^ldoncaluo tutti due li 6 finiti : la terra 
Cartello 11 op fi refe fubito.e- perche non lo fece il (f afelio, per efi 
* >u ° na ‘ pugnarlo vi refiarono li Aiaelìri di Campo Don 
Luis de Ponce , e l March e fe di CaraZjtna, conti- 
nuando li Eferciti la marciata alla volta di Àfli. 
Ghie fi a Città dubitando di correre Infortunio di 
Mi^c'iJien 0 . VManuoua diede orecchia al negotiato del Co. 
g forza fi rè- ^efferati ,nc/volfe afpettare mrnafcic,mapacifi - 

* camcnte 


*>tl 

jxafi 


DELLE G VER RE D’ITALIA. 213 

camente fi refe con li patti , e con le conditioni , che 
furono dall' t Re fio Conte concordati ; Vero è , che 
nella Cittadella fi ritirarono il Gouernatore , e tut- 
ta la gente d'arme con protese di morirai pia tofìo 
dentro , che render fi giamai $ là doue il primo di 
Ad aggio fi entrò nella fitta di Afii, rendendo fi 
nel dì mede fimo anco ilC aRello, ancor che f offe mol- La Cittadella 
to forte, ed atto à folle nere molti giorni di batteria ; fialfedi * : 
fi cinfie la Cittadella con tr incere, le quali furono 
aperte per tre approccine mentre nel ter 7^0 dì fi ia 
flaua per isboccare nel fofio, il Cjouernatore fi per fi ì 

d'animo , fece chiamata , e fe ne 'vfcì libero con la pet- ' 

r § ru .• / r 1 n- r ‘ ' £* Cittadella 

fona, e con foldati,cb( furono 500 Piemonte fi, e 500 diAfufirc^ 
Francefili ma vi lafcio l’ artiglieria t ed ogni munito- 
ne di guerra , e tv fitta fegut il giorno folenne del 
Protettore della medefima Città San Secondo, che 
fu allt 5 di omaggio. Qui fi fece conto , che quelli 
Eferciti fortunatamente in termine di poco meno 
di so giorni, oltre l’acqui fio di 1 2 C alleili fa cui fpe - 
cificatione per breuità fi e trala fidata , haueuano ActmiftHtLS 
guadagnato otto Piazze di grandiffima con fide- 
r adone, ciafcheduna delle quali in alti t tempi haue- Rcali - 
rebbe confumato nell'affedto for^e grandi, che furo- 
no il Cencio, C tua fio , V ?rruu Crefcentmo, Pon- 
tefiura, Vtllanuoua d' Afie^fihed Inurea, 

Mentre in Afii li Capi di guerra andauano con- 
citando ciò, che fi douefie profitteuolmente operare 

per 
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per proferire le vittorie, T. Luis de P once de_> 
Leon,e'l^Iarcbefedi far adatta battendo il Caf- 
fè Ilo di Moncaluo , doppo efierfi difefo vndeci gior- 
ni* ne fecero il de fiderato acquino alti 11, giornata 
nella quale , doppo tanto tempo , che non fi erano la- 
biati vedere in campagna li Fr ance fi , Il Mar che fe 
Villa con 1 500 Caualli , e 400 Fanti vfet di Tori • 
no per incaminarfi , come fece , à Santià , e di qua 
vfeito co 500 altri foldati del Reggimento di Alon- 
sìidi Maroles ,e con 120 Caualli di quella guar- 
nigione da Santià egli fi portò alla volta di Tri- 
no 5 Ma incontrato da D. Ferrante delli Monti, 
che comandaua alla Caualleria Alemanna, fu da 
quello inueftito con tanta brauura , che bifugno ce- 
dere la campagna con la fuga , lafciando 250 pri- 
gioni * et i danari , che portaua feco, per il foccorfo di 
Trino, in mano dell inimico, ancorché dentro l'tfiefìa 
pialla di Trino fcappaffere 24 di quei Caualli del 
Villa . Tra prigioni morfe ferito il Tenente Colo - 
nello di rflLaroles, il quale efclamaua % che non ha- 
ueua tanto dolore della morte , e delle ferite, come 
della perdita di vna bandiera, che haueua dato tan- 
te vittorie al fuo Rè 5 perche il Reggimento del 
saldar oles era de' piu vecchi ,e vittoriofi della Fran- 
cia . nAll'hora il Trincipe Tomafo , e l Mar che (e 
de Legane s fermarono il punto di fare la confutata 
imprefa di Trino, ancorché ne' Confultori non man- 

' v cajfero 
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cafsero oppofitioni di grandi fsimo rilievo , Efsercs 
quella vna delle più forti, ed inefpugnabili piagge 
d’Italia, tanto più formidabile , quanto che moder- 
namente era fiata fabbricata col modello di tutte le 
altre antiche , e difegnata da ingegno così elevato , 
com era quello di Carlo Emanuel Duca di Savoia : 
contarvi fi vndecimeT^e lune ,vn or nabelco molto 
grande, ed alcuni baio ardi con fofso profondo , e 
molto abondante di acqua : Efserui oltre quefta 
linea , che cuopre tutta la muraglia, vn altro fofso 
profondo parimente con acqua, e la muraglia alta, 
e bene munitionata con ‘Torrioni a luogo a luogo, che 
fer vivano di piatte forme per l' artiglierie ,de Ile quali 
•ve rierano da 20 pezjzj . <*yMa quefti Capi di guer- 
ra /apendo, che la Pia^anon haueua più che 1 200 
huomini pagati , tra Frante fi, e Piemonte fi , e 400 
Paefani atti al combatter e, gente molto poca alla di- 
fefa di vna Fortegzjt così grande , Sfsere Aferodes 
il comandante della milttia , foldato di efquifito , ed 
efperimentato valore , ma che forfè poteva e [sere 
avvilita la fua bravura , hauendo vri altra volta, 
e poco fa, ceduto vna gran PiazjZja,com era Ver - 
celli, a’ Spagnuoli,E piu di ogni altro fi fidavano 
della loro fortuna , e del valore di due Eferciti Vit- 
torio fi in sì poco tempo con tanti acquici . Vfcì 
adonquealli liti <sfl 4 .archefe de Leganès disili, 
ed arrivò d vifia di Tirino alli 1 3» pafsando il Pò a 
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Pont e Aura ; Ed tl Trincile Toma fio, che fi era fer- 
mato <vna fiornata d' au vantaggio » per tenere in 
gelosìa li Fr ance fi per quella parte del T temente, 
giunfe anch’egli alli 14 fatto la Pianga : Subito fi 
afsegnarono li quartieri» e fi rifolft di farvi quattro 
attacchi» l’v no à carica delliCalonelhD.Luis de 
Ponce de Leon , e cfMarchefe di (faraona » l'altro 
di D» Antonio Sotelo»diD.Luis de Alene adiro» 
e del Mar che [e de Taura » l'altro dellt C onti Bolo- 
gnino » e Borromeo» e del Mar chef* Serra , el'altrh 
del Colonello tenerle del Principe Borfp d'*A fi f , 
duoi Spagnuoli» <vno Italiano » ed *vno Alemanno » 
afsifìendo ad nono Spagnuolo per finalmente il Prin- 
cipe Toma fi»alt Italiano tl J Mardoefe de Legami» 
alt altro Spagnuolo D. ( fio . de Garay»ed all Ale- 
manno farlo della Gatta : fi proferirono li ap- 
procci con gran calore , ancorché difficoltà gratti fisime 
trotta fiero per le acque » con che mancaua il terreno » 
onde btfognò feruirfi de’ celioni : Le Mationi non- 
dimeno»^' emulavano nella fatica , e nel*valore»non 
tralafctauano di far fi conofcereà proua per braue, 
e l' Italiana guadagnò rvn Molino , che gli fu di 
gran comodità , e tutte caminando fiotto la P ia^gja» 
fecero ridotti per capi di trincere . Monsu di Ma - 
roles Colonello Francefie , ancorché hauefise poca gen- 
te per la di f e fa » confi dava afsai nelle . fortificationi 
di fuori , detie bavetta pollo il maggiore nervo della 
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fungente, e però al Conte Boetto,che inviò due volte 
il principe Tomafo per fare la chiamata, e parlare 
al Conte %ouero Gouernatore , rifpofe il Francefe 
col cannone ; Ma piantate le artiglierie nelli quar- 
tieri dtìU aficdianti ,fi cominciò con le cannonate a 
trauagliare la Villa ; onde co’ primi colpi fi ruppero 
alcune fieccate > e parapetti delle fortificationi da di 
fuori , contro delle quali pareua,cbe foffe maggiore il 

S no delli oppugnanti . Giongendo piu di vn auvt - Madami dik 
? Madama faceva radunare vn grò fio di 7000 
Fanti , e 3 000 Qaualli , acciò con artiglieria venifie 
al foccorfo della Tia&z>afe bene fu dato ordine à D. 
Vtncenzjo Gonzaga, che con la Caualleria ,e con 
la Fanteria di Eligio de Scio Gouernatore di Zi er- 
rava andaffe in traccia di quello foccorfo : à 

Livorno , ò altrove impedijfe a\ nemici il pafio 
della Dora : ad ogni modo con l arrivo del Qolo - 
nello Forttmelìer , che conduce mille altri jile- 
manni , e col TerzjO nuovo de Napolitani di Don 
^Michel Pign afelio fi accelerarono li approcci fino 
alla difimbocc attira del fofio delle fortificationi ,[ò» 
fra il quale vi erano di già due ponti, e fi ordinarono 
li a fialti per il giorno 24 del mefe con vno sforzjo Affido a Tri. 
tutto in vn tempo . D. a Antonio Sotelo doueua in - °°\ 
ueflire il baluardo dove andauano le trincere di 
quell’attacco , Il Mar chefe di L'aura la meliga luna rosjnotyC 
della cofia diritta , D, Luis de Ponce la fimfira del noli 

Ff medefimo 
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mede fimo baio ardo , // Alar che fe di Cavagna la 
- me^zj* luna , cfo /?4 alla porta ver fi Vercelli , f por - 
pettardi per la porta , // Colonello Forttmelìer 
l'altra me^a luna della colla firn lira , Il Conte 
Cotognino il baio ardo, che haueuaà fronte delle trin- 
cete y Il Conte Borromeo la mezjzsi luna di quell al - 
fra (ìniftra , // Alarchefe Serra quella della 
diritta ,liPignatello la mezjzji luna della porta di 
Pò , Il Sergente Alaggiore del Princcipe d'Efìe 
l'ornabelco , -D. Z,«w d’ Alene afro la mez^a luna 
della colla finilìra del medefimo ornabelco , e la 
me\Zja luna della cofia diritta il Barone Leener . 

Difcia deir LaPiazjZji f accorfe d quello apparato de difigni 
attediati in_» nemici, e però con gr an furia, e con fuochi artificiali 
tentò di abbruciare li ponti , do erano fopra il fojfo 
delle me%ge lune, e li approcci di D . A ntonio Sotelo , 
del Alarchefe di Paura, e dell Italiani , nelle cui op - 
pofitioni fi fegnalarono lizzar ariete tutti li Capi, ed 
in particolare il Alarchefe di Paura, come il piu at- 
taccato 5 Ala fparando nel mede fimo punto otto pe^j 
zj di cannone , fi cominciò ad inuefiire li dodeci polli 
con tanta brauura,cke non rimirando , ne confide - 
. v c i rando li fofsi alti , e profondi , con acque alte, ed altifi 
fime le fortificationi , li follati oppugnatori fi ritro - 
uarono Vittorio fi prima di accorger fine. D. Luis 
Borromeo pri de AlencaHro,e*l (fonte Borromeo furono i primi 
la Cittadella à fi alar e, ed entrare , quello nella Cittadella, e quello 

1 \ . nella 
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nella Città prima , che li afe diati [e ne accorge [fero-, 
perche e fendo tutto il loro sformo in difefa delle for - ,;£J 

tijicationidi fuori ,fi trouaronoil nemico alt impro - £ 

uifo anco alle [palle , entrati nel me de fimo tempo 
dentro la fittà Don Antonio Sotelo, e’I Alar - 
chtfe di C ara^ena . Combatteuano valorofamente 
D. Michel P ignat elio , e'I Alar che fe Serra , contro 
de * quali per difefa delle for tificat ioni caricauano 
con gran furia li afediati , e li altri Colonelli , come 
haueuano ordine , fi fortificauano ne i mede fimi po- 
pi delle fortipcatiom di fuori ruadarnate , quando Tnnoprdbi 
la Piatta era già prefa : Ala rendendo fi a dt [ere- 
ttone de Vittorio fi il Colon elio sfittar ole s , e l Cónte 
Rouero Gouernatore finì di render fi tutta la For - 
te zj^a r la quale retto col fiacco in potere de follati, S coa,Tn * 
che fuori che le fihiefie,e thonore delle Donne, inter - 1 • 

detti con pene grauifsime , tutto defilarono % e lepre- ih ut OÌÌg 
darono , e fu il bottino de’ piu ricchi, che filano [uc- 
ce duti in Italia-, per che tutto il megliore del Alon- 
f errato, e del Piemonte era fato quiui , come nella 
piu ficur a forte^a trafportato, ancor che il Co. Al ef- 
ferati inter ce d(f se, ed ottenefse ordine , che fi lettafse 
mano al medejimo fiacco : de viui non ve ne refi aro- 
no che 500 Fràcefi prigioni, e 400 altri attià portar 
armena cui fuconceffa la libertà, lire fio morfenella 
difefa,ò nell ottirìat torte : fi per fero anco de III afse - x 

dianti al numero di 3 00, etra quelli duoi Qapitani 

Ff 2 ■ Spagnuoli, 
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Spagnuoli,trà’ quali D. Gonzalo d’Oliuera Go- 
vernatore di Cremona , il piti vecchio (Capitano , e l 
piu dtfmterejjato , e leale foldato , che babbi hauuto 
quello Secolo * ma le munitioni di guerra , che vi fi 
trovarono furono in grande abondanzja , efsendo 
quella la meglio Piaz>zji prouiUa del Piemonte . 
L’imprefa non fi può tacere che nonfia Hata memo- 
rabile in tutti i Secoli $ ben e anco vero/hà hauuto la 
direttione,elafortunada due de maggiori guerrie- 
ri de Secoli andati . La fortuna , con che c amma- 
liano qvefi' intere/si del Rè Cattolico in Italia , ac- 
compagno nel mede fimo tempo li affari della Bor- 
gogna, antemurale tanto principale dell' i fé fa Ita- 
lia . Si era portato à Addano l'inuerno anteceden- 
te , d'ordine dell'Infante Cardinale » D. Antonio 
Sarmento , che governava quelle armi, per vna con- 
ferenza, di commifsione del Re > fopra il modo di 
far fi la gverrain tutte le parti, e per aggiufare li 
foccorfi della medefima Provincia 5 <£\da li Frante fi , 
•valendo fi dell'opportunità di quell ajfenga, perfua- 
feroilDucadi Vaimar à pigliare con viva forz>a 
qvar fiero in quel paefe ; percb’ efienuato l Efercito 
fuo, e rovinata /’ Al(atia t ricercava al Rè di Francia 
la Sciampagna, e Bafsignì, dove poter invernare li 
foldati, eh' efsendo per il piu colle ttitvj, e non pagati 9 
fperava con le contribvtioni renderli manco [con- 
tenti » e di rimontare la Cavalleria . Ancorché il 
Sarmiento bavefse munito ? fortificatole Pia^gz^, 

edtfpofio 
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edifpoHola difefa ( ritornato dal foccorfodi Brifdfh 
il Duca di Lorena) per ogni modo y tr andò fi lonta- 
no y entrò V annar nella Prouincia, quado erapiu ri - 
gorofo l inuernoy e procurò di feparare , con l acqui fio 
de paffi* la comunicatione , che tiene la (fontea Bor- 
gogna con li Suì^zjeri , per doue s introducono li foc - 
cor fi . Quefio accidente difpiacque al (fattolico in 
maniera , che ordinò al me de fimo D . A ntonio S ar - 
mientOyche con ogni celerità , e con fouran a dir et t ione 
delle armi, tornale alla difefa di o/uella Prouincia , 
llche feguì nel mefe di A prile . A/La ritrouò li pafii 
così r t fir etti y che bt fognò per qualche tempo fermar fi 
nella frontiera : di qua nondimeno fomminiUrò vi • 
uerite foccorfi alle c Piagz J e,e le mantenne in fede à fi- 
gnoy chenecefsitato il nemico à viuereper il piu nella 
penuria de* luoghi aperti , lo fece anco ri/oluere di 
abbandonare la Borgogna . Doppo mille fielerag- 
ginhcbi haueuano in quel paefe commeffo li foldatiy 
fece Vaimar in vn luogo . , chiamato Pontarlier , che 
abbandonaua , con demofiratione di crudeltà effe- 
crabilc y abbruciare tutti li habitantiy Adonache , 
Religio.fi 9 e fanciulli , ancorché hauejje dalli paefani 
riceuuto 50000 Franchi con promefa, e fede di pre- 
ferirli dalla fiamma .. Ada la </Maeflà Diurna 
non lafciò impunita tanta empietà $ mentre ne Ut fi 
tefio luogo vn fuo paggio acquifìò la pejle , e la comu- 
nicò al padrone, che m poco tempo fi ne morfi in 
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t 

Rainfelt , portato il fuo cadauero in Rrtfacb . Non 
e gare , che il Duca Remar do di Vaimar non 
rincipe di valore Jutto dato alle armi , alle 

, prudente ne * configli militari , ardito , e co- 
vainur' 1 d ‘ raggio fi nelle efecuticni, e quello eh’ era piu ammira- 
bile , getter nando truppe non fuddite , e non pagate , 
le principali de quali erano Alemanne fuperbe , ed 
altiere, egli fi fece rifpettare , ed ubbidire con ijlr aor- 
dinaria riuerenz/t , non bauendo ardire quei Princi - 
‘ * . pi, ebe lo feguitauano \fe bene alcuni maggiori di lui ». 
di accofiarfeglt non chiamati : fuperarono contatto * 
ciò li vitij quefie virtù ; perche oltre à i delitti piti 
graui commefsi da lui di lefa Adaeflà Diurna, e Qe* 
farea, fu eftremamente auaro,/enzj* fede, fen^a pa- 
rola, crudele , trifioiambitiofo, fi come il fuo coronerà 
tanto mal compofio , ebe chiaramente fi fiopriua,oltre 
la breuitàdella vita,efier egli vn nido dt mille fie- 
t>. Antonio Itraggini. La morte di quefio Capo della fattione 
S^UBoi contraria al partito C e fareo ^ e Cattolico, e la fuapar- 
s°soa* tifa dalla Borgogna diedero comodo à D. Antonio 
Sarmiento di riacquiftar i luoghi occupati nella 
P rotimela ì cominciò a far e leuate di gente, ancorché 
fcarfamente prouifio de denari, e tra poco tempo , 
preualendoft di Monili d'Arnan per condottare, 
ricuperò i Cafiellidt Lacbiau, Baufermon , e doppo 
di Qjiateau,Vfilein, e N offerì, ajfedimdo per final- 
mente il (fafiello fortifsimo Xoux , i quale mentr 
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era ridotto d Ibettes^ta di render fi , li Fr ance fi en- 
trati nella Contea ,e minacciando I afedio à Salines, 

10 necefsitarono d ma dar e q nelle truppe per (occorrere 
quella Piatila , (f ad afsicurare la 'vicinanza di 

No fiere , e così continuò la difefa di quella Trouin - sogna . 
eia , la cui ficure^ta poteua molto bene afsicurare 
anco li progrefsi, e l'interefside Spagnuoli tn Italia • 

Qui intanto continuando profperi li fuccefsi d fauore 
de' Principi, e de* mede fimi Spagnuoli , Il Principe Principe Cir 
C ar dinaie imitato dal Gouernatore di Cuneo , che fi padronifet-* 
efibiua di dare quefìa Foriera , cb’è delle megliori ‘ i,< ~ UK0 ‘ 
del Piemonte ,in mano di Sua difetta, per dubbio , 
che in quelle turbolente ella potefse cadere in mano 
ò de Fr ance fi ò de ’ Spagnuoli , l'un a , e l’altra delle 
quali Nat ioni , come buon Piemontefe , abborriùa , ' n 

fece mafia di gente paefma,e fi portò d quella Piat- 
ta , doue con grandi fsima felicità fu introdotto t con 
di [piacimento incredibile di Madama t ede Fran- 
te fi e quella fu apertura , con che il medefimo r Prin - 
cipe fi portò ad altre imprefe di confi derat ion e . Ha - 
ueua tlmefediNouembre paffato l’Imperatore con 
*vn fuo diploma auuertito ^ Madama la Ducbefia 
d ritornare nell’antico flato le cofe del Piemonte, 
per hauer’elladoppo la morte del marito dato molte 
Forte{te in mano de’ Frante fi , nemici aperti dell’ 

Imperio , da' cui la Cafa di S arnia ricono fceua 

11 Stati ) fi come anco negato Fingrefso al Principe 

Cardinale 
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Cardinale nel Piemonte , [otto prefetto, chefofie prò - 
tettore del mede fimo ‘Romano Imperio: Si era di 
piu ordinato alitile fisa, che douefse dare conto , come 
fi fofse intrufa nella tutela del ‘ Duca minore . Ala 
non efsennofi data foddisfattione, erifpofiaàCefare , 
doppo bauere la fudetta Cefarea Madia con altri 
fuoi diplomi alla Camera di Piemonte , al Senato 
di Torino , ed alli Vafsalli dichiarate nulle tutte le 
prouifioni fatte da Madama ,e fpogliatala dell au» 
torità, ed 'ubbidienza f otto il 18 di Alaggio di quo- 
ti' anno dichiarò la tutela à fauore del Principe 
Mauritio Cardinale , e del Principe Francefco To~ 
mafo Cognati, come fi era coturnato fempre nella me 
defima Cafa di Savoia , E però fotto li 1 5 di Giugno 
pubblicarono li fudetti ‘Principi la loro autor it à, e fu, 
CAUfa, che molti principali Vafsalli così per l affetto» 
che portauano alli Principi , come per timore delli 
diplomi Ce farei, abbandonafsero il partito di ±Ma- 
dama , ed obbedendo alla fourana direttione del T 
Imperio, $ accoftafsero all ijle fisi legittimi tutori . 

Doppo efserfi il Principe Tomafo, e’I Marcbefe 
de Leganes fermati quattro giorni in Trino, alli 
29 fi rifolfero di voltare fopra la Tiaz,z,a di Sanità, 
e perche fapcuano, ch'ella patiua de ’ viveri, e che non 
buttava loro conto, pgliandola per afsalto , perdervi 
nuova gente , giudicarono piu opportuno cingerla 
d’afsedio, acciò per la fame da fe medefima cadefse$ 

El 
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2f / giorno feguente 9 chefìé il 30 del mefe,<SAladama 
la Duchejfa capitolò co Fr ance fi , e per (e riferuan - 
dofi Torino , e NtZjZj*, confegnò à loro difpo fittone 
Carmagnola , Fojfano , Sauigliano, e tutte le altre 
ViaTJue* e Terre del Piemonte . A (tediato Sant io, 
l'£ [eretto Spagnuolo marciò à Liuorno, e perche fi 
feniliche li Fr ance fi s ingrofauano, e che voltando à 
Aioncalier ydauano fofpettodi voler [occorrere Ca- 
[ale, il Alar che fe pafsò à Tonte Rara , qual ordinò 
fi fortificale molto bene , e quiui fece alto , correndo 
voce t che la moffa de ' Francefi fojfe al (olo fine di 
prendere il poffefo delle Pialle cedute loro da Aia- 
dama . Dimorò cinque giorni l’E/ercito in Fon- 
te fJura t nel qual tempo il Principe Tomafo [coperfe, 
che li Francefi teneuano negociat ioni per [or prendere 
Afiiyoue furono trouati alcuni luoghi per entrare 
f òtto di vna cafa matta . Vitti fi li Francefi. [coper- 
ti , mentre à quefio effetto fi fermauano in S . Da- 
miano , ed in Alba , fi ritirarono con gran con fu - 
(ione , ruinando nel pa faggio Toirino j ma mentre 
pretefero ricourarfi , ed entrare in Torino > la Bu- 
che fa negò loro l’ingrefo, dicendo , che andafiero d 
f occorrere Sanità , e (fafale . Santià nondimeno 9 che 
con la careftia de vtueri non poteua ptì* tener fi 9 ca- 
pitolò per opera , e negociat ione del (fonte ^Me fe- 
ruti atti io di Giugno di dare vna porta il dì fe- 
guente , al cui fine vi fi portò per finalmente da 

Gg Pontettura 
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Pont e Aura il ^liar che fede Leganh\JMa prefinr 
tendo fi, che li Fr ance fi fi .andavano auuictnando 
alla ‘Dora , fi come il Principe Toma fi $ incarnino 
con la Cavalleria allt fgva^zÀ di Pivaro fia per 
combatterli , ò impedirli, cosi il pr e fidio di Santi à, 
doppo la capitolatone , dimandò nuovo tempo al- 
meno fino allt 1 5 : qvefionon fu loro conce (so 9 e fu- 
rono necejfitati il giorno delle 1 3 confegnare al 
Adarchefi di Cara&ena la porta , vfiendo il dì fi* 
S arnia liren- gvente dalla Pta&Zj* JMonsu de Bordaci Gover- 
natore con 1 1 9 1 (oldati con le armi alle mani , e ba- 
gaglio , e tra quefii 200 infermi • Li Fr ance fi , eh' 

< erano fiati efilufi di ‘Formo , e che non erano a tem - 

> po di /occorrere Santià , ò di pafsare à Cafale,fi ri- 
folfiro il mede fimo giorno, che finirono di Santià, 
di ajjediare C iva fio , il che fecero tanto opportuna- 
mente , e prefia , che lordine chebbe il Còlonello 
ji lardo di portar fi da Verrvua con militia per in- 
trodurla nella Pia^z^a , non fu à tempo . Il Prin- 
cipe Poma fi, e’ l Atarchefi de Leganès confila * 
tono d'ine aminar fi, e fare ogni sformo à / occorrer- 
lo , fi fofse meglio metterfi tra Forino , e C tv a fio, 
ed impedire li viveri al nemico ,ò pure attaccare le 
trincerei Era giunto di Francia in rinforza dell 
foooduaflò. EfercitOiChe teneva ilCbrtfiianifiimo nel Pu monte, 
il Duca di Longauillaccn nervo di gente , e la ve- 
nuta di qvefio Principe non potendo efiere , fi non 
cu «... •. j con 
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con l'afsolutó comando ^ fece credere % che k quella 
C orte hauefse cominciato d perdere di credito, per li * j 

paffati accidenti , il Cardinale della Vailetta . Il 
medeftmo Duca , nel tempo che la Valletta fi era 
mefio all' aftedio della c P\azjzji , fouragiunfe con 
4000 Fan ti, e 1 500 Caualli,e con quantità di Conno - 
gli , con che tenne bene munitionato li afsedianti\ . 

La dou e Legane s fi rifolfe di venire alla for^a ; e per 

noti è dubbio , eh e fe laCaualleria feguiua il valore, laCaualkria- 
con che fD. a Antonio Sotelo con la Fanteria attaccò 

il fottino fabbricato da' Franceft f otto la porta di • irirat intv 

C tUafsoàl foccorfoentraua ; perche acqui ilo il fu detto 'Y&S 2 Ì 

fortino , e feguitato con facilità fbauerebbe tenuto > 
ma abbandonatoci fognò lafciàr lo con mortalità de* 
fuoi,e ritirarli . Jl barone di Sebach, ebeguardaua 
la P i'k^za, e come intrepido , e valor o/ò faldato, an- 
corché ferito siila tefta , ladifendeuacon ógnibra - 
uura, veduta la tmpofstbtlita di efsere foccorfo , ne " '] 

potendo fi per mancanza di munitioni piti tenere , la cìu^o s r M 
refe d Franceft con patti hónoreuoli. cA II' borali, dca Fricefi - 
Spagnuoli perduto quefto luogo, ch'era di grati con* 
sideratione per l acqui fio , e mantenimento di ‘To- 
rino , efsendo pofio tanto vicino alla medesima (fit- 
ta, su la riua del Pò, perche per l’tfefsa fiumara 
non potefse aprirsi , ò continuarsi comercio trà To- 
rino, e Caf ale , si rifolferodi fortificare (frefeenttno, sì fortifica 
il che fu efequito con ogni puntualità . Doppo Crdcauiuo * 
L Gg 2 fimprefa 
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t imprefa Ai Citta [so pensò il Cardinale della V */- 
letta di andare all'attacco di Villanuoua d’ Afte # 
ancorché fofse Pianga , contro la quale pareua , che 
non hauefse forz^e ballanti 5 Ada fentendo » che il 
Duca di Longauilla haueua nel Piemonte fatto 
acqui fio della Terra , e del Calle Ilo di Bene , di 
Fofsano, e di altri luoghi , e che s'incaminaua verfo 
le Langhe con voce di fare l'tmprefa del Cencio % 
si pentì di tentare l’tmprefa di Villanuoua, e vol- 
tato verfo Poirino , pensò d’introdurre munitioni, 
e gente in Cafale . Li Spagnuoli,ch* erano auuifati 
di ciò , ch’egli macchtnaua , preuennero della mano , 
e gli chiù fero di maniera le firade , che gli b fogno 
mutare proposito , e camino , e si ri/olfe di vnire la 
fua gente con quella del Longauilla > tl quale hauen - 
do anch’egli mutato proposito di tentare Cencio , 
s’mcaminaua alla volta di fune 0 , oue si trouaua 
di perfona il Principe fardmale . Fu aferitto 4 
grand'errore il portarsi quefli duoi Guerrieri, non 
folo tato lontani dal cuore del Piemonte, e dalla fit- 
ta capitale dello Stato, di dòueli m mici erano difcojli 
•una fola giornata, ma volere anco tentare imprefa 
tanto difficile, e longa , mentre Cuneo è delle ptu 
forti Piaffc, per il sitofhe sia nel Piemonte : Pan • 

10 piu, che per far quella imprefa,bifognaua leuar 

11 neruo meglioi e della foldate/ca, ch’era la guardia, 
e di fe fa di Torino : come fu in effetto-, poiché nella 
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Città non recarono oltre i Qttadini (de quali poco Torino uk* 
fi poteuano afsicurare per la loro naturale mala vo- £ 
lontà con la loro nattone) cbevn Reggimento Fran - 
cefe di 500 faldati , e la guardia dt Madama con 
altri Suiqcjeri, e Valle [ani, che arriuauano à mille » 
e ducento huomini . Era nondimeno il Duca di 
Longauilla così inte fiato nella facilità dell'imprefa 
per il tradimento , che vi haueua dentro , che pensò 
andare ^vincer e , e tornare prima t che li Nemici po • TfadJmem# 
te/fero tentare / opra Torino, fe pure gli cadde nel fcoceno in_, 
penfiero,cbe potè fiero hauere tanto cuore%e tant ani - 
mo : Oltre che t hauere prigione il Principe Car~ 
dinaie fiimaua>cbe potefs'ere il fine della guerra. 

Ma come che i traditori , e tradimenti contro li 
Principi naturali difpiacciono infinitamente à Dio» 
il tradimento, fcouerto, non htbbe e fi rttofi come da 
fimiglianti tradimenti fono altre volte miracolofa - 
mente fiati itfiefsi Principi dalla Diurna proui - 
den^a preferuati . Non tanto fio fi dilungarono Ne^ano- 
li Capi Fr ance fi , col neruo delle loro forzje t da To- Meffer«i per 
tino , che il (fonte ^efferati, il quale con ogni acu • Torino. 
rateila inuigilaua allt auuanzjimcnti de ’ fudetti 
Principi, fi come haueua negociato le refe di quafi 
tutte le altre Pia^zje acquisiate con intelligenza , 
così intraprefe li trattati / ecreti con parteggiant loro , 
che fi trouauano dentro di Torino , perche quefia 
eadefie,con sì opportuna occafione nella lontananza 

delle 
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prìncipe to- delle difefe , in mano delti. Hèfsi Principi. Quando 
525^52 hebbe ridotto le cofeà termine fi curo d’acquijto , fu 
dal Principe fomafo inuiato al Marckè/e de Le - 
rino * ganès f perche non jologli dajfe parte , a che franche^- 

Zj a de partiti fi trouaffero le co fi-, ma perfhe la rit- 
ma jf e aU’imprefa , e hfortafse a congtungerfi (eco 
per andare alla for prefa deformo v M Aiarchefi 
de Legane s non bebbe bi/ogno di moiti /limoli t an- 
corché flimaffe l'intraprefa a fai più dtjjìctle di queL 
■ « lo, che portò l' evento; onde fubitpftmojje cónFSferci- 
K ' 2 \rl * 0 > rv f cen d° c °l Aieferatid* A Sii ,pue fi'trcuaua,e 
feguitanAoiincaminamento del Principe fomafo» 
La diligenza , e celerità »con che mar dar orto quelli 
Efercitt , non è credibile Sollecitando di ogni bora il 
Principe , che conofceua fauuant aggio nelgwnge+t 
idì improuifo , e però primo egli giun/e , ancorché con 
poca gente, feguitatoà lunghi pa/st da Leganàs col 
Xo cor p° deli 6 (eretto : L’arrtuo alle mura di T irtno 
mio Frprt fu la notte delli 26 di Luglio Circa le fei bore» e con 
j ' la intelligenza fi montarono i ripartiti bafìionevèr\ 
“io v* de dietro il pala^zj) Ducale .ordinando il Principe* 
che fi attaccale il pet tur do alla porta del Calie Ilo $ 
Adaqueftef drittoni non fi puotero con tanta fiere* 
te^Zja tirare inanzj , che (ubito non fi da fé- all* ar^ 
me > e concorre fero li foldati alla dtfefa : li Fr ance fu 
combatterono così valor ofamente, che (efojferafìaù 
in buon numero , e (eguitati dalli akri % batterebbero. 
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dato, che travagliare al Principe ; Ala al comparire soidatefa <u 
di quello amato, eGloriofo Guerriero gettarono le l°i>|« C ipc? 
armi quei quaranta nobili Cittadini , che guar- 
davano la Città, come fecero li Suizjeri t e Valle (ani, 
che fi arrotarono al fervido del mede fimo Principe', ! ' * 

onde puotè eritrar egli felicemente rie Ila Città , 
e fentire li applaufi de ‘ fu t adirti , e Parteggumi . 
appena he bbe tempo Ai adama, levata alr umore, 
di ve fi ir fi, e fuggir [e ne nella Cittadella col Duca Madama f u g 
fuo figlio , accompagnati dal fonte d’ si glie , dalli Idkl Cutfe 
PrefidentiTSèn^f audace Lamber , del Gran fan- 
celliere Ptfcina,da Alonfignore Alanta. dal Conte 
di Valdtjperga , e dal & Tldarcbefe Lolias : e giun- 
gevano apunto le loro Altegzrf con la Carrozjzjt 
sul ponte della medefima Fortezza , quando il 
Principe Tomafo entrava nella Citta. Confido- 
rando il AJarchefe de Leganès , che li Francefi ba- 
tterebbero fatto ogni sformo per ripigliare qvefia 
Città, v introdufse dentro a fva difèja il Conte Fer- 
rante B'jlvgmno con quattro mila dt‘ me gitovi fal- 
dati del.fuo Pferìtto f e nel medr fimo tempo r ihe il 
! PMgnino , afstjlito dal Principe , fi fortificaua 
dentro la Città, Leganès fi forttft .0 al di fuori , per 
autut afpcttare l’ inimico 5 Aia hauendo diminuito PorTJ <nci> 

J p _ , ’F , . . , . rn . tadclla del 

/ tfercito *fsai, col prove dere tante 'Pi*Z££ ^ refe, foccorioape? 
di guar magioni ,e col munire Por ino, non, fu pofst - 
bile tirare linea di circonuallalme per chiudere i 
A fouorfi 
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foce or fi alla Cittadella . Hauuto intanto l’auutfo 
il Cardinale della Valletta , el Duca di Lontanila 
della perdita di Torino y con grandtfsimo loro rama - 
rico t e pentimento, lafciarono Cuneo , e precipitarono 
rSScLcó * tl4tt0 Camino con k Eferciti verfo Torino , (limane 
do à gran fortuna trouare aperta la porta del focr 
cor [odi Cittadella . Ter il che canatone fuor a 
empiii dama , el Duca , che con grofso conuoglio accompa- 
gnarono àC ar magri ola , munirono bene la medefi - 
ma Cittadella, piantandoci i è (eretto al di fuori per 
afsicurare il foccorfo , e fi cominciò dall" tflrfsa Citta- 
della à tormentare li edifici] della (fitta con le arti* 
giterie, bombe, ed altri fuochi . Aionfign ore C affa- 
Tr«tad del relli Nontio *Apo (lotico à nome del Pontefice repi- 

Nomio per . ‘ . - 'usi 1 

j-po-e gho nuout trattati di aggtufi amento tra A 4 a d am a t 
eli Principi 5 Ada non per quello fi tralafciauano li 
afsaltt , e combattimenti tra la (fittale Cittadella: 
Il Principe fece aliare ripari, e fortificationi così 
buone, che alla fine fi couerfe la Città dalla mag- 
gior parte delle ingiurie , che poteua riceuere dalla 
Cittadella , e le negociationi di Adonpgnore Nontio 
operarono, che fi venifie ad *vna tregua, che fu fir- 
mata il giorno 14 di Ago fio , e fu fi abilito , che do- 
TrcgmiUbw ue f se durare fino alli 24/ Ottobre 5 perche in quefio 
tempo dimeno fi potè (se aggiuflare vna pace tra 
le Corone , e tra quelli Principi per quiete dell’ af- 
fitta Italia, e per falute del defilato Piemonte . 
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Il Marche fi de Legane s cocorfe co difpiacere di ifióL 
ti, ad approvare quefia tregua perche e fendo fato 
cinque me fi continui in campagna , anzi in continue 
fattioni , l'Efercito non poteua piu r eggerfi al/e fati- 
che, e la Caualleriaera poco meno , che dtfli utta, ol- 
treche hauendo bifognàto compartire tanto numero 
de foldaii nelle Piazze acquiate ed ad t fio priua - 
tofi di quattro mila perfine per dtfefadi Torino , re- 
fatta inferiore di forale in campagna a ’ Frante fi t 
diuifi , ed accre fiuti à due buoni E f eretti . Quando 
non vogliamo figgiungere quello , che die e nano li 
Spagnuoli , militare le armi del He Cattolico per la 
confezione di <vna defderata pace , e pero douere i 
fitoi Mintflri, anco ferina quefit difauuantaggi , non 
lafciare occafione di procurarlo con ogni mezzo. La 
(ofianza dei capitoli era , cJje durando quefio tempo 
cefi afiero tutte le ho finità in li alia, così tra te Corone, 
come tra Madama, e Principi he le parti r e fla fie- 
ro nel pofefio di tutto ciò , cJje alt bora pofiedeuano , 
fortificando ,e munitionando le Piazza à propria 
fodtsfattione , ritirando fi le Armate alle mede fimo 
Piatte, ò à 6 fuartieri t concedendofi libero pafi a por- 
to à ciafcheduna delle parti per andare alle ifiejfe 
Piazze, ò altroue con intelligenza t con limitatione 
però j che la guarnigione di fiafale non potefierinuo - 
uarfi t fenon fino al numero di 600 huomini, ritirati - 
dofene altrettanti , e che fi cambia fiero li prigioni : 

H h Furono 
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Furono firmati anco altri capitoli particolari tra 
Madama , e Principi cognati » con dichiaratione di 
quelle terre , che re jìauano à di fpo fittone loro, ò che 
rimaneuano con la neutralità > E la tregua generale 
fu fottoferitta per 'una parte da Madama la ‘Da- 
che [sa, dal (Cardinale della Vailetta , e dal Duca di 
Longauilla,e per l’altra parte dal Principe Fr ance fi- 
co Tomafo di Sauoia ,edal Marche fe de Legane;, 
quella in lingua Francefe , e quefia nell’idioma Spa - 
gnuo\o,doppo di che li Capi dellt Eferciti Spagnttoli, 
e Fr ance fi alla pr e fernet del Principe ‘Tomafo fi vi - 
filarono nel V dentino ,paJfando trà di loro compi» 
menti di ordinarie cerimonie . Il Principe Cardi - 
naie ancora non haueua in quefio tempo mancato 
alle parti dì Generofo,e fortunato Guerr iero 5 perche 
fe fu degna di grande amrniratione l’acquilìoé l im- 
prefa di “Torino, non fu minore lo lìupore d'Italia, 

, , . „ . vedendo, che egli con pochifiimo aiuto digente s’im- 

' « pofseffafse non fola dell' accennata , e maggiore For~ 

tegZjtt del Piemonte , comera Cuneo , ma che s’tn- 
dri%Zj*fse dii acqui fi i della marma 5. poiché, e Ma* 
dama , contro t intent ione data , haueua introdotto 
riu ct ( i &l _ prefidio da’ Franco fi in Nt%&a di Prouenja , porto 
fc r E aYporuIi mare, e l ilìefs’ armata di praneia,che haueua di - 

ma« <u sa- rettione » ed intelligenza d’impadronirfene giraua 
quella Temerà , egli riufeiua di farne la (orprefa, 
fi vna foltissima nebbia compar fa in quella collier a, 
.v a tu. fuori 
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fuori del confueto,non t irhPedtua . Il •vincere della 
mano nell acqnitto del (udetto porto di mare era 
vnafficurare li acquici del Piemonte ; perche fe 
Frane e fi metteuano piedi con l'Armata in porto , 
e rettauano padroni di quel Gattello , era così loro 
facile il portare da Afarfilia, e dalle Ifole li foccorfi , 
che fo pero hi fognati, che à grandi ttrettegge fi far eb- 
be ridotto e Torino, e' l Piemonte . L'imprefa nondi- 
meno era dijfictlifsim a perche fe bene il Principe h a- 
ueua gran parte del Popolo » e de Afarinari,che 
i dcclamauano per loro Signore t e poteua affai fidar fi 
della difpofitione del V efeouo -, per ogni modo il Ca- 
rtellano non voleua fentire trattati , e la Nobiltà 
non ne f acena aperta dichiaratione . Tentò il Prin- 
cipe Cardinale per prima imprefa Villa francandone 
efsendo con profpero auuenimento flato accettato, 
di qua fpedì il Conte di Adulano, e i' ^Abbate 
Pn/chetti fuoi famigliari , e f oggetti di molto valore 
per difporr e la Piatta principale di Ntzj^a ; Ada 
fenzJ afpettare il fine della negociaticne, confederan- 
do quanto importafie la celerità, e’I cogliere all* im- 
prouifo, con vna generofità Reale fi partì da VilU- 
franca , e prima fi feppe Urtino di S. A . a villa 
della Pianga, che la fua mofsa: febene nenhaueua 
feco,che le Compagnie della (ita guardia , & alcuni 
pochi altri , ad ogni modo preuenne la fama, che con* 
ducefse [eco forile per vincere à for^a,{e fofse btfo • 

Uh i gnato . 
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gnato . Fermo la [uà per fina a viffadi Niz&*,* 
tiro di cannone , [otto alcuni arbori , f mandando à 
Generofiti chiamare il Vefcouo . c&f /$ riuert , mentre il 

od Principe • * . I f«/T» I ' J* 

cardiale, medefimo rapprefentaua al Principe ledijpcoltadt 
-j • - non poca confideratione, che [or gettano da quella f ita 

precipito^ venuta , f // efibiua di tornare alla 
Città per afsaggiare % e di[porre l'animo de Cittadini 
J ... 4 riceuerlo , mettendo quello inter efie in trattato. Il 

Principe genero fi, quanto fi curo della buona volun- 
tà de' popoli , prendendolo per le redini del cauallo lo 
condufse, come fé andafse pafser piando t e dtfeorren- 

Entra in Niz- . . J. K J r* 

za di Proucn do , alla porta della Citta mede [ima, nel qual poi fa 
fermatoli qualche tempo , poteua egli efsere ojfefo 
dal ([alleilo . Quella risoluta at itone, la fama, che 
.uViùiii • venifie con forile grandi, e molto pitti’ impenfata, 
ed autor tuo le [uà prefenzj* operarono, che non filo 
gli fofse apertala porta,ma con acclamationi di gran 
giubilo r ella/se incontrato ,eferuito , e fatto padrone 
sì fà padrone diNizzjt. Il miracolofo , éf inttavtaneo acquifio 
àiHuzz . della Citta, e le mamere genero fi , e reali , con che il 
Principe trattò quei Sudditi addolcirono., e piega* 
., r rono l’animo del Gouernatore,e C aliellano ; onde 
1 contro il comune concetto in poter anch’ egli della 

me de firn a ^ilteziZjt diede ilfortifsim o C afelio . 

Durante la tregua mentre li E finiti fi ripartir fi- 
no nelle Pia&zs , et à rinfrefeo ne quartieri , e fi ri • 
figliarono con ogni ardore le negociationi della pace 
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tra le parti da ^[donfignore Nontio Apofìohco . il 
saldar cbe/e de Legante fi traf portò à Milano, doue 
erano arriuati li nAmbafciatori , e ‘Deputati de * 
Criggioni per la Lega , che fi doueua fiaiiltre tra il 
Rè Cattolico , e la Republica Grifa , affine di at- 
tendere à quefia funtione . Haueuano nell’ anno 
pa fiato li Griggioni inaiati alla Corte Cattolica li 
loro deputati per la rat tificat ione della Lega , edà 
firmarne li capitoli a ficure^zji reciproca della Val- 
tellina , ed erano iloti accompagnati da D. ffficolao 
Cid Vtadore Generale nello Stato di Milano , e dal 
Dottore Francìefco Maria Cafnedo , ambiduè 
molto bene informati delli trattati , che fi erano te- 
nuti con iifìejja Republica Grifa X A de fio erano 
ritornati da Spagna in compagnia del medefimo 
(faptedi , perche quel ‘Rè rimetteuala plenipotenUfa 
di quefio grani fiimo affare al Marche fe de Lega- 
ne s, e di già à fona il Conte Antonio Biglia , man- 
dato da Leganes , haueua, con l afsilltnjzji di Cafre - 
do, dtfpofìo i trattati » e'&qbilitoà comune fodts fat- 
tane le capitolai ioni Offendo fi per opera di quefii 
duoi Mtmflrt , e con la loro molta deftrezj&a fupe • 
rate tutte le difficoltà, e li artifici] di quelle potenti 
che fino alle ultime bore non fi difperaronodi get* 
tare à monte quefia Lega . Su la fine adunque di 
Ago fio le tre Leghe (ffnfa, Cadi, e Dieci Drttture 
tornarono à Milano li loro Ambafciatori , cioè otto 
V. \ foggetti 
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/oggetti Capi delle tre Legherei per la Cade 4 cinque 
per le Dieci Dritture in numero in tutto di dieci - 
noue con li loro mandati di procura opportuna , Ed 
alli ì dt Settembre nel Palazzo Ducale della Cor - 
te, fu dal Marche [e de Leganès , e dall’ifiefsi A m* 
bafeiat or t giurata la Lega con le antiche conuentioni, 
e capitoli di buona pace , e •vicinanza, che furono fi a - 
biliti , ed oferuati tra li Duchi di Milano "Bianca 
Marta , e (fio. Galeagzo Sforma , e Itile fé Valli » 
eLegheglCknni 1467, 14 7S>e 14.t4.9che fu rifretta 
in 21 capitoli fot tofer itti dalle parti in virtù della 
loro plenipotenza : Furono anco nel mede fimo pun- 
to con le ifteffe folennità , e nella fodetta forma 
firmati 40 altri capitoli , concertati tra li predetti 
‘Plenipotentiarij fopra il gouerno della V vitellina, 
e Contado di Bormio , e Qhtauenna. , ne’ quali paefi fi 
afsicuro l’ e fercit io della fola Religione Cattolica Ro- 
mana . Si come non baueua voluto il Rè Cattolico 
ammettere la negociatione de Ut Deputati in Corte % 
e la Lega , finga riceuere ficureggajhe nella V Stel- 
lina non fi permetterebbe altra Religione, cheque- 
fa , ne lafciare la Valtellina d Griggioni , che non 
foffero i Valtellini molto bene cauti per Ce fercitio 
Cattolico * finga pericolo di poter’ e fiere infettati , ò 
sforzati in contrario , Così voi fi il Marche fi de 
Leganès , che a quefio Htpulamento , e giuramento, 
che fecero li Ambafiiatori Griggioni , vi fo fiero 

prefinti 
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preferiti li principali della Valtellina col loro Gran 
Cancellerò Par anicino . Ala per agevolare i trat- 
tati, e concluftoni di pace nel Piemonte , dipendendo 
Al adama dalle direttioni di Francia , fu giudicata 
molto a propofito l' andata à quel Pegno della me- 
deputa Altera t, perche mofsafe da Ciambeù , fi 
abbottò col RèChrifiianifsimo fra fratello in Gre- 
noble t ove fi era la Adaeftà Sua trafportato per 
quefìo abboccamelo : A quefio ifiefio congrego 
doveva fi anco ritrovare il Conte Aiefferati per par- 
te delle Principi , e per appettarlo , il Rè fi trattenne 
anco piu in Granoble 5 ma alcuni accidenti d infer- 
mità j e di camino fecero , che il ^Mefferati non ri- 
trovò S. in Granoble , ma in lÀone , dove [od- 
disfece alla [va nego c lattone , ancorché non fi aprifee 
firada alcuna di accomodamento , qual fe ne fofie la 
cagione . Prima che il Alefierati parttfie da Po- 
rino con la fomma , e carica del negoziato ,fi abboccò 
in Rivoli col Cardinale della Valletta , il quale e fi 
fendofi condotto da Pmaro.'o à quefio luogo finga 
j t limare alcuni par oct fini di fi bre, quivi ella fi mali- 
gnò di maniera, che fi bene il Principe Tòmafoglin - 
wò i megltori Aledtci , ch'egli havefse,e diverge forti 
di pretto fi medicamenti , per ogni modo nulla giovò 5 
Vero è, che ofimato il (Cardinale di non volere me- 
dicamento alcuno , come che nel corfo di [va vita non 
fi era mai purgato , ne haueua ammefso configlio de , 

Medici, 


<v 

t _ , 


Madama paf. 
fa à Granoble 
ad abboccarli 
col Ré frate!* 
k». 


.3» 


Digitized by Googl 


2jo MEMORIE HISTORICHE * 

Mone dei Medici , in pochi gtorm fe ne morfe,efsendo manca’» 
deì'u' vìK. t0 *1 Qmfiiamfsimo vn genero fo figlio di vno 
,a de maggiori 'Principi della Francia, coni era il Du- 

1 ' cd di Per none . La negociatione però intraprefa 
i con il (far dinaie ,che per la fua morte era rimatta im* 

ì regni per fetta, fu dal Conte Mefserati continuata col Vtf 

wtro . n * J conte di Turrena , capo alt bora dell* Atmafapràn* 
cefe ( perche il Longauilla era fato richiamato al- 
troue ) e con li altri domandanti, e fu flabtlito,che la 
tregua fi proroga fs e altri pochi giorni fino , ch'egli po- 
tefse arriuare a Francia f ed abboccar fi colCbrtfìta- 
nifsimo , e quefio appuntamento fu fatto in Pinna • 
rolo , ^Mentre in 'Torino trouandofi il Conte Don 
£SS$$L Fr ance fio de *214 e lo , che per alcune comifsioni Re • 
<c ’• fie di Sicilia fi era po rtato in Lombardia^’ l obliar - 
chefe della Fuente , che pafsaua con amba fa aria in 
Aie magna, l' vno, e l altro fi dichiararono col Me f- 
ferati, che per la parte di Spagna fi farebbe dato orec- 
chia ad ogni partito di pace, e eh’ egli non frammet- 
te fise diligenza alcuna , perche fi potè fise vna volta 
ftabtltre la quiete vniuerfale della Chr ili fan ita ,* 
oFlia non folo fi puotè prorogare la tregua quei pochi 
Propofoioni giorni, che fi era determinato ,* perche ÀmegzJOtto - 
PiceScT’’ ^ re h Fr ance fi voi fero contro il capitolato introdurre 
in fafale piu gente , hauendo liSpagnuoli con la far* 
ga corrtfpofio alla viua forga loro \ perche il 
'Re in Lione propofe vna tregua generale di dieci 

anni, 
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anni, allegando di voler tempo di tirare poi alla pace 
ì fuoi Collegati , e l Alefferati no voleua ammettere 
la medefima tregua piu che per feimefifo per vn 
anno , nel qual tempo li Collegati con Francia batte- 
rebbero hauuto tempo (officiente per penfare t e dif- ' ^ 

porre le cofe loro . 

Era ritornato con le Règie commi ffioni dalla (forte 
Cattolica D . Valeriano Sfondrato Conte della Ri - 
nera, e Comminar io Generale dello Stato di Mila- 
no, che colà fu fpedito doppo le prime imprefe di Ci - 
ttajfo, ed laurea per dar parte al Rè dell afsiflenZA 
data alli principi di Sauoia , e riceuere li ordini op «. 
por funi per la continuatone , e fpiraua la tregua , * 

quando in Voghera fi vnirono il Alar che fe de Le - ; 

ganès , che vfctua di nuouo in campagna , D. Fran - 
cefco de Alelo , cl Alarchefe della Fuente , che ve- 
niuano da Torino , D. & Antonio Sarmiento > ritor- 
nato all' bora dal gouer no delle armi , edifefa del- 
la "Borgogna , e IC onte della Siruola A mbafciatore 
Cattolico in Gtnoua y che di là fiera trafportato à 
quello congrego Doppo hauere quefii Al indir i 
di Spagna confutato f opra correnti affari , rif eren- 
do il Melo ciò , che fi era concertato col Principe To- 
ma fo , allenendo fi il Marche fe de Le ganès con D. * •* 

Antonio Sarmiento per la futura campagna > Il • ^ ’ 

Melo ripafsò con la fam iglia à Sicilia >l' A mba- 
fciatore à Genoua t e la Fuente in Alemagna : Era 
; ~ li la ' 
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la {loggione afai montò , temporeggiando le brine ] 
e freddi, onde fi puotè finire quell annata con im- 
frefe di poca confideratione, /teoriche la rotta, che fi 
diede a Francefi nella ritirata di Cheri, Haueua 
fun'olc- # R* Chrifliant fisima , v mente anco il Cardinale 
gi jT * della V alletta, dtfipofìo il Generalato delle fine armi 
in Italia nella per fona di Enrico di Lorena Conte 
di Arcurt ,fioldato di rifioluto $ e genero fio valore , il 
quale comandando , doppo ‘Bordeos , all Armata 
di Mare, haueua poco tempo inondi fatto acquifìo 
delle 1 fole di S. ^Margarita , e S. Onorata, e pera 
non tardò molto à finire la tregua , ch’egli fi trouò in 
Sgg Piemonte al comando delle armi Francefi. Per pri- 
fe liceme nte ma imprefia quefto Generale pensò di entrare , e te- 
ner fi in Cheri, per chiudere per quefa parte ,fi come 
fi era fatto con l’acqui fio di Qua fio per I altra della 
fiumara, lifioccorfi a Torino, e non gli riufeì molto 
difficile i perche ne i C ittadini fi voi [ero difendere , ne 
permettere , che lo face fero li Spagnuoli: Gfiuiuili 
Francefi cominciarono a metter fi in dtf e fa, fortifi- 
cando molto bene la Pianga prima, che potefie oppu- 
gnar fi da nemici 5 Ma il ^Marche [e de Le ganìs 
marciando à quella volta , fi nfolfe col confi gito del 
Sar munto, di pigliare pofio due miglia di fio fio da 
90 swoecfi* Cheri, con fine di leuare non fiolo li viueri à Francefi , 
ma di obbligarli ancora , ritir andò fi, per ne ce [sita di 
quelli, a combattere , e fendo egli molto pii 4 podero/ò 

« ‘ di 
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di gente, e di gente Vittorio fa in tante fattioni. 

Il dtfegno riti fci molto a propofito , perche fi ruppero 
molticonuogli di munitioni,e di farina in partico- 
lare, della cjuale ne teneuano molto hi fogno , Ani} 
fenfando li Fr ance fi di fare sforilo dalla, banda del. 
la collina verfo fiuafio per introdurre da quella 
parte munti tone , Jl fonte Galeazjzjo Trotto ruppe rotto a‘ Frati - 
vn conuoglio , che confifleua in 600 Fanti , 200 Ca\ “ Cfòt£oCbe 
Halli , ri 00 Dragoni , e fi fece padrone di 1 60 tra 
Caualli,e muli carichi di f or mento, che portauafi à 
macinare . Il A 4 arche fe V dia però vna notte per 
la via di Carmagnola con la f corta di 800 Fanti ' 1 
puotè introdurui qualche quantità di farinain grop- 
pa de Caualli . Il Alarchefe de Legancs , che ve- 
deua inafprirfi le notti con danno prandi fimo dell' 

Efercito , che fi trouaua in campagna , fi rifolfe di non 
affettare piu gli effetti della cor edita in C beri, ma 
di venire alla for&a , e fe bene pareua rifolutione „ Marchefe 
troppo ardua a fi al tare , e combattere I inimico in r d c c lt ^ e n “^ 
vna Flavia molto bene murata , e fortificata, che toChcri - 
teneua 4000 Fanti , e piu di 2500 fauallt , per ogni 
modo fi auanzji a pigliare duoi quartieri de * più 
vicini à Qheri , concertando , che il Principe To- 
ma fo intanto faceffe lift e fio dalla parte della Colli- 
na. Quelli quartieri ridufsero à tale firette^zA ’ • 
Cheri , che mancando il pane , fi dauano in cambio * ! " 

rationi di faue > il che apportando malamente più 
* v li 2 di 
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di ogni altra , la nat ione Frante fe, fi rifolfero diritta 
far fi da quefla Pianga , ed * vfeirne la Domenica 20 
del mefe di Nouembre : Efequirono quefta mar- 
ciata la mattina due bore auanti f alba contante 
fecrete\z>a , e diligenza, che non fi puotè penetrare À 
ninno de' quartieri prima delle bore 1 7» ne l' E fer ci- 
to Spagauolo puotè dar fi tanta fretta à feguitare 
l'inimico , che non foffero dieciotto bore , e meT^a, 
quando ‘vfeirono da' quartieri vna truppa de Ca - 
Halli Napolitani , & vn altra dello Stato , guidata 
dal Capitano Giufeppe Carpano, che fi affrettarono 
alla coda de' Francefì , ed bebbero fortuna di trat- 
tenerli qualche poco , fe bene il grofjo della Fanteria t 
e la zjuffa non fi attaccò di douero , fe non alle 22 
bore . Intanto nondimeno tento tl Carpano di sba- 
ragliare, fe poteua,tl battaglione Fr ance (e 5 poiché 
con gran binaria inuefìendocon le fue Compagnie 
il nemico, ed atterrando con duoi colpi il Capo F ran- 
ce (e , fe la faualleria di Napoli lo [eguitaua,faceua 
di gran malescio feomponeua $ ma e fendo fato piu 
ardito , e valor 0(0 , che fortunato » si ritirò ferito 
con la fua Compagnia poco meno , che disfatta. 
Eli Francesi vedendo giuugere il grojjo Spagnuolo 
fecero alto auanti al Camello di ‘Rtuiera tra l'acqua 
della Piana di Gali », tl Pò morto , e prefero pollo 
trai Aiolino, e certe Siepi, sito molto auuantag- 
giofo . al II’ bora giunto Carlo della Gatta attaccò 
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la battaglia con la Caualleria , ilche da Francesi fu 
accettato , penfando , che non potefse giungere la 
Fanteria $ ma la Fanteria arriuò alle 23 tire , ed 
animata dal Alar eh e fe , accompagnato da D. An- 
tonio Sarmiento , da D. Ciò . de Garay^e da altri 
Capi , sincalzJ) di maniera il combattimento , che si 
disloggiò il nemico di quei pofit, il quale ritirandoli, . . 
e marciando con diligenza trouò f incontro del ntafo leu» il 
Principe Tomafo, che guadagnò il ponte della Rog- cST* 
giacche doueuano p affare: Qui fi vtdde la gru* 
den^a militare del Qonte d’Arcurt , perche àqueflo 
impedimento sbandandoli la gente , egli con gran j£ riCM P af *' 
celerità , e defire^z/t la riunì , e polla qutui tutta la 
fua forzj a , riguadagnò il ponte , onde con la ofeu - 
reZjZA della notte puotero pafsarè i fuoi [oldati, an- 
corché per ogni parte combattuti, giouando la ofeuri - 
tà flr aordinaria della medefima notte à poter fi /al- 
iare . In mano del Principe Tomafo re fio prigio- 
ne, e ferito il saldar che fe Cj tulio Rangone Aiare- 
[dallo di Francia , che tra poco morfe , ne fi contarono 
tra le parti altri Capi di guerra, che per de fiero la 
np ita jejlarono bene molti feriti, e la giornata fi- 
gliente fi trouarono numerofe fpoglie de fuggittui 
Doppo l'acquitìo di Cheri fatto da Spagnuoli, 
non fi è fatto altra fattione , fuorithe la forprefa 
nelle Langhe di V efine, e Bobio,e con quello fi fini - 
[ce l'anno 3 9, nel quale fi nifeo anch'io dt (criuere per 

bora -, 
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bora$ Ne pojfo tralafciare di efsaggerare f oprala 
infelicità di quello noflro S ecolo, nel quale la mifera 
Italia doppo battere prouato fame, pelle, terremoti, 
e guerre delle maggiori , che dtfirugge fiero i Secoli 
andati,nonpuò,fenon con occhi lagrimofi di [angue f 
vedere che le guerre hoggidì fono tra Cattolici ri* 
dotte à tale, est efecrabile crudeltà , che niente punto 
" • cedono à ciò che ferinamente operarono di detefr 
l- ' t abile nell'iftefia Prouincia le barbare , e fcifma - 
fiche Nationi del Settentrione . Piaccia al 
v. Signor Iddio doppo sì tempeftofi diluuìj 
• ; di franagli concederci la de fide* j 

rata , e [[pirata pace . v 
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cia, e Spagna c. Sj. 


B 


Alla Corte Cattolica c. 91.’ 

S’interpone tri Spagna, c Parma c.177. 
Cardinale Antonio Barberino Legato in- 
Lombordia c.r 03. 

Cardinale Richelieù Generale in Ita- 
lia C.IOIj. 

Sue richiefte à Sauoia iui. 

Non ammette il Principe di Piemon- 
te c.167.' 

Sue nuoue propofitioni.c perche iui . 
Combatte glorioTamence c.108. 

Difficoltà nel pattar* à Calale im- 
piglia Pinnarolo iui. 

Ritorna à Francia c.nt» 

Cardinale Gonzaga piglia moglie c. ti.' 
Procura annullare il matrimonio iur. 
Si dichiara vero, e la moglie innocen- 
te c. H» 

Cardinale Albornoz Goucrnatorc à Mila- 
no, & à che fine c. 1 

Trauagliarodapiùlati da guerra c.141* 
Suoi Atti rtcnn, c ConTeghcri iui. 
Sue prouifioni per la guerta 
Cardinale Triuultio Torto Piacenza c.r 74^ 
Suoi progredì nclliacquitti del pacTe iui. 
In ToccorTo de Leganès Totto Vercel- 
li c.194. 

Il Cardinale della Vallerà cerca Toccorre- 
re Vercelli c.194. 

Disfida in campagna D.FtanccTcodc^ 
Melo, e poi fi pente c.t97. 

In ToccorTo di Torino c.214. 

In vano rcnta Toccorrere CaTale c. 1 j 8 . 
D. Carlo Coloma al Toccorlo di Valen- 
za c.14 6. 

Sua intrepidezza nel ToccorTo di Va- 
lenza c.149. 

Rende gratic per LI ToccorTo all’Arago- 
na irti. 

CaracciolodifcndcS.Gennano c. $t. 
Ca/tìghom; vicino ad Atti fi rende c. |£. 
Cafale attediato, c muninonaro c. 9 6. 

Difetto da Monsù di Toiux c.irr. 
Cencio di grand’rmponanza c.r 06. 
Oppugnato dal Soldo c.i io. 
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Soccoifo da’Francefi in vano c. z 1 1. 
S» rende con altri Cartelli e. zia. 

Quarto aflediaro e. i|<L 

Loogauilla fono la Piazza iui. 

Non e foccorfo per codardia della Ca- 
ualkria c.zt7. 

Si rende a' F i ancefi iui. 

Co.di l uctc-g GoucrnatOre à Milano e. a. 
Sua prudenza nel confetture la pacc.iui. 
Fabbrica il Forre di Fuentes e. 4. 

Scuoprela Lega d Enrico Quarto e. 
tuoi trauagli per la Lega e. 2. 

Sua morte , e lode iui. 

Co.TrortoairimprefadiPontefturac.ziZi 
Rompe il foccorfo c.ztS. 

Se gli rende Ponccrtuca c.izz. 

Contertabile di Cartiglia Gouernatorc à 
Milano e. io.-* 

Conte d'Qliuarcsfua prudenza e. 2z. 

Conte Sorbellone in Valtellina e. 67. 

• A difefa della Riua e. 87. 

. * Suo valore nella difeià. ’ un. 

Piglia Nizza e. v8. 

Come Bigiù Ambafciarorc per il Re Cat- 
tolico a Modena entra in Caftiglio- 
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e. zz. 


Co. Biglia figlio alli Suizzcri e. 1 

A Coita per l’aggiurtaiuento de’ Grig- 
lio ni a fauorc de' Spagnuoli concro 
Roano e. 178» 

A Coira per la Lega c.za7« 

Conte di Siruola,c fua diligenza nclfer- 
uitio Cattolico c. 107 . 

Conte Franccfco d’Adda rompe il foccor- 
fo di Vercelli e. pjf. j6.c $7. 

Aqueta la folle uatione de’ Monfem- 
ni iui. 

„ Col collùdo Generale in Milano c.i<?j. 
Co. Sorbellone in Valtellina e. 67 . 

A dit'efa della Riua, e fuo valore e. S7. 
Piglia Nizza # e. 22 * 

Co. Ferrante Bolognino primo fono Bre- 
roe < e. 187. 

Perde, e ripiglia il porto c.iSS. 

Comedi Colalco Generale inlca)ia,c iiu» 
fofpctto e. rio. 

Nemico dcU’acquirto diCafale c.izo. 
Contro fua voglia bifogna fi congiunga 


con li Spagnuoli c.i zz. 

Conte Gio. di NaflauCommMario Impe- 
riale in ltalu per Mantoua e. 98. 
Conte della Rocca, fuo auuedinicnt» 

CJlf. 

Rifoondeal OucadiSauoia C.1Z7. 

Efclufo dalla Capella di Sauoia e. t z9. 

Opera che Vencuani non diano calo» 
a’Franccfi 0.171. 

Criuello difende Lecco contro il Duca di 
Roano 0.184. 

CreCentmo fi fortifica e. zi 7. 

Come MciTerati mandato per negociarc 
daliiPrincipi di Sauoia c.zot» 

Collegati fatto Valenza trauagliari da* 
Spaglinoli e. 148. 

Loro sforzi a impedire il foccocfo 0.148. 

Si ritirano da Valenza cito. 

Pigliano Candia e. 1;: . 

Fabbricano il Forte di Breme iui. 

Loro drfegni contro Milano c.i (8. 

Partano il Pò contro Milano e. 1 6 1 . 

NclNouarcfc 1 citi. 

Accufati dal Duca di Roano e. l'tLt. 

Fora tit ano Tornauenro , e la B rughe- 
rà C.l 4 £. 

Paniti, ritornano alla Brughera e. £07. 

Loro Efercito conn o Spagnuoli iur. 

Nel ridurli daTornauento perfeguitati 
da’Spagnuoli c.ito. 

All'artedio della Rocca d’ AraiTo e. 1 8 1* 
Come d'Arcun Generale Francefe in Ita- 
lia C.ijì* 

Felice ncll’impre&di Cheti iui. 

D 

Efolarione della Badia di Bretnc.t fi 
Dona Gio. Geronimo piglia il Ma- 
ro e. 12- 

Combatte vittoriofo córro Sauoia e. €0, 
D. Carlo Doria , fuo auucdimento cali. 
Duca di Lorena à ^ lilano per aiuti ca$ f. 
Duca di Lcngauilla fono Quarto c.z;^. 

Piglia alcune terre c.z$S. 

Duca Carlo Emanuel di Sauoia perche in 
Lega contro Spagna e. 6. 

Inuade il Monferrato con prdà di alcu- 
ne terre e." 14. 

Suo Manifcfto iui. 

Segue 
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Segue rimpfe&del Monferrato e. 17. 
Lo redituifee t. 10. 

Cerca compofirione per mezzo di Fran- 
cia c. 2J. 

•Nega il difarmare • ■ c. 14. 

Sua proteda al Gouematorc di Milano 

Rinonria il Tofone iui. 

Sotto Nouara, e fuo errore c. 16. 

Hà il commodo di faluarfi c. 17. 

Negoda à profeguire la guerra 1 ' • • iui. 

Impedifce vn’ammurinamcnto c. 28. 

Nuouo Mani fedo c. T|. 

AHìmprefa di Bidagno iti. 

Si leua di Bidagno c. 32. 

Suoiauuantagginelli auuifi c. 34. 

Sua lettera ferina al Cattolico , e perche 
non inuiata à Spagna ; c. 40. 

Leua gcncc nella Francia- - - c. : 4 » * 
Gli vengono foccorfi c. 4.3» 

Suo artifìcio per cauare denari da * V e- 
. nctiani ' iui. 

Solleuato Nemurs contro di lui c, 44I 
Occupa Vii lanuoua c. 

Imbofcara ardifcc contro Spagnuo- 
* li * c • 46. 

Auuifato entra in Crefcentino c. -\j. 

Monsù di Boglio fi folleua contro di 
lui • c. 49» 

Piglia S. Damiano,ed Alba c. 

Piglia Montiglio - iui. 

Ha i n foccoi 10 l’A Idighicra • c. 60. 

Altaica Fclizzano iui. 

Propone panico per vnirfi con li Spa- 
. gnuoh c. jù 

Occupa Ortaggio col tacco c. > 84; 

Occupa Gaui c. Ejr. 

Si ritira dal Genoucfato . c. 87. 

Finge d’affediare Sauona c. 

Sue ragioni per vnirfi à Spagna c. 294. 

Negoria contro il Duca di Niuers iui. 
Liccnria li Francefi dal feruicio c. 9 6. 
Prende Alba, Trino, PontelUira,c Mon- 
v caluo c. > 198. 

Sua vi nona contro Francefi c. 99 J 

Negligente contro Calale iui. 

Tonifica Sufa cóntro Francefi c.iox. 
Tiene- nuoue prattichc contro Tran- 
cia i c. 101. 


Poco fauorcuole all’acquido di Cala- 
le c,iot>. 

Sue richiede malageuoli iui. 

Tardi foccorrc Pinnarolo c. 1 09. 

Scuoprc tradimento Francete in Tori- 
no c.108. 

Suocongreflo in Carmagnola con li al- 
tri Generali c.109. 

Sua mortc,e lue qualità c. 1 x J. 

Mone compianta c.i 16. 

Duca Vinorio di che inclinatione c.i 17. 
Non dcfidcra l’acquifto di Cafale c.i 18, 
Sua richieda à Feria C.121Ì 

Confegna Pinnarolo à Francia c.128. 
Lo fa fenza denari lui. 

Accetta la pace con Genoucfi per mano 
di Spagna c,I ii* 

Contro Spagna in Lega c.^f. 

Rimette nella battaglia diTorftauento 
li Francefi c.i 69. 

Accu lato dal Duca di Criquì c.170. 
Suo difcarico c.17!. 

Sua mone cron che fiafpetto c. 1 84. 
Duca di VaimaracquidaBriOich c.204. 
Suoi progrefii nella Borgogna c.iy » 
Sua. crudeltà, e mone iui» 

Sue virtù , e tuoi viri j c.13 1. 

Duca di S. Giorgio taglia à pezzi 300 Ca- 
ualli Sauoiardi c.203. 

Duca di Guadalla , c fua offena a’ Spa- 
gnuoli c-H St 

Duca di Niuers alia difefa del Monfcr- 
.. rato c. ìj± 

Sua offena à Don Gonzalo de Cordo- 
na c. 94; 

Non vuol depofitare li Stari c. 97. 
Suoi lamenti contro Spagna iui. 

Manda il figlio all’Imperatore 
Saccheggia Cafalmaggiore c.i o 1 . 
Fugge, prefa Marttoua c.i 14. 

Inucdito di Mantoua c. 1 2 f. 

Suamileria caxS. 

Duca di Panna contro Spagna C.14CV 
Affalta Codogno del Tnuulno i c. 1 4; » 
Entra pcrfonalnaentc nello Stato di Mr- 
lano armato c. 1 441 

Incontrato ìnfrurtuolamenrc da’ Spa- 
gnuoli < iui. 

Kk Paffa, 
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Pafla, c fi YfiifceconCoqui c.ij.y. 
ii li-para da' Collegati c.166. 

ii i icona lia con Madama - c.i 77. 

Riccuc Rortcna, e reftituifceSabionc- 
ta c. 178. 

Duca Vincenzo di Mantoua fabbrica la_* 
Cittadella di Calale c. 12. 

Duca Francelio di Mantoua muore iui. 
Duca di Alcali Goucrnacorc à Milano 
c.l£z. tu ...... 

Plenipoten tiario per la pace vniuerùlc 
iui. 

Suamorte jtil jù.ltf. 

Duca di Criquì forno Breme refta motto 
da vn (agro c.189. 

Duca di FcdaGoucrnatote à Milano c. 64. 
Sue qualità c. 6f. 

Nega aperto foccoriò a‘ V alte 1 lini c. 6A. 
Li (occorre de denari iui. 

Perche s*impegni nellaValtellina c. 67. 
Perche non vuol redimir la Valtellina.» 
«•Zi» 

Soniminiftra aiuti contro Griggioni c. 
74* 

AcquiftaChiauenna iui. 

Accordato con Griggioni c. jj. 
S’inrna alla difeù diGcnoua c. 07Ì 
Acquifta Acqui c. SÉ. £ 

VinoriofoncllaririratadiSauoù c. 89. 
Si mette fono Verruua iui. 

Sua negligenza 1 iui. 

Perche (ileui di Verruua c. 50. . 
Si ririta à Nouara . < iui. 

Richiamato à Spagna c. 92. 

Generale in Alemagna c. 1 3 2. 

Vinonofo nell’ Allatta , '< c.tfJZ 
Suamone c.i •; 6. 

Duca Ferdinando di Mantoua fà vn Ma- 
nifcfto contro Sauoia c. tf. 

Riconeà Milano per aiuti iuTT 

Ricufa la pace di Alti c. 40. 

Và fono Cartiglione c. 49» 

Non continualimprcfa^ perche c. rio. 
Propofirionifueà Spagna c. 69. 

Tra tu di cambio c. 70. 

Prcrenfioru rigettare lui. 

DuchelTa di Sauoia in nuoua Lega con li 
Frane eh 


Rifi uu li Principi Cognati e.2o<. 

Suo valore , vedendo il neihico focttf 
n Torino c.zo8a 

Difegnafoccorrere Trino c.227. 

Perche priuata della Tutela, e perche» 
fatti tutori li Principi e.2j}i 

Abbàdonata da’ Vartalli,e perche 0.234. 
Dà le Piazze in mano dc’Franccfi c 2. 5 ;. 
Fugge in Cittadella Iric.tfT. 

SiriritaàCarmagnoh C.24Ù 

A Granoble col Ré (rateilo 1 jc.249. 

F. 

D.T} Hdcrico Enriquez autore principale 
JC della Lega con Gnggjoal c. 179. 

D. Filippo Spinola piglia lei colline di Ca- 
fale c. 25. 

D. Ferrante delti Monti bone ti Villa eoa 
molta glona c.224. 

D* Filippo de Silua»c Tuoi progredì nell’Af- 
teggiano , c.176. 

Franceli vurotiofi in Piemonte c.tri. 
Padrom diSaluzzo c.lli. 

Occupano Caregnano su 1 7. 

Loro vinoria conno Sauoia c.nS. 
Occupano Auigliana iui. 

Loro artifici) con Sauoia CA 19. 

Loro morta contro Cadile c. 1 20. 
Grand 'ardire, o temerità c.tzr. 

Negano accettare la pace iui. 

Perche Faccettino LJ22. 

Inganno, in che lì pcrfcco c.144. 

Scacciaci da* Spagnuoli «•IZL 

Efcono di Cafale contro Melo c. I97. 
Contro Cuneo, c perche c.2$£. 

Lafaano Cuneo c.24 2. 

Difcgnano fopra 1 podi di mare di Sa- 
uoia c.244. 

Se fodero dori padroni di Nizza, e V illa- 
franca c.i 4f. 

Pari onci da Cheti c. a. ) 4. 

Artaltari da’ Spagnuoli alla Riuiera iui. 
Ricuperano il ponte 

D. Francefco de Melo nella pace rrà Sa- 
uoia, c Genoua C.ijj. 

Suo drattagemma nel trattato c.134. 
Apprcrto rilbornoz c. 1 4J. 

A Milano per Icuarc ti timore de* Citta» 

• dilli C.ldik 

àPi*T 
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à Piacenza per l’aggiu friniremo col Du- 
ca ..D* c.177 

Picniporentiario à Colonia c.178 
in campagna Goucmatore Generale-» 
e. 196 ni . oil • ’ • ' 

palla i 1 Pò à Breme iui. 

all’oppugnarionc di Pomà iui. 

afpcna m campagna il Valletta e. 178 
li applica alle riducile de’ Principi di Sa- 


uoia 

Viceré in Sicilia 


^ C, IPX 

e. 10$ 


c.irl 

e. 16 1 
C.169 

C. 46 


G Ambacorra contro Frànccfi 
foccorre Rotto freno 
ii*a morte! 

Gambaloita muore 
Capitano Giufeppe Carpano , e dio valore 
c« 4 

Genoua fina guerra , j . J) e. 81 

dia confulione,c timore te. 8 i 

o . .'ir ;U iuw 

e. 86 
o. iui. 

• iui. 

C. 87 

e. SS 
e. 9 b 
e. 95 


(accorra 
perde Sauignone 
lite affìittioni, e perche 
Ibccoifi di gentile denari 
sforzi de’ Tuoi Ponzeuerafehi 
ripiglia le fuc terre « 

vittoriofa contro Sauoia U t 
nuoue hoftilita conno di lei 
piglia la Capitana di Sauoia 


84 


e. yL 
e. 40 
c _. 45 


Generali deuono rifolucre le imprefe gran- 
di con fegretezza e. 1 9 * 

Guerra onde cagionata in Italia e. 12 

tra Modona , e Lucca , • e. 11 

tra Sauoia, e Mantoua e. za 

nelle Langhe e. $ 1 

Cuoi progredì 
de’ Vcnctiani nel Friuli 
Eferciti in campagna 
ordinanza al combattere le colline d’Afi- 
ti e. 56 

fatto d’arme al ponte di Legno e. 46- 

alla Badia di Lucedio e. 48 

tra Sauoia» e Genoua e. 79 

D. Gonzalo de Cordoua à Vorruua e. 87 

Gouernatore di Milano e. 9$ 

fi vnifee con Sauoia córro Niuers e. 95 

pocoamaro da’ Sudditi iui. 

comeAufiliano dell’Imperio vuoi vfei* 


re in campagna .;u‘i e. 96 
và fiotto Calale e. 97 

richiamato alla Corte c.105 

D. Gio. Vafqucz in fioccotfio di Modona 
0.158 

Gouernatore à Vercelli e. 19J 

Gii d’ Afle à Felizzano c.iSóT 

Griggioni padroni ingiuflamefitc della* 
vitellina e. 5 

entrano armati nella Valtellina, e. 6y 
indarno tentano la Riua e. C% 

pigliano Bormio o . iui. 

rotti poi fiotto Bormio e. 74 

fanno confederatone perpetua con* 
Cafad’Auftria e. 179 

à Spagna per la Lega C. Ì47 

Ambafciacori àMifano per la Lega e. 248 
Gran Duca di T oficana non entra nella Le- 
ga di Francia. . . »j . ■ e. 7$ 

fpofalaPrinciprfrad’Vrbino .i. 1 - iui. 
mezzano nell accomodamento del Du- 
ca di Panna con li Spagnuoli e. 1 id 
rii» 

I Nfante Margarita di Sauoia fi Ieua di 
Mantoua,e pafia à Portogallo /. e. 1 3 1 
Infante Cardinale detonato in Italia e. ijoll 
come riccuuto dal Duca di Sauoia e. 13 1 
arriua à Milano iur. 

fuoiMinitoi C.13Z 

pane per Alemagna . C r/ . c.139 
palla in Fiandra il* :h:u iui. 

Italia fuc reuineprdaggite >: .. e. 64 
fiua Pelle •') 33 e. 1 05 

. M ■ > incitai *. /q 

M Antoua in grandi calamità : c.i op 

bifognofàdifòccorfo fc.rr* 
coniflrattagcmmaprcfà * r.i 14 
faccheggiara .1 . e iub 

Marchcfe de Legancs Gouernatore à Mw 
lano c.151 

in Tortona contro il Villa e. 154. ' 5 

dà la caricai Criqui ,chefifalua . iui. . 
fàvn trinceronedi iy miglia c.ij£ ! ». 
difènde Valenza con mone del Gene- 
rale c.ióz 

fiua rifiolutione à combattere U Collega- \ 
ri e. 166 

piglia Nizza della Paglia <ux8a 

Kk a difTuafo 
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c.iSi 

c.iSj 

cuSó 

iui. 

c.i8£ 

C.IJJI 
ci 21 
c.i2i 


ditfuafo ciall'imprf fa d'Albi 
ulladifcfa della Rocca d’Araffo 
all’imprefa di Breme < e e 

perche Anticipa la Pnmaucra 
affretta le foitificationi 
difegna fopra V crcelli 
dilpone li podi fotto Vercelli 
■fortifica i quartieri dcll’affcdio ^ 
confirmato al gouemo di Milano C.ZOJ 
fuoidifegni ìi • t , : ■ c.roy 

tifolutione di prenderli Cencio c.io 6 
che effetto operò la venuta, e l’abbocca* 

: mento col Principe T onufo 0.107. 
incontra in Nouara il Principe c.100 
manda D. Gio. de Garay all’imprelà di 
V Vernina, che la piglia c.nd 

ivi col Principe alrimprefa diCrefccn- 
tino > iui. 

rii dàvbbidicnza Rubila . C.IU 
fe gli rende il Cartello di Moncaluo 
0.114 

tnunifee Torino . ■ c.iai 

Pieni potenriario della Lega de’ Gng- 
gioni c.147 ; 

firedringe fottoCheri hi r , c.153 1 

Marchefe dcll'lnojofa Gouernatorc àMi 

1 .lano 1 c. ij- 

negligere al foce orfo delMófcrtato c. 19 
in campagna contro Sauoia 
marcia verfo Vercelli 1 j 

male configliato 
fàbbrica il Folte Sandoual _ - 
trattenuto fono Adi 
pubblica bando contro Sauoia 
toccane Bidagno tu: 

non vuole moledare Sauoia 
feconda volta fotto Adi 
contro di lui fi mormora 
parte à Spagna 
fuc condicio tu 

Marchefe di Calufo prigione 

Marchcfe d i Mortala, e fuc imprefe 


h$ 

16 


c. 

c. 

iui.. 

C- l 7 - 
c. 1 £ 
c. 30 
C. Ufi 

C- i/ l 

C.J£ 


C.IU. 

s£> 


c * il 
c. 

lui. 
c. 27 

I I , . c. 

Marchcfe de Bagni ricufà li aiuti Spagnuo- 
li contro Francia c. 81: 

rende la Valtellina à Courè c. Si 
Maichefe Spinola Gouernatote à Milano 

c. IO} 

fini trattati pei la pace e.104 


abboccamento col Colalto iui. 

và lotto Cadile c.106 

in fofpctto à Sauoia c.iu 

nó permette che Sauoia combatu c. 1 1 a 
non vuole fofpenfione d 'arme c. 1 1_2 
infemio rinuncia il Generalato iui. 
fua motte, e fue lodi iui. 

Marchcfe di ViUafranca,c fuo valore io* 
mare c.ijf 

Marchefe S. Croce piglia Oneglia c. 1$ 
Marchefe Villa, c fuoi sfòrzi per p affare nel 
Piacentino 0 c.tj 

icone nel Modonefe 
difcacciato dal Modonefe 
Mandrino Cadiglionc difende Nizza con- 
■: tto Sauoia c. tS ' 

D. Martino d'Aiagona ì difcfà del ponte*» - 
ferito, e prigione cj 1 z 

fuo configlio a foccorrer Valenza c.147 > 

à Nouara conttoCollegao c. 1 6f 

fi trasferifee opportunamente à Cado- 
no c.i 66 

(occorre Rotcofrcno c.174 

piglia Aiano c. 1 S r- 

con idrattagemma fàtua la gente i ui. 

(occorre la Kocca d’Araflò c.i àa. 

al focccnfo del Finale s toma addietro 
c..i8ì 

in faccia de’ Collegati paffa ;>■ -C.184 
perde l’Artiglieria juu } 

acquida Ponzonc c.iSy 

difponc l’alfcdio di Creme c.iSc» . 

conduce la gente fono Vercelli c. 1 pz 
all irnprcfa del Cencio . c.108 

ferito , c morto , c fuc lodi c.109 

Matrimonio propodo in Mantona tra Co- 
gnati * c. ij_ 

Milano file dcfola rioni c.105 

fue felicità - c.i ;6 

fua follcuatione per il pane c. 21 

ripieno de* Terrazzani per timore de* 
Collegati cj.6$ 

fcftz’acqua,c vettouaglia c. ititi 

folleuo doppo la giornata 0.173 ' ' 

tnonfii nell'acquido di Breme ■’ cucio 
Mibtia infoiente , c contro di quella or- 
. dini • c. i 9 Qli 

Modoncfi, c Spagnuoli còtto il Vitlac.rjp. 

guadar 
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guadagnano il Pontedi Lenza iui. 
rompono il Villa iui. 

acquiftano Colorno>e RofTcna c.igo 
Mone di Monsd di Blcs à V crcclli e. xS 
del Cuftodc à Tirano e. 

di Paolo Quinto e. jl 
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